Siranaroto-Fetsmea 




.Latti Formato yboutr 


riMltà 


Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 


Anno 64* n. 175 
Spedizione in abb post. gr. 1/70 
l 800 / arretrati L. 1.600 
Sabato 

25 luglio 1987 * 


Dopo rincontro con Craxi restano le ambiguità sul programma 
ma il presidente incaricato forza i tempi per chiudere oggi 

Gora convoca il vertice 
E Palmella fuori 


Pentapartito 
di libera corsa 

FABIO MUlti 


entapartito di Ubera corsa. L'accordo pare 
proprio fatto, e questo è il governo che nasce. 

Appena presentato II programma di Goria, il 
Pii li era impuntato, e si è disposto a tener 
duro 18 ore. 1 punti di resistenza erano due: U 
nucleare e Pannetla. Sut nucleare giudichere¬ 
mo dal testo definitivo del programma, per 
vedere se sarà superata l’assurda contraddi¬ 
zione del procedere subito per Trino 2, Mon¬ 
talo e Caorso, a referendum pendenti. Pan- 
nella era stata la carta giocata da Craxi per 
provocare un’Immagine di superamento, an¬ 
che formale, della formula di pentapartito, e 
per mettere nelle mani della De una spinosis¬ 
sima rosa. La De ha ritirato la mano, e li Psi 
non ita Insistendo. 

Ognuno del contraenti è ben lontano dal 

S turare su stabilità, coesione e lunga durata 
all'accordo, «A tutto campo»; nel giorni scor¬ 
si il è abusalo dell'espressione. Vi aveva ricor¬ 
so (In un Intervento quasi di prelnveatliura alla 


la Camera. Mino Martlnazzoll. E non era stato 
Il solo nella De, al punto che II direttore del 
•Popolo» oggi scrive; «Questo rischia di essere 
il blasone qT un nuovo trasformismo». E lui 
che parla di «libera corsa», e spiega che In 
verità ora «tutti rischiano In proprio e compe¬ 
tono In un gioco senza confini». E chiaro che 
cosa c'è da aspettarsi. 

Anche se poi questo gioco oggi I confini ce 
t'hw quelli dell’alleania a cinque, Identica alla 
maggiorami dèlia precedente legislatura, con 
un presidente democristiano e qualche non 
rilevantissimo spostamento di ministeri. «A 
tutto campo». U (rase l’aveva usata anche 
Craxi. Ma che cosa significa, nel quadro politi- 
co e programmatico che si va delincando? 

ombra esserci In tutti la coscienza di una in¬ 
certezza, di una nuova mobilità della situazio¬ 
ne, Dopo II successo elettorale, di cui non 
Intasca granché sul plano del governo, a parte 
Il riuscito sbarramento alla candidatura di De 
Mita. Il Psl vede innanzitutto aumentare le sue 
possibilità di manovra e di direzione su un'a¬ 
rea che si aggira effettivamente sul 20%. Vi 
appartengono radicali e socialdemocratici. 
Non I verdi, che hanno declinato l’Invito per 
ragioni di merito. 

Si tratta di una novità di un certo rilievo. C'è 
qullibrio, si rac- 
si rafforzato, un 
, i partito radicale 

c orvéable a meref, che Pennella, negli ultimi 
anni, ha trasformalo In una formazione mani¬ 
polabile In ogni senso, opposltorio o ministe¬ 
riale che sla («sportello del 3%», dicemmo do¬ 
po Il recente congresso del finto scloglimen- 

un’area di effettivo peso, con cui bisogne¬ 
rà fare 1 conti, Bisognerà anche vedere se sarà 
spesa per il patteggiamento Infinito con la De, 
oppure nella ricerca di un ruolo nuovo di una 
sinistra rinnovata, e di un programma per una 
alternativa. 

Per ora, si resta nel campo del pentapartito, 
con un programma cattivo, con una maggio¬ 
ranza di cui è stato dichiarato lo stato di agita¬ 
zione Interna prima della nascita. 


È fatta? Il vertice dei cinque è convocato per oggi. 
Ma resta un’ombra sul suo esito. Dopo aver incon¬ 
trato Craxi e De Mita, Goria ha fatto sapere che se 
non dovesse registrare sufficienti adesioni «ne trarrà 
le conseguenze». Un tono minacioso, poi mitigato 
diplomaticamente. TUtto è legato a un labile com¬ 
promesso: no ai radicali, sì alla moratoria nucleare. 
Ma c’è da intendersi, secondo De Mita, sulle parole. 


PA8Q.UALE CA8CELLA 


wm ROMA. Per De Mita «un'i¬ 
potesi d’accordo c'è». «La 
strada di Goria è spianata», 
parola di Enzo Scotti. È molto 
di più di quell'80% indicato 
qualche ora prima da un altro 
de, Clemente Mastella Ma II 
numero due del Psl, Claudio 
Martelli, più o meno conte¬ 
stualmente non ha saputo dire 
se le probabilità che Goria 
possa saiutare il suo governo 
«corrispondono all'80% o a 
una soglia Inferiore». Perché 
questo scarto dopo una serra¬ 
ta trattativa sotterranea tra De 
e Psi? Il fatto è che l due partiti 
non si sono mai incontrati di¬ 
rettamente, Goria ha fatto da 
tramite, Inseguendo da Craxi 
una rinuncia alla partecipazio¬ 
ne dei radicali al governo e da 
De Mita un assenso dì massi¬ 


ma alla moratoria nucleare. 
Ma il Psi vuol tenersi coperto. 
Tanto più di fronte a uno Scot¬ 
ti che ripete, la soluzione per 
il nucleare «sta nella prima e 
nella seconda bozza di pro¬ 
gramma». Il vertice saltato l’al¬ 
tro giorno sì terrà oggi, Goria 
lo ha convocato per le 11,30 
con l'avvertenza che se non 
dovesse registrare suflicienti 
adesioni, «ne trarrà le conse¬ 
guenze». Da una parte ha il Psi 
che chiede impegni chiari sul 
nucleare, dall’altra ha il Prl 
che vuole «chiariti i nodi pro¬ 
grammatici di fondo, a comin¬ 
ciare dall’energia», 
li risultato tuttavia pare an¬ 


cora scontato: un pentaparti¬ 
to. A Martelli è stato chiesto; 
si va in vacanza con un penta¬ 
partito firmato Goria? «La no¬ 
stra speranza è che ci sia una 
maggioranza più ampia». In- 
somma, il vicesegretario del 
Psi ha dato per scontato il 
mancato ingresso al governo 
dei radicati. 

A meno di un colpo di co¬ 
da, l'attenzione ora sì sposta 
sulla «sostanza» delle poltrone 
ministeriali. Il Psi insiste per 
una pariteticità tra De e «laico- 
socialisti», ma vuole, per sé 
solo, 9 ministri più la vicepre- 
sìdenza dei Consiglio. Il che 
provoca malumori tra i «laici»; 
il Pri si attende tre ministeri 
(Mammi o Battaglia, Gunnel- 
la, Bogi) e non due; il Psdi se 
ne attende due «forti», altret¬ 
tanti il Pii (per il quale si ipo¬ 
tizza in alternativa un solo mi¬ 
nistero di «serie A»). I conti 
non tornano, quindi. La De, 
dal canto suo, ha problemi 
con il solito manuale Cencelli: 
certi i rientri di Fanfanl e Co¬ 
lombo, e il contestuale «sacri¬ 
ficio» di Scaiiaro e Franca Fai- 
cucci. 
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Catturato il terrorista sciita 
Ucciso un ostaggio, decine di feriti 

Dirottamento: 
la Francia 
è nel mirino 



Li catturi dii dirottatorc de) Dc-10 all'aeroporto ginevrino 
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Hockenhelm 
La Ferrali 
fuori pista 
a 260 orari 


Brivido durante la prima giornata di prove del Gp di Ger¬ 
mania; sul circuito di Hockenheim la Ferrari di Berger 
(nella foto) è volata fuori pista a 260 chilometri all'ora. 
Illeso il pilota austriaco, distrutta la vettura. Piccolo giallo 
ai box: Berger denunciava la rottura di una sospensione 
anteriore, mentre il team minimizzava. Nelle prove di qua¬ 
lificazione primo tempo assoluto di Mansell con la impren¬ 
dibile Williams alimentata dal motore Honda. Buon piaz¬ 
zamento di Alboreto: la sua Ferrari nella graduatoria prov¬ 
visoria è al quinto posto. A pagina 22 


Domani e lunedi “• domani ! n 6 i?° * ll “ 

„ li—- u stessa ora di lunedi treni 

treni DlOCCdu bloccati dallo sciopero dei 

rial marrhinkti macchinisti. L'agitazione è 

aai maccnmisu stata prodamata dai coml . 

tati di coordinamento che 
non si riconoscono né nei 
^sindacati confederali nè in 
quello autonomo della Fisafs. Le Fs hanno annunciato che 
verrà soppresso il 15% dei convogli a lungo percorso. 
L'altra agitazione indetta il 23 giugno scorso dai cosktatb 
«Cobas» delle ferrovìe raccolse in alcune località anche 
l’80% delle adesioni. A PAQINA 11 


Lanerossi: 

Darida sospende 
la decisione 


La vendita della Lanerossi « 
Marzoito: per ora è tutto 
bloccato. Il ministro Dari¬ 
da, infatti, cosi come lo 
avevano invitato a fare i sin¬ 
dacati e il Pei, ha deciso di 
sospendere la decisione 
sull operazione che avreb¬ 
be portato la grande azienda tessile nelle mani di un priva¬ 
to. il caso Lanerossl verrà risolto dal prossimo governo. Il 
sindacato, che ha sollevato dubbi sulla «trasparenza» della 
scelta di vendita, chiede all'Eni di aprire una trattativa sul 
futuro dell’industria tessile. A PAQ(NA f | 



SHERLOCK 

HOLMES 

INDAGA 
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Imbarca acqua il più grosso dei carghi «protetti» 


Salta su una mina petroliera nel Golfo 
Già fallita l’operazione scorta Usa 


La «Bjidgeton», la più grossa delle petroliere che 
risalgono il Golfo sotto scorta Usa, e finita su una 
mina. Imbarca acqua. Forse ce la farà ad arrivare in 
porto ma non sì sa se potrà caricare e ripartire. 
Reagan rifiuta di fare dichiarazioni, ma il suo porta¬ 
voce esclude al momento «rappresaglie». Le mine, 
dice, sono cieche. Ma l’Intera operazione «reflag- 
glng» è già nelle peste. 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTI _ 

8IEQMUND GINZBERQ 


■■ NEW YORK. Allah ha già 
colpito. Anche se ancora non 
si sa se c'entn l'Iran. La «Bri- 
dgeton», la piu grossa delle 
petroliere che risalivano il 
Golfo Persico sotto scorta dol¬ 
ila flotta Usa, è finita contro 
una mina. Ha una grossa falla 
sulla fiancata sinistra e imbar¬ 
ca acqua. Ce la dovrebbe fare 
ad arrivare in porto nel Ku¬ 
wait, ma non si sa se riuscirà a 
caricare e intraprendere il 
viaggio di ritorno. 

La Casa Bianca sdramma¬ 
tizza ed esclude al momento 
rappresaglie. Ma l'intera ope¬ 
razione «reflagging» è già nel¬ 


le peste ad appena due giorni 
dall’inizio. 

Al momento non si sa nep¬ 
pure se ia mina su cui è andata 
a sbattere la petroliera al largo 
deU'isolotto di Farsi, base di 
operazioni dei pasdaran di 
Khomeinl, sia iraniana. Tehe¬ 
ran non si è assunta la respon¬ 
sabilità ma giubila e dice che 
l'incidente rappresenta «un 
colpo indelebile al prestìgio 
Usa». E l'Ima, l'agenzia di 
stampa iraniana, in uno strano 
comunicato ha aggiunto che 
ieri la marina militare di Tehe¬ 
ran ha effettuato «missioni 
speciali» nel Golfo, senza nul- 


l'altro aggiungere. Reagan, 
che era stato tirato giù dal let¬ 
to alle due del mattino, appe¬ 
na verificatosi l'incìdente, si è 
presentato nel primo pome¬ 
riggio dinnanzi ai giornalisti in 
spasmodica attesa dinanzi al¬ 
la Casa Bianca, ma, nella sor¬ 
presa generale, non ha detto 
una parola sul Golfo e si è li¬ 
mitato a presentare il nuovo 
capo dell’Fbi il giudice federa¬ 
le texano William Sessian, no¬ 
minato ieri. Il suo portavoce, 
Fitzwater, ha detto che stanno 
«indagando e analizzando la 
situazione», ma al momento 
«non si pone la questione di 
rappresaglie». «Le mine - ha 
aggiunto Fitzwater - non rico¬ 
noscono i propri obiettivi». 

E sulla stessa linea si sono 
mosse le dichiarazioni del¬ 
l’ambasciatore di Washington 
nel Kuwait: a chi gli chiedeva 
se poteva essere considerato 
un atto di guerra, ha risposto 
che certamente si tratta di un 
«atto violento contro la navi¬ 
gazione intemazionale», 
il portavoce di Reagan ha 


dovuto anche ammettere che 
l’incidente conferma quanto 
nel Golfo «le fonti di pericolo 
siano indiscriminate». Come 
nel caso della fregata «Stark», 
colpita da un missile iracheno 
mentre era in guardia solo 
contro eventuali attacchi ira¬ 
niani, l'episodio della mina 
conferma l'estrema rischiosità 
dell'operazione che ha con¬ 
dotto ad un aumento della 
presenza militare Usa nel Gol¬ 
fo. L'avevano iniziata sul filo 
del rasoio, puntando solo sul¬ 
l'assunzione che l’Iran non 
avrebbe osato lanciare un at¬ 
tacco diretto, si ritrovano in 
una polveriera in cui il detona¬ 
tore può venire da qualsiasi 
parte, anche la più inaspetta¬ 
ta, e non c» sono reti di sicu¬ 
rezza (tipo il «coordinamen¬ 
to» proposto dai sovietici) per 
controllare la situazione se gli 
scoppia in mano. 

L'operazione di scorta alle 
petroliere che ora issano ia 
bandiera americana ai posto 
di quella del Kuwait era con¬ 


dotta col suppporto del me¬ 
glio di cui dispone la flottai 
Usa. Dispositivi elettronici so-l 
fistìcatìssimi che consentono 1 
la visione simultanea di quell 
che si muove in ogni angolo j 
dell’intero Golfo, navi che so¬ 
no in grado di difendersi con¬ 
tro qualsiasi attacco, gii aerei 
della «Constellation» pronti a 
radere al suolo qualsiasi obiet¬ 
tivo in Iran, elicotteri, draga¬ 
mine e sommozzatori che nei 
giorni precedenti avevano «ri¬ 
pulito» il più profondo dei ca¬ 
nali di accesso al terminale di 
Al Ahmadi, che si diceva fosse 
stato minato dagli iraniani. In¬ 
vece le immagini tv che giun¬ 
gono per satellite dal Golfo 
sembrano sfatare tutta questa 
potenza tecnologica che eraj 
stata così magnificata nei 
•bnefings» del Pentagono. Si 
vedono marinai di vedetta 
coll'antico binocolo che scru- 
tano il mare per avvistare le! 
mine e, accanto a loro, un ti¬ 
ratore scelto delta marina con 
il fucile pronto per sparare al¬ 
le mine. 


Caldo record 
Grecia, 100 morti 
40° in Italia 


Una spaventosa ondata di caldo, come non se ne 
verificavano da almeno dieci anni, ha causato cen¬ 
to morti in Grecia in meno di una settimana. Sono 
soprattutto anziani le vittime di una calura che ha 
portato i termometri a toccare i 47 gradi (a Larissa, 
in Tessaglia). Anche l’Italia è colpita dal terribile 
caldo: temperatura intorno ai 40 gradì nel Meridio¬ 
ne e incendi a Capri e a Alicudì, nelle Eolie. 


■I Cento persone, in gran 
parte anziani, sono morte in 
Grecia in conseguenza a una 
straordinaria ondata di caldo 
che ha investito il paese dal 19 
luglio. Sino a giovedì i morti 
erano 80. Ieri la radio ha infor¬ 
mato che altre venti persone 
sono morte nelle ultime 24 
ore. Nel centro di Alene la 
temperatura alle 13 di ieri era 
dì 45 gradì. A Larissa (Tessa* 
glia) di 47, Pochissimi i pas¬ 
santi nella capitale greca, che 


appare una città deserta. 1 taxi 
non circolano più: I condu¬ 
centi non resìstono a) caldo 
nelle auto infuocate. Il consu¬ 
mo dell'acqua è aumentato, il 
che ha indotto 1 resposabili 
del rifornimento idrico al ri* 
zlonamento. 

Ma neanche l'Italia se la 
passa bene. Al Meridione te 
temperature oscillano sui 40 
gradi. E il caldo ha causato 
incendi a Capri e a Ahciidl, 
nelle isole Eolie. 
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Del quadro non si avevano più notizie dal 1899 

I «Giocatori» di Caravaggio 
ricompaiono in Texas 


m NEW YORK, I Giocatori dì 
carie, Il quadro di Caravaggio 
di cui al erano perae le Iraccc 
nel lontano 1899, è rtcompar- 
no negli Stati Uniti. E destinato 
al museo Klmbell di Fort 
Worth nel Texas. La notizia, 
apparsa con grande rilievo sul 
New York Times, ha suscitato 
stupore: Il dipinto si credeva 
perduto o distrutto. Invece 
Edmund Pillsbury, Il dlretlore 
del museo Klmbell, l'avrebbe 
acquistato da un collezionista 
«vizzo» pagandolo olire 20 
miliardi di lire. Il restauro al 
Metropolitan Museum di New 
York avrebbe conlermato 
l'autenticità dell'opera. 31 trat¬ 
ta di un vero capolavoro di al¬ 
lucinante realismo c natura¬ 
lezza. E II seslo Caravaggio li¬ 
ni» negli Siati Uniti. 


MICACCHI A PAGINA 8 Un particolare del «Giocatori» di Caravaggio In una rara Ialografia dell'800 



Hanno fabbricato il cane killer 


M WASHINGTON, L’Iranga- 
te? Si sa che Washington è un 
nido di vìpere. La marina ame¬ 
ricana nel Golfo Persico? Ma il 
Golfo è a ventimila chilometri 
da qui. Il problema del giorno, 
in America, è un altro, e sta 
Invadendo giornali, telegior¬ 
nali, conversazioni quotidia¬ 
ne. Perché è qualcosa che 
può capitare a tutti, basta 
camminare per strada, o ave¬ 
re un vicino con un cane. Se il 
cane è un pitbull, si può anche 
rischiare la vita. 

fi pitbull, di per sé, non ha 
l'aria dì un pericolo mortale: 
ha lo sguardo cattivo, ma non 
più di un dobermann; è brut¬ 
to, ma non più di un mastino 
napoletano; sembra robusto, 
ma meno di un alano. E qui 
cominciano i guai. Perché ( pi¬ 
tbull sono animali straordina¬ 
riamente forti, creati per in¬ 
crocio sei generazioni fa co¬ 
me animali da combattimen¬ 
to, per il sotterraneo, illegale 
ma apparentemente florido 
business delle lotte tra cani, E 
sono cattivi, inspiegabilmente 
aggressivi, spesso attaccano i 


Si chiama pitbull ed è un cane. Un cane 
molto cattivo. Non abbaia: morde e uc¬ 
cide. Vive in America ed è il prodotto 
non di madre natura, ma dell’ingegne¬ 
ria genetica. È stato «costruito» dagli 
uomini attraverso una serie di incroci 
tra razze diverse di cani. Proprio con 
questo obiettivo: fare un cane più catti¬ 


vo, più aggressivo, più forte di tutti gli 
altri. Una volta c’era il dobermann; ma 
di fronte al pitbull il dobermann è uno 
scherzo. È un tranquillo animale dome¬ 
stico. Il pitbull attacca e uccide anche 
bambini. Negli Stati Uniti ce ne sono 
ormai moltissimi esemplari: un cane 
ogni cento è un pitbull. 


loro padroni e persino i bam¬ 
bini pìccoli. Mirano alla gola, 
per uccidere. Sono l'uno per 
cento di tutti i cani degli Stati 
Uniti, ma causano il 70% degli 
incidenti gravi. In California 
hanno uccìso alcuni bambini, 
ovunque hanno ferito grave¬ 
mente adulti, persone anzia¬ 
ne, fnnocei ti postini, e hanno 
ammazzato centinaia di altri 
cani. Alcuni propnetari, dopo 
gli omicidi in California, sono 
stati arrestati Ma per quelli 
che attaccano e feriscono, 
spesso, c'è poco da fare «La 
maggior parte degli incidenti 
gravi provocati dai pitbull pos¬ 
sono essere classificati come 


MARIA LAURA RODOTÀ 

"prima offesa", ma si tratta 
sempre di casi gravi», esplode 
Reed Tuckson, direttore del 
servizio veterinario del comu¬ 
ne di Washington. «Nel canile 
municipale ho non so più 
quanti pitbull che hanno ucci¬ 
so cani, assalito bambini, ri¬ 
dotto a malparato signore an¬ 
ziane. 1 proprietari mi tempe¬ 
stano di telefonate perché I 
loro innocenti cagnolini non 
vengano abbattuti. Ma biso¬ 
gna guardare in faccia la real¬ 
tà: queste sono bestie feroci». 
Nella capitale, come in altre 
metropoli con un alto tasso di 
criminalità e numerose, impo¬ 
verite comunità nere, arrivano 


notizie ancora più scoraggian¬ 
ti: secondo rapporti della poli¬ 
zia di Washington e Fiiadel- 
phìa, moltissimi noti pregiudi¬ 
cati girano con un pitbull al 
guinzaglio. Dopo che la fero¬ 
cia diquesta razza ha guada¬ 
gnato le prime pagine, avere 
un pitbull è diventato un mo¬ 
do per dimostrare che si è ve¬ 
ramente dun. Tra gli spaccia¬ 
tori non è solo una moda, è 
un’arma ormai diffusa: serve 
per «convincere» i clienti a pa¬ 
gare, e tiene lontani i tossico¬ 
dipendenti disperati in crisi 
d’astinenza. 

Ma non tutti i padroni di pi¬ 
tbull hanno passato del tempo 


in galera. Fino a oggi, è pro¬ 
prio nei verdi, idilliaci sobbor¬ 
ghi della provìncia americana 
che sono successi gli incidenti 
più gravi. 

La soluzione sembra di là 
da venire, ma gli interventi si 
moltiplicano. In 50 comuni 1 
pitbull sono stati banditi. Nei 
Michigan, un senatore ha pre¬ 
sentato una proposta dì legge 
per dichiararli illegali. Nei Ma¬ 
ryland sì sta per votare su una 
proposta che obbligherebbe 
ogni proprietario dì pitbull a 
stipulare un’assicurazione ob¬ 
bligatoria, per coprire gli In¬ 
fortuni, dì almeno centomila 
dollari. Gli allevatori hanno 
già annunciato ricorsi perchè 
le giudicano discriminazioni 
incostituzionali Anche se, nel 
vari dibattiti televisivi in cui tl 
si è accapigliati prò e contro i 
pitbull più dì una persona ha 
fatto presente che la costitu¬ 
zione americana garantisce 
non solo la libertà e la ricerca 
della felicità, ma anche la vita 
dei suoi più o meno cinofili 
cittadini 


I 













Commenti 


Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Protezione civile? 


OERARDO CHIAROMONTE 


.Cultura politica 


1 y del tutto pacifica ormai la constatazione delle j 


E * responsabilità pesanti del governo nazionale 
e di quello regionale lombardo per la sciagu- 

_ ra della Valtellina. Emblematico è diventato 11 

mmmmm caso del Comune di Fusine, Il cui sindaco | 
aveva chiesto, un anno fa, la somma di 600 milioni per li 
sistemazione di torrenti e zone montane e che oggi pre¬ 
senta un conio di danni per 600 miliardi che qualcuno 
dovrà pur pagare. Comincia anche a farsi strada l'idea che 
Il tipo di sviluppo attuale e I consumi che Induce sono la 
causa di fondo della tragedia: ma su questo torneremo nel 
dossier che l'Un Uà pubblicherà domani. 

Oggi vogliamo affrontare un'altra questione. È proprio 
vero che l'azione di soccorso al Comuni e alle popolazioni 
della Valtellina è stata tempestiva ed efficiente? Noi, che 
slamo venuti qui a vedere come stanno le cose, non lo 
crediamo. 

Non credo che possano muoversi rilievi all'Impegno | 
delle Forze armate, del Vigili del fuoco, di altri corpi 
analoghi. Abbiamo riscontrato, a partire dal Comando di I 
Milano, consapevolezza del proprio dovere, spirito di 
abnegazione, passione civile ed umana. Ma sono accadu¬ 
ti, e mi sono stati segnalati, fatti sconcertanti che è dove¬ 
roso denunciare. 

Il primo allarme per la portala eccezionale delle preci¬ 
pitazioni e per I primi episodi di frane fu dato alle ore 
17,30 di venerdì 17 luglio dall'Osservatorio di Campo 
Fiori di Varese. Cosa è avvenuto da quel momento tino 
allo scoppio della tragedia nel tardo pomeriggio di sabato 
18? le notizie che ho raccolto sono contrastanti. Ci sono 
siedaci che affermano di non aver ricevuto nessun segna¬ 
le di allarme. Alcuni altri dicono di averlo ricevuto: ma ! 
solo alle 10 di sabato. Prima, angosciosa domanda: per- | 
ché è avvenuto questo? 

E ancora. L'Intervento delle Forze armate è stato mas¬ 
siccio ed è servito soprattutto a trasportare in elicottero 
uomini e altre cose (viveri, medicinali, ecc,). Ma ci sono 
stati alcuni paesi In cui l'arrivo del primo ufficiale e di 
soldati à avvenuto soltanto nella serata di lunedi, L'Impie¬ 
go del corpi armati e la loro distribuzione sul territorio 
sono stati decisi, come è giusto, su Indicazione della Pro- 
tezlono civile, cioè di Zamberlettl e del suoi uomini. In 
modo più autonomo, e tutti dicono più utile, si sono mossi 
I Vigili del fuoco e II «Soccorso alpino». 

Terzo. GII slrumenli e le macchine che più sarebbero 
siati necessari sono le draghe, per Impedire Ingolfamenti 
pericolosissimi di torrenti e fiumi. Ma II comandante del 3' 
Corpo d'armata ed altri ufficiali mi hanno spiegato che 
essi non avevano nè hanno in dotazione slmili draghe. 
Ognuno ha provveduto allora come ha potuto (o non ha 
potuto), Il sindaco di Sondrio ha pensato bene di rivolger¬ 
si al borgomastro di una cittadina tedesca vicino a Stoc¬ 
carda (che è gemellata, appunto, con Sondrio), ed ha 
ottenuto che arrivassero subito due draghe dalla Germa¬ 
nia (di ditte private). Come mai a lutto questo non si è 
■pensato o mobilitando altri corpi, o ricorrendo, ma subito, 
f nella dimensione necessaria, a ditte private Italiane? 

Quarto: Il funzlonamehto della Protezione civile. La 
questione è non solo delicata ma anche assai difficile. 
Non vi può essere dubbio sul latto che occorra, in circo¬ 
stanze drammatiche, di emergenza, un'unicità di coman¬ 
do. Bisognerà forse rivedete attentamente leggi e disposi- | 
aloni vigenti per garantirsi che ciò avvenga quando è ne¬ 
cessario, Ma non può bastare, d'altra parte, che tutto o 
quasi l'apparato della «Protezione civile» si trasferisca nel¬ 
le zone colpite dall'emergenza per garantire l'efficienza 
detrazione. Tutti mi hanno detto che questo, In assenza di 
una conoscenza specifica del posti, di un collegamento 
con I slndacl e attraverso questi di un coordinamento 
delle varie forme di volontariato, di una capacità di uscire 
dagli schemi e di prendere, volta a volta, le decisioni del 
caso, accresce la confusione e abbassa paurosamente 
l'efficienza dell’Intervento. Dovunque ho riscontrato, pur¬ 
troppo, episodi di confusione, di mancate decisioni tem¬ 
pestive. Qualcuno mi ha parlato di marasma. 

R isultati. Ancora oggi, a sei giorni dalla sciagura, 
non si conosce II numero del morti. Non si è 
nemmeno sicuri che tutte le carogne delle be¬ 
stie siano state eliminate, e alcuni sanitari mi 
mmmm hanno espresso per questo una loro viva 
preoccupazione per le prospettive della salute pubblica. 
Non si è In grado ancora di fare un censimentq completo 
delle case distrutte per predisporre e attuare Interventi 
Immediati. 

Erà una morte annunciata, da anni. Ma, pur lasciando 
da parte gli anni e le questioni di fondo, non sono stati 
dati, nel tempo giusto, gli allarmi necessari. Una volta 
scoppiata la catastrofe, non si è stati In grado di farvi 
fronte come necessario, nonostante l'abnegazione di tanti 
civili e militari. 

Quosta è l'Impressione che ho ricavato dalla visita. E 
un’Impressione agghiacciante, per un paese civile e mo¬ 
derno, per una zona a poca distanza da una grande città 
come Milano, nell'anno di grazia 1987, 


e analisi della realtà italiana 
Intervista a Giuseppe Chiarante 

Intellettuali a sinistra 


■i Se passassimo al com¬ 
puter gli interventi dell’ultimo 
Comitato centrale scoprirem¬ 
mo che da tantissimo tempo 
parole come cultura, cultura 
politica, ideali, immagine 
non ricorrevano con tanta fre¬ 
quenza. Dal primo all'ultimo 
intervento nessuno ha manca¬ 
to di segnalare anche ii rilievo 
della dimensione culturale 
nella riflessione sulla sconfitta 
comunista alle elezioni. E im¬ 
plicitamente la complessità 
del confronto con altre cultu¬ 
re politiche, altri ideali, con 
una ideologia debole che pre¬ 
dicava la morte delle ideolo¬ 
gie affermando se stessa. 

Non è un caso - allora - 
che prima della nuova riunio¬ 
ne del Cc la quarta commis¬ 
sione, quella culturale, si sia 
riunita per cominciare a met¬ 
ter giù una analisi che parte 
dal voto di giugno per guarda¬ 
re avanti. I problemi che ne 
sono usciti fuori si possono 
sinteticamente raccogliere in 
tre ragionamenti: il rinnova¬ 
mento della cultura politica 
del Pei; la difficoltà di elabo¬ 
rare una risposta vincente di 
fronte al radicarsi dell'ideolo¬ 
gia neoconservatrice; la ride- 
linlzione del ruolo degli intel¬ 
lettuali dentro la sinistra e nel 
movimento comunista. Si tor¬ 
nerà a parlarne presto. Intanto 
con Giuseppe Chiarante - re¬ 
sponsabile culturale del Pei e 
relatore nella riunione della 
quarta commissione - temia¬ 
mo di definire alcuni punti 
cardine di questo dibattito, 
Difficoltà di analisi, dirti- 
coità di previsione, diffi¬ 
coltà a penetrare la realtà 
Italiana. Dov’è 11 punto de¬ 
bole? 

Il voto ha messo in evidenza 
alcuni grandi temi aperti per 
la cultura politica del Pel co¬ 
me per tutta la sinistra euro¬ 
pea. Non che su questi sla 
mancata una riflessione, ma 
evidentemente ancora non ci 
siamo. Quello che cl è manca¬ 
to. credo, è una analisi più 
puntuale di cosa abbia signifi- 
cato, sul piano degli orienta¬ 
menti e su quello degli inte¬ 
ressi, questa fase di ristruttura¬ 
zione, di grande mutazione 
degli assetti sociali aperta con 
la crisi che in 10 anni ha cam¬ 
biato il quadro dell'Italia... 

Ma non è la prima volta 
che l’Italia subisce modifi¬ 
cazioni così radicali e ve¬ 
loci; penso agli anni del 
boom economico. Perché 
stavolta cl è così difficile 
riprendere In mano 11 ban¬ 
dolo dell'analisi? 

È vero, eppure nella mutazio¬ 
ne di oggi c’è qualcosa dì più 
complesso. Il boom spingeva 
l'Italia, la sua composizione 
sociale verso una omogeneiz¬ 
zazione, una semplificazione. 
Nasceva l'operaio massa. Og¬ 
gi, al contrario, si va verso una 
diversificazione delle figure 
sociali, l vecchi ceti si divido¬ 
no, ne nascono di nuovi. Non 
è solo questione di analisi; an¬ 
che nella prassi politica il pro¬ 
blema di ricostruire una unità 
anche solo dell’universo del 
lavoro dipendente è estrema- 
mente complesso. 

Veniamo a quella che al 
definisce Immagine Ideale 
del Pel. Foleoa ha usato 
una Immagine. Da una 
parte cl sono 1 Guelfi (I cat¬ 
tolici alla Formigoni col 
valori della famiglia, del 
solidarismo...), dall'altra I 
Ghibellini (1 socialisti, 1 
laici con quelli dell’Indivi¬ 
dualismo, del successo, 
della professionalità). E in 


Intellettuale a sinistra oggi. Quali pro¬ 
blemi ha messo in luce il voto di giu¬ 
gno sul fronte della cultura politica 
comunista? Una inadeguatezza del¬ 
l’analisi della situazione italiana e una 
difficoltà di risposta alle ideologie 
neoconservatrici. Cultura politica, 
ideali, valori, immagine del Pei: ecco 


i temi di fondo di un dibattito aperto 
tra i comunisti e affrontato nei giorni 
scorsi anche dalla quarta commissio¬ 
ne del Cc, (Tra i molti interventi quelli 
di Luporini, Vacca, Nicolini, Zanar- 
do, Laura Pennacchi, Benzi). Relato¬ 
re Giuseppe Chiarante. Con lui fac¬ 
ciamo il punto sulla discussione. 
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mezzo noi, né col Papa né 
con l'Imperatore... 

L'immagine è suggestiva. Ma il 
nostro problema, io credo, 
non è quello di trovare un giu¬ 
sto mezzo tra le istanze e i va¬ 
lori dei due schieramenti. 
Piuttosto, è quello di dimo¬ 
strare che ambedue le posi¬ 
zioni sono insoddisfacenti an¬ 
che per gran parte di quei 
gruppi sociali o culturali che 
stavolta vi si sono riconosciu¬ 
ti. Insomma, l'uso conservato- 
re dei valori della famiglia e 
della solidarietà, cosi rinchiusi 
nel bozzolo confessionale, è 


Sembra qnail che di que- 
•to lavora cl al debba pen- 
Ure? 

Al contrario. È un lavoro da 
mettere a frutto. Certo col¬ 
mando dei ritardi su altri pun¬ 
ti. 

Quali tono t ritardi più 
grossi? 

Alta luce dei risultati elettorali, 
ma anche del dibattito che ne 
è seguito, direi che alcune no¬ 
stre elaborazioni teoriche che 
ci sembravano del tutto chiare 
anche nel loro fondamenti 
non lo erano affatto: sinistra 
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accettabile per 1 cattolici paci¬ 
fisti? L’Individualismo intinto 
di facile ottimismo che ha da 
spartire con le inquietudini e 
gli interrogativi di tanti di quei 
giovani che hanno votato so¬ 
cialista, radicale, o verde? 
Non credo, insomma, a una 
gioventù tranquillamente sod¬ 
disfatta di una scelta modera¬ 
ta. 

M* (èrse anche su questo 
Il Pel «I è mostrato troppo 
Incerto, troppo a metà del 
guado tra vecchi visi Ideo¬ 
logici e nuovi slanci confu¬ 
samente liberatori? 
L’offensiva dell’Ideologia neo¬ 
conservatrice è stata pesante 
e ha fatto leva anche su diffi¬ 
coltà dell'elaborazione politi¬ 
ca della sinistra. Una linea che 
tendeva a conciliare crescita 
economica, miglioramento 
delle condizioni dei lavoratori 
e sviluppo del Welfare State è 
stata spezzata dalla crisi. A 
questo punto sono emerse, 
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dal neoliberismo, risposte che 
puntavano a presentarsi come 
più moderne. A sinistra, riten¬ 
go, c'è chi si è troppo attarda¬ 
to su vecchie risposte centrali- 
stlche e stataliste. D'altra par¬ 
te la tentazione di scimmiotta¬ 
te il neoliberismo fa acqua. 
Penso, ad esempio, al concet¬ 
to di egualitarismo e di equità. 
C’è una distinzione sottile ma 
essenziale tra abbandono dì 
un appiattimento burocratico 
delle retribuzioni e offusca¬ 
mento del valore in sé dell'u¬ 
guaglianza che in qualche mo¬ 
mento non ci è riuscito di far 
emergere con chiarezza. 

Il neoUberismo attaccava 

e noi rispondevamo poco. 

Perchè? 

In questi anni abbiamo innan¬ 
zitutto posto l'accento su altri 
aspetti della nostra elabora¬ 
zione, lavorando molto sui te¬ 
mi del pluralismo, della laicità 
della nostra cultura, contro 
vecchi ideologismi. 


europea, alternativa democra¬ 
tica, programma, rischiavano 
per molti di apparire parole 
prive di quella ricchezza di v 
elaborazione, di ragionamen¬ 
to e di studio che, invece, vi 
erano sottese, il Pei ha supe¬ 
rato da tempo, e giustamente, 
una formazione politica dei 
suoi quadri di carattere ideo- 
logistico; non c’è una «dottri¬ 
na» da cui far discendere 
l'educazione dei comunisti. 
Eppure, un problema di for¬ 
mazione esiste: persino il car¬ 
dinale Martini promuove corsi 
di formazione politica per ì 
cittadini. Credo che sia il mo¬ 
mento di usare meglio stru¬ 
menti ed elaborazioni per dif¬ 
fondere quella che io chiame¬ 
rei una «formazione critica» ai 
problemi della politica, della 
società, dello Stato. 

Arriviamo al tema degli In¬ 
tellettuali. Da una parte 
una adesione particolar¬ 
mente calorosa arrivata al 


Pel prima del voto da par¬ 
te di quella che chiame¬ 
remmo Intellettualità me¬ 
dio alla (11 mondo deU’unl- 
versità, firme del giornali¬ 
smo, scrittori, personali¬ 
tà...). Dall'altra l’insoddl- 
stazione esplicita dell'In¬ 
tellettualità diffusa, degli 
Insegnanti. Come mal? 

È vero, non c’era mai stala 
tanta divaricazione. Mi chiedo 
intanto come interpretare l'a¬ 
desione di tanti intellettuali di 
nome. Non era solo l’apprez¬ 
zamento verso 11 nostro atteg¬ 
giamento durante la crisi ai 
governo. C’era, negli appelli, 
una domanda esigente: quei 
gruppi avevano visto nel Con¬ 
gresso di Firenze l'approdo di 
un lavoro politico-ideale del 
Pel. Ci hanno visto come la 
forza potenzialmente capace 
di dare al paese una piena 
modernità democratica, e 
non una pura modernizzazio¬ 
ne di superficie. 

Insomma, un insieme di fi¬ 
ducia e di responsabilità a cui 
dobbiamo rispondere dando 
compiutezza alla nostra ela¬ 
borazione programmatica e 
con l'iniziativa politica. Per 
quanto riguarda ì’intellettuali- 
ta di massa io individuo due 
problemi. Da una parte quello 
del gruppi più tradizionali (e 
numerosi) come gli insegnan¬ 
ti. Qui si sono annodati il ma¬ 
lessere per le condizioni eco¬ 
nomiche e materiali ed una 
grave crisi di ruolo, di identità 
in una scuola di massa che 
senza riforme va sempre peg¬ 
gio. TVitto questo ha messo in 
crisi anche la reafe rappresen¬ 
tatività dei sindacato e na mo¬ 
strato che ii nostro rapporto 
con questi lavoratori era or¬ 
mai ridotto alla delega verso il 
sindacato. Poi ci sono i nuovi 
gruppi intellettuali, ì tecnici, i 
ricercatori. L'obiettivo di fare 
di questi gruppi i protagonisti 
insieme alla classe operaia 
della trasformazione è in gran 
parte rimasto sulla carta. Con 
loro, noi scontiamo una ina¬ 
deguatezza della tradizionale 
struttura-partito. In fondo, co¬ 
si come siamo organizzati, 
quella che chiediamo è so¬ 
prattutto una «consulenza». 
Qui serve un rinnovamento 
del partito, nuove strutture 
verticali e serve che passi ii 
concetto di «area comunista», 
di un luogo cioè che sia più 
ampio di quello delusola mi¬ 
litanza. 

Ma una parte di questi 
nuovi ceti nasce proprio 
dalla ristrutturazione ca¬ 
pitalistica e di questa ha 
accettato alcuni valori; 
successo, concorrenza, 
monetizzinone esaspera¬ 
ta. Come possono diventa¬ 
re alleati della sinistra? 
Certo, il luogo dì questa possi¬ 
bile unità a sinistra non è quel¬ 
lo delle richieste materiali, 
economico-corporative. li 
luogo è quello della società, 
dei grandi problemi come 
l'ambiente, io sviluppo, la 
nuova qualità del lavoro. Qui 
ci si chiede un lavoro cultura¬ 
le enorme. Ma ('elettorato ita¬ 
liano, nonostante tutto, ha da¬ 
to prova di esser democrati¬ 
co. Non si può leggere questo 
voto, banalmente, come una 
svolta moderata: dentro la 
frantumazione, la differenzia¬ 
zione delle sue scelte politi¬ 
che vi è una ricchezza al do¬ 
mande di cambiamento e di 
ueramodemità che noi non 
abbiamo saputo orientare ver¬ 
so di noi ma che non possono 
certo dirsi esaurite. Su queste 
domande noi dobbiamo lavo¬ 
rare. 


Intervento 

Il filo rosso 
delle «divagazioni» 
di Gramsci 


UMBERTO CERRONI 


V alutare V attuali¬ 
tà di un pensa¬ 
tore politico è 
problema assai 
complesso che 
non può consi¬ 
stere in una meccanica regi¬ 
strazione di «ciò che è vivo 
e ciò che è morto» alla luce 
dei nuovi dati della storia. 
Questa registrazione può 
forse bastare per i livelli me¬ 
no esposti alle grandi muta¬ 
zioni socio-politiche - la lo¬ 
gica o l’estetica - e perciò 
«più durevoli». Ma è certo 
ael tutto Insufficiente e per¬ 
sino sviarne per un pensato¬ 
re politico, che deve giudi¬ 
care istituti e rapporti, e non 
soltanto «pensare». Qui l'at¬ 
tualità può ricavarsi soltanto 
con una operazione che 
commisuri in primo luogo il 
pensatore con la politica 
del suo tempo e poi rifletta 
tanto sulla sua capacità di 
capirlo fuoriuscendo dal 
passato quanto sulle diversi¬ 
tà del nostro tempo e sul 
diverso ordine delle catego¬ 
rie che esse determinano. 
Soltanto con una simile 
complessa operazione si 
riesce a capire, poniamo, la 
grandezza della Dottrina 
del diritto di Emanuele 
Kant che nel lontano 1799 
disegna lo scheletro moder¬ 
no dello Stato di diritto os¬ 
servandolo da una cittadina 
delia vecchia Prussia. Natu¬ 
ralmente i mille dettagli 
«prussiani» del quadro sono 
quasi tutti sfocati, inservibi¬ 
li, persino ridicoli. Ma l’es¬ 
senziale c'è ed è quello che 
muta tutto il vecchio ordine 
delle categorie (sovranità, 
divisione dei poteri, prima¬ 
to della legge ecc.). Chi og¬ 
gi valutasse Kant per i detta¬ 
gli «prussiani», e quindi per 
rassenza di indicazioni uti¬ 
lizzabili a breve termine, 
non sbaglierebbe soltanto il 
giudizio su Kant, ma anche 
quello sul suo tempo e sui 
nostro. 

A metà di questo anno 
gramsciano è forse utile 
meditare sulla attualità del 
pensatore politico e sui suoi 
criteri: Gramsci si presta be¬ 
ne a dimostrare che la rilet¬ 
tura di uh pensatore politico 
esìge uno sforzo complesso 
di creatività scientifica, e in 
primo luogo l’abbandono 
di ogni stile mimetico di 
pensiero. Nessuno può sen¬ 
satamente credere che ba¬ 
sterà «applicare» Gramsci 
per capire il nostro tempo 
senza aver preventivamente 
comparato le varianti pro¬ 
fonde determinatesi negli 
istituti e nei rapporti politici. 
Però può essere assai utile 
vedere come Gramsci fuo¬ 
riesce dalla tradizione che 
ha alle spalle e suggerisce 
nuovi schemi di compren¬ 
sione della realtà politica. 
Pur ammettendo egli stesso 
di aver mutuato da Lenin il 
concetto di egemonia, 
Gramsci - sappiamo - io in¬ 
serisce nel quadro dì rap¬ 
porti politici assai diversi e 
lo arricchisce fino a con¬ 
trapporre Vegemonia (con¬ 
senso) alia forza nella dina¬ 
mica della lotta politica. E 
questo, si badi, una dozzina 
d’anni dopo Stato e rivolu¬ 
zione e dopo fa Rivoluzione 
d’ottobre, sotto il peso della 
sconfitta inflitta dai fasci¬ 
smo al suo partito. In quei 
dodici anni liberali come 
Gentile e Croce avevano 
esitato o ceduto al «fascino» 
della forza vincente e libe¬ 
rali come Churchill guarda¬ 
vano ancora con «compren¬ 
sione» al fascismo italiano. 
Lukàcs navigava sul procel¬ 
loso mare della sua mitolo¬ 
gia attivistica verso lo stali¬ 
nismo. Weber era morto so¬ 
gnando Bismarck e Schmitt 


auspicava un Protettore, 
che avrebbe distrutto la Co¬ 
stituzione democratica. I 
migliori uomini del liberali¬ 
smo - Gobetti e i Rosselli - 
si battevano invece perché 
non si tornasse alla «vec¬ 
chia» democrazia liberale e 
si incontravano perciò con 
Gramsci che Indicava vie 
nuove nel rapporto fra élite 
e massa. 

Certo, il suo partito-prin¬ 
cipe oggi ci sembra - ed è - 
troppo carico del passato 
«leninista» per guidare l’o¬ 
dierno pluralismo del parti¬ 
ti, ma venendo da quel pas¬ 
sato Gramsci arrivava a defi¬ 
nire il partito come «un fil¬ 
tro» e sfuggiva al dogmatico 
dilemma se il partito fosse 
parte o avanguardia della 
classe. Per certi aspetti 
Gramsci alludeva ad un 
«partito nuovo», che rompe¬ 
va la tradizione non di Le¬ 
nin soltanto ma anche di 
Mìchels.e degli elitisti italia¬ 
ni. Certo, molti dettagli era¬ 
no sbagliati (erano dettati 
dall’ltalietta) ma non vide 
Gramsci l'essenziale che 
stava per venire? Azzarderei 
che c; fu una singolare ve¬ 
rifica; quella del Cln, il parti¬ 
to-principe della Liberazio¬ 
ne che trascinò un popolo 
alla rifondazione della de¬ 
mocrazia. 

Non mancarono altre ve¬ 
rifiche, a saperle vedere. 
Forse non ci fu in Malia una 
Assemblea Costituente, co¬ 
me Gramsci in qualche mo¬ 
do auspicava? E se mancò, 
certo, lo Stato operaio e 
contadino preconizzato dal 
Gramsci sovietica, non ci 
fu forse una inedita Repub¬ 
blica democratica «fondala 
sul lavoro» e poggiante su 
grandi partiti popolari e for¬ 
ti sindacati operai? 

I l quesito più im¬ 
portante che 
solleverei per 
venire a capo 
della attualità di 
Gramsci è que¬ 
sto: da dove trasse Gramsci 
la sua capacità di uscire fuo¬ 
ri dalla tradizione? Rispon¬ 
derei che la trasse dal suo 
forte lavoro di confronto fra 
il pensiero politico che ave» 
va studiato (Lenin. Sorci, 
Croce, gli elitisti) e (e diffe¬ 
renze dei suo tempo. Riusci 
cosi a sfuggire sia al dottri¬ 
narismo del ripetitore (cui 
lo vorrebbe consegnare chi 
ancora cerca «il leninismo 
di Gramsci»), sia airedali!» 
smo dell’empirico che inse¬ 
ga® ì fatti perdendo i criteri. 
Ma per quel confronto do¬ 
vette per un verso criticare 
certi suoi passati dottrinari¬ 
smi e per un altro, soprattut¬ 
to, rifare a fondo I analisi 
dell’oggetto. E poiché l’og¬ 
getto era l'Italia, si capisce 
Bene che, pur fra tante «di¬ 
vagazioni» del filologo e 
deU’erudito, ci fu un filo 
rosso che lo condusse, at¬ 
traverso note e noterelle, 
verso la comprensione del¬ 
la storia Italiana come il ve¬ 
ro antecedente della sua 
propria sconfitta. E perciò 
verso la ristrutturazione di 
una teoria politica che non 
pretendesse dì «applicare* 
dottrine, ma dì estrarre dal¬ 
lo studia della società italia¬ 
na indicazioni strategiche, 
Come sempre, nel valuta¬ 
re l'attualità dì Gramsci - e 
di ogni altro pensatore poli¬ 
tico - sarà bene vìncere le 
pigrizie dottrinarie suggeri¬ 
te dalla enfasi dei seguaci e 
degli avversari polìtici. Sarà 
meglio cercar di leggere at¬ 
traverso l Quaderni del Car¬ 
cere I problemi e le differen¬ 
ze della nostra nuova storia 
dì oggi. Per cambiare tem¬ 
pestivamente l'ordine delle 
categorie. 
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■i Leggo sempre con spe¬ 
ranzosa attenzione i numerosi 
articoli che cercano di analiz¬ 
zare, spiegare e dunque razio¬ 
nalizzare quella parte dello 
«spìrito americano» che conti¬ 
nua ad apparirmi - da cittadi¬ 
no europeo che cerca fatico¬ 
samente la via di un senso co¬ 
mune pacifista, tollerante e 
laico - come un angosciante 
groviglio di irrazionalismo fa¬ 
natico. La superficialità e la 
fretta con la quale assorbiamo 
le notizie, infatti, può condur¬ 
re a conclusioni altrettanto su¬ 
perficiali e frettolose. Cosi mi 
informo e cerco di capire: ma 
devo riconoscere che, proba¬ 
bilmente per lìmiti miei, arri¬ 
vato alia fine di quegli articoli 
la sensazione dominarne resta 
quel vago senso di malessere 
psicologico e dì ansia diffusa 
che, nel linguaggio ordinario, 
si chiama maledetta strizza. 

Breve elenco di fatterelli 
delle ultime settimane, i mem¬ 
bri del «Comitato civico per II 


diritto di possedere e portare 
armi», potente e affollato 
gruppo di pressione che ha fi¬ 
no ad oggi contribuito ad im¬ 
pedire che negli Usa l'acqui¬ 
sto e Fuso delle armi da fuoco 
fossero ragionevolmente re¬ 
golamentati, ha fatto richiesta 
in Vaticano affinché la Santa 
Sede provveda a nominare un 
santo patrono degli altrettan¬ 
to santi sparatori; I senatori 
delia commissione parlamen¬ 
tare che interroga il colonnel¬ 
lo Oliver North gli riconosco¬ 
no, qualunque atto abbia 
commesso, il merito indiscuti¬ 
bile di «essere un buon cre¬ 
dente»; fioriscano in tutto il 
paese i comitati per «Ollie» al¬ 
la vicepresidenza; i sondaggi 
rivelano che il 60 per cento 
degli americani sono dalla 
parte di North, ma che solo il 
31 (trentuno) per cento degli 
americani sa dove si trova il 
Nicaragua, collocato dal re¬ 
stante 69 (sessantanove) per 
cento «vicino al Vietnam», o 


500 PAROLE 


MICHELE SERRA 


Ma Dio sta proprio 
con Oliver North? 


in Africa, o in Sud America, o 
in altri continenti che, forse 
perchè non iscritti alla Fede¬ 
razione Baseball, non sono 
ancora noti aH'amerìcano me¬ 
dio. 

Ho perso il bandolo, inve¬ 
ce, della querelle accesasi a 
suo tempo negli Usa circa 
l'opportunità di insegnare nel¬ 
le scuole la teorìa dell'evolu¬ 
zione. l'opinione pubblica 
«creazlonlsta», forte del soste¬ 
gno morale del presidente, 
giudica bastante, per sapere 
chi siamo e dove andiamo, 
leggere la Bibbia. 

lo, lo confesso, quando so¬ 



no andato al cinema a vedere 
Rombo Due sono stato male. 
E non ci posso fare niente: 
continuo a stare male, e a 
confrontarmi con una con¬ 
trollabile ma sostanziosa pau¬ 
ra, ogni volta che vengo a sa¬ 
pere che nel paese più polen¬ 
te del mondo (nostro princi¬ 
pale alleato militare) non solo 
continui a sussistere, ma pro¬ 
speri e si espanda un forte 
sentimento, letteralmente, di 
Gott mit uns, Dio è con noi. 
Non nosco a spiegarmi, in¬ 
somma, quale sostanziale dif¬ 
ferenza (culturale e politica) 
ci sia tra gli anatemi degli aya¬ 


tollah contro i pìccoli e grandi 
Satana occidentali, e la defini¬ 
zione di «impero del male» at¬ 
tribuita al)'Urss dal presidente 
degli Stati Uniti d'America 
(non, dunque, da un qualsiasi 
capo-setta californiano). Non 
riesco a capire come un inte¬ 
gralista della prepotenza co¬ 
me Oliver North, disposto a 
mentire, falsificare, imbroglia¬ 
re e violare le leggi del pro¬ 
prio paese per finanziare l’ag¬ 
gressione armata a un paese 
straniero (e al suo governo ri¬ 
conosciuto dall’Onu) possa 
suscitare gli entusiasmi degli 
americani, sia o non sta «un 


buon credente». Non è forse 
«un buon credente» anche 
Khomeini? 

Sì, lo so, ce lo hanno spie¬ 
gato in diecimila modi, e tutti 
abbiamo visto e amato i we¬ 
stern. il mito della Frontiera, 
la pistola come simbolo di 
giustizia, la franca schiettezza 
di chi crivella un uomo spa¬ 
randogli in fronte anziché alle 
spalle. Ce to hanno spiegato, 
abbiamo storicizzato, studia¬ 
to, compreso, capito. Ma no¬ 
nostante tutto, quei «Dio è 
con noi», come tutti ì «Dìo è 
con noi» che continuano ad 
infestare e fanatizzare e ren¬ 
dere ottuso e violento il mon¬ 
do, mi risulta odioso, insop¬ 
portabile, offensivo. Anche 
perché, in attesa che Dio ma¬ 
nifesti anche a noi alleati degli 
Usa la propria predilezione, 
dobbiamo accontentarci dì 
fare offerte votive alla Nato e 
alle sue basi. Strani santuari; 
fino ad oggi, per giunta, sprov¬ 


visti di santo patrono. 

• « * 

Vorrei ringraziare due per¬ 
sone che non conosco e che 
non mi conoscono. Si chia¬ 
mano Michele Mirabella e To¬ 
ni Garrani, e sono autori e 
conduttori di una trasmissio¬ 
ne mattutina dì Radio due, 
«Tra Sciffa e Cariddi». viaggio 
insieme ìlare e profondamen¬ 
te amaro attraverso la stupidi¬ 
tà e il conformismo degli anni 
Ottanta. Mi capita, soprattutto 
in auto, dì ascoltarli e dì pro¬ 
vare la consolante sensazione 
che intelligenza e capacità dì 
indignarsi, da qualche parte, 
abitano ancora, 

li Tg2 ha ricominciato a 
confezionare lunghi e magni¬ 
loquenti servìzi sulle sfilate dì 
moda. Se al tre per cento di 
aumento dì voti socialisti deve 
comspondere un aumento di 
blateramene suli’ìtalìan style e 
sui sarti di corte, io emigro o 
mi faccio frate trappista. 


l'Unità 
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Politica Interna 


Senato 

Nasce 

commissione 

Ambiente 


Convulsa giornata di trattative sotterranee, Goria decide di stringere i tempi 

Verso l’intesa, di malavoglia 


■■ NOMA II Senato Istituir! 
una commissiono permanen 
le per l'ambiente, Il territorio, 

I beni ambientali II numero 
delle commissioni salirà, dun¬ 
que, da 12 a 13 Questa è la 
proposta che ha trovato con¬ 
cordi Il comitato ristretto della 
giunta per II regolamento 
composto da Olglia Tedesco 
(Pel), Leopoldo Ella (De), Fa¬ 
bio Fabbri (Psl) Le conclusio¬ 
ni del comitato sono state pre¬ 
sentate Ieri sera al presidente 
del Senato Giovanni Spadolini 
che ha convocato la gluma 
per martedì 

La nuova commissione si 
chiamerà «ambiente, territo¬ 
rio, beni ambientali* Assorbi¬ 
rà le sue competenze da altre 
commissioni. Per esempio 
dal Lavori pubblici, l'assetto e 
la difesa del territorio, l'urba¬ 
nistica, la protezione del mare 
e delle coste, la prevenzione 
degli eventi calamitosi, la ri- 
costruzione delle zone dan¬ 
neggiate dalla commissione 
Agricoltura saranno assorbite 
le materie dei parchi naturali e 
della caccia, la tutela e la ge¬ 
stione del patrimonio boschi¬ 
vo e di quello faunistico, dalla 
commissione Industria e dalla 
Sanità le competenze relative 
ell'lnqulnamenio, dalla Pub¬ 
blica Istnizlone I beni ambien¬ 
tali 

Un giudizio molto positivo 
sull'Istituzione della nuova 
commissione è stato espresso 
da Qlglla Tedesco, che ha ri¬ 
cordalo che l'organismo avrà 
•poteri, funzioni e dignità pari 
a tutte le altra commissioni*. È 
un modo Impegnativo per ri¬ 
spondere ad un’esigenza rea¬ 
le e ad un'attesa largamente 
dtllusa, E Importante - ha ag- 

S lunto Ciglia Tedesco * che II 
aneto sla posto nelle condi¬ 
zioni di allfontare al meglio 
una questione di grande rile¬ 
vanza come la difesa del suo¬ 
lo. «Noi senatori comunisti 
possiamo esprimere una parti¬ 
colare soddisfazione in quan¬ 
to l'Istituzione di una commis¬ 
sione permanente per l'am¬ 
biente faceva parte delle no¬ 
stre proposte di modifica re- 
gplamqntare presentate già 
nella precedente legislatura 
ed ora da noi riproposta nel¬ 
l'avvio Immediato della deci¬ 
ma legislatura». 

Frale altre proposte del co¬ 
mitato vanno segnalate II pas¬ 
saggio delle partecipazioni 
statali dal Bilancio all'Indù- 
stdat dell'assistenza dagli In¬ 
terni alla Sanità) della trasfor¬ 
mazione del prodotti agricoli 
dall'Industria all'Agdcoltura 
Tempi e condizioni non sono 
stali Invece giudicati maturi 
per altri Interventi come (ac¬ 
corpamento delle questioni 
relative al lavoro pubblico e 
privato, l'unificazione delle 
commissioni Lavoro e Sanità 
ed Esteri e Difesa. 

La formazione e convoca¬ 
zione delle commissioni sono 
etti Indispensabili per dare fi¬ 
nalmente concreto avvio al la¬ 
voro del decimo Parlamento 
Proprio su questa urgenza è 
Intervenuto Ieri In aula il capa- 
groppo pel Ugo Pecchloll per¬ 
ché l’atlivlià Inizi «senza ulte¬ 
riore Indugio» definendo «con 
sollecitudine la questione re¬ 
lativa ella costituzione delle 
commissioni». Il pressante In¬ 
vito del Pel è stato accolto da 
Spadolini che ha anticipato a 
martedì la riunione della giun¬ 
ta per II regolamento 


Goria forza i tempi Per l'intera giornata ha inseguito 
un compromesso che dice no ai radicali nel governo 
e sì alla moratoria nucleare Poi ha reso noto «I inten¬ 
zione di convocare il vertice dei cinque per oggi, alle 
11 30, precisando che se non dovesse registrare suf¬ 
ficienti adesioni «ne trarrà le conseguenze» Per De 
Mita, le «questioni da risolvere sono alcune parole sul 
programma e la sostanza della struttura» 


PASQUALE CASCELLA 


a ROMA «Un ipotesi d ac¬ 
cordo c è», dice Ciriaco De 
Mila lasciando piazza del Ge¬ 
sù intorno alle 22 Dentro la 
sede della De è rimasto Gio¬ 
vanni Goria, attaccato al tele¬ 
fono per convincere Craxl e 
Nicolazzi, Biasini e Altissimo 
sull'ultima «offerta» della De 
Quella a cui De Mita, sul por¬ 
tone. allude II segretario della 
De spiega, inlatti, che le que¬ 
stioni da risolvere sono «le pa¬ 
role sul programma e la so¬ 
stanza della struttura», poi, ag¬ 
giunge «Quando dico le paro¬ 
le Intendo I problemi che si 
Indicano, non le soluzioni che 
si contrappongono» Tradotto 
in soldoni, significa che lo 
scudocrociato è disponibile a 
una moratoria nucleare sino al 
referendum, ma non Intende 
accertare che nel frattempo II 
governo non abbia una sua 
politica energetica 
Insomma, De Mita «si augu¬ 
ra che si concluda» e quanto 
alla richiesta di Martelli di al¬ 
largare la maggioranza - sot¬ 


tinteso al radicali - ribatte sar¬ 
castico «E un esercitazione 
molto complessa quella di ne¬ 
gare che esista una maggio¬ 
ranza e poi indicare I esigenza 
di allargarla II problema è in¬ 
dividuarla» 

Questa è la stessa sotto la 
quale nasce (se nascerà) il go¬ 
verno di Giovanni Goria D'al¬ 
tro canto, difficile aspettarsi 
qualcosa di diverso da ■allea¬ 
ti» che rifiutano di trattare di¬ 
rettamente 

Il presidente Incaricalo Ieri 
ha fatto da «tramite» (I espres¬ 
sione è del de Clemente Ma¬ 
stella) tra De Mita e Crasi, co¬ 
stretto a saltare da una parte 
all altra Prima è stato a piazza 
del Gesù e ha avuto il benesta¬ 
re da De Mita a qualche con¬ 
cessione sulla moratoria nu¬ 
cleare ma non sulla partecipa¬ 
zione del radicali al governo 
Poi ha vislo Benino Craxl - e 
l'Incontro è rimasto avvolto In 
un clima da carbonari II se¬ 
gretario socialista I ha persino 
negato - ottenendo un so- 



Antonlo Plxzlnito 


Il discorso ai deputati 

Martinazzoli nega 
candidature al vertice de 
«Se volessi lo direi» 


■i ROMA «Non uso le paro* 
le come coltelli, ma parlo 
chiaro Se volevo dire che mi 
candidavo, semplicemente lo 
dicevo», Intervistato dal 
«Tempo», Mino Martinazzoli 
nega cosi di essersi pronun¬ 
ciato all'ultima assemblea dei 
deputati de guardando in pro¬ 
spettiva alla segreteria del par¬ 
tito Nell intervista auspica 
che la De non cada nell'«ansia 
di risultati» e aggiunge «Biso¬ 
gna pagare un costo in sacrifi¬ 
ci, in termini di potere Dob¬ 
biamo anche decidere se farci 
pagare la liquidazione o inve¬ 
stire In qualcosa per continua¬ 
re a vivere» Tuttavia «nessun 
processo» a De Mita 
Rispetto al periodo della 


solidarietà nazionale, «il pro¬ 
blema di chi rimpiangeva o 
malediva quella fase non esi¬ 
ste più, ma non è stata un'oc¬ 
casione mancata», ed «ha in¬ 
ciso nel Pel» Per la De «non cl 
sono piu» due «forni», ma lo 
stesso vale per il Psi «Non che 
il Pel deve scomparire dalla 
nostra attenzione, dico che 
non deve esserci più una sorta 
di riflesso condizionato come 
quello che ti faceva supporre 
"se mi tiro indietro da qui poi 
mi trovo là » Quanto al 
«preambolo» (preclusione al 
Pel dell area governativa, asse 
Dc-Psl per le alleanze), «non 
c’è niente da demonizzare o 
esaltare, semplicemente è 
cambiata la situazione» 


stanziale via libera sulla strut 
tura a cinque ma a condizione 
che ne! programma del gover¬ 
no risulti un chiaro impegno 
per il rinvio di ogni scelta su) 
nucleare a dopo ì referendum 
Quindi, Goria è tornato a piaz¬ 
za del Gesù per mettere nero 
su bianco il compromesso E 
qui è stato raggiunto da una 
irritata telefonata dalla sede 
repubblicana (poi, con un co¬ 
municalo il Pri rivelerà II mar¬ 
chingegno salta la scheda 
che proponeva la riapertura 
della centrale di Caorso e il 
completamento dì Montalto e 
si lasciano «nell incertezza ta¬ 
lune delle linee di Indirizzo») 
A questo punto il presidente 
Incaricato ha deciso di forzare 
i tempi e ha convocato il verti¬ 
ce per stamane alle 11,30 a 
Montecitorio Con l’avverten¬ 
za affidata al portavoce, che 
se non dovesse riscontrare 
sufficienti adesioni «ne trarrà 
le conseguenze» 

Ma tutte le ultime 24 ore so¬ 
no state segnate da voci alter¬ 
nate che ora riferivano di un 
confuso braccio di ferro ora 
di un accordo a portata di ma¬ 
no Mentre Marco Pannella 
proclamava che, con I esclu¬ 
sione dei radicali e dei verdi, 
«Goria sta cercando di realiz¬ 
zare nuli altro che la staffetta 
del pentapartito» È stato co¬ 
me mettere il dito sulla plaga 
Il Psi Infatti, ha vistosamente 
oscillato tra un operazione 
tattica e un’ambizione strate¬ 



gica Tant’è che mentre Rino 
Formica dichiarava che la 
questione della partecipazio¬ 
ne radicale non si e «mai po¬ 
sta» in termini pregiudiziali, 
Claudio Signorile definiva «as¬ 
surda» I esclusione del Pr e ta¬ 
le da compromettere l’area 
del 20% ridicendola a «un ef¬ 
fetto della 1 fata Morgana" 
che sparisce con il mutare del¬ 
le condizioni atmosferiche» 
Su un punto, comunque, 
Formica e .signorile si sono 
trovati d’accordo il program¬ 
ma è «frutto di molte rimasti¬ 
cature», per primo, «senza ani¬ 


ma» per il secondo In queste 
condizioni il Psi rischia di es¬ 
sere costretto a marciare sul 
vecchio terreno del pentapar¬ 
tito con il modesto beneficio 
di qualche risultato d immagi¬ 
ne Non a caso Felice Borgo- 
glio paventa un «riflusso» e n* 
lancia I «utilità» e 
('«opportunità» di dare «un se¬ 
gno visivo di un nuovo rappor¬ 
to a sinistra» (dopo le «novità» 
dell ultima Direzione comuni¬ 
sta), teso «a favonre nel futuro 
una nuova governabilità» 
Paradossalmente, maggio¬ 
re spregiudicatezza mostra la 


De Se da una parte impone a 
Goria di restare nei confini del 
pentapartito, dall altra affer¬ 
ma (sul Popolo) di non aver 
•mal creduto in patti di san¬ 
gue per lunghi tragitti» Allo¬ 
ra 7 Niente «funerali, rimpianti 
o restaurazioni», ma «gioco 
.senza confini» C'e anche una 
chiara polemica interna (ri¬ 
spetto a quanti avevano volu¬ 
to il marchio del preambolo), 
«Oggi il gioco a tutto campo 
nschia di essere il blasone di 
un nuovo trasformismo, senza 
trovare interlocutori» 
Insomma, si ricomincia Da 
cinque o da zero? 


Bozza-Goria: omissioni e arretramenti 


Quel programma è da bocciare 
Pizzinato prevede lotte 


Il programma, sul quale Goria vuol formare una 
maggioranza, è già stato bocciato dal sindacato. 
La Cgil, con Pizzinato, chiede che il documento 
programmatico sia «riscritto», tenendo conto delle 
indicazioni, delle proposte avanzate unitariamente 
dai sindacati. E se questo non avvenisse - ammoni¬ 
sce Pizzinato - tutto il sindacato si deve preparare 
a «momenti di mobilitazione e di lotta». 

STEFANO BOCGONETTI 


wm ROMA La prima stesura 
ha raccolto dei «no» La se¬ 
conda, del «no» ancora più 
convinti, ancora più decisi II 
sindacato, insomma, ha già 
bocciato il programma sul 
quale Goria conta di mettere 
assieme una maggioranza di 
governo E ora la Cgil vuole 
che sia riscritto Vuole una 
«terza edizione», non mera¬ 
mente formale, del documen¬ 
to programmatico di Goria, 
che deve mutare nella «filoso¬ 
fia», «nelle scelte politiche» e 
de\ n soprattutto contenere il 
rispetto degli impegni presi 
dai precedente governo (l'ac¬ 
cordo del 4 novembre su oc¬ 
cupazione e investimenti mai 
applicato e, stando alla bozza 
programmatica destinato a 
non essere applicato neanche 
In questa legislatura) Per farla 
breve la Cgn chiede a Goria il 
programma E se Goria non ci 
stesse, se si formasse un go¬ 
verno con quella «base pro¬ 
grammatica», già si profilereb¬ 
be l'opposizione del sindaca¬ 
to Perché? Cos'è che non 
soddisfa le organizzazioni dei 
lavoratori? 

Lo ha spiegato ieri, ampia¬ 
mente, Antonio Pizzinato, 


parlando ai dirigenti della Cgil 
del Lazio (durante una riunio¬ 
ne che ha eletto anche il nuo¬ 
vo segretario e il segretario 
aggiunto della struttura regio¬ 
nale Umberto Cem ed Igino 
Palese) La Cgil, dunque, ha 
spulciato tra le pagine del pro¬ 
gramma Goria e ne ha tratto la 
convinzione che «si, forse, ri¬ 
spetto alla prima stesura c è 
qualche aggiustamento di fac¬ 
ciata», ma la sostanza non 
cambia Anzi, se possibile, 
questa «seconda edizione» 
dei documento del presidente 
incaricato è ancora piu preoc¬ 
cupante della prima «E più 
ampia più dettagliata - ha ag¬ 
giunto Pizzinato - e perciò 
mette maggiormente in risalto 
le profonde differenze tra gli 
obbiettivi del governo e quelli 
del movimento sindacale» 
Differenza, «dissonanze pro¬ 
fonde» nelle scelte da com¬ 
piere nelle iniziative concrete 
da adottare perche magari, a 
parole Goria usa io stesso lin¬ 
guaggio uel documento sin¬ 
dacale «Anche nei program¬ 
ma di governo - dice ancora il 
segretario generale della Cgil 
- si afferma che il Mezzogior 
no e I occupazione sono ob¬ 


biettivi centrali Anzi, alcuni 
passi del documento Goria 
sembrano presi pan pari dalia 
proposta delle tre confedera¬ 
zioni Poi però nel testo reso 
noto dal presidente incaricato 
mancano tutte le misure che 
noi abbiamo indicato per ren¬ 
dere concreti i discorsi sul la¬ 
voro e su) Mezzogiorno Non 
c’è traccia delle nostre propo¬ 
ste sull'occupazione, sul fisco, 
sulla riforma dello stato socia¬ 
le, sulle norme per la tutela 
dei lavoratori» 

E se manca tutto questo, la 
«priorità all’occupazione», è 
destinata a restare uno slogan 
vuoto «Come si fa a sostenre 
- continua Pizzinato - che è 
centrale il Mezzogiorno quan¬ 
do si ignora la legge sulle pro¬ 
cedure di spesa, uno strumen¬ 
to essenziale per abbreviare i 
tempi per gli investimenti 7 » 
Con questo esempio, il se¬ 
gretario della Cgil è arrivato 
alla seconda denuncia sui 
progetti di Gona II program¬ 
ma, infatti, e inadeguato non 
soltanto perché «non racco¬ 
glie te Indicazioni del sindaca¬ 
to », ma - forse cosa ancora 
più grave - quel programma fa 
marcia indietro anche sugli 
impegni presi dal precenden- 
te pentapartito La legge per 
accelerare la spesa per inve¬ 
stimenti, faceva parte infatti 
dell intesa raggiunta tra Cgil, 
Casi, Uil e il governo nel no¬ 
vembre dell 86 (governo del 
quale era ministro lo stesso 
Goria) Ora di quelle misure, 
da tutti ritenute indispensabili 
(se è vero che le regioni men 
dionali hanno accumulato 
centinaia di miliardi in residui 


Berlusconi: non toccate le mìe antenne 


Anche le tv private contro 
la cessione degli impianti 
Dimezzato deficit Rai ma è 
sempre «allarme rosso» 
Novità delle borse di studio 


ANTONIO ZOLLO 


■Ni ROMA II deflcil previsto 
dalla Rai a consuntivo 87 cala 
da 80 ,1 a 39,1 miliardi a una 
Ipotesi Intollerabile - com¬ 
menteranno I consiglieri di 
designatone comunista, che 
si sono astenuti - se ne sosti¬ 
tuisce una che desta, tuttavia, 
•lorilsslma preoccupazione» e 
Induce a «rlllesslonl allarma¬ 
te», nascerà una scuola Rai 
por la formazione professio¬ 
nale del giornalisti e II 3076 dei 
90-100 radicanti che la Rai 
assumerà nel prossimo trien¬ 
nio usciranno da una selezlo. 
ne pubblica e godranno di 
borse di sludlo, Ialine, I asso¬ 


ciazione delle tv private ebe 
rappresenta anche II groppo 
Berlusconi (la Frt) ha drastica¬ 
mente respinto (ipotesi che le 
loro strutture di trasmissione 
possano essere conferite a 
una società Irl al pari di quel 
lo che si vorrebbe lare con la 
Rai 

Giornalisti. Cominciamo 
dalla notizia buona importan¬ 
te, che sta all opposto della 
brutta storia del bilancio Ci 
saranno 30 borse di studio per 
giovani aspiranti giornalisti, 
Agnes ha illustrato il progetto 
di scuola di formazione azlen- 
date, si Introduce anche tl cri¬ 





il * 11 Jm 


terio del trimestre sabbatico 
Sui criteri di assunzione ha la 
vorato un gruppo coordinato 
dal vicepresidente Birzoh «Ci 
sembra un passo importante - 
hanno dichiarato Pollini (De) 
e Menduni (Pei) due tra I 
consiglieri che piu si sono de¬ 
dicati alla questione - perché 
tra tante critiche alla lottizza- 


Enrico Menduni 


zione forse abbiamo compiu¬ 
to un passo che allenta pres 
sioni e interferenze politiche» 
i £ la prova di come si possa 
restituire gì adualmente tra 
sparenza e funzionalità al ser 
vizio pubblico», ha dichiarato 
il sindacato del giornalisti Rai, 
soddisfatto per l accoglimen¬ 
to di una sua vecchia e testar¬ 


da richiesta «Per la prima vol¬ 
ta - aggiunge un comunicato 
del "gruppo di Fiesole 1 - si 
offre ai giovani una strada al¬ 
ternativa per diventare giorna¬ 
listi, senza soggiacere alle re¬ 
gole della lottizzazione» 
Bilancio. La netta opposi¬ 
zione e le argomentazioni dei 
consiglieri designati dal Pel 
(Bernardi, Menduni Romanò 
e Roppo) ha indotto il vertice 
aziendale a cambiare sostan¬ 
ziosamente la previsione ag 
giornata del preventivo 87 
Ieri mattina in consiglio è sta¬ 
to presentato un documento 
che su un conto complessivo 
di 2 132 miliardi e 500 milioni, 
prevede un deficit di 39 1 mi¬ 
liardi il presidente Manca lo 
ha giustificato cosi ritardato 
aumento del canone (che, tut¬ 
tavia nel 1987 porterà nelle 
casse Rai 156 miliardi), il ta¬ 
glio di 30 miliardi operato al 
«tetto» pubblicitario che la Rai 
aveva concordato con gli edi 
tori (lo volle fortissimamente 
il Psi) Hanno obiettato i con¬ 
siglieri Pei e grave che la Rai 


chiuda in rosso l’anno nel 
quale nscuote più canone, 
sorgono interrogativi sulla 
congruità delle previsioni di 
costi (atte a febbraio (si anno¬ 
tò un utile di 100 milioni») dal¬ 
la direzione generale, ci sono 
voci di spesa - come ha rile¬ 
valo il collegio sindacale - il 
cui andamento e per molli 
versi sconcertante, bisogna 
porre con forza la revisione 
dei meccanismi di finanzia 
mento altri aumenti del cano 
ne appaiono improponibili e 
inefficaci, per la pubblicità va 
abolito il tetto e difesa la quo 
ta di mercato Rai (15 16%) 
per le iniziative strategiche ad 
alto fabbisogno di investimen 
ti occorre dotare la Rai di ap 
porti finanzian adeguati, ga 
rantiti dal) Iri al quale bisogna 
ncordare che nei confronti 
della Rai non può esibire po 
ieri di comando (come quelli 
che si vorrebbero esercitare 
per lo scorporo degli impian¬ 
ti) ma deve adempiere anche 
a obblighi e responsabilità di 
sostegno 


Nella sua relazione (appro-, 
vata all unanimità) rivolta so : 
prattutto alle prospettive fi 
nanziarie della Rai anche 
Manca ha svolto considera 
zioni analoghe sui meccani 
smi di finanziamento, aggiun 
gendo impegni dell azienda <i 
far meglio reperire più risor 
se proseguire - secondo le 
indicazioni di Agnes - in una 
riqualificazione 
Ma proprio ad Agnes e ri 
volta una ironica lettera col 
leniva (I hanno firmata Epifani 
e Cardulli segretario generale 
e segretario generale aggiunto 
della Filis-Cgil e centinaia di 
lavoratori dell azienda) in ri 
sposta a quella che il diretto rt 
generale ha indirizzato ai 
13mila dipendenti persottoh 
nare le difficolta dell azienda 
«Caro amico - dice in sostan 
za la lettera - che bella sor 
presa ricevere una tua lette 
ra ma perche non vi si parla 
delle questioni vere (appalti 
lotta agli sprechi possesso 
degli impianti) 7 vuol dire 
che ne discuteremo passati il 
caldo e le vacanze * 


Fgci critica 
con Coria 
«Ipocrisie 
sul referendum» 


«Prevalgono indirizzi di politiche liberistiche e confindu- 
stnali senza ascoltare il bisogno di giustizia che viene dalla 
società» Il giudizio della Fgci (espresso ieri in un docu¬ 
mento de) Direttivo nazionale) sulle linee programmatiche 
nel nascente governo Goria, è nettamente negativo «Non 
viene riconosciuta minimamente - notano i giovani comu¬ 
nisti - la necessità di politiche specifiche e coordinate per 
le giovani generazioni Sul nucleare viene proposto un 
impegno vago e ipocrita sullo svolgimento dei reierendum 
e assolutamente contraddittorio per la scelta di proseguire 
i lavori delle costruzioni delle centrali Questo governo 
sembra nascere sotto un segno di debolezza della maggio¬ 
ranza Il tempo del pentapartito organico è probabilmente 
finito, ma non di meno il segno che assume questa opera¬ 
zione e grave» Il lavoro dei parlamentari Fgci, dunque, 
sara ora indirizzato a «fare in modo che I intero gruppo 
comunista e l intera sinistra assumano il valore delle politi¬ 
che per i giovani e per U futuro» 

Le «Comunità «Una cosa è Intervenire su 

ai argomenti che interessano 

Ul DdSe» lo sviluppo del paese, un 

nnlpmlnànn conto è vedere tale svllup- 

poremiaano po solo attraverso l’unità 

COn la CGl politica dei cattolici che si 

espnmeiebbe nella De, 
mmm causa di tanti mali presenti 
nel paese» La contestazione è pungente, ed è rivolta alla 
Cet per la sua affermazione di legittimità a proposito degli 
Interventi dei vescovi sui problemi politici e sociali Ad 
avanzarla e la segretena nazionale delle «Comunità di ba¬ 
se» Le Comunità, tra l’altro, «denunciano la strumentali 
delle argomentazioni addotte la parzialità dei richiami al 
documenti del Concilio vaticano II alia Costituzione italia¬ 
na e allo stesso nuovo Concordato che, nella visuale dei 
vescovi, deve garantire la loro incontrastata egemonia» 
Una polemica è rivolta anche ad alcune forze politiche le 
cui lamentele postume «ruvelano calcoli errati che vanno 
superati» a partire - secondo le Comunità di base - dalla 
revisione del trattalo lateranense dopo «I abnorme senten¬ 
za della Cassazione che esclude la responsabilità penale di 
Marcinkus e degli altri amministratori dello lor». 


Decreto u governo ha presentato le- 

ri mattina al Senato (riunì- 
megamulte tosi per una ventina di mi¬ 
to altri nuli) cinque decreti Ri- 

", J !*" guardano la disciplina del 

di Senato traffico urbano (megamul¬ 

te, rimozioni (orzate ed al 
tro), gli stanziamenti per le 
zone colpite dal nubifragio delia settimana scorsa, le misu¬ 
re a sostegno della flotta peschereccia e degli enti portuali, 
la copertura del contratto di polizia e la proroga dei termi¬ 
ni per I provvedimenti a favore delle zone terremotale 
della Campania, della Puglia e della Basilicata. 

Milano, da Verdi * Mi * u s ur0 che in autunno 

« nu sì P 0 ** 8 arnvare a un aliar- 

6 rn astensione gamento della maggiorai 

<tll bilancio za 3! repubblicani e ai Ver- 

m » n ?° e dl qualcosa più di un au- 

alla Provincia spicio, viste le ragioni politi¬ 

camente fondate espresse, 
in particolare dal repubbli¬ 
cani, nel dibattito sul bilancio» Goffredo Andreinl, presi¬ 
dente delia Provincia di Milano, ha commentato cosi la 
decisione di verdi e repubblicani di astenersi sul bilancio 
presentato daga giunta di sinistra che regge la Provincia 
del capoluogo lombardo Si tratta di un segnale politica¬ 
mente di rilievo, soprattutto in rapporto alle dijlfipd^ chi 
sembrano andare incontro le maggioranze dl pentàpaftito 
alla guida del Comune di Milano e della Regione 


passivi) non si parla più Non 
solo, ma nel programma non 
c è piu traccia dell impegno 
preso dal governo a riformare 
il sussidio di disoccupazione 
(ed era una nforma estrema- 
mente importante perche con 
il meccanismo dell'indennità 
pagata in proporzione ai gior¬ 
ni di lavoro denunciati, si dava 
un colpo al lavoro nero, all e- 
conomia sommersa) Così co¬ 
me Il presidente incancato ha 
fatto spanre anche l'impegno 
assunto dall’allora ministro 
Visentim per una revisione 
delle aliquote Irpef 
Ce n’è abbastanza, insom- 
ma per far dire a Pizzinato 
che «la Cgil si augura che il 
programma che verrà presen 
tato in Parlamento sia profon¬ 
damente modificato Goria e 
le forze che si apprestano a 
sostenere il governo devono 
sapere che se ciò non avvenis¬ 
se, se cioè non si accogliesse¬ 
ro le proposte unitarie del sin¬ 
dacato e si venisse meno agli 
impegni assunti dal preceden¬ 
te governo, il movimento sin¬ 
dacale non potrebbe che trar¬ 
re nella piu completa autono¬ 
mia, le necessarie conclusio¬ 
ni E allora la riunione degli 
esecutivi di Cgil, Cisl Uil già 
fissata per settembre non po¬ 
trebbe che assumere le neces 
sane iniziative di mobilitazio¬ 
ne e di lotta Resta da dire so¬ 
lo che Benvenuto, segretario 
Uil non appena conosciuto il 
discorso di Pizzinato, se af¬ 
frettato a dichiarare alle agen 
zie di stampa che a lui gli 
«sciopen polverone» (?) non 
piacciono Salvo poi ammet¬ 
tere che il programma Goria è 
ancora insufficiente 


Il sindaco 11 P nmo aUo di cario to- 

D .. gnoli - commissario Psi per 

ul Dditf la Puglia, inviato li «per far 

Tognoli ripesca 

DC Lucia De Lucia sindaco di Bari 

dimessosi dalla carica per 
can d ic j arsi al Senato (dove 
po» non è stato eletto) È proprio De Lucia, infatti, il candi¬ 
dato alla carica di sindaco della citta che il Psi ha deciso di 
sottoporre al consiglio comunale (riunitosi ieri sera a tarda 
ora) «Si è discusso in modo sereno - ha spiegato Tognoli 
- e si è scelto si candidato con maggiore esperienza* E 
chissà perche mai, allora, il Psi barese ha litigato per setti- 


40 de a Goria L *$s | in matena <fi mampo- 

Iasione genetica e di prò- 
«Uirenaere creazione artificiale «che 

Ìl diritto garantisca la vita di ogni 

.. .. embnone», il nfiuto di ogni 

alia Vita» permissività «di eutanasia 

sia attiva che passiva», e - 
soprattutto * vanno inserite 
nel programma, «con carattere di urgenza», misure per ia 
tutela del diritto alla vita di ogni essere umano «dal conce- 
pimento alla morte naturale» Sono le richieste rivolte a 
Goria da quaranta deputati de (pnmi firmatan della lettera 
Carlo Casini, Ombretta Fumagalli, Mana Pia Garavìglla e 
Uno Armellini) 


FEDERICO GEREMICCA 


Palmella e «eptapartito» 

Governo forte col Pr 
altrimenti faremo guerra 
anche a Psi e laici 


H ROMA Marco Pannella 
spara le ultime cartucce, in 
un intervista a «Stampa se¬ 
ra», nel tentativo di far entra¬ 
re formalmente il suo partito 
nello schieramento gover¬ 
nativo Goria - dice il leader 
radicale - «sta scegliendo di 
realizzare nuli altro che la 
staffetta del pentapartito», 
scelta «magari avventurosa», 
ma «un po folle e ottusa», e 
«istiga i socialisti e gli altri 
alleati e il proprio stesso par¬ 
tito all irresponsabilità pur 
di fare lui il governo» Così - 
incalza Pannella - a dicem 
bre «rischiamo di trovarci 
con 1 inflazione lo scasso in 
Parlamento, il vuoto politi¬ 
co», e all onzzonte «un nuo¬ 


vo pateracchio "storico” 
De Pei-Psi» Invece ci vuole 
«un governo forte» E «un 
governo di sette partiti po¬ 
trebbe contare al massimo, 
ne sono certo sulla capacità 
di lavoro di lealtà, di disci¬ 
plina di Verdi e radicali» 
Questi ultimi garantirebbero 
«un quotidiano, difficile ma 
necessario dialogo e \\ mas¬ 
simo di creatività» 

11 Pr, però, non dà spazio 
a «schizofrenie e furbìzie» m 
altri termini, «se Psi e Psdì 
troveranno un modo miglio¬ 
re per fare un governo mi¬ 
gliore», «1» feliciteremo e li 
sosterremo» Altrimenti, *cì 
troveremo costretti a com¬ 
battere» il governo, la De e 
«anche Psi, Psdì e liberali» 












in Italia 


Cassazione 

«Suirior 
non si può 
inquisire» 


i 

i 


I 


■■ ROMA. Lo ragioni cho 
hanno Indollo la Corte di eoa- 
KBlono ad annullare, senza 
rinvio. I mandali di cattura 
emessi dai giudici di Milano 
che conducono l'Inchiesta sul 
vecchio Ambrosiano contro I 
dirigenti dello lor Paul Mar- 
cinktu, Luigi Mennlnl e Pelle¬ 
grino De Strabei, sono stale 
precisate nella motivazione 
della sentenza depositata Ieri 
In cancelleria. 

I giudici (quinta sezione pe¬ 
nale, presidente Guido Pen¬ 
nacchio, relatore Vincenzo 
Arcidiacono) hanno accolto 
Il primo motivo del ricorso 

B dai difensori degli 
avvocati Adollo Gal¬ 
li, Paolo Rosclonl e Dino Bon- 
aano: è quello riguardante il 
diletto di giurisdizione della 
magistratura Italiana che, in 
Iona dell'articolo 11 del Con¬ 
cordato del 1929 tra Stato Ita¬ 
liano a Santa Sede, non ha II 
potere di sindacare l'operato 
di enti centrali della Chiesa 
cattolica e, di conseguenza, 
perseguire I suol rappresen¬ 
tanti. 

Dopo aver osservato che «è 
di nessuna rilevanza, al lini 
delle esigenze decisorie, l’e¬ 
same delle cause, delle ragio¬ 
ni e delle origini storiche del¬ 
l'attuale posizione della Santa 
Sede», la Cassazione afferma 
che »unlco dato di valutazione 
determinantemente rilevante 
è, in materia, la sua Indiscussa 
ed Indiscutibile natura di aog- 

R elto di diritto Intemaziona¬ 
li, In tale veste, ricordano l 
supremi giudici, la Santa Sede 
ha stipulalo con lo Stato italia¬ 
no Il trattato del Laterano. SI 
rammenta a questo punto II 
testo dell'articolo 11 II quale 
stabilisce; •Oli enti centrali 
della Chiesa cattolica sono 
esenti da mnl Ingerenza da 
parte dello Sialo Italiano (sal¬ 
vo le disposizioni delle leggi 
Italiane concernenti gli acqui¬ 
sii del corpi morali), nonché 
dalla conversione nel riguardi 
del beni Immobili». 

•L'Indicazione di tale obbli¬ 
go di non Ingerenza, che si 
traduce in "esenzione da ogni 
Ingerenza", trattandosi di sog¬ 
getti di dlrillo intemazionale - 
aggiungono I giudici - non 
può che avere riferimento, e 
quindi' regolare le rispettive 
relazioni, nell'ambito delle ri¬ 
spettiva alare di sovranità, nel 
senso che l'una sovranità 
(quella obbligata, cioè, dello 
Stato Italiano, come soggetto 
di diritto Intemazionale, nella 
sua globale Interezza, al quale 
è riferito e riferibile l'articolo 
10, In tutte le sue esplicazioni 
pubbliche di poteri, potesti, 
funzioni, non può invadere la 
sfera dall'altra, nella trama di 
organizzazione e di azioni del 
suol end centrali», I giudici ag¬ 
giungono poi, a conclusione, 
che «una volta ritenuto che lo 
lor è un ente centrale della 
Chiesa cattolica, è conse¬ 
guente che Marclnkus, Menni- 
ni e De Strabei abbiano com¬ 
messo I falli di cui sono stati 
Imputati non In persona pro¬ 
pria! cioè come privati Indivi¬ 
dui, ma nella veste di "diri¬ 
genti ad amministratori" del- 
(Istituto per lo opere di reli¬ 
gione». 

Secondo la cassazione non 
al può dare alcun peso giuridi¬ 
co alle tesi del procuratore 
generale, secondo II quale 
(articolo 11 del trattato del 
Ulerano produrrebbe una le¬ 
sione alle norme penali del¬ 
l'ordinamento giuridico dello 
Stato Italiano. 


Caso Torino 
la replica 
del magistrato 

Qualche precisazione 
ma nessuna vera smentita 
Potrebbe anche rinunciare 
a talune inchieste 



Sebastiano Sorbello 



«Novelli è “pulito” ma l’accuso» 


«Sono vittima di una congiura». Il giudice Sorbello 
precisa ma non smentisce la sostanza delle dichia¬ 
razioni attribuitegli da «Epoca» e per quanto riguar¬ 
da l’ex sindaco di Torino, Novelli, ribadisce che 
«dall'inchiesta non sono emersi elementi specifici 
a suo carico» ma risulterebbe «oggettivamente una 
sua concorrenza morale nella vicenda in cui sono 
stati implicati anche amministratori del Pei». 


GIANCARLO PERCIACCANTE 


■I ROMA. «Sono vittima di 
una congiura. E una manovra 
per delegittimare i giudici. Sa¬ 
rei stato cosi sciocco da dire 
certe cose?». Sebastiano Sor- 
bello, giudice a Torino, ci ha 
pensato due giorni e poi è par¬ 
tito al contrattacco, dopo aver 
letto sul giornali le dure e fer¬ 
me repliche dell'ex sindaco 
Diego Novelli, del Pei e del¬ 
l’avvocata della Fiat all’inter¬ 


vista concessa al settimanale 
«Epoca». 

«Mi era stato chiesto - ha 
dichiarato il magistrato - un 
punto di vista nel quadro di 
un’Inchiesta sulla "questione 
morale" In generale e sul co¬ 
siddetto "caso Torino" in par¬ 
ticolare. Le brevissime dichia¬ 
razioni rilasciate miravano ad 
escludere l’esistenza di un 
"caso Torino" nonché a spie¬ 


gare e fare meglio compren¬ 
dere l’azione che la magistra¬ 
tura torinese in questi ultimi 
anni sta svolgendo nel settore 
dei reati contro la pubblica 
amministrazione». Secondo 
Sorbello sia lui che i suoi col- 
leghi non si sarebbero ispirati 
a nessun teorema e a nessuna 
tesi precostituita. 

1 riferimenti a Novelli («Se 
fossi ammalato di protagoni¬ 
smo una comunicazione giu¬ 
diziaria gliela avrei mandata» 
e ancora «se io avessi interro¬ 
gato come teste e si fosse mo¬ 
strato reticente lo avrei dovu¬ 
to arrestare»)? «Nient’altro - è 
la replica di Sorbello - che 
una soggettiva ricostruzione 
da parte dell'articolista di pas¬ 
si della sentenza-ordinanza 
sull'appalto relativo ai cosid¬ 
detti "semafori intelligenti" e 
di notizie giornalistiche pub¬ 


blicate In occasione del re¬ 
cente giudizio disciplinare cui 
il sottoscritto è stato sottopo¬ 
sto». 

Sin qui il comunicato. Nel¬ 
l’intervista parallela all’Ansa 
però ricorda ancora una volta 
ambiguamente che «pur non 
essendo emersi dall’inchiesta 
elementi specifici a carico 
dell’ex sindaco di Torino, nel¬ 
le motivazioni della stessa or¬ 
dinanza di rinvio a giudizio ri¬ 
sulterebbe oggettivamente 
una sua concorrenza morale 
nella vicenda in cui sono stati 
implicati anche amministrato¬ 
ri del Pel». 

E l'accusa alla Fiat di avere 
in pratica un vero e proprio 
«ufficio tangenti»? Anche qui 
si tratterebbe di «una libera 
trasposizione e valutazione di 
brani della sopracitata senten¬ 
za-ordinanza e di articoli di 


stampa sull'Istruttoria in corso 
sui “jumbo-tram". Non ho 
inoltre fatto alcun riferimento 
a possibili sviluppi istruttori. 
Non è escluso, per quanto ri¬ 
guarda la vicenda dei "jumbo- 
tram", che possa sentire an¬ 
che un altro dirigente dell'a¬ 
zienda. Ne ho già sentiti alcu¬ 
ni. Non c’è alcuna novità» 

Neppure delle sue teorie 
negative sui partiti avrebbe 
dialogato con l'intervistatore. 
«Il riferimento al fabbisogno 
finanziario delle attuali strut¬ 
ture partitiche, nonché all'at¬ 
tuale disciplina del finanzia¬ 
mento pubblico dei partiti è 
stato tratto da un mio inter¬ 
vento ad un convegno su 
"giustizia e pubblica ammini¬ 
strazione”, svoltosi a Torino». 

«Alcuni commenti - è la 
conclusione de] comunicato 
- sarebbero stati più informati 


e sereni se si fosse attesa la 
pubblicazione dell’articolo 
del settimanale ed eventuali 
recisazioni o rettifiche dei¬ 
interessato. Episodi del ge¬ 
nere finiscono con il provoca¬ 
re in un giudice sconcerto ed 
amarezza tanto da costringer¬ 
lo a valutare l'opportunità di 
rinunciare alla conduzione di 
talune inchieste». 

Un'indignazione che pare 
ingiustificata, visto che il giu¬ 
dice più che smentire, confer¬ 
ma le cose scritte nell'artico¬ 
lo. 

Il giornalista di «Epoca», del 
resto, ricorda di essersi intrat¬ 
tenuto a colloquio con il giu¬ 
dice, assieme ad un altro col¬ 
lega, per quasi due ore e di 
aver affrontato con lui tutti gli 
argomenti trattati nell'intervi¬ 
sta e di essersi fatto spiegare il 
senso di quanto scritto in pre¬ 
cedenza da Sorbelio. 


La sentenza di Agrigento 

Condannate le cosche 
Per 20 anni di soprusi 
190 di carcere 


M AGRIGENTO Ventinove 
condanne e 4 assoluzioni per 
gli uomini di spicco nelle co¬ 
sche agrigentine. Inoltre, do¬ 
dici imputati minori sono stati 
assolti per insufficienza di 
prove o hanno goduto del- 
i'amnistia. Il tribunale, presie¬ 
duto dal giudice Gianfranco 
Riggio, ha emesso la sentenza 
a tarda sera, dopo oltre otto 
ore di camera di consiglio. Le 
pene più pesanti sono state in¬ 
flitte ad Antonino Ferro, 61 
anni, ritenuto capomafia di 
Canicatti, condannato per as¬ 
sociazione a delinquere dì ti¬ 
po mafioso. 

GII altri condannati di spic¬ 
co sono: Gioacchino Pitraz* 
zella, di Favara, Francesco 
Ciancimino, ex direttore pro¬ 
vinciale deirufficio del Tèso* 
ro di Agrigento, Vincenzo 
Colletti, figlio di Carmelo, 
boss di Rìbera. 

Le pene più basse (un anno 
e mezzo), sono state inflitte a 
Maria Concetta La Tona e Sal¬ 
vatore Catania, accusati di fa¬ 
voreggiamento personale. 

il processo alia cosca ma¬ 
liosa agrigentina si è svolto 
nell'aula bunker costruita al- 
l’interno della palestra della 
scuola dì Villa Seta, una tra¬ 
zione di Agrigento. Quaranta- 
cinque gli imputati,tra carce¬ 
rati, latitanti e a piede libero. Il 
processo nel marzo scorso 
venne brevemente interrotto 
per un vizio di forma. Tta gli 
imputati di spicco Vito e Fran¬ 


cesco Coscio Ferro, pronipoti 
del leggendario boss Vllo Ca- 
scio Ferro, che uccise il poli¬ 
ziotto italo-americano Joe Pe- 
troslno 

Le indagini che hanno por¬ 
tato alia sentenza cominciaro¬ 
no da una «soffiata» fatta da 
Pietro Borsellino, gestore del 
ristorante «A Masseria* (sulla 
strada Porto Empedocle-Agri- 
gento). Polizia e carabinieri 
scoprirono un summit mafio¬ 
so in contrada Maddalusa, in 
una villa a metà strada fra San 
Leone e Porto Empedocle, di 
proprietà di Gerlando Messi¬ 
na, poi ucciso all'interno della 
stessa villa. Nello stesso anno 
la mafia ucciderà pura Pietro 
Borsellino, l’autore delle rive¬ 
lazioni che fecero scattare il 
blitz. 

Ad appesantire le posizioni 
degli imputati hanno contri¬ 
buito le rivelazioni di un penti¬ 
to: Biagio Di Corrado, elimi¬ 
nato 8 giorni dopo aver parla¬ 
to con il giudice istruttore di 
Agrigento, Fabio Salomone. 
Biagio Dì Corrado, in sostan¬ 
za, avrebbe informato il magi¬ 
strato nella struttura della co¬ 
sca agrigentina rivelando il 
piano che 1 suol ex amici sta¬ 
vano preparando per am a s si- 
nare il superlatltante Bernar¬ 
do Provenzano, luogotenente 
del boss di Coricane, Luciano 
Liggio. Pare che DI Corrado si 
fosse deciso a parlare per ven¬ 
dicare l’assassinio del cogna¬ 
to, Rosario Corsi, un uomo 
della cosca. □ An. V, 


. Fuga o rapimento? 

Scomparso nel nulla 
un notaio napoletano 


Un notaio napoletano, Lucio Sanseverino, non dà 
notizie di sé da una ventina di giorni. 11 collegio dei 
notai della provincia di Napoli ne ha denunciato la 
scomparsa alla Procura che ha iniziato le ricerche. 
11 notaio sembra essere svanito. SI Infittisce così il 
mistero e trovano ampio spazio le ipotesi più di¬ 
sparate. Martedì riunione del collegio provinciale 
del notai per discutere la questione. 


■■ NAPOLI. È subito giallo. 
Un notaio, uno dei più noti 
della città, Lucio Sanseverino, 
6? anni compiuti il 18 luglio 
scorso, considerato fino a 
qualche anno fa uno degli uo¬ 
mini più ricchi delia città, è 
sparito net nulla. È questo il 
«giallo» di piena estate di Na¬ 
poli e in questa vicenda per 
ora ci sono tutti gl) ingredienti 
del thrilling. A denunciare la 
scomparsa del professionista 
è stato il collegio dei notai 
della provincia di Napoli: ha 
applicato l’artìcolo 26 della 
legge notarile che stabilisce 
che il notalo non si può allon¬ 
tanare senza permesso e che 
l'assenza, comunque, non 
può superare i cinque giorni. 
A segnalare la «scomparsa» 
del notaio al collegio sono 
state, a quanto pare, alcune 
banche che gli avevano affida¬ 
to delle cambiali non pagate e 
che alla scadenza non hanno 
visto arrivare né gii effetti da 
protestare, né ii denaro ri¬ 


scosso dai morosi. È questo 
particolare - del tutto ufficio¬ 
so - a far risalire la scomparsa 
del notalo non ad una settima¬ 
na fa, ma ad almeno tre setti¬ 
mane e che quindi infittisce il 
mistero attorno alla scompar¬ 
sa. L’Interno 16 del palazzo di 
via Medina 40 dove ha sede lo 
studio è «invalicabile»: «Cer¬ 
cale di capirci - afferma un 
rappresentante dei 18 dipen¬ 
denti - con questa storia ri¬ 
schiamo di perdere il posto» e 
si rifiuta di aggiungere altro. 
Ancora più abbottonati, se è 
possibile, I colleghi del pro¬ 
fessionista: «Martedì c’è una 
riunione del collegio provin¬ 
ciale che deciderà cosa dire 
su questa delicata vicenda» e 
non aggiungono null’altro, 

Il mondo finanziario, pro¬ 
verbialmente più avaro di in¬ 
discrezioni, non dà maggiori 
ragguagli, anche se qualcuno 
sussurra che i maggiori istituti 
di credito che si affidavano a 
Ludo Sanseverino stanno già 


cercando un notaio a cui affi¬ 
dare il proprio monte cambia¬ 
li «abbandonato» dal «notaio 
scomparso». 

Qualche suo conoscente 
infine afferma che il professio¬ 
nista è affetto da una malattia 
cardiocircolatoria per la quale 
doveva subire una operazio¬ 
ne. Aveva deciso di sottoporsi 
all'intervento In Francia già 
nell'inverno scorso, ma poi 
aveva dilazionato questo viag¬ 
gio e fino al momento in cui si 
sono perse le tracce non ne 
aveva fatto più parola. Sempre 
gli ambienti «finanziari» Ipotiz¬ 
zano che ci sia dietro la scom¬ 
parsa del notaio un crac di 
molti miliardi. Ma sarà la veri¬ 
tà? 

Quafcuno «giura» che si 
tratta di due miliardi, qualche 
altro di sette e questo rende 
meno consistenti le ipotesi. 
Carabinieri e polizia smenti¬ 
scono di aver ricevuto, finora, 
denunce di scomparsa (il pro¬ 
fessionista viveva separato 
dalla moglie), Intanto discre¬ 
tamente hanno effettuato al¬ 
cune ricerche e 11 notaio non 
sembra sia partito né in aereo, 
né in nave. F. allora dov'è fini¬ 
to? Il mistero si infittisce e 
qualcuno parla anche di una 
«vicenda sentimentale*. 

•Cherchez la femme», dun¬ 
que, come in tutti i gialli che si 
rispettano. □ V.Fa. 


————— Vittima una donna 43enne 

Per una grondaia 
uccide e si suicida 


Quasi una strage per un pezzo di grondaia spor¬ 
gente. Giuseppe Cavarretta, 66 anni, pensionato, 
invalido civile, ha fatto irruzione nella cucina dei 
vicini di casa, tutti intorno ai tavolo a prendere un 
caffè, ha tirato fuori la pistola e si è messo a spara¬ 
re, inseguendo il suo obiettivo principale fuori per 
la strada, senza coglierlo; poi sì è uccìso con un 
colpo alla tempia, rimanendo lì, sull'asfalto. 

_ PAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SLAMA FERRARA 


«I PISA. (I bilancio della sua 
follia, esplosa Ieri mattina a Pi¬ 
sa poco prima di mezzogior¬ 
no, è di una donna morta, Al¬ 
bertina Campani, 43 anni, ma¬ 
dre di due figli, e una ferita, 
Maria Grazia Sassetti, 47 anni, 
ricoverata adesso in clinica 
chirurgica con prognosi riser¬ 
vata. La figlia maggiore di Al¬ 
bertina, Roberta, 16 anni, ha 
trovato scampo insieme a una 
vicina di casa, buttandosi per 
terra nel sottoscala. Il marito 
della vittima, Giulio Sassettl, è 
riuscito a scappare fuori gri¬ 
dando, inseguito dall’omici¬ 
da. Una volta per strada Ca¬ 
varretta è stato bloccato da un 
uomo di passaggio. Ha minac¬ 
ciato di uccidere anche lui, 
poi, con un gesto improvviso, 
ha esaurito la sua furia e ha 
rivolto l’arma verso di sé. La 
tragedia è maturata nel quar¬ 
tiere popolare di La Cella, 
stretto tra l’argine dell'Amo e 
la Tosco-Romagnola, alla pe¬ 
riferia di Pisa. Una tragedia 
quasi annunciata: «Proprio ieri 
avevo avvisato f carabinieri, 


quell'uomo dava segni di squi¬ 
librio, aveva già minacciato 
mio zio col bastone, due gior¬ 
ni fa - ripete disperato Mauri¬ 
zio ScarameUi, 26 anni, figlio 
di Maria Grazia Sassetti e ni¬ 
pote della vittima - se fossero 
venuti, tutto questo non sa¬ 
rebbe successo». 

Il corpo del pensionato, in 
mezzo alla strada, è nascosto 
da una coperta gialla, al suol 
piedi c’è ancora la pistola e 
macchie di sangue. Mentre la 
polizia compie gli accerta¬ 
menti e le ambulanze hanno 
già portato via, oltre alle don¬ 
ne colpite, anche la moglie 
dell'assassino, Filippa Tararà, 
colta da un malore non appe¬ 
na si è resa conto dell'accadu¬ 
to, 1 vicini ricostruiscono e 
commentano questo dramma 
assurdo. Qualche centimetro 
di grondaia sarebbe stato la 
molla di tutto. I Sassetti abita¬ 
vano lì da pochi giorni, non 
avevano ancora finito di siste¬ 
mare la casa, che si distingue, 
con la sua imbiancatura di fre¬ 
sco, da quella adiacente di 


Giuseppe Cavarretta, color 
mostarda. 1 lavori di ristnittu- 
razione della casa, rimessa a 
nuovo con vari sacrifici (Giu¬ 
lio Sassettl è infermiere, sua 
moglie lavorava come bidella 
alle scuole elementari), ave¬ 
vano irritato ‘il vicino, con il 
quale c’era stato più di un di¬ 
verbio. Tre giorni fa questi 
aveva aggredito il suo «nemi¬ 
co» con un bastone; Giulio 
Sassetti, che aveva un seghet¬ 
to in mano, si era difeso pro¬ 
curandogli un graffio sul brac¬ 
cio. La sera prima della spara¬ 
toria, poi, l'ultimo litigio: il 
pensionato aveva teso una re¬ 
te nel retrocasa, uno di quegli 
ambienti tra le file di case e 
l'argine del fiume, con barac- 
chette, attrezzi, orticelli ecce¬ 
tera, per delimitare il «suo» 
spazio e il Sassetti l'aveva tol¬ 
ta. Così ieri mattina Giuseppe 
Cavarretta, mentre si avviava a 
prendere il pullman con la 
moglie, per una gita sociale di 
pensionati, è tornato indietro, 
ha preso la sua Beretta 7,65 
ed è entrato \n casa del vicino. 
Erano' le 11,45, l’uscio era 
aperto per il caldo, la famiglia 
era nunita intorno a) tavolo 
per una pausa nei lavon di si¬ 
stemazione. Dopo aver farfu¬ 
gliato qualcosa, il pensionato 
ha estratto la pistola. Alberti¬ 
na Campani è stata colpita in 
pieno viso ed è morta sul col¬ 
po; sua cognata, viva per mi¬ 
racolo, è stata raggiunta da un 
colpo che le ha trapassato la 
gola e da un altro alia spada. 



Raccolgono 
siringhe 
sul titolale 
di Riminl 


RIMINL Sulla riviera adrUMca, 
ingombra delle polemiche su 
saccopelisti, abusivi, ambulanti, 
del «vu gumbra’» e altra presen¬ 
ze scomode per rorganinaUssì* 
mo turismo locale, è nato un 
• nuovo mestiere: sedici penilo* 
nati tutte le mattine percorrono 
la spiaggia di Rimlnì da Torre Pedrera a Mlramare per togliere le 
siringhe lasciate sul litorale durante la notte. Riuniti In coopera¬ 
tiva, raccolgono ogni giorno un migliaio di siringhe, il «lascilo» 
di una allarmante diffusione degli stupefacenti. 


Vitellaio non fu diffamato 

«Diritto di cronaca» 
Annullata in appello 
condanna contro l’Unità 


Era composto da ottanta aziende private 

Perquisiti gli uffici Anas di varie città. Implicati funzionari pubblici? 


Scoperto racket degli appalti stradali 

i 


Storia P2 

Assolto 

Alberto 

Cecchi 


m Ribaltata in secondo 
rado la condanna (dieci mi- 
onl di risarcimento danni ol¬ 
tre alle spese di giudizio) In¬ 
flitta dal Tribunale civile a TU- 
mH citata in giudizio da un 
ex capo di gabinetto del presi¬ 
dente della Regione Lazio, La 
Corte d’appello di Roma ha 
rigettato la domanda di risar¬ 
cimento. 

La vicenda risale agli Inizi 
degli anni 70, e tra processo 
penale (conclusosi con la pre¬ 
scrizione dei reati) e cause ci¬ 
vili, ai è trascinala fino ai gior¬ 
ni nostri. Gii articoli contestati 
si riferivano aii’assunzione al¬ 
la Regione Lazio, di Natale Ri¬ 
mi, ex viceragionlere capo del 
Comune di Alcamo, e rampol¬ 
lo di una delle più note fami¬ 
glie mafioso siciliane. Nel pez¬ 
zo si chiamava in causa, tra gli 
altri, per quell’assunzione av¬ 


venuta con procedura rd'ur¬ 
genza, il dottor Michele Vitel- 
laro, allora capo di gabinetto 
del presidente de della Regio¬ 
ne Lazio, Gerolamo Mechelli. 
Il dott. Vitellaio si era sentito 
diffamato dagli articoli de l'U¬ 
nità e aveva citato il nostro 
iemale per ottenere la con¬ 
sona al risarcimento dei 
danni. 

La Corte d’appello, dopo 
un puntiglioso esame degli ar¬ 
ticoli, ha rigettato la domanda 
proposta da Vitellaro ed ha 
annullato la condanna prece¬ 
dentemente emessa dal Tribu¬ 
nale riconoscendo, come so¬ 
stenuto dal legale del giorna¬ 
le, avvocato Ignazio Flore, 
che da parte de l'Unità «era 
stato esercitato nei lìmiti con¬ 
sentiti dail’ordinamento il di¬ 
ritto di cronaca e di valutazio¬ 
ne dei fatti riportati». 


Sono almeno ottanta le Imprese di costruzione impli¬ 
cate in un grosso giro di appalti truccati. Si aggiudica¬ 
vano puntualmente da anni le gare indette dall'Anas 
dell’Aquila, di Roma, di Ancona, dì Campobasso e di 
altre parti d’Italia, per un valore complessivo di qual¬ 
che decina di miliardi. L'inchiesta sulla truffa è in 
pieno svolgimento. Riserbo dei magistrati sull’even¬ 
tualità che funzionari pubblici siano implicati. 


ENZO RIBONI 


■■ ROMA. Truffa In grande 
stile al danni della ammini¬ 
strazione pubblica. Un effi¬ 
ciente racket degli appaiti for¬ 
mato da un’ottantina di im¬ 
prese si è aggiudicato negli ul¬ 
timi anni, mettendo in piedi 
una vera e propria organizza¬ 
zione criminosa, appaiti per 
decine di miliardi riguardanti 
opere pubbliche stradali. Le 
gare d'appalto erano state In¬ 


dette dali’Anas dell'Aquila, di 
Roma, di Ancona, di Campo¬ 
basso e da numerosi comuni e 
consorzi abruzzesi e di altre 
parti d’Italia. 

«Abbiamo in mano le prove 
materiali della truffa», ha di¬ 
chiarato Ieri il comandante 
del nucleo di polizia giudizia¬ 
ria dell'Aquila dopo ie perqui¬ 
sizioni e 1 sequestri operati nel 
compartimento regionale 


dell'Anas dell'Aquila, in un 
certo numero di comuni e enti 
pubblici e nelle sedi delle ot¬ 
tanta imprese implicate nel¬ 
l’indagine. Stretto riserbo da 
parte del sostituto procurato¬ 
re della Repubblica dell'Aqui¬ 
la Gianlorenzo Piccioli che di¬ 
rige l'inchiesta, sui nomi delle 
aziende interessate e sull'e¬ 
missione dì eventuali provve¬ 
dimenti giudiziari. «L’indagine 
è ancora in corso - hanno 
spiegato gli inquirenti - fare ì 
nomi oggi potrebbe compro¬ 
metterne i risultati*. 

In particolare ieri i carabi¬ 
nieri hanno sequestrato nel 
comune di Pontereale in pro¬ 
vincia dell'Aquila le buste 
contenenti le offerte delle im¬ 
prese che concorrevano a un 
appalto stradale per il valore 
di 3 miliardi e 100 milioni, len 
mattina alle 10, infatti, scade¬ 


vano per quell’appalto i termi¬ 
ni di presentazione delle of¬ 
ferte delle ditte concorrenti e, 
nella giornata di oggi, le buste 
sarebbero state aperte e l'ap¬ 
palto assegnato. Ma i carabi¬ 
nieri, ormai certi delia truffa, 
hanno bloccato la procedura. 

Il meccanismo escogitato 
dalle Imprese funzionava sulla 
base dì un accordo che per¬ 
metteva, senza margine di in¬ 
certezza, di accaparrarsi a tur¬ 
no le allenanti commesse 
dell’Anas. Quando un comu¬ 
ne indiceva una gara d'appal¬ 
to, le ditte facevano confluire 
negli uffici di una di esse le 
offerte di ciascuna firmate e 
completamente in bianco per 
quanto riguardava la cifra e i 
particolari dell'offerta. L'a¬ 
zienda prescelta si curava poi 
di compilare lei stessa ie offer¬ 
te delle altre imprese e, gio¬ 


cando su un ribasso sicuro, 
formulava la propria offerta 
che risultava immancabilmen¬ 
te vincente. Per l’appalto se¬ 
guente la truffa si ripeteva con 
lo stesso meccanismo, ma 
questa volta era un'altra Im¬ 
presa del «giro» a goderne i 
benefici. Probabilmente poi 
gli utili ottenuti venivano debi¬ 
tamente distnbuiti tra i com¬ 
ponenti della banda. 

L’inchiesta iniziò circa un 
anno fa sulla base di alcuni 
esposti di aziende costruttrici 
che restavano ineyjtabilmente 
sempre escluse dagli appalti, 
dopo lunghe e pazienti indagi¬ 
ni sì è così arrivati al successo 
di ieri. A questo punto si apre 
l'interrogativo se nella truffa 
siano implicati anche funzio¬ 
nari e operatori di enti pubbli¬ 
ci. «Allo stato attuale - rispon¬ 
dono gli inquirenti - l’Ipotesi è 


ancora azzardata». Una smen¬ 
tita che tuttavia lascia perples¬ 
si sul fatto che un meccani¬ 
smo così perfetto e «oliato» 
potesse infallibilmente funzio¬ 
nare in modo autonomo, sen¬ 
za la presenza dì connivenze e 
complicità negli uffici interes¬ 
sati Allo stato attuale le ipote¬ 
si di reato formulate dal magi¬ 
strato riguardano la «turbativa 
d’asta» e la «truffa aggravata ai 
danni delia pubblica ammini¬ 
strazione», ma non è escluso 
che nelle prossime ore si po¬ 
tranno avere grosse sorprese 
sia sulla natura dei reati conte¬ 
stati sia sui destinatari dei 
provvedimenti giudiziari. 

L'operazione, partita dal¬ 
l’Abruzzo, si sta estendendo 
in varie parti d’Italia, mentre 
l’entità della cifra truffata po¬ 
trebbe rapidamente dilatarsi 
nel prosieguo dell’indagine. 


■■ ROMA. Alberto Cecchi, 
per anni parlamentare del Rei 
e inquirente nella Commissio¬ 
ne d’inchiesta sulla P2, è stato 
assolto dal Tribunale dì Roma 
con formula piena per alcuni 
passi del suo libro «Storia del¬ 
la P2», stampato dagli «Editori 
Riuniti». Cecchi era stato que¬ 
relato dall’ex colonnello Mas¬ 
simo Pugliese, iscritto alla P2 
e inquisito dal giudice Paler¬ 
mo nel corso della nota in¬ 
chiesta sul traffico di armi. Nel 
libro si parlava, ad un certo 
momento, del «golpe bianco» 
di Edgardo Sogno e dì una riu¬ 
nione che sì era svolta proprio 
in casa dì Massimo Pugliese, 
Cecchi, difeso deii’awocato 
Pier Matteo luclbeilo, di Fi¬ 
renze, è stato invece assolto 
con formula piena e l'ex co¬ 
lonnello Pugliese condannato 
al pagamento delle spera pro¬ 
cessuali. 
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Legionellosi 

Tre anziani 
si ammalano 
in vacanza 


■H CIVITAVECCHIA Erano 
tornati dal soggiorno In mon 
lagna con la tosse e qualche 
linea di (ebbro Prima li hanno 
curali come fosse una banale 
bronchite estiva poi la febbre 
è salita e si sono accorti che si 
trattava di qualche cosa di di 
verso I Ire anziani di Civita 
vecchia presentavano l slnto 
mi della legionellosi» una 
malattia Infettiva più cono 
adula come «morbo del leglo 
narlo» Così sono stati rìcove 
rati nel reparto d Isolamento 
dell ospedale di Clvitavec 
chla dove ora sono tenuti sot 
lo stretto controllo medico 

I tre ricoverati erano reduci 
da una vacanza organizzata 
dal Comune di Civitavecchia 
In montagna tn un piccolo 
centro vicino a Rovereto Poi 
Barin In provincia di Trento 
Sembra che siano stati ospitati 
Dillo stesso albergo dove 
qualche giorno fa avevano 
contratto questo Infezione al 
tre persone di Ariccia Anche 
In quel case si trattava di un 
soggiorno organizzato dal 
centro anziani del paesino del 
Castelli romani Due di loro 
tornarono a casa malati Stessi 
Sintomi una bronchite che 
non si voleva arrendere 
Quando i medici capirono 
elio ora una «legionellosi» li ri 
coveranno immediatamente 
Urto del duo dopo qualche 
giorno In Isolamento mori 

Coso ò 11 morbo del leglo 
narlo? E un infezione che col 
pisce soprattutto le persone 
anziane e quelle pascolar 
mente debilitate per malattie 
croniche II batterlo (legione! 
la pneumoflla) al localizza nei 
polmoni per questo I primi 
Segnali sono una tosse sem 
pre più cavernosa e la febbre 

Sintomi che spesso vengo 
no confusi con quelli della 
polmonite SI tratta di una ma 
ìaUla conosciuta da pochi an 
pi II batterlo la prima volta fu 
Isolai > negli Stati Uniti a Fila 
dolila nel 1976 durante un 
convegno di ex legionari I in 
lozione si propagò tra tutti I 
partecipanti attraverso lim 
pianto di condizionamento 
dell aria Per questo prese il 
nome di «morbo del leglona 
rio» 

Dà Allora è stato abbondan 
HimnfM stbtìtato St Ba che il 
«tip* si annida negli Impianti 
di umidificazione nel condì 
zlonatarl nelle colonne dì raf 
freddamente dell acqua ed 
anche nel comuni serbatoi E 
però difficile che colpisca 
persone giovani e se succede 
viene curato bene . con un 
buon trattamento antibiotico 
Comunque è raro anche nelle 
persone anziane cheslamor 
tlle 


Danni ingenti in Sardegna 

Il fuoco devasta le isole 

Capri e Alicudi 

per ore in stato d’allarme 


Afa e calura nel Mezzogiorno 

Temperature fuori della norma 
Napoli «cuoce» 
a trentanove gradi 


Caldo africano, incendi nel Sud 


Temperature alncane e incendi su tutta I Italia men 
dionale Ma soprattutto una percentuale di umidità 
che in alcune zone supera il 70 per cento Luglio 
trasforma in una sauna parmanente le città del Sud e 
le riviere 11 servizio meteorologico è pero ottimista 
«Ancora 48 ore di pazienza - dicono gli esperti - e il 
caldo molto alto, ma non da primato, di questi giorni 
si attenuerà a partire dalle regioni settentrionali» 


VITTORIO RAGONE 


Mi ROMA Chi aspettava il 
caldo «vero è servito almeno 
dalla Toscana In giù Da tre 
giorni i venti africani impon 
gono a città e riviere un tropi 
co d importazione con I aria 
infuocata e umida che avvi 
luppa e svuota di energie Ne! 
la graduatoria della sauna na 
turale il primato e finora di 
Lecce affondata Ieri I altro 
dentro una temperatura di 43 
gradi Ma nelle prossime ore 
potrebbe capitare di peggio 


Ieri a Napoli nel primo pome 
riggto cerano 39 gradi Piu 
tardi st sono toccate punte su 
periori ai 40 gradi La tempe 
ratura è stata nel Sud ovunque 
superiore al valore medio del 
periodo che e di 32 gradi ce 
n erano trentasei a Roma 34 a 
Potenza 35 a Palermo e a Ca 
tanla 33 a Bari 36 a Leuca 
Nelle regioni del nord e In 
parte del centro molestati da 
perturbazioni temperature in 
generale inferiori ai trenta gra 


di si sono miscelate con tem 
porali e una forte nuvolosità 

Il caldo intenso del sud ha 
provocato anche ieri estesi in 
cendi rendendo piu proble 
malico io spegnimento di 
quelli appiccati dalla mano 
deli uomo 

A Capri è stata intaccata 
una vasta zona delle pendici 
del monte Solaro a ridosso 
del comune di Anacapn Un 
primo focolaio si era sviluppa 
io giovedì sera a Castello Bar 
barossa vicino alla mitica villa 
San Michele che fu di Axel 
Munte Sono intervenuti gli 
elicotteri della Guardia fore 
siale e I hanno domato in 
breve tempo Ma ieri mattina 
I Incendio è ripreso con vio 
lenza in un area di 15mila 
metri quadri intorno alla stra 
da provinciale che collega 
Anacapn al resto dell isola 
Per ore ed ore si e combattuto 
contro le fiamme mentre sul 


la cittadina piovevano cenere 
e detriti Molte case sono sta 
te evacuate per ragion di si 
curezza Ne la serata le fiam 
ne erano vinte ma Anacapn 
e rimasta isolata perche è an 
data a fuoco una gallena di 
protezione costruita a Ponte 
Madonnina per salvaguardare 
il traffico da piccoli movimen 
ti franosi La gallerìa in tubi 
innocenti lamiera e legno e 
ora in via di rifacimento I col 
legamenti con il resto dell iso 
la avvengono al momento via 
mare 

Alln incendi hanno provo 
cato seri danni alla vegetazio 
ne e alle coltivazioni in Cam 
pania Basilicata e Sicilia Due 
focolai sono stati domati sul 
Vesuvio Altn quattro hanno 
devastato a lungo il Salemita 
no e il Casertano In Sicilia le 
pisodio più grave a Monteca 
vallo in provincia di Palermo 
dove elicotteri ed aerei della 


Protezione civile combatteva 
no ancora ien sera contro le 
fiamme che hanno distrutto 
una larga estensione di coni 
fere ad alto fusto La zona in 
teressata dall incendio è di 
100 ettari Altri Incèndi hanno 
distrutto presso Cefalu decine 
di ettari di pineta uliveti e 
macchia mediterranea Le 
fiamme hanno danneggiato 
anche un altra isola Alicudi 
nell arcipelago delle Eolie 
dove per oltre 24 ore anche I 
turisti hanno lavorato fianco a 
fianco con la Protezione civi 
le ta forestale i carabinieri e 
la polizia 11 bilancio è comun 
que pesante sono andati per 
duti oltre 400 alberi di ulivo e 
dieci ettari di macchia medi 
terranea it fuoco ha lambito 
lo stabilimento termale di San 
Calogero in costruzione sul 
I isola Altro incendio in Basi 
beata a Banzi ha d strutto et 
tari ed ettari di terreni coltivati 


a grano 

Anche Roma e il Lazio sono 
stati tormentati da vari foco 
lai In Sardegna ancora deci 
ne d ettari di vegetazione so 
no stati distrutti da incendi do 
iosi Ieri ì sanitari di alcuni 
ospedali della capitale hanno 
elencato un piccolo vademe 
cum di suggerimenti e consi 
gli che dovrebbero far parte 
della nostra estate bere ac 
qua e tè freddo in quantità ab 
bondanti preferire cibi faci 1 
mente assimilabili come la 
frutta e la verdura e gli ali 
menti ricchi di potassio Gl 
ipertesi cerchino di evitare gli 
alcolici e i diuretici ad effetto 
rapido Anche I attivila ses 
suale - ha ricordato il profes 
sor Aldo Panegrossi del San 
Camillo di Roma - deve esse 
re esercitata tn ambienti non 
accaldati per evitare la di 
spersione eccessiva di sudo 
re» 


Da lunedì 
esodo 

«con l’ombrello» 


Mi ROMA Tra le 22 di giovo 
die le 14 di Ieri sui tronchi di 
competenza della società Au 
tostrade sono transitati centi 
naia di migliaia di veicoli 
128 000 sulla Milano Roma 
73 000 sulla Roma Napoli 
106mlla sulla Bologna Bari 
Taranto 11 totale dell intera 
rete Irl è stato di 1 125 000 
veicoli giovedì di poco Infe 
riore ieri Un Incidente grave 
si è verificato Ieri mattina sulla 
statale 206 vicino a Cecina In 
provincia di Livorno UnaPeu 
geot con quattro persone a 
bordo si è scontrata frontal 
mente con un camion fngorì 
fero a sette chilometri dalla 
cittadina Al volante cera 
Gennarlna Denora di 21 anni 
che aveva a fianco II fidanza 
to Massimo Torri di 35 anni 
la suocera e una cognata Dei 
quattro è sopravvissuta solo la 
sorella del giovane L autista 
del camion e rimasto illeso 
Le cifre dell esodo sono 
massicce anche per gli altri 
mezzi di trasporto Nella rete 


ferroviaria sono In atto i prò 
grammi per 200 treni straordi 
nari a breve media e lunga 
percorrenza Anche gli aero 
porli sono ovunque affollati 
Nel solo scalo di Fiumicino 
slamo già a 40mlla passeggeri 
Una tendenza analoga a quel 
la dello scorso week end 
quando nello scalo romano 
transitarono fra il venerdì e la 
domenica 127 877 passegge 
ri 

Questo massiccio sposta 
mento sarà tn parte con 
I ombrello ha detto l ormai 
proverbiale colonnello Ber 
nocca L inizio della prossima 
settimana porterà secondo li 
meteorologo temporali e 
piogge sommando cosi In 
sterne al fenomeni delle pas 
sale settimane un luglio più 
turbolento rispetto all anno 
scorso In compenso a nm 
pinguare le speranze del va 
canzierì Bemacca aggiunge 
che ci si potrà rifare con un 
agosto complessivamente 
buono 





3 Goletta verde 
l’Adriatico 
migliora un po’ 


ROMA Una giovane turista si rinfresca alla «barcaccia» di piazza 
di Spagna, nell'arsura solitaria del primo pomeriggio L’Italia meri 
dionale, come tutto il sud d’Europa, è investita da un’eccezionale 
ondata di caldo 


■1 ROMA La Goletta verde 
della Lega Ambiente (patroci 
nata dall Espresso) è giunta a 
metà dei suo viaggio e sta co 
stegglando il litorale calabre 
se I dati raccolti quest anno 
consentono per ora alcune 
considerazioni sull Adriatico 
mare chiuso inquinato da ri 
fiuti chimici e organici 
Presi di mira quest anno 
da Goletta verde i depuratori 
Vediamo un po di dati Nel 
l alto Adriatico fino al Cone 
ro sono stati rilevati vaton alti 
di coliformi fecali e totali di 
streptococchi fecali di sali 
ammoniacali le zone più in 
quinate sono quelle vicino alte 
loci dei maggiori fiumi italiani 
(Tagtiamenlo Piave Brenta 
Adige Po) Colpa spesso dei 
depuraton sottodimensionati 
(quando cì sono) o addirittura 
del fatto che spesso non ci so 
no e la rete fognana sfocia jn 
laguna o a mare in Emilia Ro 
magna i maggior, problemi 
d inquinamento organico ri 


guardano il tratto piu setten 
tnonale mentre it litorale sud 
risulta servito da una rete ab 
bastanza efficiente di depura 
zione 

Lungo tutto il medio Adria 
tico sono state riscontrate 
concentrazioni di fosfati infe 
non a quelle rilevate I altr an 
no un nsultato da attribuirsi o 
ai depuraton di «terzo stadio» 
(che abbattono fosfati e mira 
ti) o alla diminuzione del fo 
sforo nei detersivi La preven 
zione come si vede premia 

Nel basso Adnatico infine 
la qualità delle acque e relati 
vamente buona Tuttavia nel 
53% dei comuni costieri gii 
impianti di depurazione sono 
inadeguati o addirittura non 
funzionano e nel 35% dei co 
munì non vi e nessun tipo di 
trattamento dei nfiuti La Lega 
Ambiente fornisce intanto 
un dato importante in Italia vi 
sono solo 1 600 depuratori 
(40% del fabbisogno) e ne 
funzionano solo la meta 



Incendio al mercato dei fiorì 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


GIANCARLO LORA 


Il padiglione del mercato dei fiori avvolto dalle fiamme 


■i SANREMO Per un incen 
dio è andato in fumo il co 
struendo mercato dei fiori di 
interesse nazionale di Sanre 
mo in via di ultimazione Di 
strutta la struttura più impor 
tante e cioè la saia contratta 
zioni in località Armea alla 
perìfena est della città E In 
fumo sono andati anche i so 
gni e le speranze dei coltivato 
n del Ponente ligure che que 
sto mercato lo andavano ri 
cercando almeno da piu di 
mezzo secolo dopo tanti prò 
getti non realizzati tanti soldi 


spesi male e un susseguirsi di 
rinvìi Erano le 10 30 di ien 
mattina quando I incendio ha 
preso avvio Una squadra di 
dieci operai della impresa 
Soave di Vicenza era intenta a 
impermeabilizzare con bitu 
me e pannelli il tetto in legno 
sovrastante la sala contratta 
zioni quando si è venficxata 
una fiammata seguita da una 
esplosione In breve il fuoco si 
è propagato a tutto I edificio e 
una densa nuvola di fumo ne 
ro si è sparsa su tutta la zona 


arrivando ad oscurare il cielo 
di Sanremo Sul posto sono 
giunte le autopompe dei vigili 
del fuoco locali poi quelle di 
Impena e successivamente 
rinforzi da Ventimiglia Savo 
na e Genova Per timore del 
un propagarsi delle fiamme 
sono stati sgombrati gli abi 
tanti di una parte della frazio 
ne di Bussana un migliaio di 
persone Nel pomeriggio gran 
parte dell incendio è stato c»r 
coscritto ma «le fiamme conti 
nueranno forse ancora per 48 
ore» ha dichiarato I ing Inza 
ghi comandante dei vigili del 


fuoco I danni al momento 
sono quantificabili in 3 4 mi 
bardi di lire ma a bilancio fat 
to saranno molti di più se si 
tiene conto che la sola sala 
contrattazioni e valutata sui 
15 miliardi A queslo punto 
neppure con I inizio della 
prossima stagione di commer 
cializzazione floricola che 
prende avvio ai primi di otto 
bre i coltivatori gli esportato 
ri i commercianti potranno 
utilizzare la nuova struttura ed 
abbandonare il vecchio mer 
cato che sorge nel centro cit 
ladino 


A Roma 

È morto 

Sergio 

Civinini 


NR È deceduto ieri notte in 
una clinica romana colpito 
da un male incurabile il com 
pagno Sergio Civinini giorna 
lista Noto 58 anni fa a Pistoia 
ha Iniziato la sua attività gior 
nallstlca subito dopo la guerra 
col «Nuovo Corriere» diriren 
*e col lavorando poi a «l Uni 
tà» e «Paese Sera» per passare 
quindi alla direzione de «Il 
giornale dei contadini» orga 
no dell Alleanza nazionale 
contadini e successivamente 
di «Nuova Agricoltura» Poeta 
e scrittore e stato autore di 
numerosi racconti e romanzi 
E stato pw volte consigliere 
dell Ansa gruppo di speciali? 
nazione della Fnsl di cui fu 
dal 1978 ad oggi vìcepresi 
dente e segretario 
Alla famiglia di Civinini le 
condoglianze più Iraterne del 
la direzione e redazione del 
nostro giornale 


— Una ragazza milanese grave per lo scambio avvenuto in un «Club Mediterranée» 
Dalla Corsica a Marsiglia in aereo: è stata operata 

Soda caustica invece dell’acqua minerale 


Una ragazza milanese Antonella Galizia e ricovera 
ta in gravi condizioni all ospedale «Conception» di 
Marsiglia, vittima di un tragico errore La ragazza in 
vacanza con la famiglia a Cagese una località della 
costa occidentale della Corsica ospite di un club 
«Mediterranée», ha chiesto un bicchiere di acqua 
minerale, ha portato t) liquido alla bocca e, si è 
gettata a terra urlando di dolore era soda caustica 


ENNIO ELENA 


Mi MILANO Una afosa gior 
nata padana mezza Milano è 
In vacanza o sta per andarci 1 
Galizia sul) elenco telefonico 
sono 24 Spesso lapparec 
chio squilla a vuoto Chissà 
fra questi che suonano muti) 
mente in stanze deserte forse 
c è quello della famiglia Gali 
zia cui appartiene la ragazza 
della quale in questo momen 
to sappiamo solo il nome it 


cognome la tragedia assurda 
insplegablle che sta vivendo 
Una vacanza in Corsica in un 
«Club Mediterranée» depliant 
patinati pieni di colorì vivi e 
invitanti cielo azzurro mare 
incontaminato una organi 
zazione di buon livello per un 
ceto medio che rifugge le sii 
paté spiagge della Riviera ro 
magnala o di quella ligure 
senza arrivare al «top» del sog 


giorno alle isole Seychelles 
Una vacanza attesa un atto 
banale bere un bicchiere di 
acqua minerale II barman 
estrae una bottiglia dal frigo 
versa 1 acqua un sorso e poi 
la tragedia Racconta la ma 
dre di Antonella che al dram 
ma si è aggiunto it dramma 
un medico del luogo scambia 
le urta della ragazza per un al 
tacco isterico e le pratica un l 
nìezione di calmante Altro 
che crisi isterica! La giovane 
sta male «corrosa» dalla po 
lente sostanza Qualcuno si 
rende conto della gravità del 
la situazione e Antonella in 
sieme alla madre viene im 
barcata su un aereo spedale 
dei servizi sanitari destinazio 
ne Marsiglia Una corsa in am 
bulanza all ospedale «Conce 
ption» Qualche ora più tardi 
un portavoce dell ospedale si 


rifiuta di confermare che An 
tonella abbia ingente soda 
caustica Dice che è stata ope 
rata allo stomaco che sono 
possibili eventuali altn mter 
venti chirurgici che le condì 
zioni di Antonella sono molto 
gravi ma che non e in pencolo 
di vita 

La conferma del tragico in 
spiegabile errore arriva piu 
tardi da Pangì LAnsa rag 
gunge il direttore operativo 
della sede centrale del «Club 
Mediterranée» Atcxis Agnel 
lox il quale afferma che è in 
corso un inchiesta della poli 
zia» Comunque secondo \ 
primi accertamenti il barista 
aveva riempito di soda causti 
ca una bottìglia vuota di acqua 
minerale pensando di servir 
sene per le pulizie Poi proba 
bilmente per distrazione o 
nella fretta ha afferrato la bot 


tigha e ha versalo il contenuto 
alla sfortunata ragazza 

Al «Club Mediterranee» di 
Milano silenzio Una gentile 
signora promette di informar 
si e di telefonare per confer 
mare o smentire la notizia Ma 
non richiama 

Intanto Antonella è in un 
letto di ospedale a Marsiglia 
Adesso il traguardo non è piu 
una bella vacanza ma la vita 
Una maledetta estate Strage 
sulle strade nei primi venti 
giorni di luglio ci sono stati 
549 morti per incidenti strada 
ti una cifra enorme cifre alle 
quali purtroppo rischiamo di 
assuefarci m nome del «prò 
gresso di massa» 

La Valtellina t ta Val Brem 
bana sono sconvolte da un di 
sastro net quale di fatale non 
c è nulla mentre c e molto di 


un premeditato attentato al 
I ambiente In questa afosa ■ 
giornata padana arriva questa 
sconcertante notizia una vi 
cenda minima in confronto ai 
drammi collettivi che ci stan 
no di fronte alle frane ai lutti 
ai disastn alla battaglia sul 
1 aereo dirottato a Ginevra 
Ma una notizia che colpisce 
sole mare buona accoglien 
za vacanze serene promesse 
da generosi depliant Poi un 
«tragico errore» dei quale e 
vittima una ragazza e che si 
abbatte come una mazzata su 
una nota organizzazione turi 
sfica Una maledetta estate 
nella quale pero non c è nul 
la di fatale ne nelle morti sulle 
strade né nei condomini che 
crollano né nella soda causti 
ca servita per errore C e sem 
pre qualcosa che si poteva 
evitare e non lo è stato 



Foca monaca 
dove sei? 

Un appello 
del Wwf 


Affossando I ennesima nehiesta del Wwf Italia per la crea 
zione di una zona di tutela biologica nella zona di Orosei 
(Sardegna) e di Marettimo (Sicilia) il governo italiano e le 
regioni Sicilia e Sardegna hanno «condannato a morte» la 
Foca monaca (nella foto) Secondo il Wwf è prossima a 
scomparire nel Mediterraneo pochissime centinaia di in 
dividui sopravvivono lungo le coste nordafneane turche e 
greche La situazione italiana e gravissima soltanto tre o 
quattro individui sono ancora presenti nel golfo di Orosei 
e qualche esemplare è stato avvistato a Montecristo e 
Marettimo forse questa è 1 ultima estate II Wwf promuove 
per il 27 luglio una giornata per salvare la Foca monaca 

In aumento un po in tutta 
Italia la percentuale di prò 
mossi agli esami di maturi 
tà A Roma i maturi sono 
stati il 93 64% cioè il 3 04% 
in più rispetto alla scorsa 
maturila 11 maggior nume 
ro di «maturi» siè registrato 
al classico (99 61% rispetto al 95 79% dell 86) Segue il 
linguistico col 98 45% (97 06%) poi lo scientifico col 
97 32% (95 35%) I artistico col 95 21% (89 11%) il profes 
sionale coi 92 45% (86 45%) e infine 1 industriale col 
90 35% (87 56%) Per le altre città si hanno i dati di Torino 
e provincia dove i maturati sono stati il 93 22% lo 0 67% in 
piu rispetto allo scorso anno 


Studenti 
piu maturi 
del 2% 
rispetto all’86 


Tutti promossi 
dopo 

la doppia prova 
di greco 


Sono stati tutti promossi l 
45 studenti del liceo classi 
co «Pudente» di Vasto in 
provincia di Chieti che ave 
vano dovuto ripetere la prò 
va scritta di greco alla ma 
turita II pnmo scritto era 
stato annullato perché du 
rante la traduzione era stata trovata una copia del brano di 
Platone sorteggiato per gli esami La prova fu npetuta il 7 
luglio scorso con la traduzione di un brano di Isocrate 
definito dagli studenti «più facile di quello precedente» 
Attualmente la vicenda è oggetto di un inchiesta giudizia 
ria Gli studenti soddisfatti della promozione si sono però 
lamentati per i voti ncevuti considerati «troppo bassi» ri* 
spetto a quelli ricevuti nelle ammissioni agli esami dai loro 
insegnanti 


Si sposa 
primo italiano 
col cuore 
trapiantato 



Si sposa oggi nella chiesa di 
Santa Maria Assunta di Vi 
gonovo (Padova) llano 
Lazzari primo italiano col 
cuore trapiantato operato 
il 14 novembre 1985 Lazzari ex falegname 41 enne si 
sposa con Adelina Limongi un infermiera inserviente di 
32 anni Testimoni della cerimonia saranno 1 medici che 
operarono il trapianto il professor Vincenzo Galluccl e il 
dottor Giuseppe Faggian Ien Lazzan ha reso omaggio alla 
tomba di Francesco Busnello il giovane ragazzo trevigia* 
no da cui era stato prelevato il cuore trapiantato «Vorrei 
fare il bidello in una scuola o il portinaio in un azienda», ha 
detto 


Padre Cavagna 
termina 
dopo 27 giorni 
il digiuno 


Dopo 27 giorni di digiuno 
di solidarietà con gU oblet 
ton di coscienza termina 
oggi lo sciopero della fame 
dì padre Angelo Cavagna 
sacerdote dehoniano di Bo¬ 
logna La decisione di inter 
rompere il digiuno è stala 
presa dopo che i sanitari avevano segnalato il rischio di 
«gravi complicazioni nel momento del nentro dallo stato 
di denutnzione» Da oggi comunque si alterneranno nel 
digiuno fino al 31 agosto una decina di obiettori del Grup¬ 
po autonomo di volontariato civile di Bologna Dal primo 
settembre comincerà in /ece lo sciopero della fame «d 
oltranza - «salvo la vita» - I obiettore anconetano Pino 
Cipollan del Centro volontari marchigiano Tfitte queste 
iniziative stanno ricevendo numerosissime adesioni 


«Solo 

in farmacia 
le bibite 
dietetiche» 


Una nuova disciplina sulla 
vendita e sulla pubblicità 
delle bevande dietetiche a 
base di dolcificanti artihcìa 
li come saccanna e cicla 
mato è stata chiesta ien da) 
Comitato radicale consu- 
maton 11 segretano Primo 
Mastrantoni ha definito «mutili e dannosi» questi prodotti 
che addirittura sono proibiti negli Stati Uniti La proposta 
del comitato radicale è che le bevande mcnminate venga¬ 
no vendute esclusivamente in farmacia come prodotti sa¬ 
nitari per diabetici e che sulle etichette dei prodotti com¬ 
paia la scntta «La saccanna ha provocato tumon negli 
ammali da laboratono» Le etichette dovrebbero inoltre 
informare in modo chiaro sulle quantità che possono esse¬ 
re consumate 

GIUSEPPE BIANCHI 


Malato di Aids 

Ha tentato il suicidio 
perché la polizia 
gli impedì il ricovero 


■■ ROMA «Al commissaria 
to i poliziotti mi hanno detto 
che uno come me può solo 
monre ed è quello che ho de 
ciso di fare» Mano M 24 an 
ni tossicodipendente e mala 
to di Aids ha concluso con 
queste parole una lunga lette 
ra indinzzata allo psicologo 
Luca Giovannone del «Tele 
fono in aiuto» e si e iniettato 
una dose che sarebbe dovuta 
essere mortale Poi è uscito dì 
casa e per strada si è sentito 
male È stato trovato riverso in 
terra in coma E stato salvato 
per miracolo all ospedale 
San Camillo da una iniezione 
di «narcan» un farmaco che 
combatte gli effetti dell eroi 
na La lettera è stata poi con 
segnata al dottor Giovannone 
protagonista insieme a Mario 


M .giovedì mattina dell epi¬ 
sodio che ha spinto il giovane 
a tentare il suicidio Mario M 
agli arresti domiciliari per ra¬ 
pina si era sentito mede e ave¬ 
va chiamato il «Telefono in 
aiuto» Luca Giovannone si 
era precipitato a casa sua e 
accertatene ie condizioni 
aveva deciso di portarla in 
ospedale passando prima dal 
commissariato San Paolo per 
comunicare il momentaneo 
abbandono degli arresti do¬ 
miciliari Senza dimostrare al 
cuna comprensione i poli 
ziottì avevano nmandato a ca¬ 
sa Mario M (dicendogli, ap¬ 
punto che uno come lui «può 
solo monre») minacciando dì 
denunciare luì per evasione e 
il medico per concorso nello 
stesso reato 
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IN ITALIA 


De Chirico 
24 dipinti 
donati 
dalla vedova 


È il secondo quadro del pittore «riapparso» in pochi mesi 

Un altro Caravaggio ritrovato 


Blocco alla centrale 

Tensione a Cerano 
tra parlamentari 
operai e delegati 


Alla galleria Sciarra fino al 1899 e poi spariti, i 
Giocatori di carte ricompaiono ora negli Stati Uni¬ 
ti. Il quadro, uno dei capolavori del Caravaggio, è 
stato acquistato dal museo Kimbell di Fort Worth 
nel Texas. 11 dipinto, di grande realismo e natura¬ 
lezza, è conosciuto anche con i titolo / bari. Sem¬ 
bra sia stato comprato da un collezionista svizzero 
nel marzo scorso. E stato pagato 20 miliardi di lire. 


DARIO MICACCHJ 

ROMA In pochi mesi, è II 


Mi ROMA Al ministro Qui- 
lotti è andata proprio bene 
Dopo le feroci polemiche del 
mesi acorsl sulla donazione 
Brindisi, ecco un dono «più fa¬ 
cile» che sembra sceso dal 
cielo direttamente nHle mani 
dello Stato La vedova di Gior¬ 
gio de Chirico, Isabella, dona 
alla Galleria d'arte moderna di 
Roma 24 quadri del maestro 
opero datale daH9U al 1948 
e che comprendono «Il ritrat¬ 
to della madre» CI910 «La 
muta di Raffaello» (1925), «Gli 
archeologi» (1927), un «Auto¬ 
ritratto» del 1925, le celebri 
«Muse inquietanti» dello stes¬ 
so anno, «Intorno dell’atelier 
di Parigi» (1933), «Nudo 
sdraiato» (1929), «Ritratto di 
donna In nero» (1934), «Lu¬ 
crezia» del 1922 11 tutto per 
un valore commerciale di cir¬ 
ca dieci miliardi di lire 
La donazione viene anche a 
coprire una notevole lacuna 
della raccolta della «Galleria 
Nazionale», che (inora posse¬ 
deva soltanto pochissime 
opere, e scarsamente signifi¬ 
cative, del maestro SI capi¬ 
sce, quindi, anche l'entusia¬ 
smo del responsabili del mini¬ 
stero del Beni culturali che 
hanno definito I quadri donati 
«fra le opere più Importanti» di 
De Chirico In ogni caso, I 
quadri presto verranno pre¬ 
sentali al pubblico, prima del 
trasferimento alla Galleria Na¬ 
zionale Il ministero allestirà 
Infatti una mostra nel com¬ 
plesso di S Michele a Roma. 


secondo dipinto importante 
del Caravaggio che torna alla 
luce del sole Dopo la replica 
- l'originale è al museo del- 
l’Ermltage di Leningrado - del 
«Suonatore di liuto» (ritrova¬ 
mento del quale l'Unità ha da¬ 
to ampia Informazione), ecco 
venir fuori dalla Svizzera, ac¬ 
quistato da un collezionista 
americano, un altro dipinto at¬ 
tribuito al Caravaggio «I gio¬ 
catori di carte», anche noto 
col titolo «I bari», che si crede¬ 
va perduto o distrutto 
Se è un Caravaggio, è uno 
dei dipinti nuovissimi e rivolu¬ 
zionari di realtà quotidiana ed 
esistenziale del giovanissimo 
lombardo, assai vicino al 
«Suonatore di liuto» di Lenin¬ 
grado e alla «Chiamata di Mat¬ 
teo» con il gruppo del gioca¬ 
tori dipinto per la cappella 
Cantarelli in S. Luigi del Fran¬ 
cesi Probabile data di esecu¬ 
zione Il 1593/94 La storia 
della ricostruzione nel Nove¬ 
cento, opera dopo opera, del- 
j la figura pittorica del Caravag¬ 
gio, somiglia al percorso di un 


fiume che ogni tanto sprofon¬ 
da e, poi, improvvisamente 
torna in superficie 
La storia, nota fino al 1899, 
del dipinto del «Bari» è in bre¬ 
ve questa» Un biografo del Ca¬ 
ravaggio, Giovan Pietro Bello¬ 
ri, nelle sue «Vite», lo segnala, 
come 11 «Suonatore dì liuto», 
presso il cardinale Del Monte, 
protettore e collezionista del 
Caravaggio, al tempo dell'ese¬ 
cuzione e lo dice un quadro 
alla maniera di Giorglone Al¬ 
cuni decenni dopo, quando il 
Bellori scriveva, il dipinto era 
nella collezione del cardinale 
Antonio Barberini Un’incisio¬ 
ne del 1772 del Volpato lo se¬ 
gnala ancora In casa Barberi¬ 
ni Il quadro del «Bari» passa 
poi nella collezione Sciarra 
dove resta fino al 1899 quan¬ 
do viene venduto per sanare 
una difficile situazione finan¬ 
ziaria, e qui si perdono le trac¬ 
ce Una copia, pessima la dice 
Roberto Longhi, è segnalata 
in Germania nel 1939/40 
Un’altra copia non in buone 
condizioni e segnalata a New 


York Venturi, nel 1950, e Ma- 
hon, nel 1952, la prendono in 
seria considerazione Ma, alla 
resa del conti, tutte le grffadi 
mostre caravaggesche e del 
Seicento trascurano ed esclu¬ 
dono queste copie, e cosi nei 
cataloghi e nelle monografie 
tino all'ultima mostra del Ca¬ 
ravaggio e della sua età prima 
negli Stati Uniti e, poi, a Napo¬ 
li 

E vediamo brevemente il si¬ 
gnificato di questa immagine 
costruita su un banale mo¬ 
mento di vita quotidiana ma 
che finiva per ribaltare tante 
gerarchie della dignità e della 
bellezza in pittura tanto tem¬ 
po prima dei giocaton di carte 
di Cézanne E il valore del 
«Suonatore di liuto», dei «Gio¬ 
catori di carte» e della tavola 
della «Chiamata di S Matteo» 
coi giocatori lini per essere in¬ 
teso cosi bene da tanti pittori 
italiani e stranieri, primo fra 
tutti il Manfredi, che questi 
motivi furono Imitati, copiati, 
replicati, variati fino a fame un 
genere modernissimo e a 
creare una bella confusione 
attorno agli originali caravag¬ 
geschi 

La composizione del «Gio¬ 
catori di carte» o «I bari» è una 
possente piramide di tre figu¬ 
re in uno spazio onzzontale 
euna di qua dal tavolo e due di 
là dal tavolo. Il bel giovane 
che (issa le carte incantato, 
come perduto in un sogno, ha 
dietro di sé jn brutto ceffo in 
piedi che con le dita segnala 
all’altro le carte m mano, e 


Momenti di tensione, scambi di accuse, spintona¬ 
mene ieri mattina davanti alla centrale a carbone di 
Cerano, in Puglia, tra ambientalisti, ragazzi della Fgci 
e deputati (Pei e Verdi) da una parte e sindacalisti e 
operai dall'altra. Il blocco degli impianti era stato 
organizzato soprattutto per apnre un dialogo con gli 
operai. Gli episodi di intolleranza sono stati deplorati 
dal Pei della Puglia, dalla Fgci e dalla Lega 



questi, un po’ sollevalo, si ap¬ 
presta a sfilare una carta che 
tiene nascosta nella fascia che 
gli gira attorno alla schiena 11 
giocatore ingenuo e beffato e 
l’altro giovane baro sono assai 
vicini, nella figura e nell’abbi¬ 
gliamento, ai giocatori della 
«Chiamata di S Matteo» 

La scena è di un realismo e 
di una naturalezza grandiosi, 
ma il significato riposto di 
questa pittura della realtà sta 
net senso della sorte che può 


toccare all’uomo nel gioco 
della vita Così come nella 
•Chiamata di Matteo» Cristo 
che entra e chiama Matteo ga 
belhere e giocatore a un altro 
grande e tragico destino, tro¬ 
va un uomo stupefatto e che si 
mette un dito sul petto «Pro¬ 
prio a me, dici?» L’incanta¬ 
mento del giocatore elegante 
nell'abito e nel cappello piu¬ 
mato scuro è simile all’incan¬ 
tamento del suonatore di liuto 


che segue i suoni nella stanza 
dove filtra il sole e impassibile 
va a battere e a far riflessi sulla 
caraffa con i fiori, quasi a sta¬ 
bilire l'attimo dell'esistenza e 
il tempo infinito Dunque, 
aspettiamo che ci facciano ve¬ 
dere i «Bari», quelli veri s'tn* 
tende E aspettiamo che ri¬ 
compaia, prima o poi, la gran¬ 
de «Adorazio ne dei pastori 
con i sant» Francesco e Loren¬ 
zo» trafugata a Palermo nel 
1969 


■M BRINDISI Situazione mol¬ 
to tesa ieri manina a Cerano , 
in Puglia, nel corso della ma¬ 
nifestazione di blocco pacifi¬ 
co della centrale termoelettri¬ 
ca a carbone dell’Enel alla 
quale hanno partecipato am¬ 
bientalisti, giovani della Fgci, 
insieme ai parlamentari Chic¬ 
co Testa, Bianca Geli» e Cristi¬ 
na Bevilacqua del Pei e Scalia 
e Boato dei Verdi Tra parla¬ 
mentari da una parte e sinda¬ 
calisti e operai daU'altra vi so¬ 
no stati momenti di tensione 
con scambio reciproco di ac¬ 
cuse e qualche tafferuglio Gli 
operai sono poi entrati nel 
cantiere e gli ambientalisti so¬ 
no rimasti ancora davanti alla 
centrale scandendo slogan 
nel quali si chiedeva la so¬ 
spensione dei lavori e la ride- 
finizione degli insediamenti 
energetici Piu tardi un'assem¬ 
blea si è svolta a brindisi nel 
1 corso della quale è stata riba¬ 
dita la richiesta che anche nel 
Brindisino (come è avvenuto 
in provincia di Lecce) si svol¬ 
ga un referendum sulla mega¬ 
centrale di Cerano per chie¬ 
dere alle popolazioni se sono 
favorevoli o contrari alla cen¬ 
trale Rappresentanti della Le¬ 


ga Ambiente e deputali si so¬ 
no poi incontrali con i rappre¬ 
sentanti sindacali di catego¬ 
ria Sull’episodio, senz’altro 
grave, si sono espressi, con di¬ 
verse prese di posizione, am¬ 
bientalisti, Faci e Pei 11 segre¬ 
tario regionale del Pei, Mario 
Santostasi e il segretario della 
federazione comunista di 
brindisi, Carmine Dlpietrange- 
io in una dichiarazione hanno 
«deplorato vivamente questi 
atti di intolleranza, perchè 
estranei al clima di civiltà e di 
apertura che sono propri del 
mondo del lavoro e aprono 
contraddizioni laceranti tra 
soggetti e interessi che hanno 
motivi profondi di unità per 
promuovere un equilibrio 
nuovo tra le ragioni e I valori 
del lavoro e quelli della salva- 
guardia dell'ambiente e della 
vita* I nemici dell'ambiente - 
aggiungono Santostasi e Di- 
Pietrangelo, non sono certa¬ 
mente (lavoratori, né l'insidia 
all'occupazione e ai diritti del 
levoro vengono dalla più rigo¬ 
rosa difesa deU'amblente dal¬ 
la quale, al contrario, possono 
nascere nuove occasioni di 
occupazione qualificata e un 
miglioramento delle condi¬ 
zioni stesse del lavoro 


Religione 

Pci-Sin. ind. 
Decida 

il Parlamento 


Accusata di atti osceni 

A Milano pomo-hard 
di Cicciolina 


* Secondo la Cassazione 

Visitare l’amante a casa 
è violazione di domicilio 


Nucleare 

«L’Enea 
ha speso 
troppo» 


□ NEL PCI [ZZI 

Il 28 e 29 
il Comitato 
centrale 


il primo distretto di polizia di Milano ha denunciato 
per atti osceni Fon. atelier. La denuncia riguarda un 
porno-show tenuto al «Teatrino» con iuori program¬ 
ma finale, Davanti a una platea di due-trecento uo¬ 
mini in delirio, Cicciolina avrebbe salutato gli spet¬ 
tatori di prima fila stringendo loro il membro, uno 
di loro si è poi esibito con lei in diretta. La Camera 
dovrà decidere sull’autorizzazione a procedere. 


MARINA MORPURGO 


MI ROMA Renato Zangheri 
C Stefano Rodotà, capigruppo 
del Pel e della Sinistra indi¬ 
pendente alla Camera, hanno 
chiesto un Immediato dibatti¬ 
to In Parlamento sulla situa¬ 
zione che ai è determinata do¬ 
po la demenza con cui il Tar 
del Lazio ha affossato I punti 
decisivi della circolare Fai- 
cucci sull’ora di religione. Per 
Zangheri e Rodotà bisogna su¬ 
bito rivedere l'intesa a suo 
tempo definita tra la Falcuccl 
t il presidente della Gel, cardi¬ 
nale Paletti A quell’Intesa tul¬ 
li i commentatori laici di que¬ 
sti giorni hanno, del resto, at¬ 
tribuito l'origine delle distor¬ 
sioni che ora il Tar ha giudica¬ 
le illegittime. Il dibattito ri¬ 
chiesto dovrà servire, secon¬ 
do 1 due parlamentari, «a for¬ 
nire al governo indirizzi ne¬ 
cessari» per la formulazione di 
una nuova Intesa, Secondo il 
segretario nazionale della 
Fgci, Pietro Polena, dopo la 
«follia» dell'accordo Falcuccl- 
Potetti ne serve uno nuovo 
che «garantisca le diverse reli¬ 
gioni fuori dall’orario scolasti¬ 
co per tutti» Folena si chiede 
anche se non si debba andare 
Oltre la revisione dell'intesa ri¬ 
vedendo «nel complesso l’at¬ 
tuale Concordato, premuran¬ 
do rapporti nuovi, più adegua¬ 
li al tempo attuale, tra lo Stato 
e le confessioni». 


■■ MILANO Passi peri mem¬ 
bri artificiali infilati in luoghi 
opportuni e mono opportuni, 
passi per quel povero pitone 
coinvolto suo malgrado e sen¬ 
za stipendio in giochi erotici 
che sicuramente non capisce 
L’altra sera a Milano, però, l’o¬ 
norevole Cicciolina è andata 
oltre misura e si è beccata una 
denuncia per atti osceni, par¬ 
tita dal primo distretto di poli¬ 
zia 

Il fattaccio risate alla sera di 
lunedì 20 luglio Sul palco del 
«Teatrino», in largo Corsia dei 
Servì, si esibisce la parlamen¬ 
tare radicale lìona Staller in 
platea, 200 persone In delirio, 
felicissime di aver pagato da 
30 000 a 50 000 lire per II bi¬ 
glietto Volge al termine li se¬ 
condo spettacolo della gior¬ 
nata, a causare lo scompiglio 
e a scatenare lo sdegno di un 
ispettore di polizia presente In 
sala è un fuoriprogramma, 
una variazione sul tema Alla 
fine dello show l onorevole 


Cicciolina non si limita a salu¬ 
tare il distinto pubblico, ma 
scende in platea e si congeda 
in modo più intimo dagli spet¬ 
tatori delia prima fila a tutti - 
uno per uno - stringe qualco¬ 
sa che non è esattamente la 
mano L'ispettore, li per servi¬ 
zio, comincia a innervosirsi 
Ma non è finita Cicciolina si 
avvicina ad un ragazzotto sui 
venti anni e canticchiando 
soavemente lo afferra con ru¬ 
dezza per I capelli Lo trascina 
sul palco, lo fa Inginocchiare 
e lo costringe a una esibizione 
pubblica a dir poco imbaraz¬ 
zante Ogni tanto il ragazzo 
tenta di tirarsi un po’ indietro, 
non si capisce bene se per re¬ 
spirare o perché seccato dal 
ruolo di coprotagonista, ma 
l'onorevole è Inflessibile e lo 
riacciuffa I! pubblico giubila, 
urla, suda, si scalmana Padri 
di famiglia ululano selvaggia¬ 
mente Fanno il tifo per Clc- 
dolina e non tollerano cedi¬ 


Chi viene sorpreso in casa dell’amante può essere 
denunciato dal coniuge tradito per violazione di 
domicilio. Lo ha stabilito la Cassazione, secondo 
la quale, poiché i coniugi hanno pari diritti, ognuno 
dei due ha il diritto di vietare l'ingresso a un ospite 
sgradito. E certamente lo è l’amante della moglie. 
I primi commenti: una sentenza retrò, ma che catti¬ 
vo gusto consumare nel «talamo coniugale». 



Ilona Staller «Cicciolina» 


menti da parte del suo semi¬ 
soffocato partner «Dal, dai, 
vai a fondo» La scena è quasi 
feroce Vengono In mente 
quelle accadute In piazze ro¬ 
mane devastate e locali brian¬ 
zoli sfasciati dagli eccitatissi¬ 
mi lans dell’onorevole 
Il fuoriprogramma dura una 
quindicina dì minuti Alla fine, 
2t ragazzo se la squaglia nel 
parapiglia generale, senza la¬ 
sciar tracce L'Ispettore, inve¬ 
ce, toma al primo distretto e 
di qui parte la denuncia Ades¬ 
so, deciderà la Camera dei de¬ 
putati se concedere o meno 
l'autorizzazione a procedere 
contro J'onorevole Cicciolina 


■N ROMA L'adultera non va 
più in galera, questo no, per¬ 
ché l’articolo del codice che 
considerava l’adulterio della 
moglie come reato penale è 
stato abolito nel 1985 1 mariti 
gelosi hanno però modo di 
punire l'amante della compa¬ 
gna infedele denunciandolo 
per violazione dt domicilio 
SeriYpreché, naturalmente , i 
due commettano l'impruden¬ 
za di incontrarsi sotto il tetto 
coniugale, e abbiano la sfortu¬ 
na di essere sorpresi 
È quello che è successo a 
Francesco Santandrea, qua¬ 
rantenne, calabrese, e alla si¬ 
gnora Nicolelti di Trebisacce, 
in provincia di Cosenza I due 
si sono incontrati in casa di lei 
e sono stati sorpresi dal sman¬ 
to della signora a letto Proba¬ 
bilmente è scoppiato il dram¬ 
ma di Otello, il manto tradito 
però è una persona civile non 
spara Come ottenere almeno 
che la legge persegua raman¬ 
te della moglie? Non c'e che 
la denuncia per violazione d» 
domicilio fi pretore gli da ra¬ 


gione e Santandrea viene 
condannato a sei mesi di re¬ 
clusione con la condizionale 
e alla liquidazione dei danni 
Un anno e mezzo dopo il tri¬ 
bunale di Castrovillan, pur 
confermando la violazione 
dell articolo 614 del codice 
penale, concede le attenuanti 
generiche Ma lo spinto di 
Otello, costituitosi parte civi¬ 
le, non demorde e la causa va 
avanti Ora la Cassazione ha 
confermato la sentenza del 
pretore 

La motivazione della sen¬ 
tenza nleva che, poiché » co¬ 
niugi sono pan - secondo il 
dintto di famiglia - hanno en¬ 
trambi la facoltà di proibire 
l ingresso in casa a un visitato¬ 
re non desiderato La signora 
NicoleKr era certo d'accordo 
a invitare a casa propria l’a¬ 
mante, ma il manto no dun¬ 
que c’e violazione di domici¬ 
lio Si legge testualmente nella 
sentenza «Poiché il bene tute¬ 
lato e la domus - e non la 
famiglia nei suoi singoli com¬ 
ponenti - commette reato d» 


violazione di domicilio colui 
che si introduce nella casa co¬ 
niugale altrui durante l’assen¬ 
za del manto, al fine di avere 
rapporti carnali con la moglie, 
dovendosi ritenere che l’in¬ 
troduzione sia avvenuta con¬ 
tro la volontà del manto stes¬ 
so» 

Che dire? Ecco i pnml com¬ 
menti «Una sentenza diver¬ 
tente ma assurda - commenta 
Adelina Tattilo, editrice dt 
* Playmen" - perché oggi le 
corna non hanno più il senso 
di una volta avere una stona 
non significa necessariamente 
chiudere un rapporto matri¬ 
moniale. Però - aggiunge - 
trovo arrogante e di cattivo 
gusto consumare nel talamo 
coniugale» «Avere un'amante 
non e reato - osserva l'antro¬ 
pologa Ida Magli - Ma proba¬ 
bilmente è piu giusto non ve¬ 
derlo nella casa in cui si vive 
col coniuge La libertà in cam¬ 
po sentimentale non può 
escludere il diritto di ciascun 
componente della famiglia al 
massimo rispetto nel luogo in 
cui vive» Federica Gaspanni, 
presidente della Federcasalin- 
ghe, infine, trova strano che la 
tutela dall’intromissione clan¬ 
destina di estranei riguardi fa 
casa come luogo fisico e non 
«come simbolo, dei sentimen¬ 
ti e dei legami che in essa con¬ 
vivono» Tuttavia, la Gasparini 
insinua un dubbio «Se l'infe¬ 
dele fosse stato il manto, for¬ 
se i giudici non si sarebbero 
comportati allo stesso modo». 


Mi ROMA La Corte dei Conti 
critica l'Enea Nella relazione 
presentata al Parlamento sulla 
gestione tra il 1975 e il 1985 
rileva che la parte nucleare 
del programma energetico è 
stala portata avanti «in condi¬ 
zioni difficili, sulla base di in¬ 
dirizzi non sempre chiara¬ 
mente definiti o non de) tutto 
coerenti». Il documento sotto¬ 
linea, poi, come ad aggravare 
il funzionamento del consiglio 
di amministrazione dell'ente 
abbia contnbuito l'assentei¬ 
smo dei suoi componenti La 
decisione di dedicare il 60 per 
cento delia spesa globale de¬ 
gli ultimi anni al due reattori 
sperimentali - Cirene di Lali¬ 
na e Pec del Brasimene - ha 
poi finito col penalizzare gl» 
altri obiettivi programmatici 
prioritari, in particolare le ri¬ 
cerche sullo stoccaggio dei ri¬ 
fiuti radioattivi 
La relazione della Corte dei 
conti pone di nuovo l'atten¬ 
zione sulla questione delie | 
scorie di Caoreo Ce ne sono i 
ammucchiate in migliaia di bi¬ 
doni all'interno della centrale, 
ma solo una parte all’interno 
di un capannone, mentre altn 
bidoni sono accatastati alt’m- 
temo dell’area centrale Negli 
anni scorsi circa 2 000 fusti di 
rifiuti radioattivi hanno lascia¬ 
to Caorso con destinazione 
Svezia e Germania per essere 
sottoposti a «riduzione» o per 
essere inceneriti 


Il Comitato centrala a la Commis¬ 
siona cantralo di controllo so¬ 
no convocati par II 28 a 29 
luglio (con inizio alla ora 9,30 
<M 28) All Odfl- 1) La posi¬ 
ziona a la iniziativa dal Poi nat¬ 
ia nuova fata politica Irsi. 
Alaaaandro Natta); 2) Qua* 
stioni di inquadramento. 

La riunioni dalla Direziona dal Pd 
* convocata par iunad 27 tu- 
Olio alla ora 18,30. 

Il Comitato direttivo dal gruppo 
dai sanatori comuniatl I con¬ 
vocato per giovedì 30 luglio 
alla ore 9,30 

L'aaaemblea dal gruppo del depu¬ 
tati comunisti * convocata 
per giovedì 30 luglio alia ore 

La riunioni dei gruppi di Commis¬ 
siona del gruppo dei senatori 
comunisti sono convocata 
per giovedì 30 luglio ore 
11,30 Atteri coatltuzionnli, 
Difesa, Esteri, ora 12,30' 
Giustizia, finanze, Lavori 

K blici;ore15 Lavoro, Pub* 
i istruzione. Agricoltura; 
ora 16 Industria, Saniti, Bi¬ 
lancio. 

La manifestazioni. Oggi: A. 
Bassoiino, Catania, u Pelli¬ 
cani, Ancona, G Tedesco. S 
Giustino (Ari. E Ferraris, Cro¬ 
tone, R Meffiqletti, Supino 
(Fr). S Morelli, Potenza, M. 
Stefanini, Chìoggia (Ve), W 
Veltroni, Roma (Torre Maura); 
V. Vita, Roma (Forte Prette- 
stlno). 

Domani: M. O'Alema, Imola; A. 
Mtnuccl, Arezzo a Alberalo: 
G Pellicani, Chirignago (Va); 
G Tedesco, Torrida (Si) a Lu- 
cignano.A Boldrini, Tavolaci 
(Fo), S. Garavnni, Mantova, $, 
Morali). Roma (lunghezza); L 
Pettinarl, Montevarchi (Ar); 
R Scheda, Poggibonsi |Si); 
M Stefanini, Stanalo (Ps), V. 
Vita, Torvejanice 



Cachemire, pitone t titillino per II completo limato Valentino 


Donna di moda e di denari 


Per Valentino folla e ressa 
in piazza Mignanelli 
Pellicce costosissime 
e gran ritorno della minigonna 


MARIA R. CALDERONI 


Wm ROMA Certo che II re 
non è nudo, anzi la collezione 
di Valentino è superba, abiti- 
gioiello di una perfezione, mi¬ 
sura, eccellenza che strappa¬ 
no l’applauso Ma prima biso¬ 
gna dire di quella ressa inde¬ 
scrivibile, di una Rampa MI- 
gnanelli e una piazza di Spa¬ 
gna manomesse, calpestale e 
Invase da tre-quattromila per¬ 
sone con cartoncino d invito 
ono una folla pigiata e in pre¬ 
da alle smanie nell afa, pauro¬ 
samente asserragliata intomo 
alle transenne, trattenuta a fa¬ 
tica da nugoli di carabinieri, 
poliziotti guardie private 
E ai piedi del re - dentro 


l’agognato perimetro battuto 
dai riflettori, nel recinto domi¬ 
nato dalla pedana-altare, zep¬ 
po all inverosimile di sedie 
rosse per almeno duemila po¬ 
sti - è lìin parata tutta la Ro¬ 
ma, anzi l’Italia, che conta, 
ministri ed ex mlnistn, amba¬ 
sciatori, divi della televisione, 
attrici, duchesse e contesse, 
nonché principi e onorevoli, 
bei nomi dell’high society In¬ 
temazionale, ricchi in genere, 
tutto i) mondo appena appena 
significativo che gravita attor¬ 
no alla politica, allo spettaco¬ 
lo, al management lnsomma, 
tutti e persino qualcuno di 
troppo, se ogni sedia era con¬ 


tesa da almeno due preten¬ 
denti «regolarmente» invitati 
Certo che il gioco valeva la 
pena Valentino è «volato» 
Lunghi cappotti di proporzio¬ 
ni mirabili, strizzati in vita e d» 
linea dritta su cortissime stret 
Usslme gonne anni 60, lucidi e 
sensuali completi di pitone, 
colbacchi ussan di zibellino, 
regali cappe viola dagli alt) 
bordi di volpe azzurra, scabn 
tailleur ultraessenziali, sensa¬ 
zionali tutto-nero di velluto 
dalla sagomata scollai ura anni 
50, rigidi polsi di raso bianco, 
un bottone di strass 1 inter¬ 
pretazione perfetta di Baudril¬ 
lard, fuori della seduzione 
non c’è che la morte 
Lo chic si sposa sapiente- 
mente all’eros nei bellissimi 
abiti a tre strati (una molle 
blusa che poggia su» fianchi, 
un’alta luccicante fascia rica¬ 
mata di strass, una lunga gon¬ 
na che si apre in fluttuante go¬ 
dei). nella «semplice» mini¬ 
gonna di velluto nero però 
bordala di volpe, nei lievi mo¬ 
delli anni 20, reincarnazione 


adeguatamente lussuosa delle 
donne d» Fitzgerald, nelle fa¬ 
tali e finalmente risorte Gilde, 
dal sinuoso abito-guaina sci¬ 
volato sul corpo arditamente 
offerto lo spacco sciabolata, i 
lunghissimi guanti di raso Un 
sex-appeal sparso a piene ma¬ 
ni, chiffon lussuriosamente 
ondeggianti guanti d argento, 
peccaminosi crepe georgelte, 
lampi di sottoveste di nero 
pizzo laminato, corti e milio¬ 
nari vestiti da sera tempestati 
di strass, pensati non piu per 
le inalterabili signore del Ca¬ 
stello, ma per le dinamiche e 
mutevoli esponenti del jet set, 
viaggiataci del Concorde e in¬ 
defesse mogli di tycoons 
La calda sera di Valentino è 
finita fui in blu come sempre 
in tnonfo sulla passerella co¬ 
me sempre le note di «New 
York New York» segnano il si¬ 
pario che cala Peccato, fuori 
di nuovo la bolgia, la piazza 
come una impazzita arena alla 
mercè dei mucchio selvag¬ 
gio E Ferrè se ne è andato, 


con un laconico telex e un 
piccolo colpo di scena, ha ri¬ 
fiutato di partecipare, per 
•dissensi con l'organizzazio¬ 
ne», alia maxi-passarella col¬ 
lettiva di ieri in piazza di Spa¬ 
gna, «Donna sotto le stelle» 
Dopo Balestra bustier su 
ampie gonne felina guaina a 
«pelle di tigre», cerniere lam 
po di strass - e Lance»!, con 
ia sua gran sera maliarda e 
hollywoodiana - Mita Schòn 
ha presentato una collezione 
assolutamente riuscita, un 
garbo di alla classe che non 
tradisce mai il piu piccolo 
scompenso Capi da freddo 
polare, imbottiti e orlati di 
preziosa pelliccia per esqui¬ 
mesi mi l‘ardane, cappotti dal 
miracoloso rigore con opu 
lenti bordi di volpe grigia, lun¬ 
ghe giacche di Impeccabili si¬ 
gnorilità, una enorme rosa 
bianca sui lungo abito nero 
Minigonna, camicetta gue- 
piere, chignon, guanti d oro, 
un bel po' di zibellino, questi ì 
dettami deli Alta Moda, vo 
lendo 


È morto il compagno 

ALFONSO SCRIVO 

i tigli Pino e Biancamaria con l 
compagni della Sezione Donna 
Olimpia lo ncordano a tutti i 
compagni e gli amici che I hanno 
conosciuto e stimato 
Roma, 25 luglio 198? 


A sei mesi dalla scomparsa dot 
compagno 

ALESSANDRO ROSSÌ 
la moglie Simonetta ed II tiglio An¬ 
drea lo ricordano con immutato af¬ 
fetto a quanti to conobbero a lo 
stimarono 

Sottoscrivono per I Unità. 

Ancona, 25 luglio 1987 
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Amarezza e rabbia in Valtellina La tragedia di quei «tappi» di tronchi 

Il problema dei boschi comunali 40 miliardi distribuiti 
che non vengono «rinnovati» con una logica geopolitica 
Il controllo di dighe e sbarramenti e non secondo necessità 

Da anni denunce martellanti 
Incombono decine di altre frane 


One use crollate per la piena del (lume Matterò 


Pd e indipendenti: 
9000 miliardi per 
la difesa del suolo 


All’inizio di quest’anno l'allora ministro del Tesoro 
Goria bloccò uno stanziamento di 3.000 miliardi 
per la difesa del suolo. Poco prima lo stesso Goria 
aveva negato l’aumento da 50 milioni a 10 miliardi 
dei fondi per la documentazione della Protezione 
civile anche e proprio per il rischio alluvionale. La 
denuncia in una conferenza-stampa per illustrare 
le iniziative parlamentari Pci-Sinistra indipendente. 


Il dramma della Valtellina, in parte «annunciato»? 
Certo, la pioggia è stata eccezionale e straordina¬ 
rio il fatto che abbia piovuto in alta quota provo¬ 
cando uno scioglimento impetuoso delle nevi e 
dei ghiacciai. Probabilmente, in ogni caso, danni 
ce ne sarebbero stati. Ma non di queste dimensioni 
ae si fossero fatte opere da anni individuate da 
Comuni, comunità montana e Pei. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

Ciottolo OLDRINI 

IMI SONDRIO. Il gruppo co- di fronte all'utilizza di di 
muniste alla Regione ha pre- un'importante risorsa pubbli- 
sentalo, l'altro giorno, un dos- ca come l'acqua le aziende si ! 
aior di una quarantina di car- muovono solo con la logica 
felle formato Interamente da del profitto. Chiudono o apro- 
Interpellanze, interrogazioni e no le paratie solo in funzione 
Interventi soprattutto del con- del chllovattore». 
algllere comunista della Val- L'Azienda elettrica rollane- 
felllna Natale Contini In questi se si è comportata corretta- 
anni, e da due ordini del glor- mente, mantenendo chiuse le L 
no approvati dal Consiglio re- sue dighe e trattenendo 6 mi- 
Rionale negli scorsi anni e mai lionl e mezzo di metri cubi C( 
tradotti in realtà. d'acqua, Critiche Invece per C( 

Rileggere gii allarmi e le de- l'Enel per lo sbarramento arti- q 
nunce di Contini fa rizzare I fidale dì Ardenno, È Contini rc 
capelli in testa, soprattutto che pone la domanda: «Biso- lr . 
perché c'è tutta un’altra parte gna verificare attentamente. in 
di denunce, specialmente Ma c'è un dubbio molto sedo. Dl 
quelle relative alla frana dl Cioè che avrebbero dovuto j> ( 
Sprlana che Incombe su Son- aprire le paratie alle 7,30 de) zj 
drlo, che per fortuna fino ad sabato, quando è scattato l'al- tc 
or* non hanno provocato larme. Invece sono arrivati av 
guasti, Pino a quando? Vedia- molto più tardi e quando han- tr , 
mo queste situazioni. no tentato di aprire, non ce n . 

I FIUMI ED I TORRENTI l'hanno fatta perché nel frat- ar 
OSTRUITI, Per amml-.slone tempo tronchi e detriti hanno si 
generale una dello principali bloccato tutto. Cosi, l'acqua 
cause della tragedia è stata ha Invaso Ardenno e sono sta- 
che I tronchi ed l detriti accu- ti gli abitanti ad andare giù, 
mutatisi nell'alveo dl fiumi e rischiando, per abbattere le 
torrenti hanno ostruito le ac- chiuse». qi 

que formando tappi che sono A parto questo episodio, jq, 
poi enplosl in serio provocan* c'è però un problema di fon- [ Q 
do onde dl piena disastrose. do. «Molti canali delle centrali Bi 
A parte II caso del sindaco vengono lasciati praticamente 
di Fusine che aveva denuncia- asciutti per lungo tempo e vi si 
lo più di un anno fa il gravissl- accumula dl tutto. Quando ar- i 
mo pericolo che correva II riva l’onda porta tutto a valle». * 
»uo comune, ci sono stati proprio nelle scorse settima* w 
molli altri allarmi, anche se ne n Pci della Valtellina stava * 

™NoSaMlmaveradel 1986- ® p,Q * ,W * 

ricorda II sindaco comunlsla | BOSCHI .ChToarla dl dlabo A 

dl Albaredo Patrizio Del Nero f' 3 ,?" „ 

- 6 piovuto por 45 giorni a vai- ' ri 

le e In quota è nevicato. Ci d . 

aono alate valanghe e slavine le « 8 . 0n0 m JL“ ® tari , 1 d i „ b „°; n 
che tra l'altro hanno trascina- schl, in parte ricostruiti negl ^ 
to a valle tronchi e materiali ul| lml 40 anni, quasi metà di e 
vari. A quel punto, 48 comuni proprietà comunale. Il proble- ' 
au 78 hanno tallo perizie geo- ma adesso è il conttario. .11 * 
logiche, Alla line, per Inler- nostro legno - spiega Del Ne- 8 
venti di protezione civile, so- ro - è fuori mercato per pro¬ 
no «tati stanziati dal governo blemi dl trasporto e di impos¬ 
to miliardi, arrivati poco pri- sibilltà dl meccanizzazione, 
ma delle elezioni e dispèrsi Cosi nessuno ormai taglia più i 
sema un piano dl priorità a boschi. E le piante che sono M 
pioggia e secondo logiche essenziali per tenere e rasso- n< 
geopolitiche. Spesso si e co* dare il terreno quando sono m 
mlnclato a ripulire a valle e giovani e sane, diventano un | u 
non a monte. Cosi quando è peso quando Invece sono ma* ni 
venuta la grande pioggia di late q troppo vecchie. Se non le 

3 uestl giorni si sono create le si taglia e non si ricostruisce, il Hr 
Ighe di alberi e detriti che bosco diventa un pericolo». 
hanno prodotto l’effetto tap* La proposta che i comunisti > 
po con le conseguenze previ* hanno più volte avanzato è r 
«te». quella dl realizzare teleferiche . 

IR CENTRALI IDRQELET* e piste forestali e che 1 comuni £ 
TRICHE E LE DIGHE, Invaile, taglino con metodo e con * 
secondo 11 segretario della Fe- scelta oculata i boschi. f : 

derazione di Sondrio del Pel PALAZZI E PALAZZINE «Il » 
on, Vincenzo Clabarri, esisto* caso del condominio di Tana* ur 
no una sessantina di Impianti ( no è molto grave e va dura- tu 
con un centinaio di dighe e ' mente condannalo. Ma non 0' 
sbarramenti, «Il vero proble* va generalizzato oltre misura» ni 
ma - afferma Contini - è che dice Clabarri. La licenza per ve 


Incidente presso Sondrio 

Precipita una jeep 
Muoiono 

due tecnici della Falck 


MN SONDRIO. Un volo di 
cento metri giù per una scar¬ 
pata in un isolato angolo dl 
montagna, due morti e due fe¬ 
riti dl cui uno grave. L'Inciden¬ 
te, probabilmente conseguen¬ 
za del disastro In Valtellina, è 
avvenuto ieri a metà pomerìg* 
alo a pochi chilometri da Son¬ 
drio, Una campagnola con 
quattro persone a bordo, tutte 
dipendenti dalla Sondel- 
Falek, era partita da Piateda 
per perlustrare dopo l'alluvio¬ 
ne alcune prese laterali, lungo 
Il torrente Serio, della centrale 
elettrica dì Armlsa, gestita dai 
gruppo Falck od alimentata 
dalla diga del lago dl Venlna. 
A bordo c'erano Amorino Ca- 
prari, 50 anni, di Sondrio, di¬ 
rettore generale della Sonde!, 
l'assistente edile Renzo Ram¬ 
poni, 42 anni (entrambi dece¬ 
duti), Il responsabile edile Pli¬ 
nio Zecca e il direttore gene¬ 
rate del gruppo Sondel-Falck 
Giuliano Zuccol. II mezzo per- 


coreva una strada di servizio 
sopra Gaggio a quota mille 
metriu quando, stando al pri¬ 
mi racconti di uno del soprav¬ 
vissuti, il ciglio ha ceduto. For¬ 
se un effetto delle fortissime 
piogge dei giorni scorsi. La 
eep è precipitata rotolando 
lungo una scarpata ripidissima 
per almeno cento metri. Giu¬ 
liano Zuccol, sbalzato fuori 
quasi subito, benché ferito è 
riuscito a tornare indietro à 
piedi fino al bacino dì carico 
di Gaggio, dando l’allarme. 
Da Sondrio è partito un elicot¬ 
tero Ab 206 della aviazione 
leggera dell’Esercito che pe¬ 
rò, essendo impossibile atter¬ 
rare, ha fatto intervenire un al¬ 
tro elicottero dotato di verri¬ 
celli. Gli elicotteristi dell’Ale si 
sono calati lungo il dirupo e 
sono riusciti ad imbragare 
Amerino Caprari, portandolo 
all'ospedale dl Sondrio dove è 
ora ricoverato in prignosi ri¬ 
servata. Ins erata sono tornati 
sul posto per recuperare an¬ 
che l due cadaveri. 


. £ ~ : 




L'Interruzione della statate 38 a pochi chilometri da Bormio 


costulre 11 condominio che 
col suo crollo sull'albergo la 
Gran Balta ha causato il nume¬ 
ro maggiore di morti in questa 
tragedia, è stata data nel 1973 
in base alla legge ponte. Una 
pura iniziativa speculativa, un 
edificio costruito senza peri¬ 
zie di alcun tipo, ma soprattut¬ 
to contro il buon senso. «Lo 
avevo visto due mesi fa men¬ 
tre andavo a fare un'escursio¬ 
ne con un magistrato ed un 
architetto - dice Contini -, Ci 
siamo fermati a guardarlo ed 
abbiamo detto: chi ha dato 
questa licenza andrebbe fuci¬ 
lato». 

Contini ha denunciato, in 
questi anni, diversi casi simili. 
Nel 1983 l’Azienda regionale 
foreste voleva costruire un bar 
Bianco in località Bagni del 


Masino. Costo 2 miliardi, 
compresa una strada di acces¬ 
so, soldi della Regione. Conti¬ 
ni fece una lunga battaglia, so¬ 
stenendo tra l'altro che il luo¬ 
go prescelto era pericoloso. 
Per fortuna la sua opposizione 
ha avuto successo: nel 1986 
una valanga è caduta proprio 
II. «Avremmo perso 2 miliardi 
e forse qualche vita umana» 
dice ora il consigliere regiona¬ 
le comunista. 

Una volta tanto la burocra¬ 
zia ha evitato un guaio. Dopo 
un lungo tira e molla, la Pro¬ 
vincia di Sondrio decide di 
costruire l'impianto di smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urbani 
in un’area del comune di Ce- 
drasco. Si tratta di un impian¬ 
to a tecnologia complessa al¬ 
l'interno di una fabbrica me¬ 


talmeccanica ferma da anni. Il 
solito Contini si oppone in Re¬ 
gione, sostenendo che la zo¬ 
na è pericolosa. Perde la sua 
battaglia e l'impianto viene 
deciso. Ma per fortuna non è 
stato ancora costruito. Oggi 
l'acqua dell'Adda copre a me¬ 
tà il capannone dove dovreb¬ 
be sorgere rimpianto. 

Il Comune di Valdidentro 
retto dalla De presenta un pia¬ 
no regolatore che attualmente 
è all'esame della Regione. «Se 
lo approvate - dice Contini in 
aula - vi assumete una re¬ 
sponsabilità molto seria. For¬ 
se tra qualche anno saremo 
qyi a contare i morti». Ecco i 
dati di cosa dovrebbe diventa¬ 
re questo comune che è all'in¬ 
terno del futuro Parco del Li- 
vignese, del Parco dello Stei- 


vìo e protetto dai piani pae¬ 
saggistici. Entro il 1995 gli at¬ 
tuali 3.500 abitanti dovrebbe¬ 
ro diventare 15.073. Oggi le 
stanze occupate sono 3.987 e 
3.539 sono quelle libere, cioè 
le seconde case. «Inoltre - 
scriveva Contini in un’interro¬ 
gazione dello scorso primo lu¬ 
glio - il piano non evidenzia in 
termini sufficienti fa precaria 
situazione geologica di tale 
zona». «Lo stiamo esaminan¬ 
do attentamente» ha detto 
l'altro ieri durante i) dibattito 
in Consiglio regionale sul di¬ 
sastro l’assessore al territorio 
Ricotti. Speriamo bene. 

Certo, non tutta la Valtelli¬ 
na è così ed è giusto dirlo. Ma 
occorre ora esaminare bene 
tutte le situazioni di perìcolo 
ed intervenire con decisione. 


In ballo, come dimostra la tra¬ 
gica esperienza di questi gior¬ 
ni, ci sono vite umane. 

LA FRANA DI SPRIANA. Se 
ne parla da decenni. Il Pci ha 
denunciato la situazione da 
tempo, poi ci sono stati studi 
di ogni tipo. Ma tutto è fermo, 
tranne la frana che avanza 
inesorabilmente sulla vallata 
del torrente Matterò. 

Ma cos'è questa frana? Lo 
spiega uno studio della Comu¬ 
nità montana del 1979. In Val- 
malenco, a una decina di chi¬ 
lometri da Sondrio, sulla sini¬ 
stra orografica dei torrente 
Mallero. avanza nel centro 
deila montagna una frana di 
20 milioni di metri cubi di ter¬ 
ra e materiali vari. Lì vicino 
c’era un paese, appunto Spria- 
na, con 1200 abitanti che 
adesso si sono ridotti a 150. . 


Sono dodici i «dispersi» di Tartano 


Alluvione in Valtellina: il conto ufficiale dei morti 
resta fermo a 13, ma altre due persone sono dece¬ 
dute nell’ospedale di Sondalo per infarti che si 
ritengono conseguenza di paura e disagi patiti. Au¬ 
menta anche il numero dei dispersi. Tra un allarmé 
e l'altro per temporali previsti continua l'opera dei 
soccorritori. Ma intanto è già iniziata la difficile 
gestione «ordinaria» del dopo emeraenza. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MICHELE SARTORI 


HM SONDRIO. Ha sperato fi¬ 
no all'ultimo di ritrovarlo vivo, 
magari rifugiato tn qualche 
luogo isolato. Ieri, ad una set¬ 
timana dal disastro della Vai- 
tellina, Marta Bottazzi, una si¬ 
gnora di Guanzate in provin¬ 
cia di Como, non ha resistito 
più, ed è andata dai carabinie¬ 
ri a denunciare ufficialmente 
la scomparsa del marito. Au¬ 
sonio Bancora. Era anche lui 
ospite della «Gran Baita», l’al¬ 
bergo dl Tartano travolto da 
una frana. I dispersi «ufficiali», 
tutti nel paese, salgono dun¬ 
que a 12: i loro corpi conti¬ 
nuano ad essere cercati più a 
valle, comincia a serpeggiare 


pessimismo sulla possibilità di 
ritrovarli. 

Migliori notizie Invece da 
Sant’Antonio Morignone, il 
paese tuttora semi sommerso. 
La lista dei 29 abitanti «in tro¬ 
vabili»^ è annullata, tutti gli al¬ 
tri si sono fatti vivi, la maggior 
parte era sfollata a Bormio. Ai 
carabinieri sono invece giunte 
richieste dì informazioni su 
pove turisti della zona che gli 
amici non riescono a rintrac¬ 
ciare: una famiglia di Casalec- 
chio sul Reno (Enzo Pieranto- 
ni. la moglie Margherita Sac¬ 
chetti, l figli Andrea, Davide e 
Sonia), ed i quattro compo¬ 


nenti di una famiglia tedesca, 
quella di Armin Zogg. Otto 
chilometri più a sud del paese 
continua, lentissima, l'opera 
di cauto sbancamento dei de¬ 
triti che hanno coperto la stra¬ 
da statale 38. Continuano ad 
emergere carcasse contorte 
di automobili vuote, roulotte e 
pullman, ma finora non c'è 
traccia di corpi umani. Certo 
che lo sbancamento di tutto il 
materiale (200 metri cubi di 
pietre e fango) sarà lungo, dif¬ 
ficile e pericoloso. Senza una 
ragionevole convinzione che 
ci siano altri morti sotto, la 
scelta finale più probabile ap¬ 
pare quella di coprire tutto e 
ricostruire la strada interrotta 
sopra ì detriti. La Valtellina sta 
superando la primissima 
emergenza. Restano da af¬ 
frontare tre pìccole frane, co¬ 
stantemente controllate da 
pattuglie di finanzieri, che in¬ 
combono su Torre Santa Ma¬ 
ria in Val Malenco (paese in 
cui ieri hanno iniziato a torna¬ 
re su parere dei geologi i primi 
abitanti evacuati), ed i perio¬ 


dici allarmi per i temporali 
notturni. Adesso, appare in 
tutta la sua dimensione l’e¬ 
mergenza «ordinaria», le diffi¬ 
coltà della ricostruzione, dei 
problemi di chi è rimasto sen¬ 
za lavoro e senza casa, del 
coordinamento degli inter¬ 
venti idrogeologici e così via. 
La consueta panoramica sulla 
situazione: 

Collegamenti-, ha aperto 
anche il passo Gavia tra Bor¬ 
mio e Val Furva, di nuovo in 
funzione la ferrovia Retica fra 
Tirano e Saint Moritz. 

Sanità, continua l’inquina- 
mento di decine di acquedot¬ 
ti. Vengono vaccinati contro 
tifo e leptospirosi i soccorrito¬ 
ri. Quasi ultimato il recupero 
delle carogne. Preoccupazio¬ 
ne maggiore per mille quintali 
di salmoni in decomposizione 
all'interno di un'industria ali¬ 
mentare di Mordegno: non ci 
sono i conteiners per portarli 
via. Un fungo parassita sta ri¬ 
salendo dalla valle alluvionata 
aggredendo vigneti e colture. 


Sindacati: Cgil-Cisl-Uil han¬ 
no chiesto l'applicazione del¬ 
ia cassa integrazione ai dipen¬ 
denti delle aziende colpite, 
anche se si tratta di piccole 
imprese artigianali o turistiche 
per le quali la legge non la 
consente. 

Ghiaia: la Procura sta fa¬ 
cendo acertamenti per con¬ 
trollare che ghiaia e sabbia 
scavate dalle ruspe di imprese 
private dai greti di fiumi e tor¬ 
renti (un materiale di notevole 
valore) non prendano il volo. 

Inchieste, quarto troncone 
di istruttoria contro ignoti per 
disastro colposo aperto dal 
procuratore Ettore Cordisco 
per la Val Malenco! Le orga¬ 
nizzazioni ambientaliste, gra¬ 
zie a una legge dell’86 istituti¬ 
va del ministero dell’Ambien¬ 
te, si costituiranno probabil¬ 
mente parte civile nominando 
propri periti. 

Soccorsi: in Valtellina stan¬ 
no operando, oltre a soldati, 
vigili del fuoco, finanzieri, po¬ 
liziotti, carabinieri, circa 1200 
volontari. 


GIORGIO FRASCA PO LARA 

HH ROMA. Comunisti e in- attraverso il riassetto idro¬ 
dipendenti di sinistra hanno geologico dei bacini idro¬ 
annunciato che chiederan- grafici, la sistemazione e la 
no, in sede di legge finanzia- regolazione dei corsi d’ac* 
ria (che versa discussa in au- qua, il consolidamento dei 
(unno), uno stanziamento versanti e delle aree instabi- 
non inferiore ai 9.000 miliar- li, la moderazione delle pie¬ 
di per il triennio ’88-’90 per ne, la disciplina delle attività 
la difesa del suolo e, Intanto, estrattive (e qui gli stanzia- 
l’impiego sin da quest’anno menti cui si è già accenna- 
di 500 miliardi utilizzando le to); 
risorse disponibili ed evi- 4) predisporre entro tre 
denziato nel bilancio di as- mesi una relazione per il Par- 
sestamento dello Stato per il lamento sulle modalità di 
migliorato saldo tra entrate applicazione e sulla violazio- 
e uscite. ne del vincolo idrogeologi- 

È uno dei punti-chiave, co nelle aree ad alto rischio; 
questo, della mozione per la 5) riorganizzare, rìstruttu- 
difesa del territorio presen- rare, potenziare i servìzi tee- 
tata ieri mattina alia Camera nici per la conoscenza, il 
e i cui primi firmatari (i capi* controllo e la valorizzazione 
gruppo Zangheri e Rodotà, e del territorio. E in questo 
inoltre Antonio Cedema, quadro dare priorità assolu- 
Milvia Boseili, Franco*Bassa- ta alla riorganizzazione e al 
nini e Guido Aiborghetti) potenziamento del Servizio 
hanno illustrato ai giornalisti geologico dello Stato alme- 
partendo dalla drammatica no realizzando quanto previ- 
realtà di tremila morti e di sto dal decretOflegge n. 
danni per sessantamila mi- 1543 della passata legislatu- 
iiardi nel giro di trent’anni in ra che portava a 815 unità 
un paese dove più di un l'organico dei servizi geoio- 
quinto del territorio è sog- gici. 
getto a dissesto idrogeologi- E allora, nell'insistenza su! 
co elevato e medio e dove il carattere assolutamente 
Servizio geologico dello Sta* prioritario di una legge per 
to («una vergogna naziona- la difesa del suolo, son salta¬ 
le», l'ha definita Antonio Ce- te fuori le precise responsa- 
derna) può contare su appe- bilità politiche dell'attuale 
na 80 persone di cui solo presidente incaricato. Le ha 
una quarantina geologi. ricordate Franco Bassanini 

Ecco allora la necessità di nel rifare la storia di un prov- 
impegnare il governo ad una vedimento - la legge per la 
serie di adempimenti cui si è difesa del suolo, appunto - 
sinora sottratto con una po- che alta fine della passata le- 
litica scandalosa: quella di gislatura era ormai in diritto- 
fare, degli (scarsi) investì- ra d'arrivo a conclusione dì 
menti per la sistemazione un iter reso particolarmente 
idrogeologica previsti in bi- travagliato^ dai contrasti ira 
lancio, non una risorsa da te forze del pentapartito. Eb- 
investire a salvaguardia del jj*"* JnyiimSntn^lNVin 
territorio ma «un portato- 

Olino rt« mi nrrìnnu* ner m ‘ liardl ^vestimenti. Fu 
J 51,2 iC f* P! chiesto che, di questa cifra, 

rirhEÌ fon 10 miliardl Asseto destinati 
diamo allora le nehieste fon- a raf(orzare le struUure de . 

«lamentali, cosi come le ha st j nate a || a spesa Goria dls* 
illustrate la Boseili: se n0i con | a formalistica ar- 

1) realizzare I immediata gomentazione che le spese 
rilevazione dello stato di dìs- m conto capitale (cioè gli in¬ 
sesto del territorio al fine dei vestimenti) non potevano 
primi interventi nelle zone a essere trasformati neppure 
rischio. Interventi finalizzati in minima parte in spese 
ad assicurare l'incolumità correnti. Con il risultato che 
delle popolazioni e a preve- nemmeno una lira fu desti- 
nire danni incombenti; nata alla difesa del suolo e 

2) sottoporre fin d’ora ie che tutti e 3.000 i miliardi 

opere pubbliche alla preven- furono stornati per ìnterven- 
tiva valutazione di impatto ti in altri settori. Non basta; 
ambientale, con particolare fu lo stesso Goria, in sede di 
riguardo alla sicurezza. Il go- discussione della finanziaria 
verno avrebbe dovuto già '87, come già nei due anni 
farlo da due anni (in base precedenti, ad opporsi ad 
alle prescrizioni previste in un emendamento Pci-Sinì- 
un ordine del giorno appro- stra indipendente che au* 
vato dalla Camera in occa- mentava gli stanziamenti per 
sìone della discussione della rafforzare te strutture dì dò- 
finanziaria'86) e invece non cumentazionedella Prete- 
è stato fatto nulla; zione civile contro il rischio 

3) predisporre in questo chimico, nucleare, sismico e 
quadro un programma piu- alluvionale. La discussione 
riennale di interventi di dite- della nuova finanziaria è Vi¬ 
sa del suolo volto ad assicu- cina, ora arriva il momento 
rare l’equilibrio ambientale della verità. 



A Senise dopo la frana che uccise 8 persone tutto è rimasto uguale 
I tecnici per leggere gli strumenti, non ancora nominati 

Nessuno sorveglia il «gigante» 


Ad un anno dalla tragedia di Senise non è cambia¬ 
to molto. 1 tecnici che dovrebbero sorvegliare la 
frana che un anno fa uccise nel sonno otto perso¬ 
ne non sono stati nominati e si ingigantiscono le 
responsabilità della maggioranza de che è alla gui¬ 
da dell'amministrazione. Gli «sfrattati» sono tornati 
nelle case che dovrebbero essere vuote. Una fami¬ 
glia vive ancora in un motel. 

_ DAI NOSTBO INVIATO _ 

VITO FAENZA 


Un anno ta la frana di Senise provocò otto morti 


■■ SENISE (Potenza). Il «gi- 
gante» della montagna sta an¬ 
cora dormendo, dopo la spal¬ 
lata di un anno fa, quando una 
frana seppellì otto persone, 
uccìdendole nel sonno. 

Lungo le strade, a metà co¬ 
sta si vedono le «centraline» 
che sorvegliano qualsiasi va¬ 
riazione nell'assetto del mon¬ 
te Timpone, che percepisco¬ 
no ogni «sussurro» dì perico¬ 
lo. 

Sono però strumenti muti, 


che in silenzio fanno il loro 
lavoro, visto che non c’è nes¬ 
sun tecnico che legga i dati 
che, giorno dopo giorno, 
stanno fornendo. 

I tecnici che dovrebbero 
sorvegliare il «gigante» non 
sono stati ancora nominati 
perché - dice ia gente in pae¬ 
se - ia maggioranza de non ha 
ancora trovato un accordo su 
chi far diventare «esperto». 

Le case «sgomberate» sono 
tutte piene di gente. A parte il 


l'Unità 

Sabato 
25 luglio 1987 


luogo dove la montagna è 
piombata giù nel corso della 
notte, non ti accorgi nemme¬ 
no che quel paese è una zona 
ad alto rischio, non ti rendi 
conto del perché la còmmìs- 
sione «grandi rischi» ritenga 
che il versante opposto dove 
c’è stato lo smottamento del 
26 luglio, quello ad est, sia 
soggetto a gravi rischi e che 
3000 persone che vi abitano 
corrono un serio pericolo. 

Che fine hanno fatto le 680 
persone (per un totale dì 175 
nuclei familiari) buttati fuori 
da quella caduta della monta¬ 
gna? 

Il 10% abita in case requisi¬ 
ste, una famiglia in motel, le 
altre nelle abitazioni fatte ab¬ 
bandonare in tutta fretta subi¬ 
to dopo il dramma, «Che po¬ 
tevamo fare, stare in mezzo 
ad una strada, in un’aula, sot¬ 
to le tende?» - chiedono tutti 


«Non abbiamo avuto nean¬ 
che una lira dei soldi che ci 
erano stati promessi: non un 
soldo per i macchinari persi 
nella frana, per le case lesio¬ 
nate, per quelle crollate, per ì 
mobili distrutti». 

E che qualcosa in questo 
paese non va è tangibile quan¬ 
do ti mettono in mano un ri¬ 
corso, accolto dal comitato dì 
controllo, che ha fatto annul¬ 
lare la delibera con cui sì no¬ 
minavano due tecnici che do¬ 
vevano diventare responsabili 
del controllo detta fraqa, op¬ 
pure quando ti fanno vedere 
la delibera della giunta comu¬ 
nale con la quale, il cugino del 
primo cittadino viene nomina¬ 
to «direttore dei lavori» per la 
costruzione degli alloggi per 
gli sfrattati. 

La segone del Pci di Senise 
è un punto dì riferimento dì 
chi ha perso tutto: qui stama¬ 
ne si farà una conferenza 


stampa per denunciare omis¬ 
sioni e ritardi, qui sì sono riu¬ 
niti i proprietari delle case di¬ 
strutte dalla frana, colpiti dalla 
comunicazione giudiziaria, 
per discutere il da farsi, 

«Il programma dì spesa pre¬ 
disposto dalla Regione per i 
200 miliardi assegnati a Senise 
- afferma il compagno An¬ 
drea Virgallìta, segretario del¬ 
la sezione dei Pci - rappresen¬ 
ta un vero e proprio furto ai 
danni delia gente colpita dalla 
tragedia di un anno fa. L’ese¬ 
cutivo regionale ha, infatti, uti¬ 
lizzato ben 12 miliardi per la 
spesa corrente della foresta¬ 
zione e non, come diceva la 
legge, per preservare l'Incolu¬ 
mità delle persone!», E poi tor¬ 
na a galla la storia del costone 
est quello sul quale vìvono 
3.000 persone: «1 tondi a di¬ 
sposizione - conclude Vlrgal- 
lita - non sono affatto suffi¬ 
cienti per la sistemazione dì 
quell’area». 














nel Mondo 


Dirottato su Ginevra 
un Dc-10 
diretto a Parigi 

Hezbollah filoiraniano 
uccide un francese 
e poi è sopraffatto 
da passeggeri e steward 







Alcuni 
passeggeri 
(foto accanto) 
riescono a 
fuggire da un 
porlellone di 
sicurezza 
mentre le forze 
speciali 
svizzere (in 
basso)fanno 
irruzione 
nell'aereo 
dell’AirAfrique 


Riappare il terrorismo delTaria 


Un giovane hezbollah (Ilo-Iraniano ha dirottato ieri 
un De 10 della «Air Afrlque» proveniente da Brazza- 
ville e diretto a Parigi, dopo uno scalo tecnico a 
Roma. L'aereo è stato costretto ad atterrare a Gine¬ 
vra. Le trattative sono durate 4 ore. Il libanese che 
chiedeva di ripartire per Beimi, ha ucciso un citta¬ 
dino francese, prima di essere sopraffatto da uno 
Stewart e da alcuni passeggeri. 


MI GINEVRA La paura, a 
bordo dal «De 10» della «Air 
Afrlque», è durata quattro ore 
Alle 12.13, poco prima che le 
(orco spccrali della polizia 
svizzera facessero irruzione 
nell'aereo dirottato, uno ste- 
ward della compagnia, appro¬ 
fittando di un momento di di¬ 
strazione, è saltato addosso al 
dirottatore solitario, impeden¬ 
dogli cosi di uccidere altri 
passeggeri Un’ora prima, con 
un colpo di pistola alla nuca, 
era stato ucciso un cittadino 
francese di 28 anni, Xavier 
Ooaulleu 

Hussein All Mohamed Hari- 
ri, 21 anni, nato nel Ubano 
meridionale e appartenente 
agli Hezbollah filo-iraniani di 


Beirut, aveva portato a termi¬ 
ne la sua missione solo In par¬ 
te lo scopo del dirottamento. 
Iniziato ieri mattina sui cieli 
italiani, era con ogni probabi¬ 
lità quella di portare nuovi 
ostaggi francesi in Ubano, tra 
le mani dogli estremisti Islami¬ 
ci ciltadlnial Parigi da gettare 
come arma di ricatto nella 
guerra delle ambasciate tra la 
Francia e Teheran 
Tutto ha avuto Inizio Ieri 
mattina L’aereo della «Air 
Afrlque» proviene da Brazza- 
ville, capitale del Congo, ed è 
diretto a Parigi. Due gl) scali 
tecnici privisi) a Bangul, nella 
Repubblica Centrafrlcana do¬ 
ve Il dlrottattore si imbarca, e 
a Roma In Italia l'aereo giun¬ 


ge alle set scendono 50 pas¬ 
seggeri, tra cui alcuni italiani 
L aereo riparte da Roma alle 
sette A bordo, 15 uomini dì 
equipaggio e 148 passeggeri, 
la maggio) anza dei quali fran¬ 
cesi (G2) e poi canadesi, airi- 
cani e belgi 

Il dirottatore entra in azione 
quando I aereo sta sorvolan¬ 
do l’isola d Elba alle 7,23 
Spara due colpi nella cabina e 
chiede al pilota francese 
Edoard Artuzzi di fare rotta 
per Beirut «Non abbiamo suf¬ 
ficiente carburante - gli viene 
risposto - dovremo fare scalo 
a Parigi» Ma Parigi è proprio 
I ultimo posto dove il filo ira¬ 
niano vuole atterrare Impone 
dunque I aeroporto di Gine¬ 
vra Ad attenderlo alle 8 08, 
cè un imponente cordone 
delle forze di sicurezza elveti¬ 
che Il governo di Ginevra ha 
già rifiutato I invio delle «teste 
di cuoio» francesi proposte da 
Matignon, dove è riunito il 
«comitato di crisi» del gover¬ 
no, a causa della presenza a 
bordo di tanti francesi Alle 
9,15 a bordo dell'aereo, bloc¬ 
cato su una pista secondaria, 


sale il maggiore Ronald 
Troyon, responsabile del ser¬ 
vizi di sicurezza dell’aeropor¬ 
to 

Il colloquio con il dirottato¬ 
re non ha alcun risultato, le 
sue richieste sono coniuse e 
contraddittorie chiede carbu¬ 
rante per ripartire per Beirut, 
dice che appartiene al gruppo 
dei fratelli Abdaiiah (George 
Ibrahim Abdaiiah, capo delle 
Frazioni armate libanesi, 
sconta l'ergastolo in Francia), 
aggiunge che vuole la libera¬ 
zione dei fratelli Hamadei, in 
carcere in Germania e di suo 
fratello Mohamed, detenuto 
In Germania e responsabile 
del dirottamento a Beirut di 
un aereo della «Twa» nel 
1985 Da Tel Aviv, intanto, i 
servizi del controspionaggio 
informano Ginevra Hussein 
Ali Mohamed Hariri è stato 
ospite delle 'carceri israeliane 
per tre anni, accusato di terro¬ 
rismo, poi è stato liberato su 
intervento della Croce rossa 
intemazionale 

Intanto, a bordo dell’aereo, 
Il giovane sciita passa all'azio¬ 
ne. Fatti raccogliere tutti i pas¬ 


saporti dei passeggeri da uno 
steward, chiama alcuni citta¬ 
dini francesi e li la sedere ap¬ 
partati dagli altri, nella cabina 
di prima classe Alle 11, quan¬ 
do le sue richieste ancora non 
sono state accolte, Hariri sce¬ 
glie la sua vittima sacrificale È 
un giovane ecologo francese, 
Xavier-Guillaume Beaulleu di 
28 anni Viene ucciso con un 
colpo di pistola alla nuca Ha- 
rlri minaccia di uccidere an¬ 
cora Il rappresentante del- 
l'Olp a Ginevra, chiamato dai 
governo elvetico, si mette in 
contatto con lui vìa radio e lo 
convince a desistere 
Un ora dopo I epilogo del 
dirottamento Dal fondo del¬ 
l’aereo alcuni passeggeri non 
visti, riescono ad aprire uno 
sportello dell uscita di sicu 
rezza e a fuggire lanciandosi 
sullo scivolo Nella confusio¬ 
ne uno stewart e alcuni pas¬ 
seggeri saltano addosso al di¬ 
rottatore Harin riesce ancora 
a sparare prima di essere so¬ 
prallatto il coraggioso ste¬ 
ward viene colpito allo stoma¬ 
co Ora versa in gravi condi¬ 
zioni In un ospedale gmevn- 
no 



Terrorismo 
La Jihad 
minaccia 
l’Italia 


■i BEIRUT Un sedicente 
portavoce deli anonima «Or 
ganizzazlone Jihad islamica 
contro gli ingiusti» ha minac 
ciato di colpire le istituzioni 
italiane nel mondo se a Roma 
fosse accettata la richiesta di 
Parigi di occuparsi degli affari 
diplomatici francesi in Iran I 
diplomatici italiani a Teheran 
dopo la rottura delle relazioni 
tra Francia e Iran, dovrebbero 
curare gli interessi di Parigi II 
Pakistan dovrebbe invece cu¬ 
rare gli Interessi iraniani a Pa¬ 
rigi 

L'interlocutore, che parlava 
in lingua araba libanese, sem¬ 
brava che leggesse veloce¬ 
mente un comunicato scritto 
•L’Organizzazione Jihad isla¬ 
mica contro gli ingiusti mette 
in guardia I Italia perché un 
passo simile a favore della 
Francia mette in pencolo tutte 
le istituzioni italiane nel mon¬ 
do Il nostro atteggiamento 
nei confronti dei francesi sarà 
adottato anche contro gli ita¬ 
liani se mai questi ultimi deci¬ 
dessero di andar avanti nella 
loro politica», ha detto il por¬ 
tavoce dell organizzazione 
terroristica 

«Colpiremo tutti coloro che 
collaborano con il regime tra¬ 
ditore e incosciente francese 
daremo presto un esempio 
contro I francesi purché tutti 
coloro che hanno voglia di 
giocare co) fuoco sappiano 
con chi hanno a che fare, la 
nostra mano è lunga e taglien¬ 
te Vitoria alla giustizia», con¬ 
clude il delirante comunicato 

Il portavoce ha subito riat¬ 
taccato senza aggiungere al¬ 
tro 


Filippine 

Riforma 
agraria: 
raffica di no 

■i MANILA Massiccia mani¬ 
festazione di protesta dei con¬ 
tadini filippini, ieri a Manila, 
contro il progetto di nforma 
agraria presentato dal gover¬ 
no Oltre duemila lavoratori 
agricoli appartenenti all'orga¬ 
nizzazione di sinistra Movi¬ 
mento dei lavoratori filippini 
(Kmp), si sono radunati nel 
pressi del ponte della Mendlo- 
la dove nel gennaio scorso 
truppe governative spararono 
sulla folla uccidendo 12 per¬ 
sone net corso di una manife¬ 
stazione di protesta I manife¬ 
stanti, che hanno cercato di 
marciare sul palazzo presi¬ 
denziale di Maiacanang, han¬ 
no diffuso un comunicato nel 
quale affermano di respingere 
totalmente la riforma agraria 
nei termini stabiliti dal decre¬ 
to presidenziale, definendolo 
«una truffa» Esso prevede 
l'acquisto da parte del gover¬ 
no di gran parte delle terre 
arabili, e la loro distribuzione 
ad oltre due milioni di conta¬ 
dini Ma a gestire la riforma, 
ed a tradurla concretamente 
in legge, dovrà essere II Parla¬ 
mento, nel quale siedono nu¬ 
merosi latilondìsti 
Anche questi ultimi prote¬ 
stano contro la riforma voluta 
dal governo La protesta è 
particolarmente torte nell'iso¬ 
la centrale di Negros, dove I 
proprietari terrieri hanno co¬ 
minciato ad organizzare mili¬ 
zie private per difendere le 
loro piantagioni di zucchero e 
di cocco La reazione che i 
latifondisti minacciano si pre¬ 
vede durissima Un gruppo di 
oltranzisti si sono riuniti a Ma¬ 
nda ed hanno firmato «un pat¬ 
to di sangue», In cui si impe¬ 
gnano a distruggere te loro 
piantagioni piuttosto che as¬ 
soggettarle alla riforma «gra¬ 
na 


La Francia non ha esitato a stabilire un rapporto diretto tra l’assassinio del passeggero 
francese sul Dc-10 e la crisi franco-iraniana 


A Parigi aumenta la paura 


Nuove minacce contro Parigi da parte della Jihad 
Islamica che tuttavia ha smentito di avere ucciso 
due degli ostaggi francesi nel Libano. Ma un citta¬ 
dino francese di 28 anni è stato assassinato ieri 
mattina da un terrorista libanese a bordo di un 
Dc-10 che aveva dirottato, il cerchio di violenza si 
stringe attorno alla Francia nel quadro della insolu¬ 
bile crisi con l’Iran, 


AUGUSTO PANCALDI 


MR PARIGI L’MSMSlnlo di un 
pAMoggero di nazionalità 
francese che ai trovava con al¬ 
tri 19 connazionali a bordo di 
un Dc-10 della compagnia Air 
Afrlque, dirottato nel cielo di 
Milano da un terrorista libane- 
ae (come riferiamo qui accan¬ 


to), Il tentativo del pirata del¬ 
l'aria di Isolare dagli altri pas¬ 
seggeri quelli muniti di passa¬ 
porto francese, hanno fatto 
accorrere ieri pomeriggio, 
sull'aeroporto di Ginevra, il 
ministro Incaricato per la sicu¬ 
rezza Robert Pandraud 


Già In allarme per un mi¬ 
naccioso messaggio ricevuto 
in nottata dalla Jihad islamica 
libanese, Parigi non ha esitato 
a stabilire un rapporto diretto 
tra l’assassinio del cittadino 
francese e la crisi franco-ira¬ 
niana e Pandraud, dunque, 
s’è precipitato In Svizzera per 
ottenere dalle autorità elvetl 
che Informazioni di prima ma¬ 
no sull Interrogatorio del ter¬ 
rorista che, nel frattempo, era 
stato disarmato dal personale 
di bordo dell'aereo e conse¬ 
nato alla polizia aeroporti- 

3 

Alle 5 del pomeriggio di ie¬ 
ri con un volo speciale della 
Sulssalr, sono rientrati a Parigi 
119 francesi reduci dalla tragi¬ 
ca avventura del Dc-10 Han¬ 


no raccontato come il dirotta¬ 
tore, apparentemente solo, 
come avesse ordinato lo 
sgombero della cabina di pri¬ 
ma classe dove aveva poi as¬ 
sassinato - con un colpo di 
pistola alla nuca - Xavier 
Beaulleu di 28 anni, minac¬ 
ciando di passare per le armi 
altri francesi, soltanto I france¬ 
si 

Del pirata deU'arìa, per ora, 
si sa che è di origine libanese, 
che era già stato arrestato in 
passato dagli israeliani e che 
si sarebbe qualificato al perso¬ 
nale di bordo come affiliato 
deJJ’HezboJJab. una pista vaga 
ma che conduce direttamente 
e inesorabilmente nel Libano 
dove sono detenuti I cinque 
ostaggi francesi, quattro dei 


quali sicuramente nelle mani 
della Jihad islamica, il «brac¬ 
cio armato» dell'Hezbollah, 
largamente influenzata e 
onentata dalle autorità politi¬ 
che e religiose iraniane 
A questo punto c’è chi ntie- 
ne II pirata dell aria un «isola¬ 
to», preso dal clima di guerra 
santa ma non necessariamen¬ 
te incaricato di compiere il di¬ 
rottamento e «l'esecuzione» 
di un prigioniero francese Al¬ 
tri non escludono - ma l'in¬ 
chiesta aperta dall'autontà 
svìzzera dovrà dimostrarlo, e i 
fatti anche - l'avvio da parte 
della Jihad islamica di una 
nuova strategia del ricatto se è 
vero che meno di 24 ore pri¬ 
ma - come si diceva - via Bei¬ 
mi, Parigi aveva ricevuto un 


Lunghe code per i visti 

Sono migliaia gli ebrei 
che da Tel Aviv 
vogliono andare in Urss 


nuovo messaggio dell orga¬ 
nizzazione integrista 

La Jihad islamica fa sapere 
di non avere «per ora» liquida¬ 
to nessuno degli ostaggi fran¬ 
cesi nelle sue mani il che ha 
nncuorato le famiglie dei pri¬ 
gionieri ma aggiunge che 
nessuno ne uscirà vivo se il 
governo francese non ottem¬ 
pera alle condizioni poste da 
tempo e che solo Parigi cono¬ 
sce nella loro totalità Se poi 
Parigi decidesse azioni milita* 
n, la Jihad è pronta a rispon¬ 
dere con tutti i mezzi a sua 
disposizione e ricorda a que 
sto proposito 1 50 e piu soldati 
francesi della forza multina¬ 
zionale morti il 23 ottobre del 
1983 nell esplosione della lo¬ 
ro caserma, a Beirut, ricorda 
■1 esecuzione dell ostaggio- 
spia» Michel Seurat e unisce al 
messaggio, come prova della 
sua autenticità, la fotografia 
del giornalista Jean Paul Kauf* 
fmann catturato il 22 maggio 
1985 

I) regolamento della crisi 
franco iraniana non è per do¬ 
mani o per la settimana pros¬ 


sima La mediazione tentata 
dal ministro degli Esteri della 
Repubblica federale tedesca, 
che giovedì aveva ricevuto a 
Bonn il suo omologo iraniano 
Velayati, non e servita che ad 
appurare la vera personalità di 
Wahid Gordji, il falso interpre¬ 
te al centro di questa crisi Ve- 
layati infatti ha confermato 
quello che i servizi segreti 
francesi sapevano già allorché: 
ha dichiarato «Ciò che acca¬ 
de all ambasciata di Francia a 
Teheran è uguale a ciò che ac¬ 
cade nella nostra ambasciata 
a Parigi Wahid Gordji, nume¬ 
ro due dell ambasciata irania¬ 
na e il pnmo segretario del¬ 
l’ambasciata francese a Tehe¬ 
ran, Paul Tom, o saranno libe¬ 
rati o saranno giudicati La 
Francia è all ongme della crisi 
e solo se la Branda cambia 
tutto tornerà normale» 

Ma 1 ambasciata iraniana, 
anche ieri, era in stato d'asse¬ 
dio, con decine di poliziotti 
sui tetti deile case adiacenti e 
che ispezionano regolarmen¬ 
te perfino le canalizzazioni e 
le fogne sotto I edificio diplo¬ 
matico 


M TEL AVIV Non cl sono 
soltanto ebrei che vogliono 
scappare dalì'Urss, vi sono al¬ 
cune migliaia di ebrei che in¬ 
tendono tornarvi e che si ac¬ 
calcano - ogni giorno centi¬ 
naia di persone - davanti al- 
I ambasciata finlandese di Tel 
Aviv nella speranza di un vi¬ 
sto, quasi tutti chiedono quel¬ 
lo turistico, per poter rivedere 
parenti da cui sono separati 
da decenni, soltanto 75 han¬ 
no chiesto di rimpatriare là 
dove sono nati. 

L'ambasciata finlandese cu¬ 
ra gli interessi dell’Urss in 
Israele, per anni e fino a qual¬ 
che giorno orsono comunica¬ 


va che l'Unione Sovietica non 
accoglieva alcuna richiesta di 
visto di cittadini israeliani ivi* 
tenzonati a recarvisi. Ma l'ar¬ 
rivo una decina di giorni fa da 
Mosca di una delegazione di¬ 
plomatico-consolare ha riac¬ 
ceso le speranze come testi¬ 
moniano le foto apparse ieri 
su un quotidiano, dinanzi alla 
porticina dell’ambasciata fin¬ 
landese, vi è una folla agitata 
di persone che tentano a spin¬ 
toni di entrare per primi, 

I moduli per la richiesta del 
visti sono comunque In esauri¬ 
mento Sono 170m((a gU ebrei 
russi Immigrati in Israele dal 
1948 circa diecimila sono ri¬ 
partiti per altri paesi 



A 91 anni 
sulla vetta 
più alta 
del Giappone 


•Ci si seme sempre bene quando 
si raggiunge qualcosa» E Hulda 
Craoks (nella foto), originaria di 
Orna Linda In California, questo 
volta alla bella eli di 91 anni, ha 
raggiunto fa veda del monte Fu;i, 
la montagna più alla del Giappo¬ 
ne a 3 776 metn di quoto. Il me¬ 
dico che ha accompagnalo l'anziana scalaldce le ha riscontralo 
durante la scalato soliamo qualche irregolarità nel ritmo cardia¬ 
co Dopo aver assistito al sorgere del sole, la Creola ha iniziato 
la discesa. 


La strage in Mozambico 

Così la Renamo massacra 
donne e bambini 


I sopravvissuti raccontano ii massacro di sabato a 
Homotne in Mozambico. 10 ore di sevizie, sparato¬ 
ne, con le donne passate alla baionetta e i malati 
dell’ospedale giustiziati dalla Renamo nei loro let¬ 
ti. Un bilancio di 386 morti, oltre 70 lenti e ancora 
tanta gente dispersa nella boscaglia dove era fuggi¬ 
ta «Grano una cinquantina e sparavano su qualsiasi 
cosa o persona gli capitasse a tiro». 


Mi MAPUTO Sul massacro 
di Homoine, nella provincia di 
Inhambane in Mozambico co¬ 
minciano ad arrivare le lesti 
monìanze agghiaccianti, dei 
sopravvissuti E stata una stra¬ 
ge 386 persone seviziate a 
morte e passale per le armi 
Altre 76 sono ricoverate in 
due ospedali della zona e 
molti dei 3 000 abitanti del vil¬ 
laggio sono ancora nascosti 
nella boscaglia dove sono fug¬ 
giti all’amvo dei «bandidos» 
Banditi così li chiamano in 
Mozambico I guerriglieri della 
Renamo che da 12 anni semi¬ 
nano la morte e la distruzione 
in tutto il paese con I unico 
intento dichiarato di rovescia¬ 
re il governo marxista del Fre- 
limo In tutti questi anni hanno 
badato bene ad evitare scon¬ 
tri armati con I esercito Fan¬ 
no attentati bruciano I raccol¬ 
ti sabotano strade e ferrovie e 
soprattutto massacrano la 
gente comune sperduta nei 
villaggi 

Un agronomo americano, 
Mark van Koeverìng è stato il 
primo, sabato mattina, ad av¬ 
vistare la colonna di guerri¬ 


glieri che si avvicinava ad Ho¬ 
moine «Ho visto - racconta - 
40-50 uomini armati che veni¬ 
vano giù dalla strada Dappri¬ 
ma ho pennato che fossero 
soldati di Homoine perché 
avevano le uniformi ed erano 
bene equipaggiati Poi mi so¬ 
no ricreduto Hanno comin¬ 
ciato subito ad apnre il fuoco 
contro tutti e contro tutto, 
contro qualsiasi cosa o perso¬ 
na gli capitasse a tiro» «Si so¬ 
no sparpagliati per tutto il pae¬ 
se - prosegue Nizzar Moussa, 
un vecchio che è stato lento 
al petto - Hanno cercato di 
attaccare il posto di polizia, 
ma^non ce I hanno fatta Allo¬ 
ra sono andati casa per casa a 
massacrare la gente e non 
hanno nsparmlato neanche 
I ospedale Gndavano "La 

g ente non deve vivere nel vj)- 
tggi. ma nelle campagne » 
Distnjggerc 1 villaggi perla Re¬ 
namo è un obiettivo priorita¬ 
rio I villaggi sono stati creati 
subito dopo I indipendenza 
con la collettivizzazione della 
terra Collettivismo e marxi¬ 
smo a parte però I villaggi so¬ 
no stati organizzati molto 


spesso nel nulla preesistente 
perché qualsiasi Stato, di qual¬ 
siasi segno politico, ha biso¬ 
gno di comunità di base cui 
fare riferimento In altre paro¬ 
le è impossibile governare 
con una popolazione mai cen¬ 
sita sparsa in chilometri e chi¬ 
lometri quadrati di boscaglia 
irraggiungibile Per la Renamo 
dunque i villaggi vanno di¬ 
strutti, prima come simbolo 
deU'indinzzo politico del Fre- 
limo, poi perché gente isolata, 
e spaventata, sparpagliata nei 
«bush» è facilmente alla mer¬ 
ce delle sue squadracce 
Il massacro di Homome è 
durato 10 ore «con un volume 
di fuoco tremendo» Un’ottan¬ 
tina di miliziani del villaggio 
(ogni villaggio, oltre alla poli¬ 
zia, ha un piccolo corpo d» ci¬ 
vili volontari addetti alla dife¬ 
sa) ha tentato di contrastare i 
guerriglieri ma è stata comple¬ 
tamente sopraffatta Alcune 
delle persone che sono riusci¬ 
te a fuggire hanno detto che le 
donne sono state uccise a 
baionettate ed anche molti 
dei malati dell ospedale 1 
bambini non sono stati rispar¬ 
miati e molti dei sopravvissuti 
sono stati curati all’ospedale 
di Inhambane per ferite alla 
testa, agli occhi e alle braccia 
Nonostante le smentite di 
Pretoria il governo mozambi¬ 
cano sulla responsabilità del 
massacro non ha dubbi e pun¬ 
ta il dito contro il Sudatrica 
che da anni nfomisce di armi 
la Renamo e può esibire le 
prove di quanto afferma. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA - BOLOGNA 


E bandita una selezione pubblica per esami per 1 assunzio¬ 
ne in prova di 

2 PERITI TECNICI 

inquadrati nel 5° livello del Ceni 17/6/19103 

• REQUISITI: alla data del 12 settembre 1987 aver compiuto 
il 18* anno di età e non il 35* salvo le elevazioni di legge 

• TITOLO DI STUDIO: diploma di Pento Industriale capotec¬ 
nico spec Elettrotecnica o Meccanica 

• TERMINE: la domanda di partecipazione dovrà pervenire 
alla Direzione dellAmiu - via Brugnoli 6 - 40122 Bologna 
entro e non oltre le ore 12 00 del 12 settembre 1987 
Tutte le domande di assunzione presentate in precedenza 
sono ritenute prive di qualsiasi valore 

Gli interessati potranno richiedere ogni informazione il modu¬ 
lo be r la domanda e copia del Bando di Selezione presso la 
Direzione del Personale - Ufficio Segreteria e Concorsi - 
dell Azienda dalle ore 9 00 alle ore 12 00 di tutti i giorni 
feriali 

Il PRESIDENTE DELLA COMMISIONE 
AMMINISTRATRICE Gianni Pellegrini 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE 
CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA 
DI BOLOGNA 

RETTIFICA DI AWISO DI GARE D’APPALTO 

A rettifica dell avviso relativo a tra licitazioni privata par I aggiudicazio¬ 
ne di fornitura di olio combustibile • Esercizio ottobre 1987 - settembre 
1988 • pubblicato in questo quotidiano il giorno 16/7/87 si comunica 
che la data limite per il ricevimento dalla richiesta di Invito * fissata nel 
giorno 6 agosto 1987 

IL PRESIDENTE tìott arch. Gian Paolo Maznwato 


annunci 

economici 


A BOSCOCHIESANUOVA fresca 
cittadina montana. 27 km da Vero 
na hotel Bellavista tei 1045) 


597022 Ascensore autorimessa 
salotto tv bar ristorante 40 ca 
mare con tv, telefono balcone 
Pensione completa settembre 
48 000 Sconti bambini terzo let 
to gruppi circoli (38) 


HOTEL TIROL-Beflevue * Monte 
Sover - Trentino (Dolomiti) Tel 
(0461)686247-685049 Luglio 
32 OOO agoato 42.000 pensione 
completa Camere con larviti, loca¬ 
lità tranquille (57) 


Edizioni Dedalo / novità | 

Storie d’amore antiche i 

Leucippe e Clitofonte, \ 

Dafni e Cloe, 

Anzia e Abrocome / 

introduzione di Luciano Canfora J 

Tre romanzi d'amore dell'antichità. V 

Testimonianze suggestive e appassionate 1 

della vita quotidiana nell’antica Grecia. \ 

Un itinerario amoroso denso di moderna i 

sensualità e piena gioia di vivere. ■ 

1 



Fabio Giovanni!» - Marco Zatltrin 

Sherlock Holmes 

indagine su un mito centenario 

La guida più aggiornate e completa stri 
mito, le gesta, i difetti e k virtù 
dell'immarcescibile investigatore, E le 
manie, k testimonianze, i cimeli di *n 
culto per Holmes che sopravvive e si 
rinnova nel tempo. 


La collezione Grieco 

50 dipinti da (Fattori a Morandi) 

donati da Luigi Grieco 

alla Pinacoteca Provinciale di Bari 

a cura di Christine Farese Spcrkcn 

Le testimonianze più rappresentative della pittura italiana 

tra Ottocento e Novecento 

dal Macchiatoli alla pittura figurativa del contemporanei: 
una colkzlone in cui la passione per l'arte s'intreccia felice¬ 
mente al rigore del gusto 


Sapere 

JL direttore Carlo li 


nel fasacolo di luglio 
Bernardini 


Medicina al calcolatore • A chi appartiene io spazio? 
Scienza e pubblica opinione • Vivisezione 


cinema Nei fascicolo in edicola, 

nuovo 


Interpreto e dirigo sempre me 
stessa • Allegri! è la rute del¬ 
ia vecchia Europa * Dice davve¬ 
ro la verità sulla guerra in 
direttore Guido Aristarco Vietnam' 


8 l’Unità 

Sabato 

25 luglio 1987 

























NEL MONDO 


I reaganiani di ferro irritati 
dai racconti poco eroici 
j del segretario di Stato 
f alla commissione Irangate 


Ma FAmerica liberal lo ringrazia 
per aver fatto luce 
«su come si esercita il potere» 
nei retrobottega della Casa Bianca 


Shultz: «Nell’amministrazione 
volevano il mio scalpo» 


Per quella parte della commissione Irangate inte¬ 
ressata, come ha detto II senatore Cohen, a far luce 
«sul modo in cui si esercita II potere» in America, la 
deposizione di Shultz è stata esemplare. Shulz ha 
raccontato come alla Casa Bianca abbiano tentato 
di fargli «lo scalpo». Ma gli Ollimanlaci non amano 
né Shultz né l'immagine che lui ha dato di Reagan: 
uno che si è fatto imbrogliare. 


■H WASHINGTON. «U rio- 
• grazia oer aver riportato l’in* 

: chieste al suo vero oggetto: il 
modo con cui si esercita il po- 
r toro, cosa succede se cl sono 
dolio deviazioni. Finalmente 
non ci slamo persi dietro para* 
i venti di sicurezza e macchine 
trUa documentU, Il commen¬ 
to del senatore William Co¬ 
hen, repubblicano non troppo 
conservatore, ha voluto esse¬ 
re un vero ringraziamento al 
segretario di Stato George 
Shultz e un attacco, neanche 
velato, a) colonnello North e 
all'ex consigliere per la sicu¬ 
rezza nazionale Poindexter. 
Ma se repubblicani come Co¬ 
hen e Rudman, Il vicepresi¬ 
dente della commissione 
irangate, hanno apprezzato la 
franchezza di Shultz nel rac¬ 
contare le lotte a coltello al¬ 
l'Interno dell'amministrazione 


come hanno (atto parecchi 
democratici), i lealisti del par¬ 
tito non hanno gradito affatto. 
Per quei membri della com¬ 
missione che hanno difeso a 
spada tratta North e Poinde¬ 
xter, 1 racconti di Shultz sulla 
guerriglia fattagli da membri 
del Consiglio di sicurezza na¬ 
zionale della Cia, In particola¬ 
re dal suo defunto direttore 
William Casey, sono soprat¬ 
tutto una fonte di Imbarazzo. 
Shultz era stato molto chiaro 
nella seduta di giovedì. Ieri ha 
detto in modo ancora più 
esplicito che «molta gente 
neiramminlstrazlone efuori 
voleva il mio scalpo». Ed è ve¬ 
ro che per i super falchi reaga¬ 
niani Shultz e sempre stato 
troppo morbido, se non un 
codardo: troppi tentativi di 
trattare con 1 sovietici, spe¬ 
cialmente su argomenti come 


la moratoria dei missili a me¬ 
dio raggio, troppe obiezioni 
alle maniere forti in politica 
estera. 

E l’attacco è venuto su quel¬ 
lo che è l'anello debole della 
versione dei fatti fornita da 
Shultz: se lui era cosi contra¬ 
rio alla trattativa armi per 
ostaggi, perché non ha fatto di 
tutto per impedire che fosse 
messa in atto? È una domanda 
che gli hanno fatto quasi tutti i 
commissari. E uno di questi, il 
repubblicano Henry Hyde, or¬ 
mai celebre per I suoi coloriti 
interventi durante gli interro¬ 
gatori, ha provocato un mo¬ 
mento di tensione quando ha 
accusato Shultz di essersi tira¬ 
to indietro e di aver lasciato 
fare, invece di accordarsi con 
il ministro della Difesa Wein- 
berger e, Insieme a lui, con¬ 
vincere Reagan e perché, se 
non era d’accordo con fe de¬ 
cisioni politiche del presiden¬ 
te, non si è dimesso. La preoc¬ 
cupazione dei reaganiani di 
ferro è che Shultz, cercando 
di apparire in buona luce da¬ 
vanti alla Commissione, l’ab¬ 
bia fatto a spese del presiden¬ 
te. Un presidente che esce da 
questa testimonianza in modo 
piuttosto ambiguo: disinfor¬ 


mato, forse desideroso dì non 
essere informato, talmente 
poco preoccupato del suo se¬ 
gretario di Stato da non fargli 
sapere di operazioni segrete 
all’estero, circuito da quelli 
che dovrebbero essere sola¬ 
mente i suoi consiglieri. 

Shultz, comunque, non ha 
mai attaccato direttamente 
Reagan, preferendo sostenere 
che era stato mai consigliato, 
se non ingannato. Ma c’è chi 
pensa che, dietro l’insistenza 
di Shultz nel descriverlo come 
sconvolto e preoccupato per 
la sorte degli ostaggi america¬ 
ni in Ubano, e non al corrente 
di motte attività, ci sia dell’al¬ 
tro. L’ha fatto capire, durante 
una pausa deila seduta, un de¬ 
mocratico liberal, il senatore 
George Mitchell, «Credo che 
Shultz sia stato il testimone 
più credibile che abbiamo 
avuto», ha detto. «Ma il qua¬ 
dro che ha descritto, contrasti 
feroci con Shultz da una parte 
e Casey, Poindexter e North 
dall’altra, con Reagan al di so¬ 
pra delle parti, non è del tutto 
convincente». Il clima della 
seduta di ieri non è stato ro¬ 
vente come nel primo giorno 
della sua testimonianza. Alle 
domande sul perché non si 


fosse imposto sulla questione 
delle trattative con l’Iran sul 
ruolo di Reagan, Shultz ha ri¬ 
sposto che «lui è il presidente, 
lui prende le decisioni». Ma ì 
suoi racconti sui conflitti nel¬ 
l'amministrazione hanno 
aperto una finestra su una si¬ 
tuazione ben più cruda di quel 
che lo stesso Congresso pen¬ 
sava. Si paria degli ambigui 
traffici che dallo scantinato 
della Casa Bianca venivano in¬ 
trapresi con mercanti d'armi 
dal Medio Oriente e leader dei 
contras de) Nicaragua, pas¬ 
sando per agenti segreti ira¬ 
niani e faccendieri. Shultz non 
si è presentato come un eroe 
popolare alla Ollie North, ma 
è stato, come ha scritto ieri il 
Washington Post, «solido e 
molto, molto rassicurante. Fi¬ 
nalmente, dopo tutte le scene 
madri che abbiamo visto, sia¬ 
mo tornati a un sano buonsen¬ 
so». Dopo la testimonianza, la 
Commissione riprenderà il la¬ 
voro lunedì. E, prima deila 
pausa dì agosto, ci sarà una 
sequenza di altri personaggi 
eccellenti: il ministro della 
Giustizia Meese, Weinberger, 
l’ex capo di gabinetto della 
Casa Bianca Donald Regan. 

□ M.L.R. 


L’America fra Rambo e la politica 



Oliver North e George Shultz, le due anime di un’A¬ 
merica che atenta a identificarsi. Per giorni interi, gli 
americani hanno visto sui loro teleschermi il con- 

S orsl non solo di due personalità così diverse e 
addittorie come quella del segretario di Stato, 
Shultz e del colonnello North, ma di due concezioni 
politiche: da una parte un progetto politico pazien¬ 
te, dall'altra una pura esibizione di aggressività. 

DAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

tnoMUNo orniamo 


& W* NEW YORK. Si sapeva che 
cl sono più anime che si «con- 
I treno all’interna dell’ammini¬ 

strazione Reagan, Ma Shultz 
l'anil-eroe, l'antl-North, ha 
: fornito un'Immagine atraordl- 

j nanamente cupa dell’almo* 

! sfera di Intrighi, doppiezze, 

confusione, pugnali avvelena¬ 
li tl In cui si svolgeva questo 

; scontro. Con parole di fuoco. 

Ma parlato di «clima di guerci- 

ì sa Bianca, di un capo della 

: Cla, il defunto Casey, e di un 

responsabile delia sicurezza 


nazionale. Poindexter, che fa¬ 
cevano di tutto per tenerlo al¬ 
l’oscuro delle loro iniziative 
«pazzesche» e «patetiche», di 
sporche manovre, «battaglia 
reale» ha detto, per accedere 
escludendo gli altri alle orec¬ 
chie del «sovrano* Reagan. E 
ha rivelato di aver presentato 
per tre volte le proprie dimis¬ 
sioni per il disagio - «senso di 
alienazione» - con cui lavora 
alla Casa Bianca: «Non ai rie¬ 
sce mal a concludere nulla - 
le sue parole - c'è da combat¬ 
tere centimetro per centime¬ 


tro». Ad esemplo delle opera¬ 
zioni da lui sostenute, sfidan¬ 
do gli ostacoli frapposti dagli 
altri, Shultz ha citato la solu¬ 
zione della crisi filippina, 
quando finalmente un Reagan 
fino all’ultimo tentennante ha 
deciso di abbandonare Mar- 
eoa e sostenere Cory Aquino e 
il modo in cui stanno gesten¬ 
do la crisi in Corea del Sud. 
Ad esemplo del contrario le 
disinvolte operazioni gestite 
dal colonnello North e dalla 
Cla di Casey, armi all’Iran per 
liberare gli ostaggi in Ubano e 
Ingraziarsi un futuro antisovie- 
tlsmo del successori di Kho* 
melnl, profitti al contras In Ni¬ 
caragua, insomma l’azzardo 
alla ricerca di facili successi; 
come quando avevano punta¬ 
to il tutto per tutto su una spet¬ 
tacolare liberazione degli 
ostaggi come diversivo per In¬ 
fluenzare la politica Interna 
americana. 

Shultz si è però trattenuto 
dal fare riferimenti all'altro 


grande tema su cui è in atto da 
anni una lotta neppure tanto 
sorda: quello della trattiva sul 
disarmo coi sovietici. Dove il 
dipartimento di Stato da lui di¬ 
retto si trova, nella tessitura di 
un compromesso, sottoposto 
ad un continuo tiro al piccio¬ 
ne da parte del Pentagono e 
del segretario alla Difesa 
Weinberger. Prima di Reykja¬ 
vik e dopo Reykjavik, e ancora 
in questi giorni nella volata fi¬ 
nale verso un accordo sui mis¬ 
sili a medio e a corto raggio, 
come sembrano confermare 
le reazioni non univoche al¬ 
l'ultima concessione di Gor- 
baciov. Se era così violenta e 
a colpi bassi la lotta con la Cia 
e il Consiglio di sicurezza na¬ 
zionale di Poindexter sui temi 
su cui sta indagando la comis- 
sione Iran-contras, non c'è ra¬ 
gione di non ritenere che ad 
analoghe pressioni contrap¬ 
poste sia sottoposto Reagan 
nella trattativa con Gorbaciov, 
Come era avvenuto in pre¬ 


cedenza con Poindexter che 
si era assunta la responsabilità 
di aver preso le decisioni più 
scottanti senza informarlo, 
anche Shultz ha puntato a sal¬ 
vare Reagan: gli mentivano, il 
re non sapeva, era infuriato, 
«come se gli avessero tirato 
un calcio nello stomaco», 
quando gliene ho parlato. Ma 
l’ha messo terribilmente nei 
guai nel rivelare come funzio¬ 
na la Casa Bianca. Svanita or¬ 
mai la possibilità di un’incri¬ 
minazione, o anche di una 
conclusione che critichi diret¬ 
tamente il presidente, il fulcro 
delle udienze si è spostato su 
un punto non meno delicato: 
chi comanda e come si deci¬ 
de in America. 

Quanto il colonnello North 
era apparso come il simbolo 
di una delle due anime di Rea¬ 
gan, quella che cerca di far 
presa sulle emozioni più rozze 
e ideologizzate dell'opinione 
pubblica, Shultz è riuscito a 
dar voce all'altra, quella che 


cerca di ragionare. E in lui l’al¬ 
tra America, quella che era 
sembrata soccombere din¬ 
nanzi allo «show-appeal» di 
Ollie, o almeno era rimasta di¬ 
sorientata, sembra aver trova¬ 
to un contro-eroe. Anche sul 
piano dell’immagine televisiva 
non sì può immaginare nulla 
di più diverso. Quanto Ollie 
North aveva mostrato - se¬ 
condo quanto scrìve ti critico 
cinematografico del «New Re- 
public» - la ricca ambiguità di 
un Gary Cooper, le orecchie 
da ragazzaccio cattivo di un 
Clark Gable e la grinta di Clini 
Eastwood, assieme ad un toc¬ 
co dello smarrimento inno¬ 
cente di James Stewart, il cit¬ 
tadino disarmato dì fronte ai 
cattivi politicanti del film «Mr 
Smith va a Washington», tanto 
Shultz è apparso dimesso e 
semplice, addirittura privo di 
gusto nel vestire: giacca chia¬ 
ra e cravatta di un verde che 
fa a pugni con l’azzurro della 
camicia e quello degli occhi. 


Oltre al fatto che non si preve¬ 
dono affari per parrucchieri e 
avvocati: la calvizie di Shult 2 
non ha l’«appeal» del «taglio 
alla Ollie» che sta facendo fu¬ 
rore e il segretario di Stato 
non aveva un avvocato al fian¬ 
co. mentre si è saputo che 
quello di North costerà al con¬ 
tribuente americano due mi¬ 
lioni dì dollari. 

Ma dietro lo scontro tra le 
due immagini si intrawede lo 
scontro assai più profondo tra 
due anime dell’America di 
questa fine degli anni 80. Due 
anime che non solo si con¬ 
trappongono nel paese, ma 
sono impegnale in una lotta 
senza quartiere all'interno del¬ 
la stessa amministrazione, sia 
pure di un’amministrazione 
chiaramente schierata in una 
direzione come quella di Rea¬ 
gan. Scontro che sembra de¬ 
stinato a continuare, senza 
che si possa prevedere quale 
delle due prevarrà, anche nel 
dopo Reagan. 


Polemiche 
ai negoziati 
sul disarmo 
di Ginevra 



Questa volta ad arrabbiarsi sono stati i sovietici. Illustrando 
a Ginevra la proposta di «doppia opzione zero globale» per 
l'eliminazione di tutti i missili a medio raggio, il n. 2 della 
delegazione dell’Urss, Vladimir Obukhov (nella foto) ha 
accusato gli Stati Uniti di volere un sistema di verifiche 
sullo smantellamento «non equo e troppo complicato», 
vorrebbero cioè avere diritto di controllo e accesso a «siti 
sovietici più larghi di quelli riconosciuti agli ispettori sovie¬ 
tici per i siti americani». 


È stata la negligenza del ca¬ 
pitano, del primo ufficiale, 
del vicenostromo e della 
compagnia armatrice del 
traghetto, la «Towsend car 
ferries», la causa della tra¬ 
gedia dell’«Herald of Free 
Enterprise» affondato il 6 
marzo scorso al largo del Belgio e nella quale sono morte 
188 persone. Lo ha stabilito, con un verdetto emesso ieri, 
il giudice incaricato dell'indagine. Se il traghetto è affon¬ 
dato è perché i portelloni sia intemi che esterni non furono 


Diciotto marittimi hanno 
perduto la vita e altri 12 ri¬ 
sultano dispersi in seguito 
all’affondamento di un 
mercantile cileno, 

r«A)borada», di 10.000 ton¬ 
nellate. 1 superstiti sono 7. 
Il mercantile che trasporta¬ 
va un carico di carbone, ha fatto naufragio ieri al largo di 
Concepcion, nel Cile meridionale, durante una tempesta. 


chiusi. 


Affonda 
mercantile 
cileno 
18 morti 


Conclusa 
l’inchiesta 
sul traghetto 
della morte 


Nessuna clemenza per Wil- 
lie Watson. Giovedì notte è 
stato giustiziato sulla sedia 
elettrica in Louisiana. Ave¬ 
va violentato e ucciso nel 
1981 Kathy Newman, una 
studentessa di medicina di 
25 anni delia Hilane Uni¬ 
versity. Fino all'ultimo ì legali di Watson, che aveva tren* 
Canni, hanno cercato di prorogare il giorno della condan¬ 
na a morte, ma il governatore della Louisiana, Edwin 
Edwards, è stato inflessibile. 


Lunedì 
a Mosca 
il verdetto 
per Rust 


Ore decisive per Mathias 
Rust che col suo Chessna 
era atterrato il 28 maggio 
scorso in piena piazza Ros¬ 
sa a Mosca. Il verdetto della 
commissione d'inchiesta sulla sua trasvolata storica do¬ 
vrebbe essere emesso lunedi e - stando a fonti sovietiche 
ufficiose - non dovrebbe essere pesante. Rust cioè verreb¬ 
be accusalo solo di aver violato lo spazio aereo dell'Urss e 
non, nell’ipotesi peggiore, di spionaggio. 



Un altro 
giustiziato 
negli Usa 


Un’auto-bomba è saltata 
per aria ieri pomeriggio da¬ 
vanti alla caserma della 
Guardia civile dì Eibar, nel 
paese basco spagnolo. Set¬ 
te agenti sono rimasti feriti 
ed anche un numero impre* 
cìsato di passanti. Con una 
telefonata anonima il comune di Eibar era stato avvisato, 
un'ora prima dell'esplosione, del prossimo attentato. Gli 
agenti infatti sono stati investiti dall'onda d’urto dello 
scoppio proprio mentre stavano evacuando e isolando la 
zona segnalata. 


Attentato 
nel paese 
basco 


MARCELLA EMILIANI 


L’esperimento sovietico 

Si agganciano in orbita 
la «Soyuz Tm-3» 

: e il laboratorio «Mir» 


L’aggancio In orbita Ira la cosmonave sovietica 
: «Soyuz Tm-3» e II laboratorio spaziale «Mir» sì è 
; compiuto con precisione cronometrica, un minuto 
' prima dell'orario originariamente (issato, alle 7,31 
di Ieri mattina (ora di Mosca). Durante la manovra, 
soltanto la «Soyuz Tm-3» ha consumato combusti¬ 
bile, mentre la stazione «Mir» è rimasta in orbita 
ì senza (are manovre. 


MOSCA. Sulla «Sayui 
Tm-3», che era stata lanciata 
nello spazio mercoledì scorso 
dal cosmodromo di Baikonur, 
operano tre cosmonauti, i due 
sovietici Alexander Viktoren- 
ko e Alexander Afexandrov, e 
Il siriano Mohamed Faris. Sul¬ 
la stazione orbitale «Mir», la¬ 
vorano da olire cinque mesi i 
due cosmonauti sovietici Yuri 
Romanenko ed Alexander La- 
viekln, Una volta effettuato 
l'aggancio, l’equipaggio della 
«Soyuz Tm-3» al è trasferito 
nel laboratorio spaziale arric¬ 
chendone l'equipaggio che è 
da Ieri composto da cinque 
unità. Come spiegava l’agen¬ 
zia Tass, la «Soyuz Tm-3» e la 
«Soyuz Tm-2» che l’aveva pre¬ 
ceduta nello spazio, formano 
ora un complesso unico che 
orbita attorno alla terra unita¬ 
mente alla stazione «Mir» e al 
modulo «Kvah*. 

Sia la manovra di aggancio 
che il trasferimento nella 
«Mir* dell’equipaggio della 
«Soyuz Tm«3* sono state ripre¬ 
se e trasmesse In diretta dalla 


televisione. Prima di aggan¬ 
ciarsi alla «Mir*, la «Soyuz 
Tm-3» ha sorvolato tre volte la 
Siria, per permettere al tenen¬ 
te colonnello Mohamed Fris, 
il primo siriano nello spazio, 
di riprendere una serie dì Im¬ 
magini fotografiche del suo 
paese, che permetteranno 
agii scienziati di avere un qua¬ 
dro più completo della sua 
morfologia. 

Unica ombra in tutta la bril¬ 
lante operazione, la notizia 
che Alexander Laveikin, che 
da oltre cinque mesi vive in¬ 
sieme ai suo compagno Yuri 
Romanenko a bordo del labo¬ 
ratorio spaziale «Mir», dovrà 
essere riportato a terra la 
rosslma settimana per distur- 
1 cardiaci potenzialmente 
gravi. Lo ha annunciato Ieri in 
una conferenza stampa Viktor 
Bagov, vicedirettore della 
missione. «Potrebbe trattarsi 
di una cosa seria, ma potreb¬ 
be anche non esserlo», ha det¬ 
to Bagov. A bordo del «Mir», 
Laveikin sarà sostituito da Ale¬ 
xander Alexandrov. 



Record 

Per 104 ore 
appollaiati 
su un palo 


Una volta sì chiamavano «stiliti». Erano gli eremiti che in tempi 
di eroismo più mistico passavano anni appollaiati su una colon¬ 
na preferibilmente nel bel mezzo di un deserto. Quelli che 
invece si vedono nella foto appollaiati su più modesti pali in 
mozzo alia laguna di Noordwìjkerout sono comuni mortali dì 
nazionalità olandese intenzionati a battere 11 record di perma¬ 
nenza su una pertica per finire sul Guinness dei primati. Il 
record mondiale da battere è di 104 ore che per i baldi concor¬ 
renti olandesi, bersagliati da piogge e temporali, scadranno più 
o meno alle due del pomeriggio di domenica. 


I discendenti dei deportati da Stalin 

I tartari sulla piazza Rossa: 
«Crimea autonoma» 


Una delegazione dei «tartari di Crimea», diretti di¬ 
scendenti dei deportati da Stalin nelle Repubbli¬ 
che asiatiche, manifesta da alcuni giorni a Mosca, 
sulla piazza Rossa, Chiedono di poter ricostituire la 
Repubblica autonoma di Crimea. Andrei Gromiko 
è stato messo a capo di una commissione speciale 
creata appositamente per risolvere il problema. Ma 
loro vogliono parlare con Gorbaciov. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 


■ MOSCA. Per il secondo 
iorno consecutivo i «tartari 
i Crimea» hanno ieri mani¬ 
festato nel centro di Mosca. 
Questa volta davanti al Co¬ 
mitato centrale del partito, 
sulla piazza Vecchia. 1) gior¬ 
no prima un folto gruppo dì 
circa cinquecento persone, 
in gran parte provenienti dal 
Kazakhstan, aveva staziona¬ 
to a lungo - oltre sei ore - 
sulla piazza Rossa, alle spalle 
di San Basilio, sciogliendosi 
con ordine solo dopo la 
mezzanotte, appena prima 
della chiusura del metrò. E 
probabilmente la più grande 
manifestazione non ufficiale 
che la piazza Rossa vede dai 
tempi della Rivoluzione. La 
polizia non è intervenuta e si 
e limitata a transennare l’ac¬ 
cesso alla parte centrale del¬ 
la piazza. Nessun incidente 
si è verificaio, mentre i por¬ 
tavoce dei dimostranti im¬ 
provvisavano piccoli comìzi 
per spiegare ai passanti e ai 
turisti le loro rivendicazioni. 


Ma altrettanto clamoroso 
è stato il fatto che giovedì 
sera il Telegiornale delle 21 
ha dato lettura di un lungo 
comunicato esplicativo In 
cui, dando notìzia delle ma¬ 
nifestazioni in corso, veniva 
detto esplìcitamente che i di¬ 
mostranti «si sono rivolti agli 
organi di partito e sovietici» 
con la richiesta di «ripristina¬ 
re la Repubblica autonoma 
di Crimea». Il comunicato, 
letto in tv e diffuso dalla 
Tass, ripercorre la storia del¬ 
ia deportazione in massa 
della popolazione tartara di 
Crimea, avvenuta nel 1944, 
verso le regioni dell’Asia 
centrale, definendola «ingiu¬ 
sta» poiché riguardò «non 
solo i traditori, ma tutta la 
popolazione tartara». I tradi¬ 
tori - sempre secondo la 
Tass che, pur criticando la 
decisione staliniana, la in¬ 
quadra nelle «dure condizio¬ 
ni della guerra, nella concre¬ 
ta situazione in Crimea e ne¬ 
gli orientamenti di quel tem¬ 


po» - furono gli organizzato- 
ri del congresso musulmano 
di Sinferopoli, capeggiato 
dal Khan Asanov Belial d’ac¬ 
cordo con gli occupanti na¬ 
zisti, e ì dieci battaglioni e 
quattordici compagnie (in 
tutto cinque o seimila arma¬ 
ti) che collaborarono volon¬ 
tariamente con i nazisti con¬ 
tro le formazioni partigìane 
sovietiche. 

Secondo la storiografia uf¬ 
ficiale queste formazioni si 
distinsero per particolare fe¬ 
rocia, sterminando - dice 
ancora la Tass - 86mila civili 
e 47mila prigionieri di guerra 
e convogliandone altri 85mi- 
la nei lager tedeschi. Cifre 
che - secondo quanto ci di¬ 
ceva uno dei leader dei di¬ 
mostranti, Ferid Dzhemiltov 

- i tartari dì Crimea contesta¬ 
no considerandole fabbrica¬ 
te a posteriori per motivare 
in qualche modo una depor¬ 
tazione di massa di quasi un 
milione di persone, decisa 
da Stalin in base a criteri «bi¬ 
blici» dì evidente stampo 
razzista. Una delle nostre ri¬ 
chieste - aggiungeva Dzhe* 
miliov (che non è parente di 
Mustafà Dzhemiliov, il leader 
dei tartari, tuttora in carcere) 

- è appunto quella di «ristabi¬ 
lire la verità storica violata e 
di far pubblicare gli archivi 
dei collaborazionisti che fu¬ 
rono sequestrati nel 1944». 

Il comunicato ufficiale let¬ 
to in tv fa il punto anche sulla 


situazione odierna in Cri¬ 
mea. Dopo la riabilitazione 
dei tartari, avvenutane! 1967 
con decreto del Soviet Su¬ 
premo, circa diecimila tor¬ 
narono in Crimea - che ora 
(a parte delia Repubblica 
ucraina - dove la popolazio¬ 
ne tartara ammonta a circa 
ventimila persone. Ma - dice 
ancora la Tass - ora in Cri¬ 
mea vivono oltre due milioni 
e mezzo dì persone dì varie 
nazionalità. Per cui «la que¬ 
stione deve essere esamina¬ 
ta alla luce della situazione 
reale odierna. Tra l’altro oc¬ 
corre discuterne senza agita¬ 
zione, con responsabilità», 
senza «innescare situazioni 
conflittuali che possono sol¬ 
tanto complicare le cose». Il 
commento appare depurato 
da polemiche e da accuse, 
salvo nel passaggio in cui si 
rimprovera agli organizzatori 
dì aver fatto appeso all’opi¬ 
nione pubblica intemaziona¬ 
le, esercitando una «pressio¬ 
ne indebita» sui pubblici po¬ 
teri, Ferid Dzhemiliov ci ha 
detto che la nomina, il 9 lu¬ 
glio scorso, di una commis¬ 
sione speciale presieduta da 
Andrei Gromiko, presidente 
del Presìdium del Soviet Su¬ 
premo, è un fatto «positivo», 
ma che loro vogliono incon¬ 
trare Gorbaciov in persona. 
«Noi abbiamo fiducia in lui, 
ma ora vogliamo che la que¬ 
stione sia affrontata sul se¬ 
rio». 
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Lettere e Opinioni 


Gli spettacoli 
di Clcdolina 
e la pornografia 
esposta in città 


Dopo le domeniche di stragi 
sulle strade: occorrono leggi e interventi 
più severi, ma soprattutto un’azione politica 
per tornare ad una vita a misura d’uomo 


■i Egr. direttore, sento il bi¬ 
sogno di esprìmere un po' 
quello che penso riguardo al- 
l'onorevole Clectolina, Come 
donna mi sento offesa nella 
mia dignità; sì è combattuto 
tanto per i diritti della donna 
per arrivare a questo bel risul¬ 
tato di essere rappresentanta 
da una donna che paria di li¬ 
bertà sessuale nella maniera 
più volgare che ci sla. Se per 
libertà sessuale s’imendono 
gli spettacoli che la Cicclolina 
come a Viareggio e cioè «uri¬ 
nare» sulle persone e mastur¬ 
barsi con tutti gli oggetti pos¬ 
sibili, allora direi che abbiamo 
proprio toccato il fondo e non 
mi Importa di essere tacciata 
per moralista, per me 1! sesso 
è una cosa molto più intima. 

Sento da molte parti che 
quello a Cicclolina è stato un 
voto di protesta, ma se voleva¬ 
no protestare potevano votare 
per I Verdi (premetto che non 
ho votato per loro) che alme¬ 
no si battono per delle ragioni 
giuste e Importanti e per un 
mondo migliore. Vorrei ag¬ 
giungere ancora che non si 
deve obbligare me o mia figlia 
o chiunque altro a vedere per 
la strada, davanti ai cinema, 
nelle edicole, tutta una serie 
di manifesti osceni esposti un 
po' da tutte le parti nella città, 
dal momento che non posso 
girare con una benda sugli oc¬ 
chi. Perchè come stanno 
adesso le cose I diritti sono 
solo da una parte, l'innocenza 
doi bambini non la difende 
più nessuno e poi cl lamentia¬ 
mo so l nostri figli si drogano 
o diventano delinquenti. 

Ulta Mlchellna. Bologna 


Perché è difficile 
difendere 
quel cittadini 
più deboli 


■•Speli,le redazione, ho let¬ 
to con gronde interesse la let¬ 
tera della slg.ra Estolla Lava¬ 
toli! di Novara e da voi pubbli¬ 
cata con II titolo >Con conili, 
giardino e Inquilini suol coeta¬ 
nei,,,»: e siccome reputo mol¬ 
lo Importante la difesa degli 
Interessi del cittadini più de¬ 
boli porlo II mia contributo a 
quella che dovrebbe essere 
un# lolla seria delle persone 
progressiste della città di No¬ 
vara, con l'augurio che possa 
venire una difesa reale delle 
persone anziane residenti in 
quell'isolato. 

Come prima cosa rilevo 
un'Inesattezza contenuta nel¬ 
lo scrino, Non è vero che la 
città di Novara sla siala Insen¬ 
sibile al problemi del residenti 
di quell'isolato lant'è che bel 
Prg del '63 quell'isolato veni¬ 
va Indicalo oggetto di un pla¬ 
no per l'edilizia popolare e a 
voler centrare la proposta del¬ 
la signora Estolla l'Ammlnl- 
sbastane comunale previde 
proprio l'Insediamento di un 
asilo oltreché di un parcheg¬ 
gio. 

Nel nuovo plano regolatore 
'80 quella scelta 6 stala sbiadi¬ 
ta con II cambio di vincolo 
ma, non avendo II coraggio di 
eliminare di colpo la vecchia 

3 uanto sensate scella, si è in¬ 
testo sull'Isolato un vincolo a 
«arca di recupero», Per I non 
addetti al lavori spieghiamo 
che ciò significa che II Comu¬ 
ne di Novara predisponendo 


n diritto alla sicurezza 


■i Cari compagni, l'argomento dì 
queste brevi considerazioni è di tragi¬ 
ca attualità; il diritto alla sicurezza stra¬ 
dale, Il motivo per cui è scattata la 
molla che mi fa scrivere (e per la pri¬ 
ma volta) è l’intervista al ministro 
Zamberlettl ospitata In prima pagina 
martedì 14 luglio Un’intervista che ho 
trovato allucinante e che non ha pur¬ 
troppo (secondo me) trovato risposta. 
Si, certo, lunedi 13 oltre alla cronaca 
sulla domenica di strage, c'era l'edito¬ 
riale del compagno Aldo D'Alessio; un 
pezzo puntuale, preciso, forse un po' 
didattico. 

L’Intervista al ministro però merita¬ 
va subito una risposta, non sui singoli 
aspetti dei problema, ma sulla direttri¬ 
ce generale Ispiratrice del ministro. Il 
problema sicurezza si risolve miglio¬ 
rando l'esistente, per ottenere più pas¬ 
saggi e più velocità (estremizzo s'in¬ 
tende). Eh noi lo non ci sto, Hanno 
ragione I verdi (pag. 6 dell 1 Unità di 
martedì): bisogna tornare a una vita a 
misura d'uomo. 

MI ritorna in mente cosi la «politica 
d'austerità», al patto tra cultura e mas¬ 
se per lo sviluppo. «^austerità è (I 
mezzo per contrastare alla radice e 


pone le basi del superamento di un 
sistema che è entrato in una crisi 
strutturale di fondo, non congiuntura¬ 
le di quel sistema i cui caratteri di¬ 
stintivi sono lo spreco e lo sperpero, 
l'esaltazione di particolarismi e del- 
l'individualismo più sfrenati, del con¬ 
sumismo più dissennatOK Berlinguer 
- conclusioni al convegno degli intel¬ 
lettuali. 

Mi sembra che con la segreteria di 
Berlinguer questo sia stato uno dei 
punti centrali dell'elaborazione del 
partito. Abbiamo cercato in quegli an¬ 
ni di dare una risposta a un interrogati¬ 
vo pressante: È possibile, o no, guida¬ 
re razionalmente i processi in atto nel¬ 
la vita mondiale, nella vita economica, 
nella vita sociale e politica, gli stessi 
progressi della .scienza verso fini di li¬ 
berazione e di elevazione dell'umani¬ 
tà? 

Non voglio fare, cari compagni, de) 
catastrofismo, ma il segnale che viene 
dalla strada è pericoloso e va attenta¬ 
mente valutato. SI, è vero, occorrono 
leggi, più poliziotti, una migliore orga¬ 
nizzazione della viabilità. Secondo me 
però, occorre ancor di più una politica 
capace di cambiare rotta di 180 gradì 


rispetto a quella portata avanti fino ad 
oggi. Bisogna tornare al treno, all'au¬ 
tobus, alla bicicletta: hanno nuova¬ 
mente ragione i verdi. 

Il nostro Paese ha bisogno di una 
vera polìtica (e finanziamenti) per la 
ferrovia (ne parlo con cognizione di 
causa perché abitualmente uso il treno 
e ho vissuto alcuni giorni fa l’odissea - 
da Aosta a Rimini - di chi sceglie il 
treno per andare in ferie. Roba da mat¬ 
ti o meglio carri bestiame: è chiaro 
che tutti preferiscono l'automobile!). 

Il partito, la gente, il Paese ha biso¬ 
gno di una nuova e rinnovata tensione 
ideale che è venuta meno in questi 
anni. Abbiamo bisogno dì rispondere 
ai tanti, troppi problemi oggi urgenti, 
ma anche della necessità di «mirare 
alto» nella nostra elaborazione. Porse 
anche per questo abbiamo perso con¬ 
sensi e iscritti. 

Gianni Rigo. Aosta 

■1 Cara Unità, gli oltre 50 morti 
causati da incidenti stradali durante il 
week-end dell ! 1-12 luglio hanno ri¬ 
portato l'attenzione del Paese sul pro¬ 
blema della sicurezza stadale o, come 


più esattamente notava l'Unità, del di¬ 
ritto alla sicurezza. Molte delle propo¬ 
ste che in questi giorni sono state 
avanzate sui giornali mi paiono ragio¬ 
nevoli e opportune e, in sostanza, non 
sono altro che l'adeguamento della le¬ 
gislazione italiana allo standard delle 
legislazioni europee, 

Assente da questa discussione, però 
e purtroppo ancora una volta, è appar¬ 
so il Pei che si è guardato bene dall’in- 
calzare il governo con proprie propo¬ 
ste e con un'azione politica decisa. Mi 
domando, allora, che significato abbia 
continuare a parlare di scelte pro¬ 
grammatiche, se, quando la realtà im¬ 
pone scelte precìse, la politica latita e 
tutti i partiti si omologano nel silenzio 
più assoluto. 

Credo che anche in questa circo¬ 
stanza siano stati in molti, elettori e 
non del Pei, a rimpiangere l’assenza di 
un «governo ombra» che si presentas¬ 
se di fronte al Paese con precise ri¬ 
chieste agli organi del governo (cintu¬ 
re di sicurezza, limiti di velocità più 
severi, ritiro delia patente dopo due 
trasgressioni ecc.) e minacciasse una 
decisa lotta politica e civile in caso di 
ulteriore latitanza governativa. 

Francesca Medloll. Milano 


ELLE KAPPA 



Cl ST/Ako 
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(purtroppo quando vorrà, an¬ 
che se la legge impone 3 anni 
di tempo massimo) un piano 
di recupero potrà fare delle 
sue scelte di interesse per tu¬ 
telare i cittadini residenti, 
Sappia allora la signora 
Estolla che una lotta seria su 
questo problema trova tutti gli 
strumenti deil'AC concordi 
con lei per difendere quegli 
abitanti. Sappia però che a far 
calare, col tempo, di incisività 
quegli strumenti, per un'ope¬ 
razione di grossa speculazio¬ 
ne sono nientemeno che... il 
segretario provinciale della 
De e i suoi amici, il Non Archi¬ 
tetto Abbiate con la collabo- 
razione di un Avvocato Quasi 
Onorevole Senatore e un’ara¬ 
ba fenice. 

G. Grasso. 

Consigliere comunale di Novara 


Territorio 
e ambiente: 
non nascondere 
i dissensi 


■iCaro direttore, Libertini 
ha ragione, secondo me, 
quando scrive Q,'Unità del 18 
luglio) che la polemica episto¬ 
lare sulla politica del territorio 
e deiramblente «rischia di di¬ 
ventare persino stucchevole», 
e quando propone di porvi 
termine. Se può essere giusto 
Interrompere la polemica su 
queste pagine, non mi sembra 
però che sla chiusa la questio¬ 
ne attorno alla quale discutia¬ 
mo, e II dibattito su di essa nel 
Partito: poiché I dissensi vi so¬ 
no, e profondi, e nasconderli 
non giova. 

Vi è evidentemente dissen¬ 
so se, nel Partito, c’è chi con¬ 
divide le posizioni sul rappor¬ 
to tra sviluppo e ambiente 
espresse da Cedema, Canna¬ 
ta, Conti e chi invece le ritiene 
assimilabili alle teorie dello 
«sviluppo zero». VI è dissenso 


se c’è chi è soddisfatto, ad 
esempio, del nostri disegni di 
legge sulle aree e dei nostri 
Interventi legislativi e, soprat¬ 
tutto, politici in materia di 
abusivismo, e chi invece giu¬ 
dica questi atti, rispettivamen¬ 
te, arretrati i primi e demago¬ 
gici I secondi. 

VI è dissenso se c’è chi ri¬ 
tiene che la legge 431 (Galas¬ 
so) poteva costituire una pre¬ 
ziosa occasione per rilanciare 
una politica del territorio ba¬ 
sata sulla tutela delle qualità 
ambientali, e chi invece ha 
considerato quella legge co¬ 
me una serie di vincoli (ese¬ 


crabile termine!) in più. Vi è 
dissenso se c'è chi pensa che 
l'aver svolto due grandi, e sce¬ 
nografiche, «conferenze na¬ 
zionali» su una congerie di te¬ 
mi (tra cui anche, marginal¬ 
mente, la pianificazione terri¬ 
toriale e urbanistica) sia stato 
sufficiente per li Partito, e chi 
Invece ritiene che ben altra si¬ 
stematicità, continuità, am¬ 
piezza, ricerca di contributi e 
di apporti, avrebbe dovuto ca¬ 
ratterizzare l'Iniziativa politica 
di un Partito che, come il no¬ 
stro, sul temi propri dell’urba¬ 
nistica è stato in altri tempi al¬ 
l'avanguardia. 


Molti compagni pensano, 
da tempo, che questi dissensi 
devono essere risolti, in un 
modo o nell’altro, perché ri¬ 
fiutare di prenderne atto e, so¬ 
prattutto. di scegliere in meri¬ 
to ad essi, significherebbe 
proseguire in una linea ambi¬ 
gua e incerta, oscillante tra 
coraggiose affermazioni di 
principio e prassi politiche 
con esse contrastanti. E pen¬ 
sano che anche per questo 
abbiamo perso voti nelle ulti¬ 
me elezioni amministrative, e 
nelle politiche del giugno 
scorso. Un nutrito gruppo di 
urbanisti (non di «ambientali- 


sti», come scrive Libertini) 
espresse due anni fa queste 
valutazioni in una lettera ad 
Alessandro Natta, e le ha ri¬ 
proposte In questi giorni al se¬ 
gretario del Partito. Ma si trat¬ 
ta forse di un argomento che 
debba interessare solo gli ur¬ 
banisti? Non credo, e anche 
per questo aspetto con inte¬ 
resse il prossimo Comitato 
centrale. 

Edoardo Salzano. Venezia 


Il sovrapprezzo 
termico e 
l’inversione 
di tendenza 


■i Egregio direttore, in ordi¬ 
ne all’articolo apparso sulla 
pagina «Economia e lavoro» 
dell’ Unità del 21/7/1987 e ri¬ 
guardante l’aumento del so¬ 
vrapprezzo termico in vigore 
dal 1* luglio c.a., vorrei chiari¬ 
re quanto segue. 

Nel corso del 1986 il so¬ 
vrapprezzo termico, in rela¬ 
zione all'andamento recessi¬ 
vo dei prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi e al miglioramento del 
cambio lira/dollaro, ha subito 
cinque riduzioni successive 
suite base delle verifiche bi¬ 
mestrali previste dalla nor¬ 
ma che regola ii sistema «one¬ 
re-sovrapprezzo termico» 
(prow.to Cip nn. 13 e 
27/1984). 

Gli effetti complessivi della 
descritta serie di ribassi fra il 
gennaio e it novembre 1986 si 
sono concretizzati in una ridu¬ 
zione dei 50% circa (media¬ 
mente - 33 L/kwH) del so¬ 
vrapprezzo termico; ciò ha 
comportato, nell’intero anno 
una riduzione dei prezzi com¬ 
plessivi (tariffa più sovrap¬ 
prezzo termico) per la genera¬ 
lità dell’utenza del 16%. 

Per l’utenza domestica, pur 
tenendo conto dell’intervento 
di contenimento delle agevo¬ 
lazioni disposto dalla legge Fi- 


m Dopo le Indagini con¬ 
dotte per conto del Cnel, an¬ 
che la Commissione tecnica 
per la spesa pubblica - istitui¬ 
ta presso ii ministero del Teso¬ 
ro - denuncia lo stato di im¬ 
produttività e di arrotratezza 
delle poste, 

L'elenco delle-improduttivi- 
tà è lungo, dei disservizi an¬ 
che, e li tutto è caricato - o 
scaricato - sulle spalle dei la¬ 
voratori: sono troppi, lavora¬ 
no poco, sono troppo rigidi, e 
via cosi. Salvo, poi, dover am¬ 
mettere che la saturazione 
(prestazione su presenza) 
sfiora l'89% (88,76%) nel set¬ 
tore del bancoposta e l’84% In 
Lombardia. Dal che si evince 
che non c'è una «specie po¬ 
stelegrafonica» particolar¬ 
mente sfaticata ma c‘è un mi¬ 
nistero, una amministrazione 
postale, una Azienda di Stato 
por i servizi telefonici diretti 
male, organizzati peggio, che 
non sanno utilizare le risorse 
tecniche e umane disponibili 
e non sanno programmare In 
funzione del servizi pubblici 
che servono e delle tecnolo¬ 
gie disponibili. La cattiva di¬ 
stribuzione det personale nei 
settori (a scapito dei servizi) e 
nei territori (con eccedenze 
nei collegi elettorali dei mini¬ 
stri e del sottosegretari) è 11 


Il disastro Poste 
sulle spalle 
di utenti e lavoratori 


SALVATORE BONADONNA* 


dato più eloquente. 

C’è una responsabilità spe¬ 
cifica dei governi che si sono 
succeduti; della De che ha 
sempre diretto li ministero e 
lo considera un «riservato do¬ 
minio»; del sistema di selezio¬ 
ne della dirigenza del ministe¬ 
ro, dell'amministrazione e 
dell’azienda dei telefoni; del 
sistema di cogestione buro¬ 
cratica delle relazioni sinda¬ 
cali. 

Chi Indaga sulle poste do¬ 
vrebbe indagare suH’organiz- 
zazione del lavoro e sulla as¬ 
soluta atipicità di essa e su co¬ 
me essa sospinga ad una ge¬ 
stione di tipo clientelare. 

Noi - e non da oggi - chie¬ 
diamo una riforma radicale 
dell'assetto Istituzionale e una 


riorganizzazione complessiva 
del lavoro e dei servizi: questa 
è una garanzia fondamentale 
per la difesa e la sopravviven¬ 
za dei sistema pubblico posta¬ 
te. 

Ma la Commissione di inda¬ 
gine sulla spesa ha il coraggio 
di andare fino In fondo e dire 
che va smantellato questo 
pezzo dei sistema di potere 
democristiano? 

Nella passata legislatura 
erano stati presentati due pro¬ 
getti di legge di riforma: uno 
dal senatore Spano, che rical¬ 
cava Il sempre annunciato 
progetto del ministro Gava; 
uno dai gruppi del Partito co¬ 
munista. 

Per II presidente incaricato 
Goria - fin qui titolare del mi¬ 


nistero del Tesoro - vogliamo 
riepilogare le nostre indica¬ 
zioni ai riforma: chissà che 
dopo aver scoperto I mali non 
voglia pure porvi rimedio. 

Il primo obiettivo è fare del 
ministero un organo dì Indiriz¬ 
zo, programmazione e con¬ 
trollo, spogliandolo di ogni 
compito di gestione. 

In secondo luogo, si tratta 
di creare un'Azienda di posta 
e bancoposta diretta con ca¬ 
rattere imprenditoriale da un 
consiglio di amministrazione 
(senza la presenza di sindaca¬ 
listi) e gestita da un manage¬ 
ment di prima qualità. Il rap¬ 
porto di lavoro del personale 
deve essere di tipo privato e, 
quindi, esclusivamente rego¬ 
lato dal negoziato tra le parti. 

In terzo luogo, si tratta di 
riorganizzare it sistema di tele¬ 
comunicazioni cominciando 
con ii trasferire all’lri l'attuale 
Asst e definire le regole di una 
gestione coerente sìa delle re¬ 
ti, che del servizi di base, che 
del servizi a valore aggiunto. 

Queste sono le misure isti¬ 
tuzionali dì tondo da prende¬ 
re; ma, da subito, nelle poste 
è possibile unificare i settori 
degli uffici principali e degli 
uffici locali (contratto ’83-’85 
mal approvato dal Parlamento 
e decaduto); è necessario ra¬ 


zionalizzare i trasporti supe¬ 
rando un sistema complicato 
di appalti; è indispensabile 
riorganizzare - e completare 
con il sistema secondario - la 
costosissima meccanizzazio¬ 
ne postale; è possibile riorga¬ 
nizzare i servizi telex e radioe¬ 
lettrici; è possibile distribuire 
meglio il personale e formare 
gli organici regionali (si tratta 
di applicare il contratto vigen¬ 
te!); è possibile spostare verso 
I servizi operativi il personale 
fuori posto; è possibile rivede¬ 
re gli indici sia per aumentare 
la produttività sìa per allegge¬ 
rire alcuni carichi di lavoro in 
certi settori; è possibile defini¬ 
re progetti specifici di produt¬ 
tività. 

Questo e altro è possibile 
fare e negoziare coi sindaca¬ 
to. 

La dirigenza aziendale mi¬ 
nisteriale, il ministero del Te¬ 
soro e quello della Funzione 
pubblica, la presidenza del 
Consiglio e il potere politico, 
la Corte dei conti - tutti organi 
coinvolti in vario modo ed a 
vario tìtolo tutte le volte che 
bisogna procedere anche a 
piccoli aggiustamenti - hanno 
la volontà, la forza, la capacità 
di operare a questo fine? 

* Segretario generate aggiunta 
FitphCgil 


WB Ho conosciuto Ludovi¬ 
co Quaronì molte volte. Posso 
dire, anzi, che ognuna di que¬ 
ste occasioni di conoscenza 
ha coinciso con diversi mo¬ 
menti della mia crescita uma¬ 
na e di lavoro. L’ho avuto di 
fronte, studente appena iscrit¬ 
to alla facoltà di Architettura, 
nonostante insegnasse nei 
corsi del quarto e quinto an¬ 
no, quando come molti altri 
della mia età frequentavo con 
assiduità le sue lezioni e sco¬ 
privo un modo nuovo e affa¬ 
scinante, da intellettuale euro¬ 
peo, di affrontare i problemi 
disciplinari. Mi sono scontrato 
anche aspramente con lui 
quando ero suo allievo nel 
1967 e nel 1968, spesso inner¬ 
vosito per ii distacco e la ra¬ 
zionalità con cui mostrava di 
interpretare gli eventi dì que¬ 
gli anni nei quali ero coinvolto 
con motivazioni totalizzanti e 
spesso con toni emotivamen¬ 
te troppo forti, È stato giudice 
circa dieci anni dopo del futu¬ 
ro della mìa carriera universi¬ 
taria come presidente della 
commissione per il concorso 
di assistente ordinario. Ho 
avuto infine a causa di un la¬ 
voro fatto insieme in Roma¬ 
gna fra il 1982 e il 1985, il 
grandissimo privilegio di co¬ 
noscerlo nella quotidianità, di 


nanziaria ‘86, si è avuta un’ul¬ 
teriore riduzione del prezzo 
dell’energia elettrica del 12% 
circa. Nel complesso quindi la 
normativa del sovrapprezzo 
termico ha consentito di se¬ 
guire l’evoluzione dell’onere 
termico e di trasferirne le ridu¬ 
zioni sul prezzo finale dell’e¬ 
nergia elettrica. 

L’aumento del +16,51% sul 
sovrapprezzo termico (media¬ 
mente +3,5 L/kWH) disposto 
al 1» luglio è conseguenza del¬ 
la inversione di tendenza in 
atto già dalla fine del 1986 su) 
mercato dei prodotti petroli¬ 
feri; le nuove aliquote sono 
commisurate a una quotazio¬ 
ne del greggio di poco supe¬ 
riore ai 17 dollari al barile. 

Il meccanismo del sovrap¬ 
prezzo termico, in definitiva, 
ha proprio lo scopo di seguire 
l’andamento dei costi soste¬ 
nuti per la produzione ter¬ 
moelettrica. 

Giorgio Tamberlanl. 

Capo Ufficio stampa Enel 
Roma 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■■Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la (oro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornate, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giuseppe Gianoli, Camper- 
togno Sesia; Giuseppina Bru¬ 
no, Imperia; Silvio Montilerra- 
ri, Torino; Marzio Campanini, 
Milano; Luigi Colosimo, Ca¬ 
tanzaro; Mario Pergolesi, Spo¬ 
leto; dott. Manlio Spadoni, S. 
Elpidio a mare; Mario Paosel- 
li. Rieti; Carla Mandelli, Cara¬ 
vaggio ("Se proprio non pote¬ 
te fare a meno di riportare 
pettegolezzi sull'Unione so¬ 
vietica, almeno metteteli in 
ultima pagina»). 

Giuseppina Zurlatti, Tarcen- 
to («Già avete ricevuto lettere 
di protesta per l'insistenza e 
l'abbondanza di foto di so¬ 
cialisti sul nostro giornale. 
Avete anche risposto a una 
lettrice asserendo che le cose 
sarebbero cambiate. Per un 
po' avete mantenuto la pro¬ 
messa, ma adesso siamo tor¬ 
nati alle solite»)-, Gaetano 
Mattarocci, Massa (« Vorrei 
che i miei figli nell Unità tro¬ 
vassero ciò che per tanti anni 
vi ho sempre trovato io: com¬ 
prensione per la storia del 
popolo sovietico nato al so¬ 
cialismo 70 anni fa e parole 
di amicizia e di rispetto verso 
il partito e lo Stato dell'Urss 
che ancora una volta dà l'e¬ 
sempio ai comunisti di tutto 
il mondo come sia possibile 
autorinnovarsì e cambiare 
senza nulla cedere al capita- 
lismo »>)• 

- A proposito della manca¬ 
ta pubblicazione dell’articolo 
di Cossutta - argomento sul 
quale abbiamo già pubblicato 
il 15 luglio in questa pagina 
una lettera con un'ampia ri¬ 
sposta del direttore - ci hanno 
ancora scritto: Ruggero Parisi 
e altri sei compagni, Crema; 
Anna De Santis, Verona; Aldo 
Lombardi, Prati di Vezzano; 
Leonardo Maseila, Casalec- 
chio di Reno; Luciana Pode¬ 
stà e altri compagni Roma; Sa¬ 
verio Fortunato e Uri dieci 
compagni, Prato; Un compa¬ 
gno (firma illeggibile) di Luc¬ 
ca; Giuseppina Pranzato, Se¬ 
sto San Giovanni. 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: gran caldo suite regioni meridionali, 
caldo intenso su quelle centrali, moderata flessione della 
temperatura sulle regioni settentrionali. Questa la nota 
predominante della situazione metereologica di questi 
giorni che da una parte vede un afflusso di correnti 
moderatamente fresche e umide e instabili dì origine 
atlantica che interessano le regioni dell'Italia settentrio¬ 
nale e parte di quelle centrali, dall’altra vedono la presen¬ 
za di un'area di alta pressione che dall’Africa settentrio¬ 
nale si estende fino al Mediterraneo centrale convoglian¬ 
do verso l'Italia meridionale in particolare, ma anche 
verso l'Italia centrale aria calda di origine africana. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali cielo irre¬ 
golarmente nuvoloso con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sono possibili addensamenti locali associati 
ancora a qualche piovasco o a qualche temporale specie 
in prossimità dei rilievi. Tempo variabile anche sulle re¬ 
gioni centrali ma con minore attività nuvolosa e maggio¬ 
re persistenza di schiarite, Cielo sereno sull’Italia meri¬ 
dionale. Temperatura in ulteriore aumento al Sud e sull'I¬ 
talia centrale. 

VENTI: moderati, localmente forti di provenienza meridio¬ 
nale. 

MARI: mossi con moto ondoso in aumento i bacini occi¬ 
dentali. leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
tempo variabile con alternanza dì annuvolamenti e schia¬ 
rite. L'attività nuvolosa sarà più frequente in prossimità 
della fascia alpina e della dorsale appenninica. Tempo 
invariato sili'Italia meridionale con prevalenza dì cielo 
sereno. 

LUNEDI E MARTEDÌ: condizioni generali di variabilità ca¬ 
ratterizzate da scarsa attività nucolosa e ampie zone di 
sereno. L'attività nuvolosa sarà sempre più frequento al 
Nord o localmente al Centro mentre schiarite saranno 


più ampie sull'Italia meridionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

18 

30 

L'Aquila 

18 

35 

Verona 

21 

30 

Roma Urbe 

20" 

“37 

Trieste 

23 

32 

Roma Fiumicino 

21 

37 

Venezia 

21 

31 

Campobasso 

24" 

“54 

Milano 

21 

31 

Bari 

21 

33 

Torino 

18 

29 

Napoli 

22 

39 

Cuneo 

18 

25 

Potenza 

22 

35 

Genova 

24 

34 

S. Maria Leuca 

~2f 

“3? 

Bologna 

22 

38 

Reggio Calabria 

np 

np 

Firenze 

21 

37 

Messina 

29 

35 

Pisa 

22 

33 

Palermo 

27 

“55 

Ancona 

20 

37 

Catania 

24 

“56 

Perugia 

22 

34 

Alghero 

24 

“So 

Pescara 

20 

37 

Cagliari 

24 

“35 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 

13 

19 

Londra 

U 

“2T 

Atene 

27 

42 

Madrid 

19 

Si 

Berlino 

np 

np 

Mosca 

16 

27 

Bruxelles 

12 

TT 

New York 

22 

“5T 

Copenaghen 

15 

22 

Parigi 

15 

“25 

Ginevra 

14 

21 

Stoccolma 

17 

30 

Helsinki 

15 

26 

Varsavia 

tt 

"56 

Lisbona 

17 

22 

Vienna 

17" 

27 



Curiosità, ironia 
e spontaneità 
di Ludovico Quaroni 

SERGIO PETRUCCIOLI 


avere con lui un rapporto col¬ 
loquiale, di scoprirne la dispo¬ 
nibilità e la grandissima capa¬ 
cità di comunicazione umana. 

Durante i lunghi viaggi di 
trasferimento in macchina, o 
nel corso delie serate «fuori 
sede» sono rimasto colpito ed 
affascinato dalla sua curiosità, 
dalia voglia di raccontarsi in 
profondità e nello stesso tem¬ 
po di distrarsi per inseguire un 
diverso argomento o un even¬ 
to inaspettato ancorché mini¬ 
mo e farne il centro di un nuo¬ 
vo racconto, il motivo dì un 
confronto non rituale, mai for¬ 
male. Il suo modo di espri¬ 
mersi, di ironizzare, dì essere 
conviviale, di rivolgersi agli al¬ 
tri non è mai stato presuppo¬ 
nente o paludato; era il suo 


modo di vivere, il suo modo di 
essere uomo senza parzializ¬ 
zazioni, che non mostrava di 
voler privilegiare nessuno dei 
moltissimi interessi cui si de¬ 
dicava. Il suo dire dì architet¬ 
tura era uguale al suo dire di 
musica o di politica o di eventi 
anche piccoli su cui aveva fer¬ 
mato la propria attenzione; 
laico, senza convincimenti 
definitivi, attento e pacato ep¬ 
pure entusiasta e coinvolto. Il 
suo rapporto con il mestiere, 
motivato da una grande capa¬ 
cità dì espressione sempre 
controllata da una rigorosa 
volontà di verifica sul concre¬ 
to dei problemi e delle situa¬ 
zioni, era sereno, curioso, mai 
ansioso. Non ho mai avuto in 
quel periodo la sensazione 


che fosse vecchio; anzi ho 
sempre pensato che se io 
avessi conosciuto da bambino 
gli avrei riconosciuto caratteri 
dì spontaneità e di freschezza 
non toccati dall’età e dalle 
esperienze. Così la sua barba 
bianca non è mai stata per me 
altro che un tratto somatico, 
come gli occhi azzurri o il na¬ 
so carnoso. 

Quando nel gennaio del 
1985 ad Ancona, durante ii 
convegno di studio organizza¬ 
to in occasione della mostra 
delle sue opere, assisteva con 
ironia agli interventi che si 
susseguivano come in una ce¬ 
lebrazione, rivendicando dì 
tanto in tanto la sua presenza 
e la sua volontà dì mantenerla 
attiva, ho Improvvisamente 
capito l'insegnamento più im¬ 
portante che mi aveva dato in 
quegli anni di lavoro comune 
e di consuetudine: che la vec¬ 
chiaia è soltanto un concetto 
anagrafico ed è proprio per 
questo che non bisogna te¬ 
merla. Avrei voluto dirglielo e 
testimoniargli quanto per me 
questo fosse importante; ma 
c’era troppo gente e purtrop¬ 
po non avevamo un viaggio 
da solì in macchina a disposi¬ 
zione. Lo taccio solo adesso 
con grande rimpianto e com¬ 
mozione. Grazie Ludovico. 
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Sciopero fino alle 16 di lunedì 
Soppresso il 15% dei convogli 
I comitati di coordinamento: 
«Più soldi e più riposi» 


Treni fermi 
Domani il blocco dei macchinisti 


Da domani alle 16 fino a lunedì 27 praticamente 
proibito prendere il treno. Lo sciopero indetto dai 
comitati dì coordinamento dei macchinisti riguar¬ 
derà tutti ì 15 compartimenti ferroviari italiani. Il 23 
giugno scorso i compartimenti interessati erano 8. 
Le Fs tagliano il \S% dei treni a lungo percorso. Ieri 
a Bologna i «Cobas» delle Ferrovie hanno spiegato 
le ragioni della loro protesta. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

STEFANIA VICENTINI 


■M BOLOGNA Saranno 24 
ore di caos o di pesanti disagi 
por milioni di viaggiatori in 
partenza per le vacanze Sta* 
volta l’agitazione Indetta dal 
comitati di coordinamento 
del macchinisti, a partire da 
domani alle 16 (Ino alla stessa 
ora di lunedi, si annuncia an- 
cora più pesame di quella ef¬ 
fettuala sempre dai cosiddetti 
«Cobaa» delle Ferrovìe II 23 
giugno scorso Le Fs hanno 
già deciso di sopprimere al¬ 
meno Il 15% del treni a lungo 
percorso A differenza del 23 
giugno stavolta lo sciopero, 
infatti, riguarderà tutti i 15 
compartimenti ferroviari ita¬ 
liani L’altra volta la protesta, 
che ha raccolto oltre il 50% 
delle adesioni, secondo le Fs, 


e 1*80 invece secondo l mac¬ 
chinisti, era stala proclamata 
in 8 compartimenti Ieri a Bo¬ 
logna nel corso di una confe¬ 
renza stampa i comitati di 
coordinamento del «macchi¬ 
nisti uniti» hanno spiegato le 
ragioni della loro protesta che 
si terrà - hanno precisato - In 
un periodo che non cade nel¬ 
le «fasce proibite» del codice 
di autoregolamentazione. 
Un'analoga conferenza stam¬ 
pa si è svolta sempre Ieri a Ro¬ 
ma 

«il fatto che anche la Fisafs 
abbia aderito all’accordo sot¬ 
toscritto già dal sindacati con¬ 
federali - ha detto Ezio Galla- 
ni di Firenze - non cambia il 
nostro atteggiamento verso il 
contratto Rimaniamo forte¬ 


mente cntici nei confronti di 
una direzione aziendale che si 
la bella con un «immagine» di 
efficienza, ma non paga ade¬ 
guatamente il lavoro Noi 
chiediamo un’indennità di 
macchina che tenga conto dei 
sacrifìci, dei rischi e delle re¬ 
sponsabilità proprie del no¬ 
stro mestiere Non si tratta so¬ 
lo di soldi, ma di vedere riva¬ 
lutato ciò che facciamo» 

La Filt-Cgil, nel corso di 
un'assemblea svoltasi lunedi a 
Roma, ha proposto per I mac¬ 
chinisti un'indennità di turno 
che potrebbe anche essere 
superiore a quella di altri fer¬ 
rovieri anche se collocati a li¬ 
velli superiori Ma i macchini¬ 
sti non sono soddisfatti «Non 
abbiamo alcuna possibilità - 
ha detto Savio Galvani di Bo¬ 
logna - di fruire della settima¬ 
na corta Lo stesso vale per la 
riduzione dell'orario «a costo 
zero» prevista dal contratto 
dove manca un macchinista 
ce ne vuole un altro, quindi 
addio ai due giorni di riposo 
settimanali» 

«Inoltre - ha continuato 
Galvani - vogliamo che ven¬ 
gano fortemente rivalutate le 
competenze accessorie una 


domenica di servizio ci viene 
retnbuita 14 000 lire, una not¬ 
te 2 500, secondo il nuovo 
contratto naturalmente lorda 
1 milione e 400 000 lire nette 
sono lo stipendio medio per 
un mestiere disagiato, defati¬ 
gante e senza oran» 

Macchinisti si nmane poco 
Chi può cambia qualifica e in¬ 
fatti I organo è nettamente 
sottodimensionato secondo i 
dati fomiti dal Coordinamen¬ 
to mancano 3 500 macchini¬ 
sti, che vengono sostituiti con 
operatori «abilitati» dopo soli 
45 giorni di prova o stimolan¬ 
do gli addetti a rinunciare a 
lene e riposi, «debitamente» 
monetizzati 

E dopo lo sciopero? «Si ve¬ 
drà - ha risposto Ezio Ordigo- 
ni di Venezia - Noi avevamo 
proposto all’Azienda di elabo¬ 
rare un programma con ì treni 
ritenuti essenziali, che ci im¬ 
pegnavamo a garantire, pur¬ 
ché non si facesse ricorso ai 
macchinisti del genio ferro- 
viano, spesso non esperti dei 
percorsi Non abbiamo rice¬ 
vuto risposta, così come non 
siamo mai stati ncevuti per di¬ 
scutere le nostre posizioni 
Scioperiamo per non essere 
ancora ignorati* 


Sulle Fs vertenza 
di Cgil-Cisl-Uil 


PAOLA SACCHI 


Mi ROMA Una vertenza con 
il governo e gli enti interessati 
sui trasporti C in particolare la 
richiesta di un confronto con 
le Fs Cgil-Cisl Uil e i sindacati 
di categoria aderenti alle con¬ 
federazioni hanno messo a 
punto il calendario di lavoro 
che li attende a settembre Ma 
sin da ora stanno lavorando 
per garantire un’estate tran¬ 
quilla a milioni di viaggiatori 
Alcuni importanti risultati so¬ 
no stati già ottenuti la forma 
anche da parte della Fisafs 
dell’accordo quadro per il 
contratto dei ferrovien, già si¬ 
glato da Cgil-Cisl-Uil, I accor¬ 
do per il personale dei tra¬ 
ghetti Ti nenia che ha visto la 
firma dei confederali insieme 
a quella degli autonomi delia 
Federmar Cisal 
Cgil-Clsl-Uil e sindacati di 


categoria - è stato detto ieri 
mattina nel corso di una con¬ 
ferenza stampa unitaria - ora 
hanno I obiettivo di rafforzare 
sempre più I unità tra tutte le 
«strutture» intenzionate a pro¬ 
clamare sciopen, per evitare 
frammentazioni che non po¬ 
trebbero che danneggiare gli 
utenti Ma il ruolo dei sindaca¬ 
ti per il pieno rispetto delle 
norme d autoregolamentazio¬ 
ne non basta Esanziomcido 
vranno essere per quelle con¬ 
troparti che non rispettano ac¬ 
cordi già sottoscntli A set¬ 
tembre quando contempora¬ 
neamente Cgil-Cis) Uil apri¬ 
ranno una vertenza sull'intero 
settore dei trasporti e sulle fer¬ 
rovie 

«Il sindacato - ha detto Do 
natella Turtura, segretano 
confederale della Cgil - vuole 


Darida: su un’operazione così delicata deve decidere un «vero» governo 
Sindacato: è un primo risultato, ma ora l’Eni deve trattare seriamente con noi 


Sospesa (per ora) la vendita Lanerossi 


controllare I utilizzazione de¬ 
gli enormi (lussi di spesa pre 
visti per gli investimenti Cifre 
ingenti stanziate per le ferro¬ 
vie finiscono tra i residui pas¬ 
sivi e te grandi cordate, dove 
si trovano uomini di fiducia 
del governo fanno la parie 
del leone negli appalti E il ca¬ 
so, ad esempio, di due grandi 
consonai come I Argo e le 
Grandi opere dell’Istituto 
grandi infrastrutture» 

In questi giorni, intanto, il 
consiglio d amministrazione 
dell ente Fs al! unanimità ha 
approvato una nsoluzione in 
cui tra 1 altro si annuncia un 
documento sulla situazione 
globale dell’ente investimenti 
compresi Un risultato, non 
c e dubbio, anche delle pole¬ 
miche scatenatesi in quest» 
giorni e della netta nchicsta 
dei comunisti di «far luce» sul- 
l attività dell ente Fs 



delio Derida 


Sospesa la vendita della Lanesossi alla Marzotto. 
Lo ha annunciato il ministro Darida, che ha così 
accolto la richiesta avanzata dai sindacati, dal Pei, 
e dagli enti locali Ceri, sul tavolo del ministro era 
arrivato un ordine del giorno della Regione Tosca¬ 
na), La sorte del gruppo sarà così decisa dal prossi¬ 
mo governo. Darida, comunque, ha assolto l'Eni: 
«Le procedure sono state trasparenti». 


STEFANO ■OCCONETTI 


Mi ROMA Lanerossi a Mar¬ 
zotto per ora non se ne fa 
nulla Ma solo per ora tl mini¬ 
stro Darida (a cui, per legge, 
spetta l’ultima parola nello- 
perazione di vendita di un 
gruppo pubblico) ha deciso, 
infatti, di sospendere ogni de¬ 


cisione Del caso si occuperà 
il nuovo governo - se e quan¬ 
do si farà -, perché «in una 
materia cosi delicata ci vuole 
un esecutivo nella pienezza 
del poteri» 

Il sindacato, dunque, porta 
a casa un primo nsuilato Cgil, 


Clal, Uil, in mancanza di ga¬ 
ranzie sui futuro del gruppo 
Lanerossi (garanzie occupa¬ 
zionali e produttive, garanzie 
che l'Eni, durante l’uitimo In¬ 
contro con i sindacati, non 
aveva voluto fornire) avevano 
infatti chiesto che si bloccasse 
la vendita a Marzotto degli 
stabilimenti tessili, fino ad ora 
in mano pubblica Una richie¬ 
sta che era stata sostenuta - 
con un'interrogazione al mini¬ 
stro delle Partecipazioni Stata¬ 
li - anche dal Partito comuni¬ 
sta 

T\itto sospeso, dunque Al¬ 
meno per ora Perché II futuro 
della Lanerossi resta ancora 
incerto Lo stesso ministro 
Danda, pur annunciando la 
sospensione della vendita e 


pur sostenendo che «a suo 
giudizio qualsiasi decisione 
deve essere presa solo dopo 
un confronto col sindacato», 

10 stesso ministro Danda, di¬ 
cevamo, ha «anticipato», ha 
suggento la linea al nuovo go¬ 
verno Il ministro delle Parte¬ 
cipazioni Statali, infatti, ha da¬ 
to il proprio assenso al) opera¬ 
to dell Eni in questa vicenda 

11 gruppo pubblico - ha spie¬ 
gato Darida, m una dichiara¬ 
zione -, nelle diverse fasi del¬ 
la vendita «si è attenuto sia 
agli indtnzzj espressi dai Cipi 
(il comitato per la program¬ 
mazione mdustnale aveva 
chiesto che l’eventuale acqui¬ 
rente privato fornisse garanzie 
per il mantenimento dell oc 
cupazione e per lo sviluppo 


produttivo, ndr) sia alle mie 
direttive, per quanto riguarda i 
criteri di economitici e di tra¬ 
sparenza dell operazione» 

A parte lo strano «gioco 
delle parti» (in cui un ministro 
democnstiano difende il pre¬ 
sidente delf’Eni, d area socia¬ 
lista, accusato invece dal Psi 
«Ci sono troppe pnvatizzazio- 
ni e non convincono», ha det¬ 
to ieri Biagio Marzo, respon¬ 
sabile del partito di Craxi per 
1 mdustna pubblica) la dichia¬ 
razione di Danda sembra indi¬ 
care che comunque pnma o 
poi la Lanerossi finirà a Mar¬ 
zotto 

E invece sull operato del- 
l'Eni, che Darida definisce 
«trasparente* il sindacato sol 
leva molti dubbi Spiega Bru¬ 


no Vettramo, della Cgil lessili 
«Noi abbiamo serie nserve sul¬ 
le procedure seguite e sulla 
congruità con lo spinto e la 
lettera della delibera Cip» La 
Cgil a questo punto chiede 
cne l'Eni rinunci alle «posizio¬ 
ni arroganti» e che finalmente 
apra «un vero confronto col 
sindacato» «Solo cosi si ren¬ 
de credibile qualsiasi opera 
zione di privatizzazione», con¬ 
clude ancora Vettramo (an¬ 
che se c'e da aggiungere che 
nel sindacato la vicenda ha 
sollevato dubbi anche sull op¬ 
portunità della privatizzazio¬ 
ne len Gianni Celata segreta 
no della Ccil tessili socialista, 
ha detto «A questo punto per¬ 
che non riconsiderare la pos¬ 
sibilità di mantenere la Lane- 
rossi nell’area pubblica’») 


Vianini 

In 140 fanno 
sciopero 
della fame 

■a PORTO TORRES Sciopero 
della fame a gruppi per difen¬ 
dere il posto di lavoro è que¬ 
sta la clamorosa forma di pro¬ 
testa scelta da 140 dipendenti 
della Vianini di Porto Torres, 
che hanno anche deciso di 
presidiare i ponti gai delio sta¬ 
bilimento 

Il gruppo Vianini è un’a¬ 
zienda leader nel settore dei 
manufatti in cemento, con un 
fatturato di 450 miliardi e un 
utile «industriale» dì circa 30 
miliardi nel 1986 La segreta¬ 
ria nazionale Fìlled-Cgìl Carla 
Cantone ha ricordato che sia 
la Regione sarda sia la Vianini 
«si erano impegnate per il 
mantenimento deirunlta pro¬ 
duttiva ma l azienda non ha 
rispettata le intese» Sulla vi¬ 
cenda i parlamentari del Pei 
Angius e Cerchi hanno pre¬ 
sentato una interrogazione ur¬ 
gente 


Poste 

Tecnologia 
italiana 
per gli Usa 

Mi MILANO Tempo di pole¬ 
miche sull’efficienza del no¬ 
stro servilo postale Dt chi è 
la colpa dell inefficienza? Di 
certo, si sa non si tratta di un 
problema di tecnologie La 
conferma viene - inattesa ma 
straordinariamente puntuale - 
dagli Stati Uniti Le Poste ame¬ 
ricane, si è appreso ieri, han¬ 
no assegnato alla Unisys 
(grande colosso informatico 
nato dalla fusione di Sperry e 
Borroughs) una commessa da 
67 milioni e mezzo di dollari 
per 102 macchine capaci di 
smistare 11 000 pacchetti e 
mazzetti di lettere verso ì01 
direzioni diverse La Unisys, la 
grande Unisys, opererà su li¬ 
cenza il brevetto è della Cml 
di Lonate Pozzolo, nel Bre¬ 
sciano, una fabbrichella con 
180 dipendenti e 25 miliardi 
di fatturato annuo 


Ecco la pensione Unipol+Cgil 


Nuovi servizi assicurativi 
rivolti ai lavoratori 
Previdenza integrativa 
ma non contro i principi 
di solidarietà 


STEFANO RIGHI RIVA 


Mi MILANO Propno mentre 
si fa piu acceso il dibattito 
dentro it movimento sindaca¬ 
le sulle diverse ipotesi di rea¬ 
lizzazione delle pensioni inte¬ 
grative, i due colossi del movi¬ 
mento operaio italiano, la Cgil 
lombarda e quella emiliana, 
che Insieme organizzano cir¬ 
ca un milione e mezzo di 
iscritti hanno deciso di passa¬ 
re dalle parole ai fatti Hanno 
firmato un protocollo con I U* 
nipol, la compagnia di assicu¬ 
razione che appartiene alla 
Lega delle cooperative, per 
costruire nelle rispettive re¬ 
gioni una reie capillare di con¬ 
sulenza e di vendita di servizi 


assicurativi 

La rete, sarà gestita da per¬ 
sonale specializzato dell Uni- 
pol, e sarà rivolta a tutti gli 
iscritti alla Cgil e alle loro fa¬ 
miglie Proporrà una serie di 
prodotti, dalla assicurazione 
contro furto e incendio, al- 
I Europassistance, all'assicu¬ 
razione contro danni alle per¬ 
sone a servizi finanziari con 
sconti rilevanti e forme di 
consulenza gratuite Ma il ca 
vallo di battaglia sarà la poliz¬ 
za «Vita attiva 90», una forma 
di pensione integrativa parti¬ 
colarmente favorevole già 
sperimentata con te associa 


zioni di artigiani e commer¬ 
cianti e offerta ora al lavoro 
dipendente Da notare che il 
90 che appare nella sigla sta a 
significare che all assicurato 
viene distribuito il 90% degli 
utili annui contro un reddito 
medio delle assicurazioni 
concorrenti che si aggira 
sull 80% 

L operazione, che partirà 
matenalmenledal primo otto¬ 
bre 87, non vuole limitarsi al¬ 
le due regioni di partenza, ma 
tende a coinvolgere 1 intero 
territorio nazionale, sfruttan 
do la capillarità delle recipro¬ 
che reti della Cgil e dell Uni- 
pol Quest’ultima in particola¬ 
re possiede 550 agenzie gene¬ 
rali, 1 000 subagenzie e circa 
2 500 produttori che potreb¬ 
bero rapidamente diventare 
tremila Le ulteriori tappe del 
la scalata nazionale saranno 
Piemonte e Veneto poi segui 
ra la Toscana per arrivare en¬ 
tro la fine dell anno prossimo 
all obbiettivo generale 

Ma veniamo al significato 
piu immediatamente politico 
dell operazione si tratta di un 


cambio di linea o di un aggi¬ 
ramento della posizione assai 
guardinga adottata dalla Cgil 
sulle pensioni integrative 7 Ai- 
fiero Grandi, segretano gene¬ 
rale della Cgil emiliana, lo 
esclude con molta nettezza 
infatti il progetto Unipol Cgil 
intende rispettare rigorosa¬ 
mente i confini politici stabili¬ 
ti Si tratterà esclusivamente 
di pensioni individuali e vo- 
lontane, che escluderanno 
accordi aziendali e trattenute 
salanah «Naturalmente siamo 
favorevoli a un espansione 
delle pensioni integrative - 
aggiunge Vitaliano Nen am¬ 
ministratore delegato dellU- 
mpol - ma pensiamo che sia 
necessario prima nord mare la 
disciplina giuridica del setto 
re Va risolta la questione del 
la sottrazione di risorse al fis 
so e la questione della salva 
guardia della previdenza pub 
blica» 

Il meccunsmo proposto da 
Umpoi e Cgil che si basa sulla 
capillarità terntonale tende a 
evitare uno dei difetti piu gravi 


che la Cgil paventa sulle pen 
siom integrative e cioè che gli 
accordi aziendali leghino de 
fimtivamente il lavoratore al 
suo posto di lavoro «Abbia 
mo accettato 1 esigenza della 
mobilita come un esigenza 
vera - dice Grandi - ora sa 
rebbe curioso fare marcia in 
dietro costringendo la gente a 
rifiutare la mobilila in nome di 
un interesse economico vin 
colato all appartenenza azien¬ 
dale E ovvio che invece I assi 
curazione stipulata nella sede 
territoriale non ha questi vin 
coli e anche se si formeranno 
fondi comuni assicurativi vo 
liamo che siano nazionali o 
ì grandi settori non azienda 
li» Anche perii finanziamento 
delle pensioni integrative la 
Cgil mantiene le sue posizioni 
si dovrà utilizzare una parte 
dei fondi delle liquidazioni 
senza intaccare conquiste sa 
larialt cui i lavoratori non In 
tendono redo rinunciare nel 
corso della prossima campa 
gna di contrattazione articola 
ta 

LUnipol sta sviluppando 
trattative anche con Cisi e Uil 



L inflazione si omette in moto Non solo torna ad allargar¬ 
si la «forbice» fra I Italia e gli altri paesi Industrializzati 
Secondo i dati pubblicati ieri dall ufficio statistico della 
Cee (Eurostat). è proprio I Italia ad aver registrato, a parte 
la Grecia il maggiore aumento dell indice dei prezzi nel 
mese di giugno 0 4%, contro lo 0 1% del Belgio, lo 0,2 di 
Germania e Francia, il dato costante di Gran Bretagna e 
Spagna e addirittura la riduzione dei prezzi registrata in 
Olanda e Lussemburgo L’economia greca ha accusalo un 
+2% 11 dato medio Cee, è esattamente la metà di quello 
italiano superiore a quello giapponese (0,4%) L'Italia è 
salita al 4,4% contro .! 4 2% di maggio 


A gonfie vele la maxi asta 
dei Boi di fine mese Le ri¬ 
chieste sono state superiori 
all offerta de) Tesoro Su 
26 500 miliardi di titoli of¬ 
ferti gli operatoti ne hanno 
richiesti ben 28mi!a 231, 
contro 22mila miliardi in 
scadenza Agli operaton sono stati assegnati titoli per 
complessivi 23mila 698 miliardi, mentre la Banca d Italia 
ne ha assorbito 2 901 Un vero boom per i Bot semestrali 
il meicato ha chiesto 13 033 miliardi, contro un offerta 
pan a 8 500 e pertanto si è dovuti ricorrere al riparto I tassi 
di aggiudicazione sono risultati pan a quelli base per Bot 
semestrali e annuali, mentre sono cresciuti quelli per i 
tnmestraU proprio a causa della elevata domanda 97,35 
lire per ogni 100 di valore nominale, contro 97,30 del 
prezzo base, corrispondente ad un interesse annuo netto 
del 10 50% 


Molto bene 
l’asta Bot 
di fine mese 


Agricoltura 
in crescita: 
+2% nel 1987 


Le stime della Confagncol- 
tura dicono infatti che per 
I Italia il 1987 sara un anno 
di crescita La produzione 
lorda vendibile dovrebbe 
aumentare sino al 2%, con un andamento positivo per la 
soia, il grano (duro e tenero), le mele e le pesche L'olio di 
oliva dovrebbe recuperare la sensibile flessione delta pre¬ 
cedente campagna Si prospetta invece incerto l’anda¬ 
mento deila produzione di carne, mentre cali sono previsti 
per ortaggi, mais, tabacco e barbabietole Continueranno 
ad aumentare te eccedenze a livello europeo 



Fra le tante eccedenze che 
tolgono il sonno a) coltiva¬ 
tori particolarmente gravi 
quelle di vino nel Meridio¬ 
ne Il Pei siciliano presente¬ 
rà all’Assemblea regionale 
un disegno di legge, da tra¬ 
smettere al Parlamento na¬ 
zionale. perche la normativa sulla benzina «verde» Includa 
I alcool da vino II provvedimento viene ritenuto necessa¬ 
rio per nmediare alla situazione di sovraproduzione, che 
tenderà ad aggravarsi nella prossima stagione «Mentre i 
grandi gruppi premono a favore della distillazione del ce¬ 
reali - ha commentato Luigi Colajanni segretano regionale 
del Pei siciliano - nessuno parla dell’alcool e del vino 
ammassali nelle cantine siciliane e di tutto il Mezzogior¬ 
no» 


Alcool da vino 
e benzina verde, 
proposta Pd 


La Ford nel secondo mine¬ 
stre ’87 ha registrato utili 
per 1 500 milioni di dollan, 
accrescendo il suo distacco 
nei confronti della General 
Motors, che a sua volta ac¬ 
cusa un calo dei profitti del 
4% A questo andamento è 
connessa la decisione della Gm di dimezzare la produzio¬ 
ne a «Buick City», la modernissima fabbnea di Flint (Michi¬ 
gan) licenziando ben 2 300 dipendenti II piano di nduzio- 
ne interessa 3 000 lavoraton 


Ford, profitti 
da primato 
Gm: 2.300 
licenziamenti 


Niente spuntino da stasera 
alle 22 fino alla stessa ora dì 
domani nelle aree di servi¬ 
zio delle autostrade I di¬ 
pendenti degli autogrill Pa¬ 
vesi, degli autobar Alema¬ 
gna e dei Mottagnll sono in 
sciopero L agitazione di 24 
ore e stata proclamata dal sindacato autonomo Cisas per il 
rinnovo dei contratti integrativi aziendali 


PIERLUIGI GHIGGINI 


AZIENDA CONSORZIALE 
MUNICIPALIZZATA 
GAS PISA 


Avviso di gara 

Questa Azienda darà corso ad una gara di licitazione privata per I appalto 
dei seguenti lavori di pertinenza del Comune di Capannoli 

1) Optra Principal» • metanizzazione rat» urbana lavori di scavo 
romterro e r pristino pavimentazioni stradali fornitura posa e collaudo 
tubazioni gas metano tornitura e montaggio apparecchiature relativa 

2) Opera secondarla eaacuzlona tratto di acquadotto urbano 

IMPORTO BASE O'ASTA COMPLESSIVO 
L 1 021 755 900 

oltra a L 28 244 100 par Impianti protatlona catodica 

Le opere sono I nanz a te dal Comune di Capannoli con mutuo in corso di 
perfezionamento con la Cassa DD PP (fondi del risparmio postale) 

La licitazione privata si svolgerà secondo le procedure di cui all art 1 
lettera a) della Legge 2/2/73 n 14 

Le Imprese interessate alla Qara dovranno far pervenire all Azienda 
Cons le Municipalizzata Gas Pisa via C Battisti 71 esclusivamente a 
mezzo del 

serviz o postale raccomandato apposita istanza redatta in carta legale 
entro 10 gg dalla data di pubblicazione del pi esente avviso 
Nella richiesta I impresa dovrà dichiarare di essere iscritta all Anc per la 
spec al zzazione «Gasdotti» categoria 10/C e per l importo di classifica 
adeguato all ammoniaro complessivo dei lavori (tabelle O M 770 del 
25/2/821 

Potranno essere ammesso alla gara Imprese riunite ai sensi dell ari 20 e 
successivi alla Legge 564/77 come modificata dagli am 9 e 12 delta 
Logge 6/10/84 n 687 

Lo r chieste di partecipazione non vincolano in alcun modo I Ammmistia 
ziane alla scelta dei soggetti da invitare (art 7 L 10/12/81 n 7411 
P sa 17 lugi o 1907 

IL PRCBIDENTE don Antonio P*gnat»llt 


Da stasera 
fino a domani 
autogrill chiusi 
per sciopero 


l’Unità -I 

Sabato 9 1 

25 luglio 1987 J.X 













Valuta 

Riforma, 
chiesto 
un rinvio 


Economia e Lavoro 


Va più forte di tutti, ma si vara una legge di guerra commerciale 


La protesta degli artigiani 

Tassa salute: oggi scade 


• it t ii i | a aa/ lassa salute: oggi scade 

Economia Usa al ritmo del 


HI GENOVA, La «conferenza 
valutaria» genovese ha chiesto 
ieri che uno del primi atti del 
futuro governo sìa quello della 
emissione di un decreto che 
sposti, sla pure di poco, 1 ter¬ 
mini per la legge di riforma 
valutaria, 

Lo schema di decreto dele¬ 
gato per la revisione della le¬ 
gislazione valutaria approvato 
il 26 giugno dal Consiglio del 
ministri su proposta di Sarei- 
nelll prevede Infatti che la de¬ 
lega, previo parere delle Ca¬ 
mere, debba essere esercitata 
entro il primo ottobre prossi¬ 
mo. Con la crisi In atto, le 
commissioni parlamentari tut¬ 
tora da Insediare ed un mini¬ 
mo di ferie estive da mettere 
in conto é praticamente im¬ 
possibile II rispetto del tempi, 
por cui si chiede la proroga. 

I) gruppo di lavoro della 
«conferenza valutaria* coordi¬ 
nato dai professor Victor 
UcMmar ha dato un giudizio 
positivo sullo schema di de¬ 
creto Sarcinelll considerando¬ 
lo un'Importante riforma di 
rapporti giuridici fra lo Stato 
ed i cittadini ormai Insosteni¬ 
bili tanto più che a partire dal 
1992, per effetto del trattato 
della Cee, dovranno cadere 
tutte le barriere valutarle nel¬ 
l'ambito europeo. UPS 


Nel secondo trimestre l'economia degli Stati Uniti 
ha progredito del 2,6* rallentando rispetto ai primi 
tre mesi dell'anno (4,8*) ma restando nella media 
del 3,5*. Il segretario a! Commercio Baldrige affer¬ 
ma che gli Stati Uniti potranno realizzare il 3,2% per 
l'intero anno, uno dei livelli più alti fra tutti i paesi 
industrializzati. Nonostante ciò il Congresso ha 
adottato una legge drastica contro le importazioni. 


RENZO STEFANELLI 


Hi ROMA, Sia il Senato che 
la Camera Usa hanno passato 
ciascuno un poderoso testo di 
legge (mille pagine) Intitolato 
Legge sul commercio (Trade 
Bill) che costituisce una di¬ 
chiarazione di guerra contro 
le importazioni sia dai paesi in 
via di sviluppo che dalle indu¬ 
strie europee ed asiatiche, An¬ 
cora Ieri Malcoem Baldrige ha 
messo In guardia contro il va¬ 
ro definitivo della legge, ora 
passata al coordinamento Ca¬ 
mera-Senato, Non ha però 
detto che vi sarà un veto dei 
presidente Reagan, come era 
stato detto in passato. Infatti 
nel voto al Senato, 71 favore¬ 
voli e 27 contrari, la legge ha 
avuto il sostegno di numerosi 
esponenti repubblicani (Il par¬ 
tito di Reagan) col risultato 
che la legge ha 4 voti in più di 
quelli necessari per superare 


anche il veto presidenziale. 

Nel comitato di coordina¬ 
mento Camera-Senato la Casa 
Bianca dovrebbe dunque con¬ 
vincere i parlamentari repub¬ 
blicani a fare marcia indietro. 

Il protezionismo della legge 
è ancora più diffìcile da con¬ 
trastare in quanto miscelato 
da misure in difesa dei lavora¬ 
tori colpiti (o che si ritengono 
tali) dalle importazioni, In 
questo i parlamentari Usa han¬ 
no imparato dai loro colieghi 
europei. 

Le disposizioni principali 
della legge sul commercio so¬ 
no di tenore equivoco mesco¬ 
lando obiettivi sociali a soste¬ 
gno dei profitti. 

Aiuti a Industrie: in caso di 
industrie in difficoltà, il presi¬ 
dente è autorizzato a tagliare 
direttamente le importazioni 
loro concorrenti. 


Rappresaglie: il rappresen¬ 
tante del presidente per il 
Commercio viene autorizzato 
a individuare ì paesi che «abu¬ 
sano» dell'accesso al mercato 
americano e, qualora non si 
emendino, a colpirli «dollaro 
per dollaro» 

Pradche «corrette: basterà 
che un governo estero aiuti le 
sue industrie ad esportare sul 
mercato degii Stati Uniti per¬ 
ché scattino contromisure. 
Assurdamente, la violazione 
dei diritti di lavoro (come in 
Sudafrica) sono incluse in 
questa area normativa. 

Alud a Imprese Ut difficol¬ 
tà: i lavoratori rimasti disoccu¬ 
pati «a causa delle importazio¬ 
ni» saranno aiutati con i pro¬ 
venti di una Imposta dello 
0,1% suU'lmport. 

Riciclo di manodopera: ì 
lavoratori che perdono il lavo¬ 
ro «a causa delle importazio¬ 
ni» saranno riaddestrati con 
prelievi all'lmport. 

Chiusura di Impianti: im¬ 
pianti che chiudono «a causa 
delle importazioni» dovranno 
informare i lavoratori dipen¬ 
denti colpiti con 60 giorni di 
anticipo. 

Investimenti esteri: gii in¬ 
vestimenti esteri «significativi» 
dovranno essere notificati alle 


autorità. 

Sussidi agricoli: aumenta¬ 
no gli aiuti allo zucchero, al 
grano, alla soia, all'orzo. 

Bando Toshiba: le società 
Toshiba (Giappone) e Kon- 
gberg (Norvegia) sono esclu¬ 
se per cinque anni dal merca¬ 
to Usa perché hanno riespor¬ 
tato in Urss tecnologia ameri¬ 
cana «sensibile» (il bando è 
ammonitore per tutti gli utiliz¬ 
zatori di tecnologia statuni¬ 
tense). 

Con questa apparecchiatu¬ 
ra da «guerra commerciale» il 
governo di Washington diffi¬ 
cilmente potrà portare avanti 
le trattative per un nuovo Ac- ; 
cordo generale di Commercio | 
(Gatt) a livello intemazionale. , 
Infatti lo scopo della legge è 
proprio quello di sottrarre il 
mercato statunitense alle va¬ 
lutazioni di istituzioni intema¬ 
zionali, manovrando a piaci¬ 
mento aperture e chiusure. 
Così come rialzi, ribassi del 
dollaro, disavanzi federali e 
nella bilancia estera, sono sta¬ 
li usati per far usufruire all'e¬ 
conomia Usa un tasso di svi¬ 
luppo più alto degli altri paesi 
ma da essi direttamente finan¬ 
ziato. Dietro la facciata ufficia¬ 
le del liberismo si sviluppa un 
efficace accaparramento del¬ 
le risorse mondiali. 


Reazioni alla recessione 

Borsa-boom ieri a Tokio 
mentre il governo 
vara nuovi investimenti 


M ROMA. La borsa di Tokio 
ha trattato 800 milioni di titoli 
contro ì 500 milioni di giovedì 
e i 400 milioni di mercoledì. Il 
progresso dell’indice è stato 
del 3,93%. La ripresa viene 
dopo una serie di sedute al 
ribasso. Le motivazioni ap¬ 
paiono piuttosto contradditto¬ 
rie. Alcune informazioni sot¬ 
tolineano l'esistenza di una 
forte liquidità ed altre, invece, 
dicono che il ministero del- 
l'Industria ha «suggerito» agli 
investitori istituzionali (fondi) 
di comprare più azioni. Va os¬ 
servalo tuttavia che il mercato 
creditizio non è poi così liqui¬ 
do se le banche hanno ritoc¬ 
cato al rialzo il tasso primario 
portandolo al 5,2% (più 0,3%) 
per i prestiti a lungo termine. 

L'abbondanza di liquidità 
sarebbe concentrata in un set¬ 
tore particolare e deriverebbe 


da una riduzione dì interesse 
per l’acquisto di titoli negli 
Stati Uniti. Ci sarebbe quindi 
un certo rientro di capitali e, 
comunque, una riduzione del 
flusso in uscita. Sta di fatto 
che l'economia giapponese 
resta fiacca. Proprio ieri il go¬ 
verno di Tokio ha varalo la 
spesa aggiuntiva di duemila 
miliardi di yen per sollecitare 
investimenti nel settore socia¬ 
le e delle inirastrutlure. Se¬ 
condo il governo la maggiore 
spesa dovrebbe anche inco¬ 
raggiare l’importazione di 
prodotti dall'estero traducen¬ 
dosi, direttamente o indiretta¬ 
mente, in maggior potere 
d’acquisto. L’investimento sa -1 
rà peraltro diretto verso le re¬ 
gioni più colpite dalla rivaluta¬ 
zione dello yen che ha ridotto 
la competitività di alcuni seto- 
ri manifatturieri meno specia¬ 
lizzati. 


HI Ormai svanita ogni spe¬ 
ranza di «proroga tecnica», la 
protesta degli artigiani è alla 
prova della verità. Scade og¬ 
gi, infatti, il termine di paga¬ 
mento della prima rata della 
tassa sulla salute. Termine 
che le confederazioni del la¬ 
voro autonomo invitano a 
non rispettare, per spostare i 
pagamenti al 30 settembre. 

Secondo le centrali detl'ar- 
tigianato, i «segnali» che arri¬ 
vano da tutta Italia indiche¬ 
rebbero una massiccia ade¬ 
sione alla protesta, ma per al¬ 
tre fonti (come la Confcom- 
mercio), specialmente al 
Nord molte imprese avrebbe¬ 
ro deciso di pagare la rata in 
«zona Cesarmi», riservandosi 
di presentare in seconda bat¬ 
tuta il ricorso amministrativo. 
Più di metà dei bollettini di 
versamento presentati ieri 
negli uffici postali romani 
avrebbe riguardato la tassa 
sulla salute. Al Sud invece 
sembra prevalere l’orienta¬ 
mento a non pagare. 

Ma è davvero troppo pre¬ 
sto per trarre delle conclusio¬ 
ni e stabilire le percentuali di 
adesioni registrate sia tra gli 
artigiani sia tra i commercian¬ 
ti: si tratta comunque di mi¬ 
lioni di operatori, e neppure 
le code dell'ultim'ora posso¬ 


no dare l'esatta proporzione 
del fenomeno. Certo è che, 
mentre oggi finisce l'altalena 
proroga sì-proroga no 0n 
ogni caso chi rinvia i versa¬ 
menti pagherà solo una pic¬ 
cola percentuale in più), re¬ 
sta tutto aperto il capitolo 
dell'abolizione della tassa e 
della completa revisione del 
finanziamento al sistema sa¬ 
nitario. 

Il Partito comunista e la Si¬ 
nistra indipendente hanno 
precisato Ieri che la revisione 
deve valere per tutti: bisogna 
abolire non solo la tassa sulla 
salute, ma anche i contributi 
versati dal lavoratori dipen¬ 
denti. i finanziamenti alterna¬ 
tivi vanno reperiti attraverso 
le imposte indirette, senza 
aumentare l'imposizione di¬ 
retta. Intanto il segretario del¬ 
ia Cna, Mauro Tognonl, lan¬ 
cia nuovi segnali distensivi ai 
sindacati: «Su questo terreno 
non possono esserci contrap¬ 
posizioni, bensi convergenze 
fra lavoro autonomo, impren¬ 
ditoria diffusa e lavoro dipen¬ 
dente». 

Ora gli artigiani sono decisi 
a far valere la forza non solo 
sulla tassa-salute, ma anche 
per le pensioni e il pacchetto 
fiscale Vlsentlnl ter: problemi 
«caldi», che il nuovo governo 
troverà pronti sul tavolo. 


BORSA DI MILANO 

HI MILANO. La Borsa ha chiuso la setti¬ 
mana con una seduta di scarsissimi affari 


dei prossimi giorni. 


scorsi e che con la flessione di ieri (-3%) 


matta con una seduta di scarsissimi affari ii mercato - assenti i Brandi oneratnri P° rta a oltre il 6% la caduta in due sole 
caratterizzata da decise flessioni dei prez- ™ rcai ° . ass ®™ " sedute. 

Zi. Dopo una timidissima apertura impron- esteri, in posizione di attesa i fondi - è piu Ma è stato tutto il listino ad essere pena- 

tata alla stabilità In piazza degli Affari sono che mal esposto alle operazioni della spe- lizzato dalla vendila: le Fiat hanno perso 

cominciati a Piovere gli ordini di vendita, cuiarione Cosi oeresemnio si sDÌeoano le H> 7 < ,e Generali l’M, le Ferruzzi 1*1,4, le 

mentre si lecevano più Insistenti le voci (7. ., . u . T 8 .! Olivelli .solo, lo 0,4*. 

secondo le quali più a'un operatore sareb- oscillazioni del titolo Montedison, che In ripresa, vera mosca bianca, le Jolly 

be in difficoltà In vista delle liquidazioni aveva recuperato circa l'8% nei giorni Hotels dei Marzotto. 


CONVERTIBILI 


1 ìtÌ n;B : : 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


I D'INVESTIMENTO 


Titolo 

MEDIOf IDIS OPT. 13% 
AZ. AUT. F S. 83-90 
A2 AUT. F S 83-90 2' 
AZ. AUT. F S 84-92 
AZ. 


103.56 103. 

104.30 104 


Prec Titolo _ 

103,55 BTN-1QTB7 12%~~ 

ÌÓ4 BTP-1AP89 12% 

103.40 BTP-1AP90 1 2% 


Chiù» Var. % 

100.5 0.00 

101.8 0.00 

102.3 -0.20 



12: 


Sabato 

9* flirtilo iw 






















































































































































































































































































































































































Lei Lc^ct 

dei Capelli Rossi/2 


Rì^qqi intr» cut testa <<era ornata di una ,y 

ivlaooUIILU fiammeggiante corona di ca- ! M 

pelli rossi». 

Tutto inizia nella solita stanza Jabez Wilson sta raccontan- 
di Baker Street dove Watson do la sua strana storia: ha un 
trova l’amico Sherlock Hol- banco di pegni dove lavorano 
mes in animata conversazione insieme a lui un giovane im- 
con un uomo corpulento, la piegato e una ragazzina. La lo- 




Cercasi pel di carota 


ARTHUR CONAN DOYLE 


N ell'ufficio non c'erano che un palo 
di seggiole e un tavolo di legno 
grezzo, dietro cui sedeva un omi¬ 
no, con una testa ancor più rossa 
mmmmm della mia Rivolgeva poche parole 
a ciascuno dei candidati che veni¬ 
vano man mano presentandosi, e ogni volta 
riusciva a trovare loro qualche difetto, cosic¬ 
ché erano sistematicamente scartati. A quanto 
pareva, quel posto vacante non era poi cosi 
facile da ottenere! Comunque, quando giunse 
Il mio turno, l'omino si mostrò un pochino più 
favorevole, nel mìei confronti, di quel che non 
fosse stato sino ad alloro con gli altri, e al 
nostro entrare chiuse la porta in modo da po¬ 
terci parlare privatamente. 

•“Ecco i* signor Jabez Wilson" disse il mio 
assistente, «Vorrebbe ottenere l’impiego offer¬ 
to dalla Lega". 

•*‘E mi sembra anche magnificamente dota¬ 
to!" esclamò l'altro. 

«Ha tutti l requisiti necessari. Non ricordo 
proprio di averne mai visto uno meglio adatto 
al caso nostro» Fece un passo indietro inclinò 
la testa da un lato, e mi guardò i capelli finché 
mi sentii pieno di confusione. Poi ad un tratto 
si buttò in avanti, mi afferrò la mano, e si con¬ 
gratulò caldamente con me per il mio succes¬ 
so. 

«“Sarebbe una vera Ingiustizia esitare” dis¬ 
se. “Però mi deve scusare se prendo una pre¬ 
cauziono, ovvia, date le circostanze”! 

E così dicendo, mi afferrò I capelli con tutte 
e duo le mani e prese a tirate, facendomi urlare 
come un dannato, “Vedo che ha gli occhi pie¬ 
ni di lagrime” osservò lasciandomi andare. 
"Dunque I suoi capelli sono proprio i suol, 
autentici. Ma dobbiamo stare attenti, perché 
slamo stati Imbrogliati, due volle con parruc¬ 
che e una volta.con tinture. Potrei raccontarle 
dal trucchi, a base di pece da calzolaio, che la 
disgusterebbero per sempre della natura uma¬ 
na , Avanzò vorso la finestra e gridò con quan¬ 
to (iato aveva In gola che il posto era stato 
aggiudicato, Dal basso giunse un mormorio 
prolungato di delusione, e la folla si sparpagliò 
naile più diverse direzioni, finché di leste non 
rimasero più che la mia e quella dell’ammini¬ 
stratore. 

«“Mi chiamo Duncan Ross" mi disse “e so¬ 
no lo stesso beneficiario del lascito elargito dal 
nostro nobile benefattore. È sposato, signor 
Wilson? Ha famiglia?’’ 

*QH risposi di no. 

«Immediatamente si foce scuro in viso. 
«"Oh povero mal" esclamò con aria preoc¬ 
cupata, “Queslo è un brutto afferei MI spiace 
Che lei mi dica questrol Naturalmente il lascito 
è inteso non solo per mantenimento ma altresì 
per la diffusione e la propagazione nel mondo 
defila gente rossa di capellìl E veramente un 
guaio che lei sia scapolo!" 

«Nel sentir questo rimasi molto male, signor 
Holmes, perché pensai che (I posto mi sarebbe 
stato tolto, ma dopo aver riflettuto per alcuni 
minuti, Tornino mi disse che, pazienza avrebbe 
latto uno strappo al regolamento, 

« M ln un altro caso” mi spiegò “sarebbe stato 
un ostacolo Insormontabile; ma non posso 
non (ara un’eccezione a favore dt un uomo 
che ha del capelli di un rosso cosi magniflcol 
Quando potrà Iniziare la sua attività qui da 
noi?" 

«“Ma, non saprei, perché lo ho già un'azien¬ 
da miai" 

«“Oh, questo non ha Importanza, signor Wil- 
«ani" Interloquì a questo punto Vincent Spaul- 
dina, "Cì baderò lo alla sua azienda!” 

«Che orarlo dovrei fare?” chiesi. 

«“Dalle dieci olle due”. 

«Ora, il lavoro di geme come me, che presta 
su pegno, è soprattutto dì sera, e In particolare 
il giovedì e il venerdì, giusto prima del giorno 
di paga; perciò mi andava proprio a fagiolo, 
quelTorano, che mi Impiegava solo le ore del 
mattino e del primo pomeriggio. Sapevo Inol¬ 
tre che bravo ragazzo era II mio assistente, e 
che potevo fidarmi di lui In tutto e per tutto!. 

«"Sì, per me queste sarebbero ore comodis¬ 
sime” risposi. "E lo stipendio?" 

«"Quattro sterline la settimana". 

«"E che lavopro dovrei sbrigare?” 

«"Come sarebbe a dire?" 


«"Ecco, bisogna che lei rimanga in ufficio, o 
per lo meno nell'edificio durante il tempo sta¬ 
bilito, Se se ne va perde il posto per sempre. Su 
questo punto il testamento è chiarissimo. Se lei 
abbandona l'ufficio durante le quattro ore sta¬ 
bilite, infrange le condizioni fissate nel lasci¬ 
to". 

«"Si tratta appena di quattro ore al giorno, 
dopo tutto, e non ho nessuna intenzione di 
andarmene" osservai. 

«"Nessuna giustificazione è valida” insistet¬ 
te il signor Ross "né motivi di salute, di affari o 
altro. Bisogna che lei rimanga sui posto, altri¬ 
menti perde ogni diritto al beneficio." 

«”E che genere dì lavoro devo sbrigare?” 

«"Deve semplicemente ricopiare (Enciclo- 
pedia Britannica. Eccone 11 in quello scaffale il 
primo volume. Deve provvedere lei all’inchio¬ 
stro, alle penne e alla carta; noi possiamo for¬ 
nirle questa tavola e una sedia. Può venire fin 
da domani?" 

«"Certamente" risposi. 

«"Allora, arrivederci, signor Wilson, e mi 
permetta di congratularmi nuovamente con lei 
per la magnifica fortuna che le è toccata!» Con 
un inchino si congedò ed io me ne tornai a 
casa con il mio assistente, senza sapere che 
cosa dire o fare, tanto ero soddisfatto e felice 
della piega Inaspettata che aveva preso la mia 
vita nello spazio di quelle poche ore. 

«Tuttavia, dopo aver riflettuto tutto il giorno, 
la sera mi sentii nuovamente molto depresso; 
perché mi ero convinto che non potesse trat¬ 
tarsi che di una frode o di uno scherzo di 
cattivo genere, per quanto non riuscissi ad Im¬ 
maginare quale potesse esserne lo scopo. Mi 
sembrava impossibile credere che qualcuno 
avesse potuto fare un testamento cosi assurdo, 
con cui si destinava una cifra non indifferente 
per un lavoro puerile e inutile quanto la rico¬ 
piatura àe\'Enciclopedia Britannica... Spaul* 
ding fece quel che potè per rallegrarmi, ma al 
momento di andare a letto ero ben convinto a 
lasciar perdere la cosa. Comuunqe, fi giorno 
dopo pensai che valeva la pena di andare a 
dare un’occhiata: cosi acquistai una bottigliet¬ 
ta d'inchiostro, una penna, e parecchi quinter¬ 
ni di foglio protocollo e mi avviai verso Pope's 
Court. 

Abate, Arciere, 

Armatura... 


«Ed ecco che, con mia grande sorpresa e 
soddisfazione, vi trovai tutto perfettamente in 
ordine. La tavola era già pronta ad aspettarmi, 
Il signor Ross era venuto a vedere che io avessi 
tutto l’occorrente per Iniziare il mio lavoro. Mi 
fece incominciare dalla lettera A, quindi mi 
lasciò ma si affacciava all'uscio di tanto in tan¬ 
to per assicurarsi che non avessi bisogno di 
nulla, Alle due mi salutò, mi complimentò per 
il buon numero di voci che ero riuscito a rico¬ 
piare, e mi chiuse alle spalle la porta dell'uffi¬ 
cio. 

«Questa storia, signor Holmes, andò avanti 

P lorno dopo giorno, e finalmente II sabato 
amministratore venne e mi snocciolò sulla 
tavola, In compenso del mio lavoro di una 
settimana, quattro belle sterline d’oro sonante. 
La stessa cosa si ripetè la settimana successiva 
e la terza. Ogni mattino io ero In ufficio alle 
dieci, e ogni pomeriggio partivo alle due. A 
poco a poco, Il signor Ross aveva preso l'abitu¬ 
dine di venir a dare un’occhiata una volta sola, 
al mattino, e poi, dopo un certo tempo, non 
venne più affatto. Però, naturalmente, non 
osavo lasciare la stanza nemmeno per un mi¬ 
nuto: avevo paura che potesse comparire da 
un momento all'altro, e certo non avevo l’In¬ 
tenzione di perdere per una mancanza sciocca 
un posto come quello! 

«Intanto erano trascorse otto settimane e io 
avevo copiato le voci Abate, Arciere, Armatu¬ 
ra, Architettura, Attica, e speravo, data Tassi- 
duìtà con la quale lavoravo di raggiungere en¬ 
tro breve tempo la lettera B. MI costava parec¬ 
chio In carta, e con i miei fogli avevo già quasi 
riempito un intero scaffale. Ed ecco che a un 
tratto tutta la baracca andò improvvisamente a 
rotoli!». 

- A rotoli? 

- Sissignore: e non più tardi di stamattina. 
Mi sono recato come al solito al mio lavoro, 
alle dieci in punto, ma l'uscio era sprangato, e, 
In mezzo, con una puntina da disegno ci ave¬ 
vano appiccicalo questo cartello; eccolo: glie- 
l'ho portalo perche potesse leggerlo con I suoi 
stessi occhi. 

E così dicendo ci mostrò un cartoncino 
bianco, del formato press'a poco di un foglio 
di carta da lettere, su cui avevano scritto. 

La Lega dei Capelli Rossi è sciolta. 

9 ottobre 1890. 

Sherlock Holmes ed io restammo per un 
poco ad osservare questo breve annuncio e la 
faccia malinconica che vi si nascondeva die¬ 
tro, finché il lato comico della cosa ebbe in noi 
il sopravvento, e noi, senza più alcun nlegno, 
scoppiammo entrambi in una risata fragorosa. 

- lo non capisco perché ci sia poi tanto da 
ridere! - esclamò il nostro cliente, invermi¬ 
gliandosi fino alle radici della fiammeggiante 
chioma. - Se non sapete fare niente dt meglio 
che ridere alle mie spalle, posso andarmene 
benissimo altrovel 

- No, no - disse Sherlock Holmes risospln- 
gendolo nella poltrona dalla quale si era alzato 
a metà. - Non vorrei perdere il suo caso per 
niente al mondo. E talmente insolito! Ma an¬ 
che, mi voglia scusare se glielo dico franca¬ 
mente, talmente buffo! Su, mi dica: che cosa 


Ma l'uscio era sprangato e, In 
mezzo, con una puntina da 
disegno,davevano 
appiccicato questo cartello.. . 


ha fatto quando ha visto questo cartello appic¬ 
cicato sull'uscio? 

- Sono rimasto senza parola, signor Hol¬ 
mes: non sapevo proprio che pesci pigliare Mi 
sono rivolto agli uffici vicini, ma nessuno pare¬ 
va saperne nulla. Alla fine mi sono recato dal 
padrone di casa, il quale è un contabile che 
abita a) piano terreno, e a lui ho chiesto se 
poteva fornirmi qualche indicazione su quel 
che era accaduto alla Lega dei Capelli Rossi. 
Mi ha risposto che non aveva mai sentito nep¬ 
pure nominare una simile associazione. Allora 
gli ho domandato chi era il signor Duncan 
Ross: mi ha risposto che quel nome gli giunge¬ 
va completamente nuovo, 

«"Ma come?" Ho detto. ”11 signore che sta 
a) numero quattro!" 

«"Chi? Quello rosso di capelli?" 

«"Precisamente". 

«"Oh" mi fa "quello si chiama William Mor¬ 
ris, Mi aveva chiesto quei locali in affitto tem¬ 
poraneo finché non fossero stati pronti i suoi 
uffici permanenti, in altra località: è traslocato 
proprio ieri!” 

«"E dove posso trovarlo?" 

«"Nel suo ufficio: mi ha lasciato l'indirizzo' 
eccolo: King Edward Street, numero 17, vicino 
alla chiesa di San Paolo". 

«Sono partito come un razzo, signor Hol¬ 
mes, ma arrivato all'indirizzo fornitomi dal pa¬ 
drone di casa ho scoperto che si trattava di 
una fabbrica di arti artificiali e che nessuno 
aveva mai inteso parlare, né del singor William 
Morris, né di Duncan Ross», 

- E allora, che cosa ha aftto? - domandò 
Sherlock Holmes. 

- Sono tornalo a casa in Saxe-Coburg Squa- 
re, e ho chiesto il parere del mio assistene. Ma 
egli non ha saputo dirmi nulla: mi ha consiglia¬ 
to semplicemente di attendere: che certo se 
avessi aspettato mi avrebbero fatto sapere 
qualcosa per posta. Ma questo non mi ha per¬ 
suaso signor Holmes, non voglio perdere un 
posto come quello senza lottare almeno un 
pochino: cosi, quando ho saputo che lei è cosi 
buono da esser sempre pronto ad aiutare i 
poveri diavoli che vengono a chiederle consi¬ 
glio e protezione, sono venuto subito da lei. 

- E ha fatto molto bene - disse Holmes. - Il 
suo è un caso veramente straordinario, e sono 
felicissimo di potermene occupare. Da quanto 
mi ha esposto finora può darsi che ne escano 
sviluppi assai più gravi di quanto possa sem¬ 
brare a tutta prima! 

- Altro che gravi! - borbottò Jabez Wilson - 
lo ci rimetto quattro sterline la settlmanal 

- Per quanto la riguarda personalmente - 
obiettò Holmes - non trovo che lei abbia il 
diritto di lamentarsi gran che di quella straordi¬ 
naria associazione. ÀI contrario, se ho capito 
bene, il suo capitale si è arricchito di circa 
trenta sterline senza contare il fatto che il suo 
patrimonio spirituale ha potuto avvantaggiarsi 
di tutto i) sapere spicciolo elencato sotto la 


ietterà A dell' Enciclopedia Britannica. Lei non 
ci ha proprio perduto nulla, con quella gentel 

- Nossignore ma voglio scoprire che fine 
hanno fatto e che scopo avevano di giocarmi 
un tiro di quella fatta, se pure si può parlare di 
tiro: comunque, un tiro che gli è costato caro, 
perché hanno dovuto sborsare ben trentadue 
sterlinel 

- Cercheremo di chiarire tutti questi vari 
punti. E Intanto, un palo di domande, signor 
Wilson. Quell'assistente che fu la prima perso¬ 
na ad attirare la sua attenzione sull'inserzione 
della Lega, da quanto tempo era con lei? 

- Da un mese circa, allora. 

- Come è venuto da lei? 

- In risposta ad un'inserzione sul giornale. 

- Era il solo postulante? 

- Oh, no! Se n'è presentata una dozzina! 

- E come mai, ha scelto proprio quello? 

- Perché aveva l'aria capace, ed era dispo¬ 
sto a lavorare a mezzo stipendio. 

- Già. Che tipo è questo Vincent Spaulding? 

- È piccolo, tarchiato, molto svelto di modi, 
e col viso completamente glabro per quanto 
debba avere ormai una trentina d'anni. Sulla 
fronte ha una cicatrice bianca prodotta da un 
acido 

Holmes si tirò su a sedere, in preda ad una 
nolevole animazione. - Me l’ero immaginato! 
- mormorò. - Ha mai notato che abbia i lobi 
delle orecchie bucati, come per larvi passare 
degli orecchini? 

- Si e mi ha spiegato che è stata una zingara 
ha praticargli quei fori alle orecchie, quando 
era un ragazzetto. 

- Uhm! - fece Holmes ricadendo in profon¬ 
da meditazione. - Ed è sempre con lei? 

- Certo! L’ho lasciato proprio adesso! 

- E come ha badato ai suoi affari durante le 
sue assenze? 

- Non ho nulla da lamentare a questo pro¬ 
posito: come già le ho detto, al mattino il lavo¬ 
ro è sempre scarsissimo. 

- Basta così, signor Wilson. Sarò lieto di 
poterle dare una mia opinione in proposito 
entro un paio di giorni. Oggi è sabato, e spero 
che per lunedì potremo essere già giunti alta 
conclusione. 

- Dunque, Watson - mi disse Holmes quan¬ 
do il nostro ospite cl ebbe lasciati - che ne 
pensa di tutta questa storia? 

- Francamente, non ci capisco nulla! - gli 
risposi con tutta sincerità. - Per me è un vero 
mistero. 

- Di solito - osservò fio!mes - quanto più 
una cosa ci sembra strana, tanto meno è miste- 

Si raggomitolò nella poltrona, 
le lunghe gambe tirate su fino 
a toccare II naso grifagno e se 
ne stette così per un pezzo, ad 
occhi chiusi, con la pipa di 
terra nera che gli usciva di 
bocca come il becco di uno 
strano uccello. 



«Impronte» 


Latini, assassini 


C he gliene sembra dell’Italia, a Sherlock Holmes? Abbiamo letto che, avendo un forte 
bisogno di introspezione, preferisce la musica tedesca alla nostra, e anche che, 
sapendolo suonare, preferisce ad ogni altro un violino Stradivari. Della città di 
Cremona ricorda gli inarrivabili liutai, della città di Firenze rammenta d'esserci 
mìmimmm capitato durante il lungo girovagare successivo al duello mortale con Moriarty. Per li 
resto, sorprende che un uomo disincantato e originale come lui abbia dell’Italia una visione 
schematica e di seconda mano. Non che ne parli tanto, ma quel poco basta, In due racconti, 
ambiente del plot è la comunità italiana di Londra e quella italo-amencana degli Usa: ebbene, la 
prima è emanazione della mafia, la seconda è assodata all'insegna de) cerchio rosso, con codici 
affini alla vecchia Carboneria. E ancora, mentre la nebbia londinese nasconde le persone e le 
loro azioni, si consola così: «Meno mal? che nei paesi latini -1 paesi tipici del delitto - non 
abbiamo giornate di nebbia come questa», ma altrove va più a fondo e di una donna che a lungo 
ha soggiornato in Italia dice che «era come se con l’aria dell’Italia avesse assorbito anche l’antico 
spirito vendicativo degli italiani». Della nostra lingua conosce solo la parola Itasi o , nel senso 
figurato di insuccesso. Quello che però non nuscìamo a perdonargli è di aver dato a Waston, 
durante un viaggio in treno, un Petrarca tascabile 

Neanche fosse un giallo di Conan Doyle! □ Aurelio Minonne 


riosa, in realtà. I delitti comuni, banali, quelli sì 
che ti lasciano perplesso, proprio come una 
faccia qualunque è sempre più difficile da 
identificare. Ma bisogna agire in fretta, net ca¬ 
so attuale. 

- Che intenzioni ha, dunque? 

- Di fumare: si tratta di un problema che 
richiede non meno di tre buone pipate, e la 
prego di non rivolgermi la parola, per cinquan¬ 
ta minuti. 

SI raggomitolò nella poltrona, le lunghe 
gambe tirate su fino a toccare il naso grifagno, 
e se ne stette cosi per un pezzo, ad occhi 
chiusi con la pipa di terra nera che gli usciva di 
bocca come il becco di uno strano uccello. 

Ero giunto alla conclusione che si fosse ad¬ 
dormentato, e già cominciavo io pure ad appi¬ 
solarmi, quando balzò ad un tratto in piedi con 
aria di chi ha preso una decisione improvvisa, 
e rispose la pipa sulla mensola del camino. 

- Questo pomeriggio, Sarasate suona al St. 
James'Hall - disse. - Che ne dice Watson? I 
suoi pazienti possono aspettare ancora per 
qualche ora? 

- Non ho niente da fare, quest’oggi: e d’al¬ 
tronde la mia clientela non è mai troppo esi¬ 
gente. 

- Allora, si metta il cappello e venga con 
me. Passeremo prima dalla City e, strada fa¬ 
cendo, potremo pranzare. Vedo che il pro¬ 
gramma porta parecchia musica tedesca che, 
secondo me, è molto preferìbile a quella fran¬ 
cese e italiana. E musica introspettiva e io ho 
un fortissimo bisogno di introspezione. Su, an¬ 
diamo! 

La pistola 
d’ordinanza 


Con la sotterranea ci recammo fino a Alder- 
sgate, e una breve passeggiata ci condusse in 
Saxe-Coburg Square, cioè dove risiedeva l'a¬ 
genzia del cliente che avevamo ascoltato quel¬ 
la mattina. Era una località povera, meschina, 
eppure commovente a vedersi, dove quattro 
file di annerite case dì mattoni davano su un 
piccolo recinto in cui un'aiuola di erba malte¬ 
nuta e qualche ciuffo di alloro sbiadito lottava¬ 
no coraggiosamente ma senza speranza con¬ 
tro un’atmosfera avversa e satura di fumo. Tre 
palle dorate e un cartello scuro con su scritto 
in lettere bianche «Jabez Wilson», a una casa 
d’angolo, annunciavano il posto dove il nostro 
cliente dalla chioma color carota esercitava la 
sua onesta professione. Sherlock Holmes vi si 
fermò davanti piegando la testa da un lato, e la 
squadrò da cima a fondo, con gli occhi che gli 
luccicavano sotto le sopracciglia aggrottate. 
Quindi risalì lentamente la strada, poi la ridl- 
scese fino all’angolo, sempre studiando atten¬ 
tamente tutte le case, una dopo l’altra. Infine 
ritornò davanti a quella dello strozzino, e dopo 
aver picchiato vigorosamente col suo bastone 
sul marciapiede, almeno due o tre volte, si 
diresse alla porta e bussò. Immediatamente gli 
fu aperto da un giovanotto dall’aspetto intelli¬ 
gente, accuratamente sbarbato, che gli offrì di 
entrare. 

- La ringrazio - disse Holmes - ma volevo 
semplicemente chiederle come si fa per anda¬ 
re da qui allo Strand. 

- Terza a destra, quarta a sinistra - rispose 
pronto l'assistente, richiudendo la porta, 

- Quello si che è un tipo in gamba - fece 
Holmes mentre cl allontanavamo. - A mio giu¬ 
dizio è uno dei quattro uomini più intelligenti 
di Londra, e in quanto ad audacia, non so se 
ne non abbia il diritto al terzo posto. Ne ho già 
inteso parlare, di quel giovanotto! 

- Certo - dissi io - l'assistente di Wilson 
deve rappresentare una parte di primo piano 
nei mistero della Lega dei Capelli Rossi. Penso 
che lei abbia preso la scusa di farsi indicare la 
strada per poterlo vedere in faccia. 

- Veramente non volevo vedere lui. 

- Ma chi allora? 

- Le ginocchia dei suol pantaloni. 

- Come, come? E cosa ci ha trovato? 

- Quello che avevo preveduto di trovarvi. 

- E perché ha picchiato sul marciapiede? 

- Mio caro dottore, questo è il momento di 
osservare, non di chiacchierare. Il nostro ruolo 
attuale è quello di spie in paese nemico: e 
adesso che sappiamo qualcosa di Saxe-Co¬ 
burg Square, vediamo di esplorare i sentieri 
che si estendono alle sue spalle. 

La strada in cui ci venimmo a trovare dopo 
aver girato l'angolo di quella piazzetta apparta¬ 
ta, rappresentava un tale contrasto con l’altra 
parte, quanto ne può dare un quadro col suo 
rovescio. Si trattava di una delle arterie princi¬ 
pali che distribuiscono il traffico della City a 
nord e a ovest. La carreggiata era ingombra di 
un’immensa fiumana di veicoli correnti in dop¬ 
pia fila nelle due direzioni, mentre i marciapie¬ 
di erano letteralmente formicolanti di pedoni 
frettolosi. Era difficile pensare, vedendo l’alli¬ 
nearsi dei suoi negozi eleganti e del suoi Impo¬ 
nenti palazzi quasi tutti adibiti ad uffici, che 
dall’altra parte si sboccava nella piccola piazza 
squallida, ristagnante come una pozzanghera, 
dalla quale eravamo appena uscitil 

- Vediamo un po’ - disse Holmes ferman 
dosi all’angolo e dando un’occhiata al panora 
ma circostante - Vorrei ricordarmi Tubicazio 
ne precisa delle case qui attorno. E una mia 
piccola mania conoscere esattamente Londra. 
Ecco: lì c’è Mortimer, il tabaccaio, poi il picco¬ 
lo negozio di giornali, la succursale della City 
and Suburban Bank, il Ristorante Vegetariano 
e il deposito carrozze di McFarlane. Questo ci 
conduce diritti all’altro isolato. E adesso, che il 


Immediatamente gli fu aperto 
da un giovanotto dall'aspetto 
intelligente, accuratamente 
sbarbato, che gli offri dì 
entrare. 


nostro lavoro è terminato, dottore, abbiamo 
diritto ad un po' di svago. Ci prenderemo un 
panino, una tazza di caffè e poi ce ne andremo 
nel paese dei violini, dove tutto è dolcezza, 
delicatezza e armonia, e dove nessun cliente 
da! pelo di carota può seccarci con i suoi pro¬ 
blemi ermetici. 

Il mio amico era un musicista appassionato, 
essendo egli stesso non solo un esecutore di 
gran talento, ma altresì un compositore di me¬ 
riti non comuni. Se ne stette tutto il pomeriggio 
seduto nella sala del Conservatorio, rapito in 
uno stato di totale felicità, movendo lievemen¬ 
te le lunghe dita sottili a tempo con la musica, 
mentre la sua faccia, dolcemente sorridente, e 
gli occhi sognanti erano del tutto diversi da 
quelli di Holmes il segugio, di Holmes l'impla¬ 
cabile, l'astuto, l'onnisciente investigatore. Nel 
suo singolare carattere si alternavano cosi 
quelle due nature, e la sua precisione estrema, 
la sua sagacia costituivano, l'avevo pensato 
spesso, la reazione all'inclinazione poetica e 
contemplativa che a volte predominava in lui. 
La gamma del suo temperamento versatile lo 
portava da un eccesso di indolenza a un’ener¬ 
gia straripante, e io sapevo perfettamente che 
Holmes non era mai tanto imbattibile come 
quando aveva trascorso intere giornate a ozia¬ 
re nella sua poltrona, tra le sue improvvisazioni 
musicali e le sue edizioni In caratteri gotici. Era 
allorà che la frenesia della caccia si risvegliava 
subitamente in lui, e che il suo brillante potere 
di ragionatore si elevava al livello di Intuizione, 
con tanta forza, con tanta violenza che chi non 
era al corrente dei suol metodi finiva col consi¬ 
derarlo quasi con un senso di timore, come un 
uomo il cui sapere non era simile a quello dei 
comuni mortali. Quando lo vidi, cosi rapito 
dalla musica, quel pomeriggio a St. James' 
Hall, ebbi la sensazione che tempi durissimi 
stessero maturando per coloro che egli aveva 
deciso di sconfiggere. 

- Lei di certo vorrà tornare a casa, dottore - 
mi disse, all’uscita del concerto. 

- Si, penso che sarebbe bene. 

- lo invece devo sbrigare una cosa per cui 
mi ci vorranno parecchie ore: questa faccenda 
di Coburg Square è molto seria. 

- Perché ‘'seria"? 

- Perché credo che si stia preparando un 
colpo di notevoli proporzioni, ma ho buoni 
motivi di ritenere che arriveremo in tempo per 
impedirlo. Dato però che oggi è sabato, questo 
semplifica le cose. Avrò bisogno del suo aiuto, 
stasera. 

- A che ora? 

- Alle dieci circa. 

- Sarò da lei alle dieci precise. 

- Benissimo: e, senta, dottore, ci potrebbe 
essere pericolo: le raccomando pertanto di 
mettersi in tasca la pistola di ordinanza. 

Mi salutò con un cenno della mano, si girò, 
e in un attimo scomparve tra la folla. 

Sono sicuro di non essere così melenso, se 
mi paragono con tanta gente che conosco; ma 
confesso che di fronte a Sherlock Holmes mi 
sento sempre molto stupido, in questo caso, 
avevoudito quel che aveva udito lui, visto quel 
che aveva visto lui, e tuttavia dalle sue parole 
mi appariva chiaro che egli aveva intuito esat¬ 
tamente, non ciò che era accaduto, ma ciò che 
doveva accadere, mentre per me tutta quella 
storia presentava unicamente un aspetto grot¬ 
tesco e confuso. Ritornando in carrozza alla 
mia casa dì Kensington ripensavo a tutto que¬ 
sto, dallo straordinario racconto del rosso ri¬ 
copiatore del V Enciclopedia, fino alla nostra 
visita a Coburg Square e alle parole cariche di 
oscura minaccia con le, quali Holmes sì era 
accomiatato da me. Qual era il significato di 
questa nostra imminente spedizione notturna, 
e perché dovevo recarmi da lui armato? Dove 
dovevamo andare, che cosa avremmo dovuto 
fare? Avevo intuito, dalle parole di Holmes, 
che l'assistente dello strozzino, quel giovanot¬ 
to dal viso glabro, doveva essere un individuo 
terribile, un uomo capace di giocare tutto per 
tutto. Cercai di indovinare, di arzigogolare, ma 
alla fine vi rinunciai, sconfortato, mettendo da 
un canto quell'argomento e attendendo che la 
sera mi portasse una spiegazione. 

(fine ? puntata) 

Domani la terza e ultima puntata 
di «La Lega del Capelli Rossi» 

























Anche II Giappone 
è In corsa 
per lo spazio? 



Il Giappone sta facendo l suoi piani per raggiungere g’i 
Stali uniti nella corea allo spazio Recentemente infatti 
sono stati commissionati alla commissione incaricata dì 
gestire la «politica spaziale-* giapponese I elaborazione di 
due ambiziosi progetti secondo 1 quali il paese potrebbe 
mandare In orbita terrestre bassa già dal 2010 una com 
plessa stazione spaziale Fino ad ora il programma spaziale 
giapponese era modesto e modestamente finanziato Ora 
il suo budget verrebbe triplicato Un altro progetto e quello 
della costruzione di due shuttle giapponesi uno incaricato 
del trasporto «passeggeri-* e 1 altro che dovrebbe funziona¬ 
re da semplice «camion» dello spazio 


' SCIENZA E TECNOLOGIA 


Un decreto ministeriale 
distrugge l’illusione 
dei sacchetti biodegradabili 


Il mercato italiano consuma 
tre milioni di tonnellate 
annue del prodotto 


La plastica innocua è un sogno? 


In Israele 
coltivazioni 
agricole con 
l'acqua salata 


Venti piante da foraggio 
hanno fatto da «cavie» per 
l’esperimento I cui risultati 
permetteranno, ai paesi ca¬ 
renti d’acqua dolce, d’jrri- 
gare con quella salata L'esperimento ha avuto luogo all u- 
niversltà Ben Gurion del Negev, in Israele II progetto è 
sostenuto finanziariamente dagli Stati Uniti interessati ad 
ottenere frutti subiiopicall, come l’anacardlo e la papaia o 
piante economicamente vantaggiose come 11 cotone (la 
cui resa con l’acqua solata è aumentata del 20%) In Israele 
questo non è li primo esperimento agricolo che sfrutta 
l aequa salata, graminacee e piante ornamentali vengono 
gl& coltivate con successo In alcuni orti botanici presso il 
Mar Morto, ed a Eilat, sul Mar Rosso Perfino 1 meloni 
autunnali, irrigati con l’acqua salata, sembrano aver avuto 
addirittura dei miglioramenti nella qualità 

Quattrocento milligrammi 
di cadmio alla settimana è il 
massimo che un Individuo 
possa sopportare per ri¬ 
spettare queste soglie, la 
commissione della Comu¬ 
nità europea ha dichiarato 
che intende fissare livelli !}• 
mite alla concentrazione del cadmio negli scarichi indu¬ 
striali e nel fumi degli Inceneritori e degli Impianti a carbo¬ 
ne. Tra le altre misure, si prevede il divieto di usare cadmio 
per la produzione di involucri delle sostanze alimentari II 
cadmio è un metallo che si trova In natura soprattutto nei 
materiali di zinco, di piombo e di rame 

Ancora ipotesi 
sulla 

predisposizione 
genetica all'Aids 


Se no oro gii parlalo, ma 
nuovi Mudi aggiungono ar¬ 
gomenti all'Ipotesi, tra I 
■oggetti che contraggono 

l'Ala» auraverso Irasluilonl 
o rapporti «casuali con pcraone a loro volta contagiate, 
una buona percentuale poulede una predisposizione se- 

nelle* a quella terribile maialila II laltorè genetico risiede¬ 

rebbe In una proteina, (Gc) ed In una vitamina (D), questo 
secondo le ricerche condalle dall'Università di Los Ange¬ 

le», in Calllomia. Quali sono le Implicazioni di questa Ipo¬ 
tesi? Sempre da Los Angeles, la risposta è agghiacciante 
se l'Aids uccidesse una parte significativa della popolazio¬ 

ne, cl Si Irovetebbe di Ironie alla possibilità, unica finora 
nella storia, di "osservare» e documeniare un <momenlo» 

di selezione naturale nel genere umano 

User e computer 

R r «osservare» 

ettagll 
delle stelle 


Donagli complicali del si¬ 
stema astronomico, oaser- 
vali con 1 telescopi dalle 
Terra vengono distrutti dal¬ 
le distorsioni dell'almosle- 
re, Ma I progressi complull nella conoscenza dell'atmosfe¬ 
ra terrestre, Insieme alle recenti tecniche di ricostruzione 
dell'Immagine, rendono oggi meno approssimativa l'os- 
aervazlone astronomica Con un raggio laser, ad esemplo, 
al pud disegnare una stella annidale con tanta precisione 
da rendere possibile agli astronomi la "ricostruzione, di 
quel dettagli che t’atmostera distarne Purtroppo l’osserva¬ 
zione unita alla rlcosttuzlone delle immagini può funziona¬ 
re solo se l'oggetto osservalo è molto luminoso, e quindi 
laser e computer sono, per II momento, utili alle stelle ma 
non al pianeti. 


NANNI HICCOBONO 




U Comunità 
europea dichiara 
guerra al cadmio 





I materiali plastici biodegradabili sono immaturi, 
quelli fotodegradabili inaffidabili il decreto ministe¬ 
riale (elaborato da una commissione di esperti) fa 
polpette delle illusioni di un altro decreto, quello che 
stabiliva che, dal 1991 in poi, per imballare dovevano 
essere usati solo materiali biodegradabili 1) vasto 
campo dell'imballaggio rimarrà prerogativa dei pro¬ 
duttori di materiali cartacei e derivati della cellulosa? 


PIETRO GRECO 


■■ Prematuri i materiali pla¬ 
stici biodegradabili, inaffida¬ 
bili quelli fotodegradabili 
questa la secca sentenza con 
la quale la commissione di 
esperti insediata al ministero 
dell’industria ha fatto giusti¬ 
zia, In pochi mesi, di tante fa¬ 
cili illusioni Illusioni nate al- 
1 alba del 29 dicembre 1984, 
giorno in cui l'allora ministro 
dell Industria Altissimo vara il 
decreto ministeriale che rivo¬ 
luziona il settore dei materiali 
da imballaggio L articolo 15 
del decreto stabilisce che, a 
partire dal 1* gennaio 1991 
per Imballare e confezionare 
possono essere utilizzati solo 
materiali cartacei fabbricati 
con fibre di recupero oppure 
materiali di altro tipo, comun¬ 
que biodegradabili In partico¬ 
lare il Decreto stabilisce che 
gli «shoppers», i sacchetti e le 
buste che il negoziante forni¬ 
sce per l'asporto al consuma¬ 
tore. dovranno essere obbli¬ 
gatoriamente costituiti di ma¬ 
teriali biodegradabili 


Tutto ciò ha messo i brividi 
agli industriali della plastica 
Perchè la plastica è il più diffu¬ 
so tra i materiali da imballag¬ 
gio (Il mercato italiano consu¬ 
ma 3 milioni di tonnellate, di 
cui oltre il 30% usato Der chiu¬ 
dere e confezionare) ed ha 
caratteristiche ben definite tra 
cui I indistruttibilità e I assolu¬ 
ta non biodegradabilità 
Così, sulla spinta di chi è 
giustamente preoccupato 
dell’inquinamento ambienta¬ 
le, ci si è posto il problema 
dello smaltimento di quella 
notevole parte di rifiuti solidi 
urbani che è il materiale da 
imballaggio, la plastica per 
prima La soluzione fatta ven¬ 
tilare passava attraverso una 
parola biodegradabilità Pa¬ 
rola magica, capace, secondo 
molti, di far scomparire come 
pei incanto, masse di rifiuti 
ptastlci che sommergono 
monti, fiumi e man 
Doveva con tutti gli onori, 
essere portata a battesimo In¬ 
vece la plastica biodegradabi¬ 


le è rimasta vittima di orndo 
pasto Come Cronos, il vec¬ 
chio padre degli Idei rovescia¬ 
to da Giove, la commissione 
ha fagocitato la propria figlio- 
letta più attesa dopo sei mesi 
di studio è giunta alla conclu¬ 
sione che la plastica biodegra¬ 
dabile è, almeno per ora, una 
chimera 

Lasciando così il vasto 
campo dell’imballaggio al soli 
materiali cartacei e ai derivati 
della cellulosa E destinando 
la plastica, a meno di una ri- 
formulazione del decreto, ad 
un ritiro, addirittura piu cla¬ 
moroso del suo ingresso, in 
questo settore 

La commissione ha affron¬ 
tato, con solidi argomenti 
scientifici, il problema della 
degradazione in generale e 
della biodegraztone in parti¬ 
colare dai materiali plastici 

Questi sono parte di una 
più generale classe di materia¬ 
li i polimeri, le cui molecole 
sono costituite da un grandis¬ 
simo numero di unita struttu¬ 
rali, tenute insieme fra toro da 
forti legami chimici E possibi¬ 
le immaginare le molecole 
delle materie plastiche come 
lunghe catene formate da mi¬ 
gliaia di anelli E come le pro¬ 
prietà di una catena dipendo¬ 
no dal numero, dalla forma e 
dalla natura degli anelli che la 
costituiscono, cosi le proprie- 
là dei materiali plastici dipen¬ 
dono dal numero e dalla natu¬ 
ra delle unita che le costitui¬ 
scono 


Un materiale è biodegrada¬ 
bile se microorganismi, come 
batteri o funghi, o al limite ani¬ 
mali nescono ad assimilarlo 
ed a trasformarlo Per le pla¬ 
stiche >1 processo di biodegra- 
dazione, possibile m pochi ca¬ 
si, prevede I azione dì enzimi 
(molecole biologiche capaci 
di accelerare le reazioni chi¬ 
miche negli organismi viventi) 
che operano al di fuori delle 
cellule dei microorganismi 
Gli enzimi attaccano le catene 
polimeriche ne aprono alcuni 
anelli e le riducono a fram¬ 
menti più piccoli Quando 
questi ultimi sono sufficiente¬ 
mente piccoli nescono ad at¬ 
traversare la membrana cellu¬ 
lare, che divide la cellula dal¬ 
l’ambiente esterno, a penetra¬ 
re all interno e ad essere, così, 
completamente metabolizza¬ 
ti 

Allo stato, i materiali plasti¬ 
ci che possono essere consi¬ 
derati biocegradabili sono 
pochi e. siano ottenuti per 
modificazione chimica dei 
polimeri naturali per modifi¬ 
cazione chimica di polimen 
sintetici (in gergo scientifico 
•compound» o completamen¬ 
te per nuova sintesi, difficil¬ 
mente se ne può ipotizzare un 
impiego nel settore dell im¬ 
ballaggio Fanno eccezione, 
almeno per ora, due soli com¬ 
posti il Phb (poliidrossibutir- 
rato) prodotto dalla inglese 
lei e il Pel (poh-caprolattone) 
prodotto dalla americana 
Union Cardine 


Un quadro secondo la 
commissione, assolutamente 
madeguato per sostituire poli¬ 
meri indistruttibili oggi utiliz¬ 
zati nell’imballaggio Oltre ai 
costi elevati ed alle proprietà 
non sempre all altezza I ma- 
tenali plastici biodegradabili 
presentano ancora insormon¬ 
tabili problemi connessi con il 
controllo del processo dì rila¬ 
scio di sostanze tossiche ed 
inquinanti durante la fase bio- 
degradativa e con il controllo 
del tempo di biodegradazio- 
ne, e quindi della possibilità di 
programmarlo con accettabi¬ 
le esattezza Ecco perche la 
commissione ne esclude t uti¬ 
lizzo per I imballaggio 
Tuttavia è stato scientifica¬ 
mente accertato che la biode¬ 
gradazione è piu efficace 
quando i micro-organismi 
possono assimilare e metabo¬ 
lizzare catene corte, che ne¬ 
scono a penetrare la membra¬ 
na cellulare Uno spiraglio in¬ 
teressante, perché la frantu¬ 
mazione delle lunghe catene 
plastiche, mdigeste per I mi 
croorgamsmi, potrebbe esse¬ 
re generata da altn processi 
degradativi naturali, ma non 
biologici quali la degradazio¬ 
ne meccanica e la fotodegra¬ 
dazione Parole difficili dietro 
cui si celano meccanismi piut¬ 
tosto semplici La degradazio¬ 
ne meccanica avviene ad ope¬ 
ra di agenti fisici, come il calo¬ 
re, il vento, la pioggia, l'attnto 
Azione che nel tempo porta 
alla frammentazione delle ca- 
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tene polimeriche Un tempo 
troppo lungo La fotodegrada¬ 
zione è la degradazione indot¬ 
ta dalla luce La maggior parte 
dei polimeri non e sensibile 
alla luce visibile, ma solo alla 
luce U V (ultra violetta), ben 
nota a chi ama l’abbronzatura 
artificiale Solo la luce U V ha 
l'energia sufficiente per rom¬ 
pere ì Tegami che tengono uni¬ 
ta la catena polimerica 
Sebbene le plastiche oggi 
in commercio non nescano 
ad assorbire una quantità di 
luce U V tale da rendere pos¬ 
sibile la frantumazione in tem¬ 
pi reali, e possibile interveni¬ 
re, e qualcuno già lo fa, inse¬ 
rendo nelle catene gruppi chi¬ 
mici particolari, o aggiungen¬ 
do sostanze fotosensibili in 
modo da accelerare il proces¬ 
so di fotodecomposizione 
Metodi e processi della foto- 
decomposizione sono suffi¬ 
cientemente conosciuti, per 
cui potrebbe sembrare ormai 
alle spalle almeno la prima 
tappa verso la produzione di 
materiali plastici biodegrada¬ 
bili Ma l’ostacolo cè e la 
Commissione lo ha posto in 
netto risalto il nschio che i 
prodotti della fotodegradazio¬ 
ne ed il nlascio degli additivi 
presenti nelle materie plasti¬ 
che possano avere effetti in¬ 


quinanti, oggi sostanzialmen¬ 
te sconosciuti, sull'ambiente" 
La maggior parte del fram¬ 
menti ottenuti per fotodegra¬ 
dazione non sono Infatti me¬ 
tabolizzati da funghi e batteri. 
Restano pertanto sul terreno 
o, nella peggiore delle ipotesi, 
defluiscono verso le faide ac¬ 
quifere se solubili in acqua. 
D’altronde I materiali fotode¬ 
gradabili hanno scadenti pro¬ 
prietà meccaniche, che non 
sconsigliano l'utilizzo nel set¬ 
tore della confezione degli ali¬ 
menti Lì potrebbero addirit¬ 
tura inquinare a causa della 
migrazione di additivi tossici 
in essi contenuti Infine per 
manufatti in plastica fotode¬ 
gradabile sarebbe molto più 
difficile la raccolta ed il rici¬ 
claggio Impossìbile sarebbe 
anche il nutilizzo degli scarti 
di produzione Un gap enor¬ 
me, visto che oggi vengono 
riutilizzate circa 400 000 ton¬ 
nellate dì scarti di materie pla¬ 
stiche di lavorazione e di re¬ 
cupero 

Non c’è dunque una solu¬ 
zione semplice al problema 
dello smaltimento delle mate¬ 
rie plastiche di rifiuto, cosi co¬ 
me non c’è una soluzione 
semplice al problema dello 
smaltimento dei rifiuti tout 
court 
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Nella foto si può vedere la rico¬ 
struzione grafica del quasar bi 
narioQQ 1145 071 ottenuta dal 
detector dell Osservatorio di La 
Siila, In Cile C la prima prova 
(derivata datl’osscfvazione) del 
la natura binarla dell oggetto le 
cui componenti vengono con¬ 
trassegnale con le lettere A e B La ricostruzione permette agli 
astronomi di rendere più chiare le ipotesi basate sulle lenti 
gravitazionali, in favore del carattere genuinamente binario del¬ 
la doppia fonte luminosa 


Dall’Osservatorio 
di La Siila, 
il quasar binario 
QQ 1145-071 


Il robot tra scienza e filosofia 


L’intelligenza artificiale, lo studio e la 
costruzione dei robot richiede sem¬ 
pre più una collaborazione, una vera 
e propria interconnessione fra scien¬ 
za e filosofia. Così è stato presentato 
ieri a Milano il megaconvegno inter¬ 
nazionale che si terrà su questi argo¬ 
menti fra il 23 e il 28 agosto nel capo¬ 


luogo lombardo. Ci saranno i più 
grandi specialisti del mondo e gli or¬ 
ganizzatori hanno già ncevuto oltre 
mille relazioni. Nel presentare l’ap¬ 
puntamento è stato ncordato che i 
robot sono grandi collaboratori del¬ 
l’uomo. Operai dunque e non padro¬ 
ni minacciosi del mondo. 


m MILANO Dal 23 al 28 
agosto a Milano si terrà 1’ In¬ 
ternational Joint Conference 
on Artificial Intelligence ( 
Ijcal). che riunirà i massimi 
studiosi dì intelligenza artifi¬ 
ciale del mondo In prepara¬ 
zione del convegno, m pro¬ 
gramma al centro congressi di 
Milano Fiori il Club di Prima 
Pagina, nato con 1 intento di 
aprire un dialogo con il mon¬ 
do scientifico, le aziende e li 
mondo, ha organizzato al Cir¬ 
colo delia Stampa un incontro 
sul tema «Umanesimo e intel¬ 
ligenza artificiale» Tra gli altri 
sono Intervenuti il professor 
Giovanni Degli Antoni, diret¬ 
tore del dipartimento di scien¬ 
ze dell’informazione dell'uni¬ 
versità Statale di Milano e il 
professor Marco Somalvico, 
direttore dell unità di ricerca 
di intelligenzea artificiale del 
Politecnico di Milano e Locai 
Chairman dell ficai 
Il dibattito sull Interconnes¬ 
sione di scienza e di filosofia 
ha ribadito I importanza della 
collaborazione tra le due di¬ 
scipline, nella delineazione 
dei modelli in fase di studio o 
di progettazione Naturalmen¬ 
te non è stata persa l occasio¬ 


ne di presentare l’importante 
appuntamento di fine agosto, 
tradizionale momento di con¬ 
fronto sugli studi compiuti 
nell arco ai due anni da tutti 
gli esperti di Intelligenza artifi 
ciale (la conferenza è infatti 
biennale) Il professor Somal- 
vico ha comunicato che gli or¬ 
ganizzai on dalla manifesta¬ 
zione hanno ricevuto 1150 re¬ 
lazioni, delle quali ne sono 
state scelte cento da presenta¬ 
re a Milano Fiori Ha anche 
sottolineato la soddisfazione 
dot essere riusciti a ospitare in 
Italia l ficai, venendo preferiti 
a Francia e Australia, è inoltre 
la prima volta che il nostro 
Paese ospita il convegno 


CHIARA MARANZANA 

Il programma di Ijcai 87 è 
cosi articolato sono previsti 
dodici «tutonals», ovvero se- 
mman tenuti da altrettanti 
esperti di fama mondiale (il 
23 e il 24 agosto), e il pro¬ 
gramma tecnico, suddiviso in 
sezione scientifica (dal 23 al 
26 agosto) e Ingegneristica 
(da) 25 a) 28 agosto) La po¬ 
ma presenterà i risultati e i 
progressi della ricerca, men¬ 
tre la seconda si occuperà 
dell'applicazione dei pnncipl 
computazionali Negli ultimi 
due giorni del congresso ver¬ 
ranno inoltre presentati ì risul¬ 
tati del progetto unitario euro¬ 
peo Esprit 

Il professor Somalvico ha 


sottolineato come negli ultimi 
anni il divano tra la tecnologia 
americana c quella europea 
abbia costantemente teso a 
colmarsi amvando quest ulti¬ 
ma in condizione di compete¬ 
re con gli scienziati d oltreo¬ 
ceano gli statunitensi sono 
oggi «pnmi mter pares» Un ul 
limo importante capitolo di 
ficai 87 sara «I exhibmon pro¬ 
gram», owe'o uno spazio de¬ 
dicato alle aziende produtlnci 
di hardware e software all e- 
ditorta specializzata, ai cento 
di ricerca alle Università, in¬ 
somma a tut«i coloro che lavo¬ 
rano nel campo deli intelli¬ 
genza artificiale e che presen¬ 
tano al pubblico ì loro nuovi 


prodotti Durante la conferen¬ 
za stampa di ieri il professor 
Somalvico ha ancora una vol¬ 
ta precisato il campo d azione 
e gli scopi della ricerca del- 
I intelligenza artificiale «Sol¬ 
tanto equivoci, errate ecce¬ 
zioni e vaghe riflessioni (onta 
ne dal linguaggio tecnico por¬ 
tano confusione nel valutare i 
risultati della ncerca in intelli¬ 
genza artificiale Lo scopo, in¬ 
fatti, non è certo quello di si¬ 
mulare l’intelligenza umana, 
bensì quello di emularne alcu 
ne prestazioni Nulla vieta a 
priori che possa essere forni 
ta a una macchina la funzione 
di risolvere problemi con pro- 
redimenti inferenziali L o- 
biettivo è quello di sollevare 
1 uomo dal peso dei processi 
intellettivi meccanici, cioè 
formalizzabili e riproducibili 
automaticamente, lasciando¬ 
gli l’attività più specifica 
«quella intellettiva e creativa» 
E ha allontanato lo spettro di 
robot padroni dell umanità 
semplicemente raccontando 
1 etimologia della parola ro¬ 
bot, in slavo, vuol dire ope¬ 
raio, lavoratore, salariato 
Non padrone 



4 


•V 


"A 


M l'Unità 

Sabato 

25 luglio 1987 










































Ieri 


La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 49.50.141 


minima 20* 
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Oggi 

Il sole sorge 
alle ore 5,56 
e tramonta 
alle ore 20,36 



1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Comune 

Consiglio 
à vuoto 
sulla giunta 


■■ Primo consiglio comu¬ 
nale per eleggere la nuova 
gluma dopo il 14 giugno, pri¬ 
ma assemblea dal risultato 
scontato; parole a vuoto in ai¬ 
tata desìi Incontri - quelli che 
contano - che al terranno lu¬ 
nedi. In mattinata tra I partiti 
del polo laico-socialista e nel 
pomeriggio tra questi e la De. 
Dunque un consiglio comuna¬ 
le con un nulla di latto. In 
un'aula inca descente, dove I 
nuovi ventilatori non hanno 
apportato alcun benessere, si 
distinguevano le facce sorri¬ 
denti di chi ha fatto II «salloi 
ed è stato eletto deputato o 
tenitore'. Nìcolini riconferma¬ 
to olla Camera, Valere eletto a 
ptlHlo Madama, per il Pel; 
Mensuratl e Ciocci neodepu- 
titl de, Rotlrotl loro collega 
nelle fila aoelallste e I due Ver¬ 
di, Maaslmo Scalla e Rosa Fi¬ 
lippini che scalpita per dare le 
dimissioni dal Campidoglio. 

Nulla di fatto dunque, In at¬ 
tesa di lunedi quando sari da¬ 
to Il via formalmente al nuovo 
pentapartito, anche ae ad 
•orologeria,. Questa la novità, 
oltre all’Inevitabile rimescola- 
memo degli Incarichi. Propo¬ 
sta dal repubblicano Collura e 
fatta propria dal Pai, questa 
formula per cui ogni assessore 
dovri tendere conto ogni sei 
mesi del proprio operato, co¬ 
me un bravo) scolaro, è II se¬ 
gno più tangibile dello wep- 
palamento del partiti della 
coallilone, Ognuno aa In anti¬ 
cipo. dot, che non cl ai poni 
fidare, l'uno dell'altro, delle 
capaciti amministrative delle 
volanti politica ed ammini¬ 
strare. E, che quindi si diano I 
voti, due volte l'anno; pena la 
bocciature. 

Che non ila questo un gio¬ 
co ma una cosa .aorta. rha 
sottolineato Ieri sera II com¬ 
missario della De, senatore 
Francesco D'Onotrlo, presen¬ 
te ad una riunione di partito In 


.1 trattative por_ 

ta (oltre al senatore e Slgno- 
rello tono stati nominati Giu¬ 
bilo e Mori). D'Onotrlo, dun¬ 
que, uscendo dalle riunlohe. 
con I giornalisti al è sofferma¬ 
to tuil'lmportania della for¬ 
mula e cu) «molli assestati al 
dlmoatretarmo riottosi,. Di¬ 
venta In questa ottica un deli¬ 
cato gioco di equilibri anche 
quello dell’ataegneaione dei 
nuovi Incarichi, ritorni del re¬ 
sponsabili del dlclotto uffici al 
fanno a metta bocca. DI pri¬ 
maria Importanza diventerà 
1'aiaesaorato al bilancio, diret¬ 
to dal socialista Salvatole Ma¬ 
lerba e che Invece la De vor¬ 
rebbe per ai. Sari di II che 
verranno erogali I fondi per 

P overnare I vari settori del- 
emminlstraclone. 

Altro assessorato in discus¬ 
sione è quello «plurimo, degli 
Altari generali, che compren¬ 
de anche la responsablllll del¬ 
la Proteslone civile e dell'Av¬ 
vocatura. Corrado Bernardo 
pare che abbia chiesto di es¬ 
sere esonerato dall'Incarico. 
Ma per fare cosa? Intanto si 
dice che dovrebbe essere II 
suo collega di partito, Alfredo 
Antonloszl a succedergli, la¬ 
sciando libera la poltrone del¬ 
la scuola. Porse per II repub¬ 
blicano Catto, attuale assesso¬ 
re olla Cultura? Sicuramente 
cederi II mandato II democri¬ 
stiano Caria Alberto Ciocci, 
assessore alla Pollila urbana. 
Per la De quasi sempre (unzio¬ 
ne l'Incompatlblllti a gestire 
le due cariche di depurato e 
assessore, anche se le leggi 
dello Stato non lo vietano, 
docci fuori per far posto ad 
un secondo assessore social¬ 
democratico, Oscar Tortola. 
Infine, altra novlti In cosa so¬ 
cialista; Rotlrotl lascio l'Anno¬ 
na - per lo slesso meccani¬ 
smo che dovrebbe portare al¬ 
l'esclusione di Ciocci - ed en¬ 
tra In collegio di partito Cele¬ 
ste Angrlsanl. Al loro posto 
dovrebbero restare (uni gli al¬ 
tri. Compreso l'assessore al¬ 
l'Ambiente Il liberale Gabriele 
Alclatl, sempre più solo. Paola 
Pampann, Infatti, Ieri sero ha 
comunicato ufficialmente di 
essere uscita dal portilo e di 
aver costituito un nuovo grup¬ 
po, «liberale Indipendente,. 

Il concerto nella sottostan¬ 
te piazza del Campidoglio, al¬ 
le 21,30, ha fallo concludere 
In fretta e (urla II consiglio Ini¬ 
ziato solo un'ora e mezzo pri¬ 
ma, «fi assurdo e grave che 
questa crisi si sla trascinato 
cosi a lungo lasciando la eliti 
priva di governo - ha detto 
Franca Prisco, capogruppo 
del Pel nel suo Intervento -. Il 
Pei al sta adoperando per dare 
risposte concrete e nel corso 
di Incontri con gli altri partiti 
sta affrontando I temi del pro¬ 
gramma di governo,. 

D K.La. 



Brucia sempre la collina di Monte Mario 
Fuoco sul Gra: traffico fermo 
Ai vigili sono arrivate 150 chiamate 
«Non c’è uno straccio di piano» 


Ancora fiamme 
Una lunga giornata d’emergenza 


Roma avvolta dalle fiamme. Incendi ovunque, in 
una giornata bollente e ventosa. Per i pompieri è 
stato l'inferno: 150 chiamate, una corsa frenetica 
contro II fuoco che ha bruciato il nuovo Monte 
Mario, ha bloccato per due ore il Raccordo anula¬ 
re tra la Laurentina e la Pontina, minacciato il Poli¬ 
clinico Gemelli. Il Pei: «Che fine ha fatto il piano 
per la protezione civile?» 


ANTONIO CIPRIANI 



mm Monte Mario, ancora 
una volta. Nella giornata più 
arroventata dell'estate, con 
incendi in ogni angolo della 
città, Il più grande ha bruciato 
quel po' di verde che rimane¬ 
va sulla collina. Ma è stala 
emergenza in tutta Roma. Le 
squadre del vigili del fuoco 
per tutto il giorno sono corse 
da un rogo all'altro, spesso 
abbandonandone uno prima 
che fosse spento per precipi¬ 
tarsi su uno più violento, Lo 
fiamme ed II fumo hanno mi¬ 
nacciato il policlinico Gemel¬ 
li, Interrotto II traffico per due 
ore sul Gran raccordo anula¬ 
re, tra la Laurentina e la Ponti¬ 
na, aggredito la stazione fer¬ 
roviaria di Marino, Isolata dal¬ 
le 13 alle 17. Sono saltati fuori 
I problemi di sempre, Man¬ 
canza di uomini e mezzi, nes¬ 
sun coordinamento degli In¬ 
terventi. Ed un dato molto 
netto: Il plano per la Protezio¬ 
ne civile deli'assessore Corra¬ 
do Bernardo, cosi ben pubbli¬ 


cizzato e funzionale sulla car¬ 
ta, è franato miseramente. 

L'ottavo Incendio sulla col¬ 
lina di Monte Mario rappre¬ 
senta il caso emblematico in 
questo «venerdì nero». Le 
fiamme, così come nei giorni 
passati sono salite verso l'Os¬ 
servatorio astronomico, spin¬ 
te da un vento caldo d'altre 
latitudini; certamente accese 
da un plromane che vuole ve¬ 
dere la collina ridotta ad un 
tizzone nero e senza più bo¬ 
scaglia. Che hanno fatto gli as¬ 
sessori all'Ambiente Alciali e 
alla Protezione civile Bernar¬ 
do per evitare che dopo I pri¬ 
mi sette incendi, ce ne losse 
un ottavo? «Niente - risponde 
Paolo Mondani, segretario 
della zona nord del Pei - non 
hanno preso una sola decisio¬ 
ne per tutelare il parco. Si può 
ipotizzare senza dubbio per 
loro un’omissione di atti d uf¬ 
ficio. Comunque noi ne chie¬ 
diamo le dimissioni». C’è un 
aspetto inquietante nella vi¬ 


cenda. Monte Mario rimane 
una delle mete più ambite del¬ 
ia speculazione edilizia e ciò 
può far balenare il dubbio che 
gli incendi, dolosi secondo i 
pompieri, che hanno anche 
denunciato ii fatto alla polizia, 
siano «intelligenti». Che qual¬ 
cuno pensi di trasformare la 
collina bruciata in un paradi¬ 
so, ma per gli amanti del ce¬ 
mento e dei mattoni. «Lì è pre¬ 
visto un parco dal 1969 - di¬ 
chiara Sandro Del Fattore del 
Pei - deve essere realizzato e 
per questo chiediamo finan¬ 
ziamenti immediati per la rina¬ 
scita del bosco». 

Le fiamme hanno aggredito 
anche ia parte opposta della 
collina, verso valle Ombrosa. 
Ed I vigili hanno faticato per 
ore, fino a sera per evitare che 
il fuoco ed il fumo arrivassero 
al policlinico Gemelli. Oltre 
agli elicotteri sono dovute ar¬ 
rivare squadre di rinforzo: da 
Monte Mario, ma anche da al¬ 
tri roghi di minore entità. 
«Tante volte - dice un pom¬ 
piere, stremato dopo una 
giornata passata a spegnere 
incendi - abbiamo lasciato 
ancora fiamme alte perché 
chiamati in altri luoghi. Per¬ 
ché era in pericolo l'ospedale 
o una abitazione. Siamo anda¬ 
ti da una zona all'altra senza 
tornare mai in caserma». 

Impossibile elencare tulli 
gfi incendi. I più violenti han¬ 
no colpito la zona di Marino, 


dove ci sono volute quattro 
ore per domare le fiamme che 
hanno minacciato la stazione 
ferroviaria. Interrotto per due 
ore anche il Raccordo anula¬ 
re, tra ta Laurentina e i'Ardea- 
tina, dove per chilometri sono 
bruciate le sterpaglie lungo la 
strada. Le fiamme ed il fumo 
hanno paralizzato il traffico 
anche sulla Cassia e l'Amelia. 
Distrutta Macchia grande, un 
bosco ceduo a Manzlana e 
quello di Torchina. «C'è un 


tempo per bruciare le stoppie 
- dice un ufficiale della saia 
operativa dei vìgili - è il 15 
settembre. Ma nessuno lo ri¬ 
spetta», 

Sembra un bollettino di 
guerra, 150 richieste d’inter¬ 
vento, un record che supera 
di gran lunga quello dei 115 
interventi di un’altra giornata 
difficile: il 16 luglio. 

Ma nemmeno stavolta ha 
funzionato il coordinamento 


degli interventi, previsto dal 
piano del prefetto. 1 pompieri, 
pochi e con mezzi limitati 
hanno spento fuochi in tutta la 
provincia; indipendentemen¬ 
te si sono mossi gli uomini 
della Forestale e le squadre di 
operai comunali con le auto¬ 
botti. «Abbiamo lottato con¬ 
tro gli incendi, alla rinfusa» è 
l’amaro commento, a tarda 
serata di un vigile del fuoco, in 
servizio daiia mattina alfe set¬ 
te. 


Al S. Giovanni indaga la Procura? 


Avviate indagini preliminari 
poi deciderà il magistrato 
sulla donna morta senza aiuto 
Il primario chiede l’autopsia 


STEFANO POLACCHI 


wm Ora la mano passa alla 
magistratura. Per accertare le 
reali circostanze della morte 
di Luigia Marchiafava, che se¬ 
condo le sue vicine di letto 
non ha ricevuto l'assistenza ri¬ 
chiesta, sembra che si sia 
mossa anche la Procura della 
Repubblica che dovrebbe 
aver disposto indagini prelimi¬ 
nari, prima di aprire formal¬ 
mente l’eventuale inchiesta. 


Durante tutta la giornata di ie¬ 
ri, intanto, è continuala a rit¬ 
mo serrato l’Indagine ammini¬ 
strativa affidata dalla lisi Rm9 
alla direzione sanitaria dell'o¬ 
spedale San Giovanni. Il pri¬ 
mario di astanteria ha chiesto 
di effettuare una autopsia sul 
corpo della donna. Nell'ambi¬ 
to di questa inchiesta intema 
si è verificato un piccolo «gial¬ 
lo». Una delle due vicine di 


letto della donna morta, la si¬ 
gnora Lea Pio!, 68 anni, è sta¬ 
ta trasferita ieri dall'astanteria 
al reparto dì medicina donne, 
ed il medico ha certificato la 
sua «impossibilità a far dichia¬ 
razioni, sia scritte, sia orali», a 
causa di una lesione cerebra¬ 
le. La cosa sembra strana, tan¬ 
to più che l'altro Ieri, la signo¬ 
ra Lea Pio), davanti anche a 
suo figlio, aveva confermato 
quanto già aveva raccontato 
all' Unità arricchendolo anche 
di particolari. 

L'altra novità della giornata, 
come abbiamo detto, è stata 
una richiesta del .primario 
dell'astanteria, che ritiene 
«opportuno effettuare l'auto¬ 
psia sul corpo della signora 
Luigia Marchiafava (sepolta 
l'altro ieri) per avere elementi 
ulteriori da consegnare alia 
magistratura in attesa dell'a¬ 
pertura dell'inchiesta». Il dot¬ 


tor Fava, il medico, che la not¬ 
te tra lunedi e martedì scorsi, 
quando la donna sarebbe 
morta, era di turno in astante¬ 
ria, ha detto di non aver rice¬ 
vuto chiamate. «Mi hanno 
chiesto di salire verso le 6 di 
mattina - ricorda - ed ho con¬ 
statato il collasso cardio-re¬ 
spiratorio della malata. Ho 
tentato col massaggio cardia¬ 
co, ma non c'era nulla da fare. 
Era già morta. La signora era 
stata ricoverata In condizioni 
molto gravi, con grossi scom¬ 
pensi cardiaci ed epatici. La 
sua morte, anche se non era 
ovvia o certa, poteva però es¬ 
sere prevedibile, specialmen¬ 
te con il caldo che fa in questi 
giorni». 

Ma il punto non è questo. 
L'importante è stabilire se 
realmente la signora Luigia 
Marchiafava sia morta senza 


assistenza, nonostante le sue 
vicine abbiano ripetutamente 
chiamato le infermiere. E su 
questo le testimonianze non 
collimano. Mentre ia signora 
Rosina Nicolini, anche lei vici¬ 
na dì letto della donna, ieri ha 
riconfermato il suo racconto, 
le infermiere dicono di non 
aver sentito campanelli suo¬ 
nare. «lo ho suonato almeno 
tre volte - dice la signora NI- 
colini, e l’ha fatto verbalizzare 
al medico della direzione che 
l'ha sentita - ma nessuno si è 
presentato. Poi, verso le 11 di 
notte mi sono addormentata. 
La signora Piol invece dice di 
essere rimasta sveglia fino al¬ 
l'alba». 

Ieri sono state ascoltate an¬ 
che le testimonianze delle 
due infermiere che hanno fat¬ 
to il turno lunedì pomeriggio. 
«Quando c'eravamo noi. sia¬ 


mo accorse ad ogni chiamata 
- dicono - ma non c'era nien¬ 
te di troppo grave. Cosa sia 
successo la notte non possia¬ 
mo saperlo». Ma il marito del¬ 
la signora, Mario Eusebi, non 
è dello stesso parere. «Se mia 
moglie era così grave - prote¬ 
sta - se si sapeva che sarebbe 
morta da un momento all'al¬ 
tro, potevano avvertirci, lo o 
una delle sorelle saremmo ri¬ 
masti ad assisterla. Invece mi 
hanno telefonalo la mattina, 
dicendomi che Luigia si era 
aggravata. Ma ho capito subi¬ 
to che era morta». 

Quando è morta la signora 
Marchiafava? La notte, senza 
assistenza, o la mattina, pro¬ 
prio quando sono entrate le 
infermiere per fare i prelievi 
del sangue? Può servire un’au¬ 
topsia per stabilirlo? Ma que¬ 
sto dovrà deciderlo il magi¬ 
strato. 



Oli «accelerometri» controlleranno anche la stabilità del Colosseo 


L’Enea installerà degli accelerometri 

Dai missili al Colosseo 
sotto controllo otto monumenti 


Su otto importanti monumenti della città verranno 
installati, nei prossimi giorni, degli accelerometri 
per controllare la stabilità del terreno su cui pog¬ 
giano. Setviranno ad avere, tra circa un anno, una 
mappa precisa di tutti i punti deboli degli otto 
capolavori. L'intervento è stato annunciato dall’E¬ 
nea, In collaborazione con l’Università e la Soprin¬ 
tendenza. 


STEFANO DI MICHELE 


■■ Finora erano servili per 
misurare le variazioni di velo¬ 
cità di aerei, missili e razzi 
speciali. Ora saranno utilizzati 
per cercare di salvare alcuni 
del più importanti e minaccia¬ 
ti monumenti della capitale. Sì 
chiamano accelerometri e sa¬ 
ranno installati a giorni sulla 
base delle colonne Antonina 
e Tralana, del Colosseo, delle 
Terme di Caracalla, del Trofei 
di Mario, della Minerva Medi¬ 
ca e di alcune parti dei Fori 


romani. Serviranno per con¬ 
trollare la stabilità del terreno 
dove poggiano questi otto ca¬ 
polavori, a registrare «onde 
d’urto» e frequenze di riso¬ 
nanza che ogni giorno sì scari¬ 
cano, invisibili e micidiali, ad¬ 
dosso alle opere d’arte asse¬ 
diate dal traffico, avvelenate 
dallo smog, rese fragili anche 
dalla più minuscola scossa si¬ 
smica. 

L'iniziativa è stala annun¬ 


ciata dall'Enea, che insieme 
all'università e alia Soprinten¬ 
denza archeologica è impe¬ 
gnata in un programma di sor¬ 
veglianza e analisi dei monu¬ 
menti. Il controllo, che andrà 
avanti per circa un anno, ser¬ 
virà a stabilire il tipo d'inter¬ 
vento di consolidamento suc¬ 
cessivo. Le vibrazioni che 
ogni giorno si scaricano ad¬ 
dosso agli otto capolavori 
(ma non sono i soli: la minac¬ 
cia riguarda tutti quelli della 
capitale) stanno provocando 
danni che rischiano di diven¬ 
tare irreparabili se non si in¬ 
terviene in breve tempo. L’In¬ 
stallazione degli accelerome¬ 
tri, che partirà nei prossimi 
giorni, permetterà, per la pri¬ 
ma volta, di avere la mappa 
precisa di tutti punti deboli di 
terreno e strutture. «In questo 
modo - dice Maurizio Diana» 
che coordina le attività tecno¬ 


logiche per i Beni culturali 
dell'Enea - sarà possibile 
svolgere gli interventi di con¬ 
solidamento, come le Iniezio¬ 
ni di cemento nel terreno, 
non più in maniera indiscrimi¬ 
nata ma nel modi dettati dalie 
varie necessità». Da molti anni 
c'è allarme per le condizioni 
dei monumenti a Roma. «Nel 
Duemila rischiamo di avere 
solo una massa informe dì 
marmi scheggiati», avvertiva 
nel 79 il soprintendente, 
Adriano La Regina. Alla mi¬ 
naccia per ia stabilità fisica, si 
aggiungono i veleni deU’inqui- 
namento, che stendono sul 
marmi un velo acido che lo 
corrompono e lo mutano in 
gesso, disperdendolo In gra¬ 
nelli nell’aria. Una specie di 
moderna peste che sta man - : 
giando i corpi e i volti di statue 
millenarie, sbriciolando in 
polvere strutture imponenti 
che si credevano eterne. 



Riapre 
a settembre 
la terrazza 
dell’angelo 


Roma ad «angolo giro». Alla fine di settembre I romani 
potranno godersi di nuovo la vista a 360* dei più famosi 
monumenti, proprio dalla «terrazza più bella di Roma»: 
quella di Castel Sant'Angelo. La terrazza, ai piedi dell’an¬ 
gelo, è rimasta chiusa per 5 anni proprio a causa della 
instabilità della statua, ora restaurata. Ma non è l'unica 
novità. Infatti sarà aperta al pubblico anche la parte supe¬ 
riore del castello, aggiunta nel 700 e rimaneggiala in parte 
nel ’900. Si tratta di quasi 870 metri quadri, cioè circa un 
terzo dell’attuale superficie degli appartamenti. 


Rubano 
oggetti antichi 
e argenterìe 
per 200 milioni 


È stato un pessimo fine di 
villeggiatura «con sorpre¬ 
sa», quello d) un avvocato 
romano e di sua moglie 
che, appena rientrati a Ro¬ 
ma dalle ferie, hanno trova¬ 
to la casa completamente 
vuota, saccheggiata dal so¬ 
liti «topi d'appartamento». L'avvocato Antonio Amitrano e 
la moglie, Gaetanina Caponetto, abitano in un'elegante 
appartamento di via Monterotondo 14, al quartiere Trieste, 
ed avevano arredato la loro abitazione con oggetti d'ar¬ 
genteria ed eleganti mobili d'antiquariato. Gii ignoti svali¬ 
giatori, entrati dalla finestra, hanno avuto il gioco facile. 
Hanno preso l'argenteria ed alcuni oggetti d'antiquariato e 
sono fuggiti indisturbati. Il bottino, secondo i coniugi Ami¬ 
trano, si aggira sui 200 milioni. 


La Co in 

ritira 

1600 

licenziamenti 


Possono tirare un respiro di 
sollievo i 600 lavoratori del¬ 
la Coìn che, secondo le In¬ 
tenzioni dell'azienda, 
avrebbero dovuto essere li¬ 
cenziati. La vertenza sinda¬ 
cale si è infatti conclusa po- 
sitivamente, con il ritiro dei 
licenziamenti, e con faccettatone di un piano che tenda 
a salvaguardare l'occupazione e a risanare l'azienda. Sa¬ 
ranno utilizzati diversi strumenti contrattuali, quali formo 
di lavoro part-time, mobilità e job creata, oltre agli «am¬ 
mortizzatori sociali», quali la cassa integrazione straordi¬ 
naria ed il prepensionamento. 


Coltelli 
e forchette 
contro 
la giunta 


Impugnati iorchette e col¬ 
telli, i ristontori maineran¬ 
no contro la giunta. Giovedì 
prossimo i pioprietari di bar 
e ristoranti sfileranno da 
piazza Campielli, sede del¬ 
l’assessorato al centro sto* 
■ rico, fino in Campidoglio, 
per protestare contro il Comune sul problema del tavolini 
all’aperto. «Intralciare l'occupazione di suolo pubblico - 
dice l'associazione ristoratori - significa distruggere l'im¬ 
magine tradizionale di Roma e dare un duro colpo a quelle 
imprese che ancora garantiscono, a fatica l’occupazione». 


Il Pd denuncia 
«Troppi appalti 
gestiti 

privatamente» 


Ricomincia, nelle commis¬ 
sioni consiliari, il «balletto» 
delle «trattative private* e 
delle «gare ufficiose», ri¬ 
guardanti lavori per miliardi 
di lire e volute dalla giunta 
per evitare le gare pubbli¬ 
che che invece garantireb¬ 
bero la maggior trasparenza amministrativa. E questo il 
senso della denuncia fatta dal consiglieri comunali comu¬ 
nisti Piero Rossetti, Luigi Panatta e Walter Toccl, che han¬ 
no anche chiesto l'elenco completo delle trattative private 
per l’anno 1987. «Denunciamo anche gli aumenti dei tem¬ 
pi per le gare pubbliche - hanno detto - che favoriscono 
quelle private». 


Comunisti e Dp 
occupano 
la XVI 

Circoscrizione 


Poco prima che iniziasse la 
discussione, in XVI circo- 
scrizione, sulla gestione del 
verde dì Villa Pamphìlì, la 
maggioranza ha (atto man¬ 
care il numero legale, e per 
protesta comunisti e demo- 
proletari insieme hanno oc¬ 
cupato la sala del consiglio. «Dopo una regolare gara e 
relativa assegnazione - denuncia il Pei - è intervenuto un 
accordo spartitorio per la gestione del verde della villa, 
per cui ci sono in mezzo anche cooperative non assegna¬ 
tane». 1 gruppi del due partiti hanno anche sottolineato 
come «l'episodio, oltre a evidenziare contrasti e divergen¬ 
ze nella maggioranza, crea numerosi disagi ai cittadini, 
perché il consìglio non ha potuto approvare le graduatorie 
degli asili nido ed altre delibere urgenti in materia dì sport 
e cultura». 


STEFANO POLACCHI 


Allagamento a Termini 

Si rompe una tubatura 
Acea acqua sulla piazza 
bloccato anche il metrò 


■■ L'acqua ha cominciato 
ad uscire, col tempo la falda si 
è ingrandita e le tubature non 
hanno retto. Intorno alle 
20,40 dì ieri sera le conduttu¬ 
re dell'acqua sono esplose, 
proprio sotto la fermata della 
linea 27, a piazza dei Cinque¬ 
cento, davanti alfa stazione 
Termini. Un'ondata ha fatto 
saltare prima il marciapiede 
del capolinea dei bus, poi ha 
divelto gran parte del manto 
stradale ed ha cominciato ad 
allagare il sottopassaggio del¬ 
le metropolitana. «Aiuto, s’al¬ 
laga tutto», ed è iniziato ti fug¬ 
gi-fuggi generale, In ogni dire¬ 
zione. La piazza è stata subito 
chiusa per gran parte al traffi¬ 
co, macchine e bus dirottati, 
su altre vie, in un'ora solita¬ 
mente già ingolfata di traffico. 
La metropolitana, In quel trat¬ 
to, è rimasta bloccata per cir¬ 
ca un’ora e mezza. Cosi, oltre 
alle 150 chiamate per incendi 
che hanno fatto impazzire I vì¬ 


gili de) fuoco per tutto il gior¬ 
no, ha iniziato l’acqua a met¬ 
tere In allarme vigili, pollila 
municipale e tecnici dell'A- 
cea. Sono intervenute squa¬ 
dre dei vigili urbani, che han¬ 
no regolato il traffico, e dei 
vigili del fuoco, che hanno 
pompato l’acqua che conti¬ 
nuava a fuoruscire. 1 tecnici 
dell’Acea sono anch’essl ac¬ 
corsi sul posto e, appena ve¬ 
rificata l’entità dei danno, 
hanno subito provveduto a 
chiudere le condutture inte¬ 
ressate. Dopo due ore di In¬ 
tenso lavoro fa situazione è 
stata riportata quasi alta nor¬ 
malità, è stato transennato tut¬ 
to Il tratto intorno al capolinea 
dei bus, la metropolitana h« 
ricominciato a funzionare, gli 
operai ed i tecnici dell'Afta 
hanno iniziato a lavorare per 
riparare il danno. E probabile 
però che, anche oggi, la zona 
della stazione rimanga sen¬ 
z’acqua. 
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Droga r 


Da Pomezia 
a Laurentino 
13 arresti 


t 

c 

1 


■i I carabinieri di Pomezia 
e quelli del reparto operativo 
di Roma II tenevano d'occhio 
da più di un anno, e Ieri II han¬ 
no arrestati. SI tratta di tredici 
componenti di una articolata 
organizzazione che spacciava 
In città la droga proveniente 
da Pomezia. La base dell'or¬ 
ganizzazione era In un appar¬ 
tamento del «Laurentino 38», 
conosciuto anche come «I 
ponti». Da II I componenti del¬ 
la banda smistavano In diver¬ 
se zone l’eroina e l'haschish 
che al procuravano a Pome- 
zia. La droga era destinata alle 
•piazze» di Roma, Ostia, Aprl- 
lla e dei Castelli romani. Tutta 
la complessa Indagine sulla 
banda del Laurentino è stala 
coordinata e diretta dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma, dottor Aguegi, 
che dopo un anno di pedina¬ 
menti ha emesso sedici man¬ 
dati di cattura, del quali 13 so¬ 
no stati eseguiti, nel confronti 
di Pasquale Farrls, 26 anni. At¬ 
tillo Adocrnl, 30 anni, Alvaro 
Renzi, SS anni. Mario Cetàcei, 
33 anni, Salvatore Oiampil, 28 
anni, tulli di Pomezia; Nicolet¬ 
ta Liberati, 19 anni, romana; 
Norma Plredda, diciottenne, 
di Albano Laziale; Giorgio 
Ciarla, 23 anni, Cristiana Ar¬ 
cangeli, 30 anni, Vincenzo 
Bosco, 25 anni, Francesco 
Mazzi, 25 anni, Claudio Min- 
chlnelll, 25 anni, tutti romani; 
Renato Cacciatore, 22 anni, di 
Caltanlssella, Nino Montene¬ 
ro, 31 anni, di Aprilla, Gianni 
lacuzzo. 30 anni, di Albano, 
Raffaele Di Nlsl. 40 anni, di 
Pomezia, 



Teatro di Ostia «Antica 


stagione finita? 


Per lo Stabile romano 
un futuro sempre più incerto: 
i contributi non arrivano 
e il deficit mette in forse 
gli stipendi di luglio 


GIULIANO CAPECELATRO 


■■ Lunedì prossimo, 2 ago¬ 
sto, il teatro di Ostia Antica 
potrebbe chiudere i battenti e 
mettere con anticipo la parola 
fine alla stagione estiva. Con¬ 
cluse le rappresentazioni del 
goldoniano «Il giuocatore» 
con la compagnia di Paola 
Borboni, nessun'aura compa¬ 
gnia calcherà le scene. Il Tea¬ 
tro di Roma, infatti, è al verde. 
I fornitore nicchiano, non se 
la sentono più di concedere 
crediti. I circa sessanta dipen¬ 
denti vedono in pericolo lo 
stipendio di luglio ed aspira¬ 
no, In buona parte, ad abban¬ 
donare una parca che va alla 
deriva, appuntando il loro 
sguardo sui lidi più sicuri del¬ 
l’impiego comunale. Il deficit 
registrato nell'ultimo bilancio 
consuntivo è di 3 miliardi e 
800 milioni. 

«A maggio e giugno non 
siamo stati pagati - confida 
uno dei pochi che non voglio¬ 
no darsi per vinti -, Poi, ai pri¬ 
mi di luglio, abbiamo ricevuto 
lo stipendio dì maggio per in¬ 
tero e il novanta per cento 
dello stipendio base di giu¬ 
gno, quindi senza straordina¬ 


ri, trasferte, eccetera. Ci ave¬ 
vano detto che sarebbe stato 
integrato qualche giorno do¬ 
po, ma finora non abbiamo vi¬ 
sto nulla». 

Eppure, malgrado l’aria che 
tira, il direttore artistico, Mau¬ 
rizio Scaparro, si appresta a 
presentare nei prossimi giorni 
Il cartellone della stagione 
1987-88. «Una follia - com¬ 
menta Massimo Tiberi, mem¬ 
bro comunista del Consiglio 
di amministrazione del Teatro 
E tutto campato in aria. 
Non c'è una lira e, in aggiunta, 
c'è un consiglio di ammini¬ 
strazione esautorato, che non 
può più esercitare alcun con¬ 
trollo». 


La sentenza 
della Cassazione 


Qualche mese fa, una sen¬ 
tenza della Cassazione ha po¬ 
sto anche un problema giuri¬ 
dico, affermando che, allo 
stato attuale, il Teatro di Roma 


deve essere considerato una 
struttura del Comune, una sor¬ 
ta di ufficio dell'assessorato 
alla Cultura «Ma per il Teatro 
stabile sarebbe la morte - af¬ 
ferma Massimo Tiberi -. Se le 
sue finalità sono pubbliche, 
deve però disporre di agilità 
amministratjva e finanziaria, 
deve operare come una strut¬ 
tura privata». 

Subito dopo la sentenza, il 
Pei ha proposto di dare al Tea¬ 
tro la veste giuridica di ente 
morale, sull'esempio del Pic¬ 
colo di Milano, struttura in cui 
i rapporti avrebbero natura 
pnvata; questo potrebbe con¬ 
sentire all’ente di dispiegare 
tutte le sue potenzialità. In li¬ 
nea di principio, tutti i partiti si 
sono detti d'accordo, ma non 
si è fatto ancora nulla. 

«La vicenda del Teatro di 
Roma - commenta Lionello 
Cosentino, responsabile cul¬ 
turale della federazione co¬ 
munista - non va isolata dalie 
vicende dell'Opera e di S Ce¬ 
cilia, che hanno dato li segno 
dell’invadenza dei partiti della 
maggioranza. Il punto di ap¬ 
prodo sono state fe dimissioni 
del sindaco Signorello, dopo 
che aveva tentato di far passa¬ 
re un pacchetto di nomine lot¬ 
tizzate. Una prospettiva che 
ora sembra rispuntare in Con¬ 
siglio e contro cui ci battere¬ 
mo decisamente». 

L'elenco delle critiche con¬ 
tinua. Sotto accusa Comune, 
Regione e Provìncia, che da 
tempo non versano contribui¬ 
ti. «Quel poco che arriva fini¬ 
sce in mano alle banche con 
cui il Teatro è indebitato - 


spiega un dipendente che 
vuole mantenere l'anonimato 
-. Finora si è andati avanti per 
la testardaggine di otto, dieci 
persone che si sono anche in¬ 
debitate personalmente. E il 
ventaglio delle attività si è pe¬ 
ricolosamente circoscritto» 
Molti rimpiangono l’era Nico- 
iini, il decentramento, le ini¬ 
ziative con le scuole, i giovani, 
gli anziani. Oggi tutto questo 
sembra un ricordo. Si deplora 
l'assetto del CdA, il cui presi¬ 
dente, Diego Gullo, è contem¬ 
poraneamente segretario re¬ 
gionale del Psdi. «E l’organi¬ 
smo - dice Tiberi - si è ridotto 
ad una cassa di risonanza del¬ 
le maggiori beghe politiche, 
riproducendo schermaglie e 
dissidi del Campidoglio». 


La controparte 
è Ludovico Gatto 


«Ma la sentenza della Cas¬ 
sazione - dice Claudia Tem-1 
pestini, della Cgil - obbligai 
comunque il Comune a muo¬ 
versi, se non vuole accollarsi 
l'onere della chiusura del Tea¬ 
tro. Tutto sta a capire quale 
gioco si persegue in Campido¬ 
glio. Sì vuole forse lasciare 
mano libera ai teatri privati? 
Questa sarebbe una discrimi- 1 
nante politica precisa e preoc¬ 
cupante. Il sindacato, da parte 
sua, ha cercato di stanare fin- 
terlocutore, che è poi l'asses¬ 
sore alla Cultura Ludovico 
Gatto. Siamo ancora in attesa 
di un incontro». 


Il nuovo segretario Cgil 

A guidare la rifondazione 
sarà Umberto Cerri: 

«Più vicini ai lavoratori» 


MI Umberto Ceni, 51 anni, 
comunista, è stato eletto ieri 
segretario regionale della 
Cgil. li comitato direttivo lo ha 
votato praticamente all’unani- 
mità (un solo astenuto). Sosti¬ 
tuisce Neno Coldagelli, che ri¬ 
copriva la carica dal 1983. 
Nelle sue parole una chiara 
accentuazione autocritica ma 
anche la volontà di perseguire 
il rilancio dell'organizzazione. 
«È venuto il momento di par¬ 
lare chiaro - dice - senza in¬ 
fingimenti. Non serve fissare 
obiettivi giusti, sui quali maga¬ 
ri si ottengono promesse, se, 
di fronte all'inerzia delle istitu¬ 
zioni, non siamo in grado di 
suscitare un movimento di 
pressione da) basso. La disoc¬ 
cupazione nel Lazio, in questi 
anni, è paurosamente aumen¬ 
tata. Oggi i soli iscritti al collo¬ 
camento sono non meno di 
400.000. Una realtà dramma¬ 
tica. Ma la Regione è rimasta 
immobile. Non solo non ha 
realizzato uno straccio di pro¬ 
grammazione, ma non è riu¬ 
scita a spendere una sola lira, 
che sia una, dei 40 miliardi 
che eravamo riusciti a strap¬ 
parle per il sostegno dell'oc¬ 
cupazione». 

Un nuovo rapporto, più 
conflittuale, ma anche più in¬ 
cisivo con gli enti locali non è 
la sola preoccupazione di 
Cerri. «Dobbiamo recuperare 
l'unità d azione cori Cisl e Uil, 
ma anche saperla calare nel 
consigli di fabbrica, articolar¬ 
la nel territorio, (aria vivere 
nella contrattazione integrati¬ 


va. Solo così potremo sperare 
di contrastare le forze conser¬ 
vatrici, che sempre più sco¬ 
pertamente influenzano la po¬ 
litica delle imprese e delle 
stesse istituzioni. 

La prima esperienza sinda¬ 
cale di Cerri risale al '68, 
quando entra a lar parte del 
consiglio d'azienda della Fat¬ 
ine. Poi dirige la Fiom, la Al¬ 
lea, infine la Camera del Lavo¬ 
ro. Ora dovrà guidare la Cgil 
del Lazio nella difficile sfida 
della «rifondazione». «Non ci 
vuole solo più democrazìa e 
più trasparenza. Dobbiamo ri¬ 
trovare un legame con i lavo¬ 
ratori, che piu si sono allonta¬ 
nati da noi in questi anni: i di¬ 
soccupati e I cassintegrati in¬ 
nanzitutto, ma anche i dipen¬ 
denti delle piccole imprese, 
delle botteghe artigiane e tut¬ 
to lo sterminato mondo del la¬ 
voro precario e non garanti¬ 
to». 

È un programma per la cui 
attuazione Cerri potrà contare 
anche sui nuovo segretario re¬ 
gionale aggiunto, eletto ieri. Sì 
tratta di Igino Palese, 53 anni, 
socialista. Anche lui è convin¬ 
to che per la Cgil s'imponga 
una svolta. «C'è uno squilibrio 
crescente tra quello che scri¬ 
viamo nei documenti e quello 
che facciamo. Anche di qui 
nascono i movimenti corpora¬ 
tivi, come i Cabas. Ecco, l’oc¬ 
casione che cl si offre con la 
contrattazione articolata è 
proprio quella dt riunificare 
tutto il mondo del lavoro». 

□ £.G. 



IL POSTO 



Dlrty club (Civitavecchia), 
via Claldl 2/A, telefono 
32978. Club privalo aperto 
agli amici. Sale molto ampie, 
alile raffinato. Plano bar, ja»z 
e blues In concerto. Cineclub 
al vicino cinema Galleria, Bre- 
uola al Carpaccio, Insala¬ 
ta con polpa di granchi, insalata messicana. Cocktail alla 
(rutta, Dolci e torte durante I giochi di società: Rlsiko, Shan- 
ghal, Prezzi contenuti, 

Red Queen (Civitavecchia), via Cenci e Gatti 3 Stile post¬ 
moderno per panini giganti di tutti i tipi. Ampia scelta di 
birre, Torte alla frutta e gelati. Schermo video sempre in 
azione con le produzioni più recenti e tanto rock. Una birra 
a 3.800 lire. Una consumazione completa intorno alle 
10 , 000 . 

pub (Santa Marinella), via Aurelia 349. Telefono 

_361. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 

velata, Plano superiore appartato. Panini e patatine, ma an¬ 
che ravioli e spaghetti, Dolci alla frutta. Domina uno scher- 

S o video cori videoclip* In continuazione. 3.000 lire una 
rra, 10-12,000 una consumazione completa. 

Old iutiera pubCTarquInla), via Antica 23, telefono 858175. 
Nella Tarquinia medioevale, ricavato da una vecchia cantina 
un pub scavato nel tufo, luci soffuse, due plani fatti di tanti 
angoli suggestivi, Provare gli spaghetti alla schizofrenica e le 
bruschetto farcite. Musica soft. Una birra 3.000 lire, 15.000 
per una consumazione compieta. 

Barati Ball (Civitavecchia), via Calisse. Chiuso il mercoledì. 
La migliore birra della città nella tipica atmosfera del pub 
Inglese, Nastroteca con gli ultimissimi arrivi Panini. Ottimi i 
funghi trifolati e II gulasc. Torte delia nonna. Una birra 2.500 
lire, Una consumazione completa Intorno alle 10.000. 
Casablanca (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all’ln- 
grossa per un locale tutto stile coloniale Tanti angolini. 
Paninoteca e patatine, ma anche primi piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In funzione 
con clips e film musicali. 15-20.000 per una consumazione 
completa. 

Progetto mare ’87 (Ostia). 

Megadiscoteca alla rotonda 
venendo da Roma cl si cade 
dentro dopo aver percorso fi- • 
no in fondo la Cristoforo Co¬ 
lombo. Per la modica spesa di 
Smila lire offre videofestl- 
vai, cinema (le comiche da mare), sfilate di moda estiva. Ha 
tutta l’aria di una buona Idea, per ora non confortata da un 
particolare successo di pubblico. 

Corto Maltese (Ostia). Plano bar, viaThiepovìc. musica jazz 
e blues, cocktail. 

Gaudio Noeti# (Ostia), Discoteca, corso Regina Margherita 
67. E l'ex Big Banter. è aperta tutta la settimana lino a notte 
fonda, Videomuslcail, servizio di ristoro, ingresso lOmila 
lire, 

Luci Lugl (Uvinlo). Passeggiata delle Sirene, 92 L’Ingresso 
è Ubero II giovedì quando fa serata è dedicata alte donne. I) 
venerdì è riservato alle sorprese con bagno in piscina Saba¬ 
to e domenica tutti In pista a ballare. L’ingresso costa da 
I3mila a 25mila lire. 

Tirreno Club (Fregene) Via Marea 64 Si svolgono serate a 
tema. Si balla e si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensione suono Apertura tutte le sere. 
lYopteatl (Capocotta), chilometro 8,300 della litorania risto¬ 
rante fra le dune e la macchia mediterranea Si mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da lire 
ISmilaa 25mila. 



_ UN'ISTATE AL MARE _ 

E' inquinato? Sì, no, forse... 


L’ennesima delibera comunale 
contraddice la precedente 
e vieta i bagni a Fregene 
Passoscuro e Castelporziano 
«Ci hanno rovinato la stagione» 


ROBERTO CREBBI 


Mi Se una sapiente regia 
pubblicitaria si fosse data da 
fare per distruggere immagi¬ 
ne del litorale romano e getta¬ 
re fumo negli occhi del turisti 
non avrebbe potuto fare me¬ 
glio dell'amministrazione ca¬ 
pitolina; le stesse mani che 
venti giorni fa firmavano 
un’ordinanza di tuffo libero 
«contente di restituire ai ro¬ 
mani la garanzia di un mare 
pulito» ne hanno firmata 
un'altra di contenuto oppo¬ 
sto, che vieta il mare a Frege¬ 
ne, a Passoscuro, a Fiumicino, 
alla spiaggia libera di Castel¬ 
porziano, ad un pezzetto di 


Capocotta. Garanzie che du¬ 
rano meno di quelle delle 
pentole vendute per televisio¬ 
ne. Cartelli di divieto dapper¬ 
tutto allora? Macché, non se 
ne vede neanche uno, restano 
solo quelli «storici» dì Fiumici¬ 
no, del canale Paiocco, del 
canale dei Pescatori. Le nuo¬ 
ve analisi effettuate dal laboa- 
torio di igiene e profilassi di¬ 
cono che bisogna vietare I ba¬ 
gni per un tratto di mare lungo 
12 chilometri che va dal fosso 
Cupino, accanto a Ladfspoli, 
fino al collettore delle acque 
alte e basse. Proprio di lì par¬ 
tono gli 11 chilometri del trat¬ 


to che va da Focene a Fiumi¬ 
cino, dove la balneazine era 
già da tempo vietata. Dei due 
chilometri di spiaggia libera di 
Castelporziano non se ne sal¬ 
va nemmeno la metà: sono in¬ 
quinati 750 metri a sinistra del 
fosso Focetta e 500 metri a 
destra del fosso del Tellinaro. 
Ma destra e sinistra vanno in¬ 
tesi spalle al mare o spalle alla 
terra? Ancora una volta è diffi¬ 
cile capirlo, cl si affida alle in¬ 
terpretazioni per la sorpren¬ 
dente e recidiva incapacità 
tecnica di scrivere come si de¬ 
ve un'ordinanza. 

E poi qualche altra doman¬ 
da: «Cosa c'entra il fosso del 
Tellinaro? Sì chiedono i lavo¬ 
ratori del servizio spiaggia di 
Castelporziano - quel fosso è 
secco ormai da più di due an¬ 
ni. Come è possibile poi che 
In un tratto di mare cosi picco¬ 
lo una parte dei divieti sia a 
sinistra di un losso e a destra 
di un'altro? La corrente segue 
lì un'unica direzione - dicono 
i marinai - burocraticamente 
si è invece deciso di far con¬ 


vergere tutto su Castelporzia¬ 
no». C'è anche chi solleva 
dubbi sulla validità di analisi e 
di conseguenti divieti decisi 
con il bilancino del farmaci¬ 
sta: «li pomerigigo con ii mare 
calmo e il vento di ponente - 
dicono ancora a Castelporzia¬ 
no - arrivano tutti i liquami del 
Tevere, se si fa un prelievo alle 
8 dì mattina, dopo una notte 
di vento dì terra c’è un’acqua 
che si può bere». Sono pole¬ 
miche sempre meno utili, per¬ 
chè sul litorale romano di turi¬ 
sti ormai non ce ne sono quasi 
più. «La gente ci telefona - di¬ 
cono alla XIII circoscrizione - 
si raccomanda con gli impie¬ 
gati per sapere la verità. Per 
sapere se il mare è davvero 
cosi sporco, se noi ci portia¬ 
mo i nostri bambini». Intanto, 
anche per colpa del terzo fine 
settimana consecutivo di brut¬ 
to tempo, la stagione turistica 
sta andando a rotoli. Settanta 
per cento di presenze in me¬ 
no, stabilimenti semi vuoti, ri¬ 
storanti senza un cliente, peri¬ 


coli per l'occupazione e non 
solo per quella stagionale. I 
gestori degli stabilimenti bal¬ 
neari di Fregene, Passoscuro 
e Maccarese non hanno anco¬ 
ra visto comparire i cartelli di 
divieto, ma non li temono: 
«Tanto ormai è un gioco al 
massacro - dicono allo stabi¬ 
limento balneare "Capri" di 
Fregene - divieti o non divieti 
tra brutto tempo e paura del¬ 
l’inquinamento le spiagge so¬ 
no deserte». A Ostia le accuse 
si sprecano, c’è chi dice che si 
usa la tecnica del tanto peggio 
per far crescere l’idea di Ostia 
comune, e chi dice che pro¬ 
prio questo progetto si vuole 
affossare. Una gran confusio¬ 
ne insomma che non fa che 
rendere tutto più difficile. 1 ba¬ 
gnanti, tra divieti e controdi¬ 
vieti, tra si e no, alla fine non 
riescono a capire se questo 
mare è davvero un letamaio 
oppure no. E nell'incertezza 
salgono altre spiagge più sicu¬ 
re. Oppure s'accontentano 
delta piscina a due passi da 
casa. 



Storia di un porto 
con poche barche 
e troppi problemi 

Il portìcciolo di Santa Marinella rischia di lare 
«pluff» prima ancora di essere terminato. «È rima¬ 
sto un porto di ultima classe», dicono i dienti. La 
pavimentazione è sconnessa, le bocche antincen¬ 
dio non esistono, i lavori in corso cominciano e 
non finiscono, il distributore di carburante non c'è 
e bisogna fare avanti e indietro con le tanìche. E 
molti preferiscono altri approdi... 


SILVIO SERANQELI 


Mi «Avrebbe potuto essere 
un approdo comodo e con 
tutti i servizi, a due passi da 
Roma. E rimasto un parcheg¬ 
gio caotico e affollato che co¬ 
sta poco» Sono queste le bat¬ 
tute che ripete la gente che si 
aggira fra le barche e lungo le 
banchine del porticciolo fre¬ 
quentato dai turisti romani, 
punto d'appoggio per una 
quindicina di paranze di pe¬ 
scatori locali In una posizio¬ 
ne molto vantaggiosa per la 
nautica che punta verso la 
Sardegna e la Corsica lo scalo 
di Santa Mannellaè anche l'u¬ 
nico approdo della fascia tir¬ 
renica a nord di Roma fino al¬ 
la Toscana Questi fattori favo¬ 
revoli, secondo gli operatori 
turistici, non sono stati sfrutta¬ 
ti ed il porticciolo invece di 
migliorare le proprie caratteri¬ 


stiche si è andato declassan¬ 
do. Lo dimostra la scarsa pre¬ 
senza di barche e panfili di 
grandi dimensioni che preferi¬ 
scono piuttosto la darsena ro¬ 
mana all'Interno del porto dì 
Civitavecchia. 

Nelle sue acque così si don¬ 
dolano natanti di dimensioni 
più modeste qualche moto- 
scalo una decina dì piccoli 
yacht, letteralmente appicci¬ 
cati. Tùtt'lntorno convivono 
lavori in coreo non terminati 
ed abbandono. Persino la bel¬ 
lezza del vicino castello Ode- 
scalchi rischia di essere detur¬ 
pata. La pavimentazione è 
sconnessa, delle bocche an¬ 
tincendio esistono solo I con¬ 
tenitori arrugginiti, alcuni re¬ 
litti abbandonati sul piazzale 
fanno da contenitore a por¬ 
cherie di vano genere. Un 



paio di casotti ricoperti di car¬ 
ta catramata si presentano 
con la scritta pretenziosa 
«Cantiere Navale»; un chio* 
schetto bar piuttosto antiqua¬ 
to ed il prefabbricato che 
ospita la Lega Navale comple¬ 
tano un quadro che contrasta 
con il colpo d’occhio della 
spiaggia che si intravede dal¬ 
l’imboccatura. 

«E rimasto un porto di quar¬ 
ta classe, caratterizzato dalla 
gestione ordinana che eserci¬ 
ta la Capitaneria di porto - di¬ 
ce Pietro Tidei, capogruppo 
consiliare comunista al Comu¬ 
ne di Santa Marinella Da 
tempo il Comune avrebbe do¬ 
vuto richiedere il passaggio di 
classe. Esso avrebbe permes¬ 
so la gestione diretta e la pos¬ 
sibilità di attuare ii salto di 
qualità necessano per nlan- 


dare il porticciolo. Ma l'am- 
mmistrazione comunale non 
si è mossa. Oltretutto non ha 
tenuto conto della posizione 
favorevole dello scalo che ha 
alle spalle la vasta area dell’ex 
cementificio che potrebbe es¬ 
sere utilizzata per le strutture 
portuali e per quelle commer¬ 
ciali» 

E invece . «Invece qui non 
c’è da stupirsi di niente - di¬ 
cono alcuni possessori di bar¬ 
che seduti al chiosco -, per ii 
semplice fatto che il porticelo- 
lo è inagibffe perché deve es¬ 
sere terminato. E allora è inu¬ 
tile domandarsi perché chi ha 
la barca deve portarsi la ben¬ 
zina dal distributore e chi ha 
lo yacht deve effettuare peri¬ 
colosi travasi di carburante 
dai fusti. È inutile imprecare 
perché ci sono due fontanelle 


e un gabinetto per 300 bar¬ 
che. 1 lavori ufficialmente so¬ 
no sempre in corso e non fini¬ 
scono mai». Intanto pochi chi¬ 
lometri più a nord, a ritmo ser¬ 
rato, si costruiscono i mura- 
glioni e si vanno definendo le 
strutture gigantesche del por¬ 
to tunstico Riva di Traiano di 
Civitavecchia che potrebbe 
dare il colpo di grazia al por¬ 
tiamolo dì Santa Marinella, 
poma che sia stata completata 
la sua laboriosa costruzione E 
così quel porticciolo sistema¬ 
to in una posizione favorevo¬ 
lissima, a due passi da Roma, 
rischia di perdere colpi poma 
che sia completamente finito. 
Un peccato, perché proprio 
quell’approdo potrebbe esse¬ 
re un modo per arrestare il de¬ 
clino quasi inesorabile di San¬ 
ta Mannella 


IL FILM 


TARQUINIA 

ETRUSCO L 7 000. Via detta ca¬ 
serma, 32 Tel 0766/856432. Fi¬ 
gli di un dio minore di R. 
Haines, con Marlene Martin e 
William Hurt - DR (18-22) 

CIVITAVECCHIA 

GALLERIA Tel. 0766/25772. Un 
week-end da Leoni di curtis 
Hanson; con Tom Cmise, Jackie 
Earle Haley - A (17*22.30) 
S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Vìa Aurelia. 

PIntoon di Oliver Stone, con 
Tom Berenger, Willem Dafoe • 
DR 

ARENA P1RGUS Vìa Garibaldi Noi 
uomini duri con Enrico Mon¬ 
tesano - BR 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 11 colore del 

•oidi di Martin Scorsese, con 
Paul Newman, Tom Cmise, Mary 
Elizabeth Mastrantonio • BR 

OSTIA 

KRYSTALL L, 7.000 Via dei Pallot- 
lini Tel 5603186. Figli di un 
dio minore di R ? Hoines, con 
Martee Matlìn, William Hurt • DR 
(18-22 30) 

SISTO L 6.000 Via dei Romagnoli, 
Tel 5610750 II nome della 
Rosa di J. J Annand, con Sean 
Connery - DR (17 30-22.30) 

SUPERGA L 7 000. V te della Mari- 
na, 44 Tel. 5604076. Trae no¬ 
rie» di David Byme, con John 
Goodman, Annie McEnroe - DR 
07-22.30) 

ANZIO 

MODERNO Piazza detta Pace Tel 
9844750. Cobra con Sylvester 
Stallone - A (16 30-22 30) 

TERRACINA 

TRAIANO Via Traiano, 16. La ve¬ 
dova nera di Bob Rafelson. 



con Debra Winger, Dieresi Russai 
•G (19-23) 

ARENA FONTANA Via Roma, 64 
Via Monleoapoleone di Car¬ 
lo Vanzìna, con Renée Simon- 
sen, Carol Alt • BR (21*23) 

SAN FELICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA Via M. E. Leni- 
do Tel 0773/527118 Top 
Gun con Tony Scott, con Ton 
Cruise-A (21-23) 

SPERLONGA 

CINEMA AUGUSTO Via Torre dì 
Nibbio, 12 La carica del 101 
- DA (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma. 

Platoon di Oliver Stone, con 
Tom Berenger, WlJfem Dafoe - 
DR (21-23) 

GAETA 

CINEMA ARISTON Piazza della li¬ 
bertà, 19 La mia Africa di S. ~ 
Pollack. con R. Rcdford, M 
Streep • DR (17 15-22,30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto 
Cronaca di una morie an¬ 
nunciata di Francesco Rosi, 
con Rupert Everett, Omelia Muti 
’ DR (21-22.30) 

FORMIA 

CINEMA MIRAMARE Via Vittimo - 
Traversa Sannoia. Seul Man di 
Steve Miner, con Thomas Ho- 
well-BR (18 22 30) 

ARENA MIRAMARE Via Vnruvio, 

31 Figli di un dio minore di 
R. Haines. con Marlene Martin, 
William Hurt DR 

(20 30-22,30) 


1 (2 VValtà 

1 1 \ Sabato 
XVy 25 luglio! 987 
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Ossi sabato 25 luglio onomastico Giacomo altri Cristofo 
ro Ica 

ACCADDI VENT ANNI FA 

Va bene che siamo abituati al caos dei telefoni in estate ma 
questa volta siamo davvero al limite Venti minuti con la cornet 
ta In mano a sudare in attesa di sentire la voce del-14» Se poi 
' s ' ® tenuto duro servono ancora quattro ore per mettersi in 
; contado con la famiglia lontana in vacanza Le signorine delia 
Sip non possono (arci nulla perché di teiefoniste ce n e una 
Ogni bOO abbonati e trecento lampadine si accendono ogni 
minuto per sole cento linee libere Né vale reclamare C è chi 
f ala Pegg^ per una telefonata intemazionale ci vogliono sette 
l ore dì attesa 


NUMERI UTILI 


Pronto interve lo IH 

Cirabimcn 11 2 

Qjestura centrale 4686 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

fnollt) 4957972 

Guard a med ca 475674 12 3 4 
Guardia medea (privata) 
6810280 800995 77333 

Pronto soccorso cardiologco 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Per tossicodipendenti consu 
lenze Aids (ore 9 21 anche di 
domenica) 5311507 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea guasti 5782241 5754315 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione La 2 io 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo emarginalo 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 


I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 


Fs informazioni 4775 

Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoieggio 6543394 

Cobalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquihno viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Ctoce in Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia via Fìa 
mima Nuova (Ironie Vigna Stei 
luti) 

Ludovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pmcia 
na) 

Pandi piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via dei Tritone GÌ Messag 
gero) 



i ■ APPUNTAMENTI 

! 

l Primo Levi Un convegno di studi su «Primo Levi, testimone della 
I dignità umana» si svolge oggi ore 17 30 nella Sala Regia di 
ì Palazzo dei Priori di Viterbo Intervengono Pio Marcoccia 
i Angolo A Delle Monache Poppe Sinl Villorio Emanuele Giu 
biella Dina Forti Ernesto Bafoucci 
?• Contro I apartheid Questa sera alle 22 nella galleria d arte 
Agart di Fiuggi Terme m piazza Spada sarà realizzata una 
performance del Gruppo performance in occasione dell inau 
gura/ onc della mostra «Frammenti di una rassegna*’ U rno 
[ sira chr si protrarrà fino al 31 luglio è una raccolta di opere 

{ che i dkc) artisti del gruppo hanno presentato lo scorso giu 

gno al «Project against apartheid» a Roma II progetto fu reallz 
zalo allo scopo di sensibilizzare l opinione pubblica sulla bar 
bara vicenda delle leggi razziste In SudAIrìca e per raccogliere 
finanziamenti da inviare In Tanzania per lo sviluppo deile co 
munità di rifugiati sudafricani II progetto coinvolse numerosi 
artisti t operatori del mondo culturale e politico 

■ questoquello wmmmmmmmmmmm 


Giovani comunlrtl La Festa dei giovani comunisti romani sì 
svolgo dal 19 al 27 settembre In questo ambito la Fgci romana 
organizza una mostra fotografica sul tema «Slamo noi siamo 
tanti i mille, volti del giovani» Le foto devono pervenire entro 
Il 10 settembre a questo Indirizzo Federazione giovanile co 
muntala Italiana c/o Federazione Pei via dei Frentani 4 
0Q185 Roma 

Istituto MonlcceUo Sono aperte le iscrizioni per i corsi di Meto 
etologia dada Comunicazione Graphlc Design Incisione ecc 
L istituto ha sede nell ex Convento di San Michele, la scuola è 
pubblica o gratuita, patrocinata dagli assessorati PI e cultura 
della Provincia di Roma e del Comune di Guidonla Montece 
Ilo Per Informazioni scrivere o telefonare alla segreteria aper 
la dalle ore 16 alle 19 ogni venerdì e sabato di settembre 
Indirizzo via Mont Albano 000)4 Guidonia Montecelio te) 
0774/310698 

Jucaré E I associazione di viale Parigi 49 a Riano (km 25 della 
via Flaminia) che ha in programma per oggi, ore 22 concerto 
dal vivo di«Fashlon City», domani quello del due di musica 
brasiliana (Deise Ribeiro De Miranda (voce) e Silvio Montebel 
lo (chitarra) 

■ mostiie wmmmmmmmmmmmmmm 


Burri. Mostra di opere al palazzo del Rettorato de La Sapienza 
(ore IO 13 e 16-19 domenica chiuso) e allo stabilimento e* 
Peroni di via Resolo Emilia 34 (ore 10 13 30 e 17 20 domani 
ca 9 13 30. lunedi chiuso) Fino al 13 aetlembre 
Subleynw 1699 1749 Opere del pittore che visse o lavorò a 
Roma Villa Medici, Sale Triniti del Monti 1 Ore 10 13 o 
. 16 20 lunedi chiusa Fino al 19 luglio 
U Manze della memoria. 'Vedute di ambienti. Interni e scono d 
conversazione della collezione Mario Praz Dipinti e acquerei I 
1776 1870 Galleria nazionale d arte moderna, viale delle Bel 
le\rtl 131 Ore 9 14 domenica 9 13 lunedi chiuso Fino al 6 
settembre 

DUegaltiaUnnl Antologia dal XV al XIX secolo Dalle collezioni 
deruabinotto delle Stampe sessanta disegni da Leonardo al 


U nascita della 


Vìa dèlia 


Iella Lungara 230 Ore 9 p martedì anche 
lenica chiuso Fino al 31 lu 




_Repubblica. Mostra storico documentaria per fi 

'•delia Repubblica All Archivio centrale dello Stato piazza 
dogli Archivi Eur Ore 9 14 domenica e lunedi chiuso Fino al 
§1 luglio 

Piltorl toto 


fotografica coi 

lunedì chiuso l... A 

Curio Carri» Mostra antologica con ,240 opere divise in nove 
sezioni provenien i da collezioni e damusel Italiani e stranieri 
PoImzq Brachi, piazza ^ S Pantaleo IO. Orarlo 
9.13 30/17*19 30 domenica 9*13 lunedì chiuso Fino al 16 
settembre 


■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 
contro) [922 (Salario Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne. Appio; via Appio Nuova 213 Aurelio via 
Bonlfaai 12 EsquUino galleria di testa Stazione Termini (fino 
ore 24), Via Cavour, 2 Eur viale Europa 76 Glanlcolense 
piazza 5 Giovanni di Dio 14 Ludovlil: piazza Barberini 49 
MonUt via Nazionale 228 0«U« Udo via P Rosa 42 Portoli 
via Bertolonl, 5 Pietraia!*! via Tlburtina 437 Rlool via XX 
settembre 47 via Arenula 73 Portuenie- via Parmense 425 
PrcnesUnO'CentoceHe. via deile Robinie 81 via Collatina 
1U Prenertlno-Ublcano vìa I Aquila 37 Prati via Cola di 
Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prtmavalle: piazza Ca 
pece latro, 7 Quadraro-Clneclttà-Doa Bosco vìa Tuscolana 
927 via Tuscolana Ì258 Trieste: vìa Roccantlca 2 via Ne 
rnorerise 182 Montewcroi via Nomentana 564 Nomenta 
noi piazza Massa Carrara 10 Trionfale vìa Cipro 42 Igo 
Corvìnm 18 Tordi Quinto via Flaminia Nuova 248/a Lun 
ghezza; via Lunghezza, 38 Ostiense via Ostiense 168 Mar¬ 
coni? viale Marconi 178 Adii* viaBomchi 117 


■ PICCOLA CRONACA 

Nozze Oggi, alle ore 19 si sposano I compagni Rossella e Carlo 
Zucchetti Alta coppia tanti auguri dalla Federazione dì Vlter 
bo dal Comitato regionale e da I Unità . 

Lutto E morta Isabella Capelloni Ossicini Le Sezioni di Ostia la 
Zona litorale la Federazione romana del Pei e l Unità esprimo 
no 11 loro cordoglio e si stringono a Roberto e all intera fami 
glia 


Il magico giardino di Eno 


STEFANIA 

M Un grido scosse I univer 
so un grido luminoso che ge 
nerò il mondo Questo per 
molte culture primitive fu la 
nascita del! universo Questo 
forse la ricerca di Brian Eno 
nella sua evoluzione artistica 
e questo ciò che trasuda dalla 
sua ultima fatica Monument 
& Music» realizzata Insieme 
ad Andrew Logan all Orto Bo 
tameo nell ambito della rasse 
gna Orto Botanico cultura e 
spettacolo e presentata dagli 
autori giovedì sera Cinque gli 
interventi di Logan piu il tap 
peto musicale di Eno bastano 
per aggiungere un tocco ma 
gico al giardino e ai visitatori 
un pizzico di pace in piu La 
ricerca inizia subito dal vtalet 
to di ghiaia nella zona delie 
palme e viene presto soddi 
sfatta dalla vista dell Uovo Co 
sinico un enorme nuovo co 
struito con una miriade di 
specchi E poi durante il cam 
mino disordinato e un po per 
so si Incontrano I Excallbur 
che esce tra le ninfee dall ac 
qua della fontana e il Pegaso 
che troneggia più su nel pun 
to piu alto del giardino e sem 
bra tener d occhio tutto il re 
sto dì sotto 

Una ulteriore sorpresa 
mentre cl si chiede quale pae 
saggio affascini di più - se 
quello Impalpabile della musi 
ca o quello luccicante della 
fantasia o ancora quello vivo 
e pulsante della natura * e 
scoprire l ultimo Intervento 
uno sciame di farfalle colorate 
sospese tra le foglie di grandi 
alberi a cespuglio Con le far 
falle appare anche Andrew 
Logan che sembra parte Inte 


SCATENI 

grame dell installazione cosi 
luccicante e adornalo dei suot 
oggetti Completa poco dopo 
il quadro Brian Eno che non 
si capisce da dove spunta co 
me la sua musica dalle invisi 
bili sorgenti sonore Una delle 
farfalle di Logan gii si e posata 
sulla cintura 

Il risultato dei lavoro dei 
due artisti è impalpabile co 
me può esserlo un sentore 
un atmosfera cosi poco con 
creta da suscitare anche qual 
che polemica durante la con 
ferenza stampa sul valore 
dell operazione Ma basta ap 
parentemente poco per rea 
lizzare quel tipo di arte che 
Eno ci descrive come tentati 
vo di costruire un altro mon 
do un nuovo modo di vivere 
diverso dai rumori del traffico 
e dalla fretta quotidiana» Co 
me basta apparentemente po 
co per sognare Benché si co 
noscano dal 1971 come rac 
contano durante I Incontro 
con la stampa fu quando 
Brian Eno vide lo studio di Lo 
gan a Londra luccicante co 
me il nido di una gazza parti 
colarmente creativa» che pre 
se corpo ! idea di lavorare in 
sterne alla prima occasione I 
monumenti di Logan omaggi 
alla speranza e alla vita si so 
no cosi lasciati invadere dalla 
musica di Eno semplice e mi 
steriosa come la natura che la 
accoglie «Creiamo un univer 
so non limitato a un dolermi 
nato spazio fisico Cerchiamo 
un arte globale che compren 
de tutto quello che si produce 
sulla Terra» dicono montre 
Eno guarda divertito tre 
bambini e Logan li fotografa 



■■ Brian Eno e Andrew Logan alla loro pr 
ma collaborazione (1 primo joker Irriverente 
nel campo artistico e musicale è (orse cono 
sciuto a tutto il pubblico italiano anche perché 
presente da alcuni anni con assiduita nelle gal 
ferie delle nostre città Ricordiamo le sue ulti 
me visite in Italia con l esposizione «Space 18» 
che abbiamo visto in gennaio a Roma e «Spa 
ce 19» presentata poco tempo fa a Bari II 
percorso musicale di Brian Peter George St 
John de la Salle Eno In arte Brian Eno nato a 
Woodbridge nel 1948 stupisce per la sua im 
presslonante attività e per la coesistenza di 
esperienze apparentemente agli antìpodi Le 
sue collaborazioni musicali vanno dai Roxv 
Music a Robert Frìpp da David Bowie a David 
Byrne da Harold Budd a Jon Hassel e si inter 
secano con 1 attività discografica personale e 
quella di produzione (la sua più recente è quel 
la per gli U2) Il suo e un cammino evolutivo 


che lo porterà ad escludere la sua voce per 
usare soltanto apparecchiature elettroniche 
anche se «non sono un pentito del rock n rol) - 
ci dice Eno procede di ricerca in ncerca di 
progetto in progetto per costruire espressioni 
che assumono sempre piu il carattere di orga 
nismo vivente pulsante Ed e rimasto affasci 
nato da Andrew Logan perché «non ha alcuna 
esitazione ad andare su e giu lungo quei conti 
nuum» che va dall arte decorativa alle belle 
arti Logan 1945 è al suo primo esordio artisti 
co Dal 1963 alternerà esperienze di viaggi alla 
ricerca artistica e alle iniziative più disparate 
Nel 72 inventa la manifestazione «Miss Mondo 
alternativa» una grande festa che mota attor 
no ad uno strano concorso di bellezza con cui 
è andato anche a Cannes Lui e Eno si conside 
rano due cervelli in fuga (dal loro paese) e 
auspicano di poter lavorare insieme a Londra 
prima di diventare troppo vecchi 



FESTIVAL 

Albanote 87 

musica 

alternativa 

■i Uno spazio «alternativo» 
per la musica uno spazio per 
la musica «alternativa» E 
quanto si propone di fare «Al 
banote 87» festival di musica 
alternativa che avrà luogo da 
oggi a) 2 agosto in piazza S 
Paolo ad Albano Laziale do 
ve sfileranno Quasi una quindi 
cina di nomi che proporranno 
I generi piu diversi tutti molto 
Interessanti Questa notte è 
blues Si comincia con Rober 
to Ciotti il valido bluesmans 
che hét di recente rinnovato la 
formazione della sua band ed 
anche II repertorio in chiave 
iù moderna A lui seguirà Mi 
e Cooper grande chitarrista 
Inglese maestro dell arte del 
«flngerplcklng» ed eccellente 
Interprete di country blues 
Domenica sarà di scena la 
musica tradizionale america 
na con Mariano De Simone 
grande conoscitore di «old tl 
me music» e con i Red Wlne 
esperti in bluegrass La rasse 
gna prosegue giovedì prossi 
mo con una serata di ritmi ne 
n e tropicali Animatori l Con 
ga Tropical un ensemble di 
musicisti afneani che vivono a 
Roma e i Funky Night Show & 
Karl Potter che come dice an 
che II nome presenteranno 


musiche di stile funky e jazz 
avvalendosi della partecipa 
zìone del noto percussionista 
Karl Potter Venerdì 31 ritorna 
il blues con Francis Kuipers 
singolare rappresentante di 
un personaggio in via di estin 
zione il bluesman nomade 
quello che gira per II mondo 
con la sua chitarra e le sue 
Incredibili canzoni Gli fa se 
gulto un gruppo di recente 
formazione gli RB Umty 
Chiude la serata Stefano Ta 
vernese & thè Moonlighters 
Sabato 1 agosto ancora blues 
con I eccezionale trio di Mau 
rlzio Bomni che alcuni hanno 


avuto modo di ammirare qua 
le gruppo spalla al concerto di 
Chuck Berry Inoltre ci saran 
no gli Albacustica speclaliz 
zati in folk blues Si chiude do 
menica 2 agosto con I Ino De 
Paula Trio il gruppo del chi 
tarnsta brasiliano che ha col 
laborato con Gaio Barbien 
Chico Buarqe Archie Shepp e 
tanti altri Ritmi sempre neri 
ma più urbani dal funky al 
soul al rhythm n blues con la 
Melvin Hudson Band ed infi 
ne jazz iatino caldo e suaden 
te con un gruppo le Osay 
pso composto per quattro 
quinti da elementi femminili 
DAI So 


TEATRO 

A Fondi 
apre 

«Quo vadis?» 

Questa sera a Fondi (in prò 
vincia di Latina) prenderà lì 
via la settima edizione del Fe 
stivai del Teatro italiano che 
andra avanti fino al 16 agosto 
Saranno rappresentate tre no 
vità italiane e una straniera 
Questi i (itoli e Je date stasera 
domani e lunedi Quo vadis? 
scntlo e diretto da Mano Pro 
speri che sa à anche in scena 
accanto a Rossela Or e a Ren 
zo Rossi dal 29 al 31 Angel 
City di Sam Shepard per la re 
già di Renato Giordano dal 2 
al 4 agosto Anti Pasqua una 
novità di Franco Cordelll mes 
sa in scena da Gianfranco Va 
retto che sarà interprete insie 
me a Massimo Verdastro Gra 
ziella Galvani Elisabetta De 
Paolo e Michela Ravano Infi 
ne il 5 e il 6 Pulecenella di 
Giuseppe Gneco diretto da 
Antonio Guida 
Il programma inoltre pre 
vede una rassegna di clowne 
rie (9 e 10 agosto) e un inte 
ressante ret ospettiva di film 
di Giuseppe De Santis II 30 
luglio infine ci sara la cen 
monia di assegnazione del 
Premio Fondi La Pastora ad 
un testo teatrale inedito di au 
tore italiano 


STASERA 

Balletto 
di Toscana 
con novità 

Itola Tiberina Sul palco cen 
trale alle ore 21 30 lacompa 
gnia Balletto di Toscana pre 
senta il suo nuovo spettacolo 
Continua nello spazio video 
I accoglienza delie opere di 
videomaker amatoriali e prò 
fesstomsh fino a( 15 agosto 
dalle 21 alle 24 per una rasse 
gna finale Nel frattempo con 
tinua la giornaliera program 
inazione in tutti gli spa 2 l 
Orto Botanico Ultima serata 
per il Festival della letteratura 
Spaziozero presenta «Regina 
nera» con la regia di Mano 
Piazza e la Fabbrica dell atto 
re di Giancarlo Nanni presen 
ta «La scena della poesia» 
L ingresso e gratuito 
Euritmia. Riposa la musica al 
la scalinata del palazzo della 
Civiltà del Lavoro mentre al 
Teatro Parco è di scena il la 
boratono teatrale di Giuliano 
Vasihcò 

Teatro La Scaletta II meeting 
del teatro 87 ospita al piazza 
leC Colombo ore 21 il con 
certo del gruppo «Il Banco» 
Estate Eretina. Appuntamen 
to con la risata a Monteroton 
do piazza Duomo ore 21 con 
Damele Formica Show 



I PISCINE I 


Octopus «quatte Club via della Tenuta di Torrenova (Giardinetti) 
tei 2490460 Ingresso L 3 000 (mattina 9 30 13) dal 20/7 
anche Ingresso pomeridiano (lun mere ven dalle 14 30 alle 
18 30) Dimensioni 25x12 50 

Isclna delle Rose - viale America (Eur) tei 5926717 Ingresso 
giornaliero L 5000 (mattina 9/12 30) e L 6000 (pomeriggio 
14/19) Sabato e domenica L6000 e 7 000 Abbonamenti 
mattina L 40 000 per 10 ingressi e 70 000 per 20 ingressi 
pomeriggio L 50 O00 per 10 Ingres e 90 000 per 20 ingres 
Dimensioni m 50x18 

RN Nomentano-vìa Nomentana, 882 tei 8274391 Ingresso L. 
7000 in due turni (mattina 9/13 pomeriggio 14/18) I giorni 
festivi L 8000 Per tutta la giornata L 14 000 (feriali) e L 
16 000 I festivi Dimensioni m 25x12 50 
Alma Nuoto - via dei Consoli 24 tei 7666888 Entrate con 
abbonamenti di L 30 000 per 10 ingressi e L 17 000 per 5 
Ingres Oran 10/13 e 14/19 tutti i giorni esclusi mercofedl e 
domenica pomeriggio Dimensioni m 25x12 50 
Villa PamphUI SporQng Club - via della Nocella 107 tei 
6258555 Sono previsti soltanto abbonamenti mensili a L 
150 000 tutti i giorni esclusa la domenica Dimensioni m 
25x15 

Domar Sporting Club- viaPortuense 761 tei 5233751 Ingresso 
L 7000 per turno (mattina 10 30/13 30 e pomeriggio 16/19) 
per tutta la giornata L 10 000) Abbonamenti 7 ingressi L 
Kr ^, -, oqo Dimen 


§? 


- 000 15 ingressi L 75 000 30 ingressi L 135ÒQÒ ... 
sionl m 25x12,50 parzialmente scoperta con solarium 
Centro Sportivo $ Croce - via Eleniana 2 tei 774414 Ingresso 
giornaliero a L 5000 per i giovani fino a 18 anni (mattina 
10/13) Abbonamento mensile L 50 000 con orario dalle 10 
alle 22 L impianto è dotato di due piscine coperte con sola 
num e campi di calcetto 

Circolo Sportivo La Nocella -via della Nocctta 61 tei 6258952 
E previsto I Ingresso esclusivamente con I iscrizione annuale 
più la quota mensile e comprende anche l uso della palestra e 
dei campi da tennis L Impianto è aperto dalle 9 alle 201 giorni 
feriali e fino alle 19 i festivi Dimensioni m 25x12 50 
Società Sportiva S De Gregorio - via Solone (Casalpalocco) lei 
6092353 Ingresso giornaliero L 10 000 (adulti) e L. 7000 
(ragazzi) in due turni (8 30/14 30 e 14 30/18 30) Abbona 
menti mensili L 120 000 per I individuale e L 300 000 per I 
greggi familiari (fino ad un massimo di 5 persone) Dimensioni 


13x17 

I GELATERIE I 


San Calisto Nella omonima piazzetta a Trastevere un gelatalo 
bar piuttosto gremito nelle ore notturne Specialità doppio 
gianduia con panna e prezzi molto giusti 
Palazzo del Freddo-Fa**! Via Principe Eugenio 65 /67 Apertu 
ra fino alle 24 E una delle più antiche gelaterie di Roma una 
vecchia costruzione intorno a Piazza Vittono Molte le speda 
lltà tra cui 11 pinguino cremino onzzontaìe allo zabaglione 
Da ZI Pippo A Via Tor Mtllina (piazza Navona) Grandi coni di 
buona qualità (provare il caffè) 

Selaniin Via dei Fìenaroli 12 Giardino confortevole con musica 
dal vivo Non solo gelati ma anche Long Drink e cocktail 
Pasquino Nella piazza del «loquace» mezzo busto Aperta non 
da molto (qualche anno) offre buoni frappè 
Pignoni Via Cola di Rienzo 105 Meta di nottambuli in transito 
per Roma Nord Ovest Ottimi caffè crema 
Giardino Fa**l Corso d Italia 45 Ricordate il bel giardino di 
Passi? Beh c è ancora il gelato è sempre ottimo ma attenzio 
ne è stato «recintato» e un orchestrina suona lisci e pop 
quindi i prezzi sono aumentati Ma un cono o una coppa a 
mano vale sempre la pena 

Gelateria Carlino Via Val Maggia 102 aperto fino alle ore 24 
Specialità frullati «uova al tegamino» cremolati di frutta tira 
misu 


■ FESTE DE L'UNITA 


Sez Lunghezza Ore 20 dibattito su «Ambiente e nucleare» con 
Giorgio Fregosi 

Sez Torre Maura Ore 19 c/o parco Belon dibattito su «Informa 
zione e comunicazione» con Walter Veltroni e Antonio Zollo 

Sez Forte Prenestlno Ore 19 30 dibattito su «informazione» con 
Vincenzo Vita 

Sez Fiumicino Ore 19 20 dibattito sullo Sport con Roberta Pin 
to Gionta e Pelonzi 

Avviso Si invitano le organizzazioni delle Feste de l Unità a far 
pervenire tempestivamente i programmi politici culturali e 
degli spettacoli per la loro pubblicazione sull apposita rebnea 
dell Unità ai compagni Battaglia ed Arduini in Federazione 

■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

Sez Montecucco Ha raggiunto il 100% di sotioscnzione 
Sez. Trullo Ha raggiunto il 100% del tesseramento Federazione 
Cartelli Proseguono le Feste di Cocciano Albano Torvaia 
mea Ardea ore 21 dibattito ambiente ed energia (Settimi) 
Federazione Civitavecchia Civitavecchia area Feltrinelli prose 
gue la Festa de | Unita 

Aerazione Fresinone Supino inizia la Festa de «i Unità» ore 
19 30 dibattito (Maffioletli Sapio) 

Federazione Latina Suio Terme ore 16 30 convegno sullo svi 
luppo della zona del Gangliano (Vitelli Napoletano Reechla) 
Federazione Rieti Proseguono le Feste di Talocci e Multano 
Inizia Frasso 

Federazione Tivoli Proseguono le Feste di Cretone e Tor Lupa 

Federazione Viterbo Proseguono le Feste di S Lorenzo Nuovo 
Clvitella d Agitano Vignanello ore 18 dibattito problemi agri 
coltura e su legge regionale per la raccolta delle nocciole 
(Capaldi) 


* 




STASERA UN'IDEA 



Il «Battello ubriaco» al km 9,500 della via litoranea 


Al «Battello ubriaco» per dimenticare tutto 


Hrt Se vi piacciono gli sce 
nari e le atmosfere tipiche dei 
film di Fellmi il luogo adotto 
dove dimenticare i sudori del 
giorno è li «Battello ubriaco» 
un capanno di legno al chilo 
metro 9 500 delia via Litora 
nea Sarebbe meglio chiamar 
lo «La bateau ivre» visto che 
Federico Pletrobruna che è il 
proprietario e un appassiona 
to di poesia di quella male 
detta di Rimbaud e Majako 
vskn c di quella disperata de 
gli indiani d America e dei vie 
tcong come lui stesso dice e 
dimostra dipingendosi il viso 
come i pellerossa 
Lingresso dalla va Litora 


nea e segnalato da un insegna 
luminosa multicolore che illu 
mina il percorso da fare tra le 
dune sottolineato anche dal 
rumore dei gruppo elettroge 
no e da un imponente statua 
maschile che emerge dall om 
bra Dietro I ultima duna si 
apre uno strano lembo di 
spiaggia Punto centrale ia 
f ma barca con tanto di albero 
c gomene e il retrostante bar 
ristorante in legno e paglia 
Dislocati sulla sabbia una se 
ne di oggetti reperti e costre 
zioni che danno al tutto un va 
go sapore amarcordiano con 
tinto di lampadine colorate e 
una porta cancello aperta sul 


mare dal vago sapore surrea 
le 

Ultimo tocco musica non 
stop dalla mattina alla sera e 
nel fine settimana musica dal 
vivo Per questa sera e in prò 
gramma un concerto reggae 
dei Down Towners band al 
largata che alla formazione 
classica ha aggiunto una se 
zione di qu tiro fiati che sa 
ranno seguiti dal gruppo Italia 
no «l fatti dei qiomo» Domani 
sulla scen i in?i sul ponte ci 
sara musica urasihana II pros 
simo week end vede I avvi 
cendarsi di due band italiane 
le Funky Lips sei raga 22 e di 
Torino ormai famose nell am 


biente musicale indipenden 
te e la Dirty Gang Domenica 
una rassegna rock e reggae e 
forse anche di poesia 
I posti a sedere non sono 
molti ma il pubblico preva 
lentemente giovane non se 
ne cura la spiaggia offre tutto 
lo spazio che si vuole Federi 
co Pietrabruna chiude così Je 
lunghe giornate sulla spiaggia 
che iniziano ancor pnma che 
arrivino i primi bagnanti con 
la pulizìa del litorale e I aper 
tura dei servizi F forse tenta 
di dimenticare nell allegria 
serale i problemi a cui ogni 
estate va incontro con ammi 
lustrazione e forza pubblica 


Minacce di sgombero chiusu 
ra con sigilli o demolizione 
con ruspe Addirittura ora so 
no stati istallati dei cartelli d» 
pericolo per reperti bellici sui 
la spiaggia ma stranamente 
solo sui due chilometri e otto 
cento di sp aggia libera occu 
pati da piu di 15 anni da dicci 
capanni abusivi P^r questo i 
gestori si sono organizzati in 
cooperativa cluedt ndo di es 
sere legalizzati 
«Abbiamo reso migliore il 
litorale che \a dal km 6 al km 
9 500 mantenendo pulita la 
spiaggia e offrendo servizi 
igienici di ristoro e di soccor 
so Ora vogliamo lavorar* lo 


galmcntc» dicono i proprie 
tari dei capanni che hanno an 
che aderito al Progetto Mora 
le proposto dalla giunta passa 
ta in collaborazione con Lega 
Ambiente e Italia Nostra Ma 
per ora il problema non è sta 
to nsolto forse p< r la presen 
?a di grossi interessi economi 
ci legati alla possibilità di ven 
dtre questa parte di litorale 
I mora il Battello ha navigato e 
continua nonostante tutto a 
navigare ospitando a bordo 
un numero crescente di pas 
seggi ri diurni e notturni Al 
proprietario il merito di aver 
inaugurato la formula simpa 
tica e godibile di far vivere il 
mare anche di notte Q St S 



l'Unità 

Sabato 
■>5 I .olio 1987 
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T1LIR0MA B6 

13.10 «Artché i ficchi piango¬ 
no», nova!»: 14,26 «L'Incubo 
di Ruth Hasslon» film; 19.16 
«Dancing Daya» novaia: 
20.06 «Condo» telefilm 
;20.30 «Pacatone Immorta¬ 
le», film: 22.16 «Delphi Bu¬ 
reau», telefilm; 23,10 «Storie 
di donne», telefilm; 0.06 «Ido¬ 
lo da copertina», film. 


GBR 

Ore 14.30 Momenti d'oro: 

16.30 Cartoni animati; 

17.30 «Il nemico alla porta», 

telefilm: 18.30 

«Ryan»,telefilm 19.00 «Cali¬ 
fornia Fever», 20.00 II piacere 
della buona tavola; 20.60 «Il 
messicano», film; 23.30 Tutti 
in scena. 


N. TELEREGIONE 

Ore 17.30 Un mondo di viag¬ 
gi- 16.30 Piper Game, 19.30 
Ciak si gira; 20 Dillo a Pasqui¬ 
no: 21.00 «Il diluvio», sce¬ 
neggiato; 22.46 Speciale va¬ 
canza; 23.00 La dottoressa 
Adelia per voi; 24.00 Qui La¬ 
zio; 0.16 Excelsìor; 1.16 Ok 
motori. 



TELETEVEHE 

Ore 17 «L'allegro fantasma», 
film, 19.30 t fatti del giorno; 
20,00 Tutto calcetto; 20.30 
Il giornale del mare; 24.00 Bi¬ 
blioteca aperta; 0.40 Eurofo- 
rum: 1.00 «Maddalena zero in 
condotta», film. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso: C: Comico; DA: 
Disegni animati; DO: Documentario; F: Fantascen- 
za; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


T.R.E. 

Ore 11.20 Motor news; 
12.10 «Carmm», novela 
13.00 «Sonorità Andrea», no¬ 
vela; 16.30 «Carmin», nove- 
la; 16.30 La schedina d'oro; 
18.00 Programma per ragaz¬ 
zi; 19.40 Cartoni, Super Kid; 
21.00 «Basso, moro, scalca¬ 
gnato e... con i piedi piatti», 
film. 


VIDEOUNO 

17.00 Programma per I ra¬ 
gazzi; Ore 18.00 «Vite ruba¬ 
te», novela; 19.30 Tg punto 
d'incontro; 19.46 Veronica II 
volto dell'amore», novela; 
20.30 «Fosca», film; 22.25 
«Il brivido dell'Imprevisto», te¬ 
lefilm; 23.00 II nuovo Pacifi¬ 
co. documentario. 


■ PRIME visior 


RITI 

Viale Somali», 109 


L 6 000 Chiusura estiva 


ACADCMY HALL 

Vii Stinta , 17 

L, 7.000 
Tel 42677B 

Cernere con viale di James Ivory, con 
Maggio Smith • BR (16-22.30) 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 7 000 

Tel 460883 

Specchi del desiderio di Di Drew; con 
Rupert Everett - SE (18 30-22 30) 

AMMIRAI 

Piuma Votino, 18 

L 7.000 
Tel 861195 

Chiusura estivi 

ROUQE ET NOIR 

Via Salariar) 31 

L 7 000 

Tel 864305 

Platoon di Oliver Stona con Tom Beren- 
ger, Willem Dafoe - DR (17 30-22 30) 

ADRIANO 

Pinza Cavour, 22 

L 7000 

Tel 362163 

Chiuso per lavai 

ROYAL 

ViaE. Filiberto, 175 

L 7 000 
Tel 7574549 

Excalibur di J Boorman, con Nigel Terry 
-A (17 30-22 30) 

AIRONI 

Via Udii, 44 

t. 8.000 
Tel, 7927193 

Chiuiure attive 

SUPERCfNEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485490 

Chiusura estiva 

ALCIONI 

Via L. di Latina, 39 

L. 5 000 
Tal 8380930 

My beattful laundrette di Stephen 
Creare • 8R (VM18I (16 46-22 30) 

UN) VERSAI 

Via Bari, 1B 

L 6 000 

Tel 856030 

Chiusura estiva 


Film per adulti (10-11.30,16-22,301 




VliMonMo, 101 

Tal, 4741670 


AMBABSADI 

Accodami* Agiati, 67 

L 7,000 
Tal 6408901 

Chiusura estiva 




AMBRA JOVINEILI 

L3 000 

Film per adulti 

AMERICA 

Vii N. dal Grand#, 6 

L. 8.000 
Tal, 6916169 

Chiusure estivi 

Piazza G Pepe 



AMENE 

L 3 000 

Film per adulti 

ARCHIMEDE 

Vii Arehlmed*. 17 

t 7000 
Tel. 976667 

Uomini di Doris Dorrle, con Uwa Ochen- 
kntcht-BR (17-22.30) 

Piazzi Sempkme, 16 

Tel. 890817 


AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 

Tel. 7594951 

Film per edulti 

ÀRÌSTON 

Via Cicerone, 19 

L. 6,000 
Tal. 353230 

Mie Mary di Miri* Luisa Bemberg; con 
Julia Chrlitle, Eduwdo Pevtoviky • DR 
(17.30-22.301 


AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 

Via Macerata, 10 Tei, 7653527 

Film per adulti 

ÀRIITON H 

QHlarli Colonna 

L, 6000 
Tel 8793267 

Cercali l'uomo giusto - Anteprima 
(19-23) 

BROADWAY 

Vìa dei Narcisi, 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

ASTORIA 

Via di Villa Btlvd), 2 

L. 6 000 
tal. 6140705 

Chiusura estiva 

DEI P1CC0U L. 2 500 

Viale della Pineta, 16 (Villa Baghe- 

Riposo 

ATLANTIC 

V, TuMolana, 746 

L 7000 
Te). 7610856 

Chiusure estiva 

80) 

Tei 863485 


ELDORADO 

L 3000 

Brivido di Stephen King - H 

AUOUSTUS 

C. io V, Emanuel* 203 

L 6,000 
Tal 6976455 


Viola dell'Esercito. 38 

Tel 5010662 


Mouchet. Héléne Atozander - DR 
(17 15-22,30) 

MOULIN ROUGE 

VìaM Cabine, 23 

L 3.000 

Tel 6562350 

Film per adulti (16-22 30) 

AZZURRO 8CIPI0NI 
V. degù Scip ioni 64 

L, 4,000 
Tel. 3561094 

Alle 18.30: Fetta di lauri»; alle 18 30: 
Cinque pezzi fedii; alle 20 30- Roma; 
•Ile 22,30 Pallini 11/2; 24.00 Fratello 
di un altro planata 

NUOVO 

Largo Ascianghl, 1 

L. 6 000 

Tel 688118 

9 saltimene e mezzo di A, Lyne, con K. 
Basinger. M Rouike DR 

(16 30-22.30) 




L. 2 000 
Tel. 484760 

Film per adulti 

BALDUINA 

P,z» Balduina, 62 

L. 6 000 
Tal. 347592 

Chiusura estiva 

Piazza Repubblica 



L 3000 

Tel 6110203 

Film per adulti 

BARBERINI 

Pinza Barbarmi 

L 7,000 
Tel, 4761707 

Il nome della Rota di J J, Annoud, con 
Sean Connary • OR 117.30-22.30) 

P.zza 0. Romano 


L. 4.000 

Te! 620206 

Film per adulti 

•LUI MOON 

Vii dal 4 Cantoni 63 

L. 8,000 
Tel, 4743930 

Film par adulti 118-22.30) 

Via Pier dello Vigne 4 



L 3 000 

Tel 433744 

Le chiave con S Sandrelli - E (VM18) 

BRISTOL 

Vii Tuisolana, 960 

LÌ 6.Q0C 
Tel, 7615424 

La chiava con S, Sandralli • E (16-22) 

Vie Tiburtina, 354 



L 3 000 

Rivista spogliarello e film per adulti 

CÀP1T0L 

Via 0,6 accorti 

L 6 000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

Via Volturno, 37) 





CARDANICA 

Pina Citante#, 101 

L, 6,000 
Tei. 6792486 

Pirati di Roman Pdiskl; con Walter Mat- 
thau, Crii Camplon - Btì (19-231 




■ CINEMA D'ESSAI m 





CAPRANICHETTA L. 7 000 

P,H Momaoltorlo, 126 Tal, 6796987 

H giardino indiano di May Me Murray, 
con Deborah Kerr, Modhur Joffray - DR 
(17.30-22,30) 

ASTRA 

Viale Jonk», 225 

L. 6.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

CARliO 

Vii Cauli, 692 

L- 6000 
Tel, 3681607 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4.000 
Tel. 6664395 

Chiuso per restauro 

COLÀ DI RIENZO L 6.000 

Pini» Calo di Rienzo, 90 Tel. 360684 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo. 11 

L 3 500 
Tel 869493 

Noi • l'amore di A D'Agostino 
(16 30-22.30) 

DIAMANTE 

Vii Prendimi, 232-b 

L, 6.000 
Tel, 295606 

Chiusura attivo 

NOVOCINE D'ESSA 
Via Marry Del Val, 14 

L 4 000 

Tel 5810235 

Stand by me di Rob Relnor, con Wil 
Wheaton, Rlver Phoenix - DR 
(17.30-22 30) 

EDEN L 6,000 

P.zil Col» di Rienzo, 74 Tel, 6B78052 

Chiusura estiva 

SCREENING POLITECNICO 

Chiusura estive 

IMIAS8Y 

Vii Stoppini, 7 

L 7000 
Tel 870246 

Tutto queNo eh a avvista voluto aape- 
re sul sasso ma non avete mal osato 
chiedere di e con W. Alien • BR 
(17.15-22.30) 

VI# Tiepolo 13/e 

Tel 3611501 


TIBUR 

Via degli Etruschi. 40 

L 3 000 

Tel. 4967762 

Chiusura estiva 

EMPIRI 

V.l« Ricini Margherita, 
TbI, 66/719 

L 7.000 

Terrore (n «àia di Brian Do Palma, Al- 



* 

29 

fred HltchcoCk, Steven Spiata * H 

■ CINECLUB 

■■■■■H 


(17.30-22.301 



ESPERIA 

Pimi {tannino, 17 

L 4,000 
Tel. 682684 

Chiusure estive 

QRAUCO 

Vis Perugia, 34 

Tei 7551785 

Chiusura estiva 

ESPIRO 

Vii Nomantim 

Tei, 693806 

L, 5.000 
Nuova, 11 

Chiusure estiva 

IL LABIRINTO L 4.000 

Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

SAIA A. Dove sognano le formiche 
verdi di Werner Herzog (17.30-22.30) 
SALA 6. Pie nlc • Hanging zock di Peter 

ITOILI 

L. 7,000 

Cronaca di una morte annunciate di 



Weir (18.30-22.30) 

Pimi In Lucina, 41 

Tel. 6876125 

Francesco Rosi, con Rupert Everitt, Or¬ 
nella Muti • DR 07.30-22.30} 

■ MASSENZIO 







iùrcini 

Vii Uhi. 32 

L. 7.000 
Tel, 5910988 

Chiusure estive 

BUTZ 


Il cinoma sriva nelle piazze In via Fincati 
(Garbateli») silo 21: Prossimamente tu 

EUROPA 

Cor» d'Itili#, 107/» 

L. 7.000 
Tel, 864808 

Miranda di Tinto Brasa, con Serena 
Grandi • DR (16.30-22 30) 



questo aohermo (rassegna dei migliai 
trailler d’epoca). Alla 21.30: Grend Ho¬ 
tel di E.GouldIng, con Greta Garbo. Dopo 
la proiezione del film, 20 minuti dei più 
bei numeri dell'epoca d'oro del mutìcal. 

In chiusura 3' puntata del film: L'occhio 
che uccide di Michael Powell, (Ingrano 
gratuito) 

FIAMMA 

VU>eiltolati,61 

Tel, 4761100 

SAIA A; Il bacio dalla donna ragno con 
Wllllom Hurt a Raul Julle - DR 
(17.46-22.30) 
SALA B: La famiglia di Ettore Seda, con 
Vittorio Gassman, Fanny Ardont, Stefa¬ 
nia Smdrelli - BR (17.30-22.30) 



OARDIN 

Viali Drwtavof* 

L. 6.000 
Tel. 682840 

Storte Incredibili di Robert Zemeckii, 
Steven Spielberg, William Dear • H 
(16.46-22.30) 

ARISTON II L.6.000 

Gallerie Colonna - Tel. 6793287 

Cercasi uomo giusto (Anteprima) 
119-23) 

CAPRAN1CA 

L. 6 000 

Pirati di Roman Polanski, con Walter 
Mathau. Cria Camplon • BR 

crollilo 

L. 6,000 

Chiusura estiva 

Piena Capranica, 101 

- Tel, 6792485 

Vto Nominimi, 43 

Tel, 864149 


METROPOLITAN 

L 6.000 

Riposo 

ÓOLOEN 

L. fi 000 

Chluturt estiva 

Via del Corto, 7‘Tal. 3600933 


Vii Taranto, 36 

Td. 7696602 


ARENA ESEDRA 
Vie del Viminate - T« 


Dia volo in corpo di Marco Bellocchio. 

QRIGQRY 

Vii Afflarlo VII, 180 

L. 7,000 
Tel, 8380600 

Chiusure eatlvi 

1.4742921 

con M. Detmer's • DR (21) 

Segreti ««greti di G Bertolucci, con M. 
Melato, L. Saefr) - OR (23) 

HOUOAY 

VI* B. Marcello, 2 

L. 7,000 
Tel, 868326 




(17.30-22.30) 


_ 


ÌNDUNO 

Vii G, Induno 

L. 6,000 
Tel. 682495 

Chiusura eitiva 



KING 

VlifogUmo, 37 

L 7.000 
Td. 8319541 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 


MADISON 

L. 6,000 

Corto circuito di Jhon Badhsm; con Aliy 

RAMARINI 

Tel. 9002292 

Non pervenuto 

VlaChlabrari 

Td.6126926 

Sheedy, Steve Guttenberg - FA 
(18.30-22.30) 

ALBANO 



MAESTOSO 

L, 7.000 

Chiusura estiva 



Vii Appli, 418 

Tel. 786086 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Il sergente di fuoco di Terry J. Léonard, 
con Fred Dryer, Brian Keith * A 
(16-22 15) 

MAJE8TIC 

Vii SS, Apolidi, 20 

L 7.0QQ 
Tel. 6794908 

Uno eoomodo testimone con W. Hurt e 
S. Weover-OR (17.30-22.30) 



FLORIDA 

Tel. 932)339 

Gunny di e con Clini Eastwood, Mar sha 
Mason, Everett McGiB - DR 

METROPOLITAN 

Vie del Cono. 7 

L. 6 000 
Tel, 3600933 

Rotti vario la terre di Leonini Nimoy, 

(17 30-22.30) 

FRASCATI 



MOOifl NETTA 

Piazzi Repubblica, 44 

L. 6 000 
Tel. 4602B5 

Firn p« adu,Il (10-11,30/16-22 90) 





é ir nriri 

SALA A: La mosce di David Gronenberg, 
con Jetf Goldblum • FA 117-22.30) 
SALA B. Mr, Crocodile Dundee di Peter 

MODERNO 

Pluzia Repubblica 

L. 6,000 
Tel 460286 

Film per adulti (16-22.30) 

ruu i twviR 
(Largo Panine. 6 

Tel 9420479 

NEW YORK 

L, 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusura estivo 



Faimnn, con Paul Hogsn, Mark Blum • A 
(17-22 30) 

NIR 

L 7 000 

Chiusura estivi 

8UPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Chiusura estiva 

Vie 6.V, del Carmelo 

Tel. 6982296 





PARIS L 7,000 

Via Maona Grecia. 112 Tel. 7B9B568 

Radio Daya di Woody Alton, con Mia 
Farrow, Dlmna Wiest - BR (17-22 30) 

GROTTAFERRATA 


PASQUINO 

Vicolo del Piede, 19 

L. 4 000 
Tel. 5903022 

Mr. Croeodlle Dundae (versione ingle¬ 
se) 116 30-22 30) 

AMBASSADOR 

Tel 9466041 L7 000 

Chiusura estiva 

PAE8IDCNT 

Vii APPI» Nuova, 427 

L. 6 000 

Chiusura estiva 

VENERI 

Tel. $464592 

Chiusura estive 

Tel. 7610140 





PUSSTOAT 

ViaCdrotì, 98 

i 4.000 
Tel 7313300 

Film per adulti (11*23) 

MARINO 



QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Aranoto meccanica con M. Me Dowell • 

CQLIZZA 

Tel 9387212 

Chiusura estiva 

Vi* 4 Fomme. 23 

TaL4743119 

DR (VM18) 

(17,30-22.30) 

UALMONTONE 


QUIRINALE 

L. 7,000 

Querelle di R.W Fassbindar. con 8 Do- 




V)iN«ton*)e, 20 

Td.462653 

vl*. F. Nero - DR (VM18) 
(17.30-22.30) 

MODERNO 

Tel 9698083 

Chiusura estiva 

QUIRINETTA 

VI* M. MinghetO, 4 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

Redlo Daya di Woody Alton, con Mie 
Farrow, Dlanne Wiest • BR 
<16 30-22 30) 

ARENE 



REALE 

Plana Sondino, 15 

L. 7000 
Tel 6810234 

Exoelibur di J. Boormm, con Nlgel Terry 
- A (17.30-22 30) 

ESEDRA (via del Viminale • Tel 
47429211 l 3.500-5 000 

Diavolo In corpo di Marco Bellocchio, 
con M Detmera - DR 121) 

Tre «migo» dì John Laudi», con Chevy 

nix 

Coreo Trititi, 113 

L 8.000 
Tel. 864165 

Chiusure astivi 



Chase. Steve Martin BR 

(20 30-22 30» 

RIALTO 

Vi* IV Novembr* 

L 6.000 
Td 6790763 

Camere con vtate di James Ivory, con 
Moggi! Smith • BR (16-22.30) 

TIZIANO (vie G 

Rem 2/D) 

Speriamo che aie femmine di Mario 
Momcalli • SA (20.30-22.30) 


SCELTI PER VOI 


illlllll 


O IL GIARDINO INDIANO 

è li film che segna il ritorno di una 
diva dei tempi che furono: Debo¬ 
rah Kerr, in quella che molti han¬ 
no giudicato (incuranti di un pas¬ 
sato glorioso...) la tua migliore 
interpretazione. È la storia di una 
vedova sessantenne, il cui unico 
«compagno di vita» è uno splen¬ 
dido giardino creato anni prima 
dal marito, dì ritorno In Inghilterra 
dopo un lungo soggiorno in India. 
Film tutto di donne: l'ha scritto 
Elizabeth Bond, lo dirige Mary 
McMurray, e l’attrice Indiana Ma- 
dhur Jaffrey è splendida partner 
della Kerr. 

CAPRANICHETTA 


■ THERESE 

la vita di una santa. Più precisa- 
mente, Santa Teresa di Lisieux. 
Se vi sembra un argomento noio¬ 
so, o comunque poco interessan¬ 
te, questo film del francese Alain 
Cavalier potrebbe farvi cambiare 
idea. Strutturando il film come 


una serie di «quadri», riducendo 
al massimo la verosimiglianza 
storica, Cavalier riesca a restituir¬ 
ci un'immagine concreta, umana, 
quasi «sensuale» delia santità. E 
Catherine Mouchet, nei panni di 
Teresa, è davvero straordinaria. 

AUGUSTUS 


O RADIO DAYS 

Un altro gioiellino firmato Woody 
Alien: forse non il migliore degli 
ultimi anni, ma dB un regista abi¬ 
tuato ai film perfetti ai può anche 
accettare un film «solo» bello. La 
voce fuori campo (nell'originale 
era dello stesso Woody) ci porta 
nell'America che fu (dal ‘38 al 
*44), la cui vita era scandita dalle 
voci e dalle musiche della radio. 
Una serie di gag, tanti piccoli, te¬ 
nerissimi personaggi, la solita 
squadra di bravi attori in cui spic¬ 
cano Mia Farrow, Dlanne Wiest e 
la «rediviva» (in un ruolo brevissi¬ 
mo) Diane Keaton PARIS 
QUIRINETTA 


□ PLATOON 

La «sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 
che tornò disgustato e ferito mo¬ 
ralmente. Candidato a 8 Oscar e 
caso dell'anno negli Usa, «Pia- 
toon» è un film duro a Impietoso, 
la guerra non è un pretesto alle¬ 
gorico (come succedeva in «Apo- 
calypse Now») ma un inferno int 
erra dal quale non si esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Charley Sheene, figlio del più ce¬ 
lebre Martin, nel ruolo del narra¬ 
tore costretto ad uccidere il suo 
sergente per non sprofondare 
nell'ignominia. 


ROUGE ET NOIRE 


■ MY BEAUTIFUL 
LAUNDRETTE 

t stato il successo dell’anno nella 
Gran Bretagna dell'86 Ed A un 


film che non è piaciuto alla Tha- 
tcher. Perché parla di due ragazzi 
poveri e omosessuali. E anche 
perché uno dei due d un cocknay, 
londinese purosangue, e l'altro è 
un pakistano. Delusi dalla rispet¬ 
tive famiglie, I due cercano riscat¬ 
to morale e sociale aprendo una 
lavanderia a gettoni (la «bella 
laundrette» dal titolo). Sorpresa: 
Il negozio diventa una specie di 
punto di ritrovo e di agitazione 
sociale... Dirige Stephen Frears. 

ALCYONE 


□ ARANCIA MECCANICA 

Benedetta l'estate, se fra la ripre¬ 
se di vecchi f<lm ci offre le opere 
del prende Stanley Kubrick, di cut 
tutti attendiamo II nuovo film 
«Full Metal Jack et», tulle guerra 
nel Vietnam. «Arancia meccani¬ 
ca» resta una dalle più straordina¬ 
rie parabole cinematografiche sul¬ 
la violenza a sul potare. Dal ro¬ 
manzo di Burgass, Kubrick trae la 
storia di Alex, un giovane dal 
2000 i cui unici interassi sono 


Tuttraviolenza e la musica di Bee¬ 
thoven. Alex è un anarchico, una 
creatura dell'inconscio, ma il po¬ 
tere troverà il modo di utilizzare la 
tua carica distruttiva. Indimenti¬ 
cabile la prova dell’allora giova¬ 
nissimo Malcoim Me Dowell. 
Correva» 1972... 

QUATTRO FONTANE 

O STAND BY ME 

Da una celebre canzone degli an¬ 
ni Sessanta un film Inconsueto, 
tutto di bambini, che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico. Lo 
spunto è una novella di Stephen 
King (si. il maestro dell'errore), 
stavolta impegnato a raccontare 
una v«enda dai contorni strug¬ 
genti, In bilico tra impianto a av¬ 
ventura. Siamo nel 1959, in un 
pastino deirOregon, tul fmira 
dall’estate: quattro amici dodi¬ 
cenni ai mettono alla ricerca dal 
cadavere di un ragazzino scom¬ 
parso. Lo troveranno e per loro 
sarà il primo incontro con la Mor¬ 
ta. Da non mancare. 

NOVOCINE D’ESSAI 


I PROSAI 


ABACO (Lungotevere dei Melimi, 33 
-Tel 3604705) 

Riposo 

AGORA* BO (Via della Penitenza 33 
- Tel 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8) - 
Tel 666B711) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicolo- Tel 
5760827) 

Alle 21 30 Asinara. Diretto e in¬ 
terpretato da Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tei 
6750827) 

Riposo 

ARCAR-CLUB (Via F Paolo Tosti 
16/E • Tel 8395767) 

Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina • Tel 
6544601) 

Riposo 

ARGOT (Via Natale dei Grande, 21 e 
27-Tei 5898111» 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 - 
Tal 393269) 

Riposo 

AUT 4 AUT (Via degli Zingari. 62 • 
Tel 4743430) 

Riposo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicana. 32 • Tel 2872116) 
Riposo 

AVILA lCor 80 dittila, 37/D - Tel 
861160/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche - 
Via Palombararete 794 • S L Men¬ 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a -Tel 
6894876) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via labicana. 
42-Tel 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 

Riposo 

CENTRO «HEBISBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni, 13) 

Riposo 

CLEMSON (Vìa G B Borioni. 67 - Tel 
6125823) 

Ripose 

COLOSSEO (Via Capo d Africa, 5/A • 
Tel 736255) 

Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 * Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani. 67 • Tel 

353509) 

Riposo 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta. 19 - 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via dal Teatro 
Marcello. 4 - Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 ■ Tel 
4758598) 

Riposo 

DELLE VOCI (Via E Bombetli. 24 - 
Tel 8810118) 

Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel 
6641915) 

Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE (Via Crema. 8 • Tel 7570521) 
Riposo 

EUSEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via San¬ 
to Sabina - Tel 5742103) 

Alle 21 TI è pisciato? Omaggio a 
Petrotim con Fiorenzo Fiorentini Al 
Pianotorte Patrizia Troiani 

GHIONE (Via delie Panaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour. 108 • Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (largo Brancaccio, 
82/A - Tel 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. I ■ 
Tel 58174131 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stellet¬ 
ta. 18 • Tel 6569424) 

Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom 51 • 
Tel 6746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano, 1 • Tel 6783148) 

Vedi spazio Jazz 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 4909611 


MANZONI (Via Moniezebio 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
6895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G Genocchi. 16- 
Te) 5)39405) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

OROLOGIO (Via dei Filippini, 17-A - 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 

Riposo 

PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67 • Tel 5895172) 

Alle 22 8tsssra « accaduto In ca¬ 
baret con S Pastore. G Moretti e 
A Nani 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 
183-lei 465095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a • Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minghelti 
1 - Tel 6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 * 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

BAN GENE «IO (Via Podgora, 1 • Tel 
3607751) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4766841) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c-Tel 3669800) 

Riposo 

SPAZIO UNO 86 (Via dei Panieri, 3 • 
Tel 5B96974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
573089) 

Riposo 

STUDIO T.8.O. (Via della Paglia. 32 • 
Tel 5895205) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli, 
37 - Tel 6788259) 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Morati. 3-Tel 5895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA AN¬ 
TICA 

Allo 21 11 giocatore di Certo Goldo¬ 
ni. con Paola Borboni, regia di Au¬ 
gusto Zucchi 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
33S0471J 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta. 16 • Tel 6545B90) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLERÀ (Viale dell'Uccelliera) • 
Tel 855118 

Alle 21 45 Vocchi tempi di Harold 

Plnter con C Brosca C Caruso, A 
Zagana. regia di A Di Stasio 

ULPIANO (Via L Catampstta. 38 • 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle. 
23/A - Tel 6543794) 

Riposo 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri¬ 
ce, 8 - Tel 5740598) 

Riposo 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian, 81 • 
Tel 6568711) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 - 
Tel 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Battista Saia 
13 - Tel 6275705) 

Riposo 

TEATRO fN (Via degli Amatriciam. 2 
- Tel 58962011 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi. 15-Tel 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval¬ 
lazione Gianmcolense 10 • Tel 
5892034) 

Riposo 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 

Riposo 

ARCUM (Via Astura, 1 (Piazza Tosco- 
lol-Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
B. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO • (Via del Velabro 10 - 
Tel 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 0. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 • Tel 
6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TON ENSEMBLE» - (Via del Cara- 

vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Santa Pri¬ 
sca 8)-Tel 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AUGUSTMIANUM 

(Via S Uffizio. 25) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 • Tel 3282326) 

Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVILA (Caso d'Italia, 37/D -'Tel 
861150- 393177) 

Riposo 

BASILICA 8. ANDREA DELLE 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

BASILICA 9. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BASILICA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (Pzza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA 6. MARTINO Al MONTI 

(V le Monte Oppio 28) 

Riposo 

BASILICA 8AN NICOLA IN CARCE¬ 
RE (Via del Teatro Marcello, 46) 
Oggi alle 21 e domani alle 18 Ooci- 
ci concerti per dodici mesi Concer¬ 
to con il pianista Roberto Vanoncmi 
Musiche di Beethoven. Chopin, 
Brahms. Skrjabin 
BASILICA B. SABINA 
Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 

EX O.N.P.L (Via G Ventura. 601 
Riposo 

CENTRE O'ETUDES 8AMT-L0UIS 
DE FRANCE (Largo Tomolo. 20-22 - 
Tel 6564869) 

Riposo 

CHIESA ANQUCANA (Via del Bo- 

buino. 153) 

Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini. 

32) 

Riposo 

CHIESA 8. ALESSIO ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Avemino) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Riposo 


CHIESA S. LORENZO IN LUCINA 

Riposo 

CHIESA S. LORENZO IN MIRANDA 

Riposo 

CHIESA 8. LUIGI OEI FRANCESI 

Riposo 

CHIESA 8. PRISCA (Via S Prisca 8) 
Riposo 

CHIESA 8. SILVESTRO AL QUIRI¬ 
NALE (Via 24 Maggio) 

Riposo 

CHIESA SAN TEODORO (Via S 
Teodoro 6) 

Riposo 

CHIESA 8T. PAUL (Via Nazionale) 

Riposo 

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Riposo 

COOP. LA MUSICA (Viale Mazzini. 


GHIONE (Via delle Panaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER EN¬ 
SEMBLE (Via Cimone, 93/A) 
Riposo 

ISOLA FARNESE (Piazza della Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala¬ 
matta. 16-Tel 6541366) 

Riposo 

OLIMPICO (P zza Gentile da Fabria¬ 
no 18) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A - Tel 6785952) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSiM (Via delle 
Cappelle. 35) 

Rome Festival Alle 21 Concerto di¬ 
retto da Fritz Maraffi Musiche di 
Beethoven. Mozart. Gsrahwm. Cho¬ 
pin 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (Piazza 

Matteotti - Ferentino) 

Riposo 

SALA S. CARLO (Largo B Cairoti. 
117) 

Riposo 


SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donno 
Olimpia-Tel 5312369) 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI TESTACCtO (Via Galvani. 20 - 
Tel 6757940) 

Riposo 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Tare Spaccata 157) 

Riposo 

TERME DI CARACALLA 

Riposo 

VILLA MEDICI 

Riposo 

VILLA 8CIPI0NI (Via di Porta Latina. 

4) 

Da oggi fino al 13 agosto, alle 21 
«La favola bella che ieri c illuse» 
Spettacolo di balletto per 1 50 anni¬ 
versario della mata di D Annunzio 
Ingresso gratuito 

■ JAZZ ROCK ■■■• 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponzlam, 3 > 
Tel 5890655-5890947) 

Alle 22 Piano Bar con Lillo Lauta. 
Eugenio. Fabiana, Pippo Discoteca 
con il D J Marco Musica por tutta 
le età 

LA SCALETTA 

Alle 21 (co piazzale C Colombo • 
io) 8670601) concerto de «Il Ban¬ 
co» 

METROPOLI® (Via dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolta musica con 
birreria e gastronomie 
MIS8ISSIP1 (Borgo Angelico. 16- Tel 
6545662) 

Chiusura estiva 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 - 
Tel 6544934) 

Chiusura estiva 
NETTUNO (Stadio Comunale) 

Alle 21 30 Concerto con gli Spim- 
Bau Badai 

PALAZZO CIVILTÀ DEL LAVORO - 
EUR 

Alle 21 Ivano Fossati 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via de) 
Cardello. 13/a - Te) 4745076) 
Chiusura estiva 

TUS1TALA JAZZ CLUB (Via dei 
Neofiti. 13/A - Tel 6783237) 
Chiusura estiva 


CAMPEGGIATORI 

Un camping in riva al mare sotto una stu¬ 
penda pineta di 100.000 mq. vi attende 

IN SARDEGNA 


Camping «LE GINESTRE* 

Santa Lucia - toc. Mandras 


A 2 Km. da S. Lucia di Siniscola 

tei. 0784/819079 

gestita da una cooperativa di giovani 

Un piccolo sconto a chi consegnerà questo tagliando 


I MUSICAI 


TEATRO DELL'OPERA (Puma Ba- 
marnino Cigli 8 - Te) 481755) 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Meru¬ 
lana 244 ! 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118) 

Riposo 



DA OGGI ORE 9 


Bum 

via germanico 136 

(usciti metrò Ottaviano) 

PER FINE STAGIONE 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 

TENNIS UOMO 


CALZEROTTI spugna 
TUBO palle tennis 

MAGLIETTE tennis nota casa francese 
PANTALONCINI tennis donna 
CANOTTIERE donna 
TUTA acelata 

SCARPE tennis nota casa italiana 

DONNA 

GONNE jeans vari colai nota casa 
MAGLIETTE puro cotone nota casa ital 
PANTALONI cotone nota casa italiana 
SAHARIANA tempo libero 
BERMUDA nota casa francese 
MAGLIONI puro cotone 
MAGLIETTE nota casa francese 


L 2 000 MAGLIETTE filo nota casa 

L 6 000 PANTALONCINI fantasia vari colai 
L 12 000 BERMUDA tempo libero 
L 9 000 PANTALONI uomo cotone canapa 
L ? 000 GIUBBIN! vari modelli nota casa frane 
L 19 000 MARSUPI par moto vati colon 
L 16 000 SCARPE tela vari coiai 

BAMBINO 

L 7 000 BERMUDA vari colai 

L 7 000 PANTALONCINI fantasia 

L 9 000 MAGLIETTE nota casa francese 

l 12 000 PANTALONCINI tennis bimbo 

L 12 000 VESTITINI bimba 

L 26 000 TUTE cotona vsn colai nota casa 
L 9 000 SCARPE tempo libero 


L S 000 
L 9 000 
L 12 OQQ 
L 19 000 
L 19 000 
L 12 000 
L 14 000 


l 9000 
t 8 000 
t 9 000 
l 9 000 
L 7 OQQ 
L 19 000 
L 12 000 


PER CAMPEGGIATORI 

■ SACCO LETTO vari colori notissima casa L. 25.000 

■ TENDA CANADESE DUE POSTI FRANCESE con doppio telo L. 69 000 

■ TENDA IGLOO notissima casa Italiana L. 75.000 

Viillulm uputiliH M cmmiIcMACALLE - Vii Umili. Ili (800 it. Vi pai Irwit) 
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_Al Festival di Taormina 

arriva il nuovo James Bond con il volto 

di Timothy Dalton, mentre 

un robot si accasa con una distratta signorina 


.— Sacco e Vanzetti, il film 

di Montaldo passato in tv 

tre giorni fa, era tagliato. Incidente 

o censura? Parlano il regista e Volontà 


Vedi retro 



■M TORINO L'84, primo an- 
no di commissariamento, fu 
anno di riflessione, ma già 
t'85, e soprattutto ì'86, vide il 
nostro rapporto con la libre¬ 
ria, cioè coi lettori, tornare 
assolutamente normale Do¬ 
pa quel primo anno difficile tl 
fatturato è andato crescendo 
e posso già dire che questo 
198? registrerà degli incre¬ 
menti sui risultati già molto 
buoni dell'anno scorso che 
pure è stato l'anno dell'asta, 
di certe partenze , delle pole¬ 
miche » L’Etnaudi continua a 
risalire la china. Questo il son¬ 
aci del colloquio con II suo di¬ 
rettore editoriale Ernesto Fer¬ 
rerò un mese e mezzo dopo 
l'ingresso, a pieno titolo, della 
nuova proprietà nella casa di 
via Biancamano 

U redazione ha messo a 
punto il piano editoriale ‘88 
* verificato anche sotto gli 
aspetti dei risultati economi¬ 
ci che ci si possono attende¬ 
re», Qui si vive già nell'anno 
prossimo, che vedrà il catalo¬ 
go Einaudi arricchirsi di cento 
e dieci novità Le riedizioni, 
cosa diversa dalle ristampe, 
sono una ventina «Adesso ci 
occupiamo appunto delle ri¬ 
stampe che ormai viaggiano 
stabilmente sui 40Q titoli 
l'anno» Una riprova rinnova¬ 
ta della validità di quel prezio¬ 
so catalogo costruito da Giu¬ 
lio Einaudi In mezzo secolo di 
lavoro Col marchia dello 
struzzo andranno dunque In 
libreria l’anno prossimo più di 
530 titoli, una massa produtti¬ 
va decisa, per quanto possibi¬ 
le, «sudo Pose di dati certi» 
assicura Ferrerò «il che vuol 
dire che il merco/o lira, che la 
domanda del libro Einaudi è 
forte» 

Le polemiche dell'anno 
acorso hanno coinvolto più 
dun autore Vediamo cosa 
c’è di nuovo su questo versan¬ 
te «// rapporto con loro si sia 
chiarendo e consolidando E 
evidente che le polemiche e 
tulio la dietrologia che si è 
fatta, hanno indotto alla cau¬ 
tela• Ora pare che « l'atteg¬ 
giamento degii autori sia, so- 
stanzialmente, di fiducia» 
Motivo? «Hanno visto che i 
nuovi interlocutori sono at 
tendìbilì, che ci si può fidare 
di loro, che qui, in redazione, 
nulla cambia, se non in me¬ 
glio c'è da una parte la dife¬ 
sa del patrimonio ma c'è an¬ 
che, dall altra, la volontà di 
raddoppiare l'attenzione, la 
curiosità verso quel che suc¬ 
cede f marno » 

E i consulenti? «/ vecchi, le 
colonne della casa editrice, 
non ci hanno lasciato ma ora 
si è pensato dt rafforzare 
questo importante settore e, 
posso dire che abbiamo tro¬ 
vato grande disponibilità» E 
un impegno anche economi¬ 
co per la nuova proprietà che 
sembra voler manifestare 
concretamente, un proprio 
orientamento dinamico 

Il clima In cui vive e lavora 
un organismo delicato e sen¬ 
sibile come la redazione di 


CULTURAeSPETTACOU 


Grande commercio di neonati, 
violenza sui minori: 
talvolta anche il teatro 
incontra la cronaca 


Manlio Santanelli ha scritto 
una commedia intitolata 
«La fabbrica delle creature», 
ne anticipiamo una scena 


Bambini & Prodigi 


«Finalmente 
l’Einaudi fuori 
dal tunnel» 


Che cosa succede dentro la casa editrice Einaudi, 
a un mese e mezzo dalla line del commissariamen¬ 
to? Risponde Ernesto Ferrerò: «Si risale la china, 
più di cento novità e più di 400 ristampe l'anno 
prossimo. E quanto ai nuovi proprietari, Electa e 
Bruno Mondadori sono dei validi interlocutori. Il 
ritiro della Marsilio? Voleva una parte di primo 
plano, non l'ha avuta e se n'è andata». 


ANDMA UMRATORI 


una casa editrice è un fattore 
decisivo per II risultato E que¬ 
sta redazione viene da anni 
non facili Che aria tira nel 
corridoi di via Biancamano? ; 
Al direttore editoriale la reda¬ 
zione sembra «molto determi¬ 
nata Finalmente esce dall'in¬ 
certezza» Certo anche in 
questi ultimi anni lo Struzzo ha 
lavorato e programmato Lo 
dicono l risultati conseguiti 
sotto la gestione commissaria¬ 
le di Giuseppe Rossetto «Ma 
lavoravamo a programmava¬ 
mo sempre un po' al buio 
Non sapevi se quel che facevi 
avrebbe avuto una confermo, 
sarebbe stato approvato 

S vesto ci esponeva anche a 
ei rischi personali notevoli» 

In che senso? «lo chiedevo a 
te autore un libro in perfetta 
buona fede Ma se domani la 
nuova proprietà mi fosse ve¬ 
nuta a dire questo libro non 
mi va bene,, ?» 

E successo qualcosa del ge¬ 
nere? « Questo non è avvenu¬ 
to Non soltanto ma il poter 
fruire di un clima finalmente 
stabile ci consente di lavora¬ 
re in tutt'altre condizioni, 
permette di progettare, di 
programmare a lunga sca¬ 
denza, dì prender degli impe- 

t m che potremo rispettare 
ina casa editrice non può vi¬ 
vere alla giornata• 

Della nuova proprietà chi 
sono i vostri Interlocutori? «La 
gestione dell Einaudi è stata 
affidata al segmento edito¬ 
riale de! gruppo». Vale a dire’ 
«Le case editrici "Electa" e 
"Bruno Mondadori", e non è 
un caso che i due ammini¬ 
stratori delegali nostri siano 
anche amministratori delega¬ 
ti delle due case editrici» 
Due editori, due concorrenti? 
«No, Bruno Mondadori fa 
edizioni scolastiche, l'Clecta 
stampa edizioni d'arte, cata¬ 
loghi che non facciamo e non 
faremo O occupiamo anche , 
d'arte ma è altra cosa» 
Recentemente si è scritto di 
malessere all'Einaudl per I u- 
scita dei gruppo proprietario 
di un editore, Marsilio Ferre¬ 
rò pare attendesse la doman¬ 
da «L'usata non è affatto la 
spia d'un malessere né, tan 
romeno, di una crisi dell'edi¬ 
trice Molto semplicemente 
un socio avrebbe voluto ave¬ 
re una parte diretta di primo 
piano, diciamo, nella gestio¬ 
ne Per una sene di molivi 
non l'ho avuta Non gli mte 
ressava una pura presenza 
finanziaria e si è ritirato Pun¬ 
to e basta» 

Cosa vedremo fra poco in 
libreria col glorioso marchio 
dello struzzo? CI sono molte 
cose ma un impresa che sta 
particolarmente a cuore a Fer¬ 
rerò, non solo come addetto 
ai lavori ma come amico, è II 
primo volume delle opere 
complete di Primo Levi Usci¬ 
rà nella biblioteca dell'Orsa 
per i classici Einaudi Un 
omaggio a un segno di conti¬ 
nuità nel nome del grande 
scrittore che ci ha lasciati a 
primavera 



NICOLA FANO 


■■ ROMA «Sul realismo cre¬ 
do che ia cosa più giusta i ab¬ 
bia detta Proust quella sedia è 
reale, ma sono reali anche i 
miei pensieri intorno a quella 
sedia» Manlio Santanelli, au¬ 
tore teatrale, affronta la realtà 
(o, meglio, l'attualità) con l 
suol strumenti L'etichetta di 
realismo fantastico è troppo 
vasta per precisare tutti gli sti¬ 
li «Il teatro deforma Non ci 
sono dubbi Perché è finto e 
ha il potere di rendere finto 
tutto ciò che tocca Parlare di 
cose vere significa farle volare 
nella finzione programmatica¬ 
mente E a me place farle vo¬ 
lare nella follia dove il confi¬ 
ne tra finzione e realtà è labi¬ 
lissimo ‘ In quesllone, stavol¬ 
ta, ci sono ia violenza sui bam¬ 


bini e il commercio dei neo¬ 
nati temi freschi di cronaca 
E appunto, Santanelli ha scel¬ 
to di affrontarli dalla sua ango 
lazione Non teatro-documen¬ 
to, ma proiezione del proble¬ 
ma In un mondo Inlorme, tut- 
\ altro che sferico 
La commedia si chiama La 
fabbrica delle creature Come 
spesso nel teatro di Santanelli, 
anche qui si paria di malattie 
Di follie che sconfinano nella 
logica trovando in se stesse 
una giustificazione quasi filo¬ 
sofica «Come dire? Anche 
Pazienza o il colonnello North 
- spiega Santanelli - sono dei 
malati che affrontano la vita 
attraverso un sistema filosofi¬ 
co personalissimo Rispondo¬ 
no a dei principi ritengono di 


avere una missione da svolge¬ 
re e a questa restano sempre 
fedeli E la loro forza Così i 
miei personaggi non lasciano 
nulla al caso hanno sempre 
ragioni apparentemente vali¬ 
de da sbattere in faccia agli 
interlocutori» 

La follia diventa veicolo 
teatrale (della finzione) per 
concentrare realtà complesse 
e articolate «Non posso di¬ 
menticare la scena, scrivendo 
- dice ancora Santanelli - e 
non posso dimenticare gli at- 
ton e le loro esigenze tecni¬ 
che Ovvio dunque, che scn- 
vendo La fabbrica delle crea- 
ture io pensi ad un’attrice par¬ 
ticolare, a Isa Danieli, con la 
quale da anni ho un rapporto 

f >rofessionale importante, 

rutto dell'incontro fra la mia 
idea di teatro e la sua corag¬ 


giosa idea di recitare cornine 
die contemporanee» Infatti 
proprio con Isa Danieli Manlio 
Santanelli sta provando Bella 
vita Carotina, una sua novità 
che debuttera a Benevento in 
settembre Ancora realta de¬ 
formata Una storia del dopo¬ 
guerra napoletano, dove la vi¬ 
ta quotidiana si mescola alla 
fame e alla mualita pagana dei 
miracoli di San Gennaro Lo 
scettro sta sempre in mano al 
la follia «Si, questo è un modo 
strano di raccontare la Napoli 
di quegli anni e di oggi Che 
forse non appare più miliona¬ 
ria dalla città che io racconto 
ci divide un frammento d» sto¬ 
na importante, fatto di tante 
nuove, devastanti certezze» 
Allora, un testo che sta per 
essere ultimato, uno che sta 



Povero 

Galata, 

quante 

carezze! 


Lascerà a settembre i Musei capitolini il Galata morente 
(nella foto) una delle sculture classiche più amate e ammi¬ 
rate Soffre infatti di troppe carezze La passione con la 
quale nonostante i divieti i visitatori continuano a toccare 
la statua del guerriero ferito ha fatto si che il marmo sia ora 
ricoperto da uno spesso e pericoloso strato di grasso e 
polvere Secondo il professor Eugenio La Rocca, die ripu¬ 
lirà la statua, il Galata morente non dovrebbe aver subito 
danni irreparabili Ma il «bagno» è urgente e le carezze 
d ora in poi andranno severamente represse 

Rianre Dal primo agosto riaprirà 

.. y . . . (dalle 9 al tramonto) il Mu- 

I «Archeologico» seo archeologico di Pae¬ 
si: pAPctnm slum La raccolta, una delle 

UI racauim p(U jmportan( , dell'Italia 

meridionale, fu compieta- 
mente chiusa nel lontano 
settembre dell 84 Vi piove¬ 
va dentro Da un anno è di nuovo visibile 1 ala che contiene 
i reperti piu piccoli Finalmente dal primo agosto i tesori 
piu importanti del museo torneranno alla luce Tra questi, 
la famosa Tomba del Tuffatore e le grandi lastre dipinte 
che ornavano i tumuli lucani del IV secolo avanti Cristo A 
Paestum sono anche conservati alcuni gioielli del VI seco¬ 
lo avanti Cristo come le 33 metope del santuario di Mera 
(fondato secondo la leggenda, sulle rive del Seie da Gia¬ 
sone, 1 argonauta) Le 33 metope costituiscono il comples¬ 
so arcaico piu importante della Magna Grecia Per I occa¬ 
sione chi va o viene dai mari del Sud potrebbe utilmente 
programmare una piccola deviazione 


Ritrovato Giaceva da anni dimentica* 

j, „ . to in un magazzino corna¬ 
mi dipinto naie di Ostra, In provincia 

Hi Anrfraa Carrhi di Ancona un bel dipinto di 

ai Anarea aaccm Andrea SacchJi rapprosen . 

tante non da poco del co¬ 
siddetto classicismo roma- 
no La disputa tra San 
Tbmmaso e San Bonaventura andra presto ad arricchire 
le gallerie di Urbino II quadro (un olio su tela di due metri 
e mezzo per uno e mezzo) sarebbe stato dipinto tra il 1653 
e il 1656 La scena è dominata da uno splendido angelo 
che sovrasta San Bonaventura II quadro, In buone condi¬ 
zioni, è stato scoperto per caso dalla storica dell arte Giu¬ 
seppina Flamini La studiosa era stata incaricata di catalo¬ 
gare la piccola pinacoteca di Ostra Ma nessuno pensava 
che nel magazzino vi fosse tanto valore In Germania, al 
Kunstmuseum di Dìlsseldorl, e conservato un disegno di 
Andrea Sacchi che è ora catalogabile come uno studio 
preparatorio per il quadro ritrovato a Ostra 


Anche a Sena Un intero cic, ° d » scavi ar ’ 

j U,C a cheologici è stato deciso a 

SI scava Siena Si lavorerà in piena 

nel naSSatO piazza Duomo 11 primo 

paMoiw cantiere «a vista» sarà aper¬ 

to in settembre II ciclo di 
scavi e stato diviso in tre 
^lotti e 53 ^ curato dall’Uni¬ 
versità della citta toscana Obiettivo della campagna di 
scavi (coraggiosa proprio perche in pieno centro cittadi¬ 
no) e una generale ispezione del sottosuolo in un’area di 
Insediamento antichissimo e un'indagine piu particolareg¬ 
giata sulle origini del complesso ospedaliero di Santa Ma¬ 
ria della Scala 

Chiude H Prado Le collezioni di pittura ita- 

e, ” r “ UO liana e francese (ma c'è ar.- 

emigrano che qualche spagnolo) del 

italiani P franrpei diciottesimo secolo sono 

nauani e francesi state ntirate dal PradQi n 

grande museo madrileno 
Emigrano, temporanea- 
mente, nel vicino palazzo 
Viliahermosa in attesa che un’intera ala del Prado sia ri¬ 
strutturata Gli esperti assicurano che le opere non subiran¬ 
no nella nuova collocazione alcun danno Anzi saranno in 
buona compagnia Villahermosa già ospita infatti i quadn 
dipinti da Ei Greco per l ospedale di lllescas recentemente 
restaurati e anche loro in attesa di un ritorno in pompa 
magna a) Prado 

ALBERTO CORTESE 


per andare in scena, uno ap¬ 
pena pubblicato dalla Ricordi 
(L aberrazione dette stelle fis¬ 
se) e uno che sta per debutta 
re a Parigi ( Regina madre in 
ottobre al teatro di Rond 
Pomi) Manlio Santanelli or 
mai e uno dei nostri pochi 
drammaturghi a tempo pie 
no «Certo e anche sciocco 
sottolineare che questa è la 
situazione migliore per peri 
sare a una drammaturgia 
sempre piu legata atta nostra 
realta Ma non posso nascon 
dere che giusto questa conti 
nuda di sviluppo mi dà la 
possibilità di toccare con pre¬ 
cisione temi anche attuali e 
scortanti Si, anche quelli che 
traspaiono dai quotidiani fì 
bisogna catturare latlenzio 
ne del pubblico Per poi farlo 
viaggiare nel teatro» 


«E il frigorifero mi disse: apri una fabbrica» 


La fabbrica delle creature racconta la storia di 
Giovanna che decide di non far abortire la giovane 
nipote rimasta incinta «accidentalmente»' piutto¬ 
sto la costringe a fabbricare quello e altri bambini. 
Per venderli Giovanna è una casalinga che dialoga 
con gli elettrodomestici mentre Eframo, il manto, 
costruisce fuochi d'artificio. La scena che antici¬ 
piamo è quella finale del primo di Ire atti. 


MANLIO SANTANELLI 


GIOVANNA (sempre in cami¬ 
cia da notte, rientrando dalla 
cucina sconvolta gli occhi 
sbarrati ie mani nei cape ili) 
Mamma del Carmine! (travol 
ge una sedia) E chi ci poteva 
arrivare col pensiero” (va alla 
porta che da nel laboratorio 
del marito) Eframo' (tra sé) 
Soltanto loro loro che ragio¬ 
nano meccanicamente e non 
si lasciano fodere dai senti¬ 
menti (chiama) Eframo! 
(tra sé) E io che stavo dando 
un calcio alla fortuna (urlan 
do) Eframo ma vuol buttare il 
sangue a venire, sì o no?' 
(Eframo compare sulla soglia 
Ha nell unica mano un morta¬ 
retto e fra i denti un pezzo di 
spago - Come tutti i mancini, 
spesso si aiuta con la bocca) 
EFRAMO (sputando lo spago) 
Ma che canchero ti piglia! 
GIOVANNA (ansimando) Ab 
biamo risolto i nostri proble¬ 
mi 

EFRAMO Quali? 

GIOVANNA Tùllil Gesù, cer¬ 


te volte a dirlo non d si crede 
E questo perché? perché uno 
le soluzioni le cerca lontano 
chi sa dove e invece le tiene 
davanti ci tozza con i piedi 
contro 

EFRAMO E va buo, parla tu 
sola (fa per andare) Beato chi 
ti capisce' 

GIOVANNA (lo ferma) Aspet¬ 
ta! (poi girandosi attorno) 
Certo, una volta avviati, do¬ 
vremo cambiare tutta la di¬ 
sposizione dei mobili Sem¬ 
pre che gli affari non richiedo¬ 
no un abitazione più grande, 
più rappresentativa 
(Eframo la osserva con curio¬ 
sità mista a un certo stupore) 
GIOVANNA Ma per questo c è 
sempre tempo Mai lare il pas¬ 
so piu lungo della gamba' 
(squadrando le pareti e pren¬ 
dendo Ideali misure) SI ce la 
dovremmo fare (poi a lui) 
Te lo devo dire? Te lo devo 
proprio dire? 

EFRAMO Sai che ce sta? Non 
voglio sapé proprio niente! 


(e punta verso la porta del la¬ 
boratorio) Uno lascia la fatica 
a metà si scorda a che punto 
l'ha lasciata E cosi succedo¬ 
no le disgrazie o wl?f 
GIOVANNA Co raggiunge e lo 
blocca) No, no, aspetta È giu¬ 
sto che pure tu vieni messo a 
parte di un fatto cosi impor¬ 
tante Ma siediti che per farti 
capire bene devo cominciare 
da capo Co mette a sedere) 
Madonna mia io sto tutta su¬ 
data per 1 emozione* Dun¬ 
que devi sapere che da poco 
erano le due Tu non tornavi 
dal laboratorio e io non pote¬ 
vo prendere sonno di nessuna 
maniera Mi giravo e m’avola- 
vo nel letto, cercando una po¬ 
sizione comoda un pensiero 
tranquillo dentro ai quale tro¬ 
vare ricetto e chiudere un po¬ 
co gli occhi Che il cervello 
mi bolliva, per quanto lavora¬ 
va per conto suol 
EFRAMO E grazie, Nennella 
ieri sera ci ha dato quella cam- 
momilla doppia! 

GIOVANNA Nennella? La 
chiami ancora Nennella do¬ 
po che s è appresentata a ca¬ 
sa dicendo «Zia, zio, sono in¬ 
cinta di tre mesi»? 

EFRAMO (rievocando) Che 

GIOVANNA (fremente) Ma 
poi senza neanche una punta 
di emozione nella voce' 
EFRAMO lo per calmarmi un 
poco mi sono messo a sharia- 
re vicino ai miei fuochi Ho 


progettato un razzo nuovo 
che se viene come dico fo gli 
metto nome «La Sgravata» 
(entusiasmandosi) Si, perché 
dal corpo luminoso della pri¬ 
ma canea, una volta in cielo, 
esce una seconda canea 
Come un figlio dalla panza 
della mamma (Giovanna gli 
lancia un occhiataccia) 
EFRAMO (rendendosi conto 
che non è il caso) Vai avanti, 
va' 

GIOVANNA Mi giravo e mi 
avotavo, niente' Mi sentivo 
scoppiare il fegato pensando 
a quel muchio sordo di Miche¬ 
le, possa cioncare dove sta* 
Dico io «Tu vuoi fare certe co¬ 
se, e va bene Le vuoi fare 
dentro la casa nostra e va be 
ne Ma per «o meno falle be¬ 
ne'» A un certo punto m e ve¬ 
nuto a mente il sonnifero 
«Con quello mi do una botta 
in capa mi addormento, e do¬ 
mani Dio ci pensa'» E come 
infatti me lo sono pigliato 
(misteriosa) Ero nel bel mez¬ 
zo dello stonamento della 
medicina, quando sento 
chiacchierare Ciuciueiu 
Ciuciuciù Ctuciuciù E in¬ 
dovina quelle chiacciere da 
dove venivano’ Indovina* 
EFRAMO (intuisce) N ata vo¬ 
ta mo ?' 

GIOVANNA (confermando) 
Dalla cucina' Ma non erano 
propriarm me chiacchiere, 
no Come quattro o cinque 
vecchie che si stavano dicen¬ 


do il rosario 

EFRAMO (alzando gli occhi al 
cielo) Padreterno mio, che 
guaio ho passato tu me lo de¬ 
vi dire con una moglie che 
sente le voci» Ma non in 
chiesa, sola davanti alla Ma¬ 
donna, come sarebbe giustifi¬ 
cato E nemmeno nei bo¬ 
schi come pure a qualchedu 
no e capitato No lei dove le 
sente? nella cucina Le voci 
degli elettrodomesticil 
GIOVANNA Ci hai un odio per 
loro non c è che fare 
EFRAMO Non e vero Se ci 
avessi un odio pure io sposte¬ 
rei con la capa come te (ri¬ 
flettendo) No per me sono 
macchine e basta 
GIOVANNA Ci sta chi pensa 
che 1 anima è una forma di 
elettricità lo penso che 1 elet- 
tncita è una forma di anima, 
ecco qua 

EFRAMO (alzandosi) Giova', 
se tu vuoi fare la filosofia alle 
tre di notte 

GIOVANNA (rimettendolo a 
sedere) Se sapessi quello che 
dicevano (allusiva) nel mio 
come nel tuo interesse cam 
bieresti d animo verso di lo¬ 
ro 

EFRAMO (interessato) Per 
che tu, magari, ti sei pure alza¬ 
ta per andare a sentire 
GIOVANNA In punta di piedi, 
però Per non metterli in so¬ 
spetto La porta era accostata 
e dalla senga ho sentito il fn- 
gorifero con quella sua voce 


nasale 

EFRAMO (pronto) E se sape 
quello sta sempre raffreddato 
GIOVANNA che chiamava 
la lavatnee 

EFRAMO (irriducibile) La le 
vatrice, date le circostanze 
Ricordati bene* 

GIOVANNA «Signora lavatri¬ 
ce», ha fatto «Che vi devo di¬ 
re a me sembrano tutti pazzi 
Piove nella terra loro, e non 
ne sanno trarre profitto» Sta¬ 
vano parlando alle nostre 
spalle chiaramente E allora 
sono entrata per vedere che 
faccia facevano 
EFRAMO Si saranno fatti rossi 
rossi per lo scorno e vero’ 
GIOVANNA (che non ragiona 
piu) Manco per la capa! An 
zi! 11 frigorifero, come mi ha 
vista, mi fa «Giusto di te stava¬ 
mo parlando Giovanna Ma 
sei o non sei fessa’ Fai quel¬ 
la tragedia ti prendi tanto ve¬ 
leno, e non pensi che è tutto 
oro colato'» (scuotendolo) 
Oro colato, capisci Efra 
mo’ Ha usato propno que¬ 
sta espressione! A quel pun 
to il velo che tenevo davanti 
agli occhi e nel cervello se 
n e caduto di botto E ho vi 
sto ho capito! 

EFRAMO (ansioso) E famme 
capi pure a me! 

GIOVANNA (ormai preda di 
un incontenibile agitazione 
chiama) Selvaggia! Selvag¬ 
gia, scetati o ti vengo a scetare 


io» (poi tra sé) Mo’ mo' ac¬ 
conciammo tutto Ci accon¬ 
ciammo tutti» (chiama) Sel¬ 
vaggia! (sulla soglia della sua 
camera appare Selvaggia, an¬ 
cora intontita dal sonno e più 
inerme del solito) 

SELVAGGIA Ma che hai da ur¬ 
lare tanto’ 

GIOVANNA Oc va incontro) 
Come sta’ Fammi sentire la 
pancia (si inginocchia per 
auscultarla) 

SELVAGGIA No, per favore, 
zia non ricominciamo Abor¬ 
tisco Come vuoi tu 
GIOVANNA Abortisci’ Noi 
non soltanto ce lo teniamo, 
ma tu devi continuare Tu hai 
appena cominciato Sei gio¬ 
vane ne tieni di pance davanti 
ale’ Ah se non fossi passata 
di età ti darei una mano pure 
io» EFRAMO e SELVAGGIA 
(insieme) A fare cosa’l 
GIOVANNA Tante belle crea¬ 
ture Perché le creature sono 
oro colato* (verso la cucina) 
Dico bene’ (ai due) E ci 
stanno persone a questo mon¬ 
do disposte a vendersi pure la 
camicia, per comprarsene 
una (si gira attorno) Con t( 
primo affare che facciamo cl 
rinnoviamo Tulio deve cam¬ 
biare, qui dentro* Ah, per 
prima cosa bisogna pensare 
alla pubblicità Senza pubbli¬ 
cità non si ingrana Una scrit¬ 
ta ' Una bella scrìtta a luet 
intermittenti fuori al balcone 
«La fabbnea delle cralure»!, 


Sabato 
25 luglio 1987 














Attore, regista, maestro della scena: uno special in tv 

Le tre virtù di Renzo Ricci 






È una sorta di archivio teatrale di qualità Si chiama 
Applausi, questa sera spolvera e ridà lustro alla 
mitica figura di Renzo Ricci Lo trasmette Raitre 
(alle 20,30), ricordandosi che tra varietà e film 
esiste anche II teatro. Ricordandoci, Inoltre, che 
una volta le produzioni teatrali della tv di Stato 
erano numerose, non un fantasma da scacciare 
con violenza, come accade oggi 


Mi Ci sono sei minuti formi* 
dabili Renzo Ricci entra dalia 
quinta lentamente alterna 
una voce dura a una sorta di 
rantolo distilla frasi sommes 
semente apocalittiche, fino a 
stendersi, svuotato dalla tri¬ 
stezza su un divano coperto 
da un immenso lenzuolo che 
racchiude più di metà della 
scena E II giardino dei ciliegi 
cechovlano diretto da Sire* 
hlor nei 1974 Renzo Ricci vi 
recitava la parte del vecchio 
maggiordomo Firs Sei grandi 
minuti di teatro - assoluta- 
mente entitelevislvl - nel quali 
l'Interprete condensa II me¬ 


glio di sé Vale la pena non 
perderli 

A Renzo Ricci dunque è 
dedicata la puntata di questa 
sera di Applausi , la serie tv di 
Maurizio Giammusso (con la 
regia di Francesca Catarci) 
che vuole rammentare agli 
spettatori le mirabilie dei 
grandi protagonisti della sce¬ 
na di questo secolo E Renzo 
Ricci, In tale panorama risaltò 
per vari motivi Diciamo alme¬ 
no per la sua tecnica strepito¬ 
sa, per I attenzione alla regia, 
per la capacità di problema¬ 
tizzare imo Ora fu caratteri¬ 
stico del cosiddetti «Grandi 


Attori» accorpare tutte le pro¬ 
prie doti in una sola delle tre 
appena elencate per Ricci la 
superba qualità tecnica (che si 
manifestava nella capacità di 
drammatizzare tutto) l Gran 
di Attori non conoscevano vie 
di mezzo solo eccessi dalle 
fogge dei velluti che indossa¬ 
vano alle dimensioni dell at¬ 
trezzerìa che utilizzavano 
Renzo Ricci da questa strada 
si allontanò rapidamente arri 
vando a leggere e a interpreta¬ 
re Il teatro anche nella sua 
complessità (cioè attraverso 
lutti i personaggi cioè attra¬ 
verso la regia) 

La trasmissione di questa 
sera, per esempio documen¬ 
ta anche qualche minuto di 
«prova» del regista Renzo Ric¬ 
ci e dietro I piccoli trucchi 
svelati agli attori si nasconde 
un approccio al teatro che si 
allontana decisamente dal 
I assoluta centralità del prota¬ 
gonista Del resto in tutte le 
testimonianze proposte da 


Maurizio Giammusso ne J cor¬ 
so della trasmissione (in parti 
colare quella di Vittorio Gas 
sman) si insinua I immagine di 
un maestro molto particolare 
già tipico del teatro a noi piu 
vicino 

Renzo Ricci nacque poco 
piu di due mesi prima del fati 
dico 1900 (e sono trascorsi 
nove anni dalla sua morte) 
Un «ragazzo del 99» che visse 
in pieno il grande trapasso 
della scena italiana a cavallo 
della seconda guerra mondia¬ 
le E proprio il Pirandello di 
Tutto per bene testimonia 
(nella trasmissione di questa 
sera) la sua capacita di inter 
pretare il tormento intcriore 
dell uomo in crisi di questo 
secolo Tuttavia i manuali - In 
genere - ricordano con piu at¬ 
tenzione le prove shakespea 
nane di questo attore Li evi 
dentemente la tecnica aveva 
la supremazia sulle idee La 
I attore si mostrava piu acco 
modante nei confronti del 



pubblico Infatti un altra pe 
culiarita del teatro dei Grandi 
Attori fu quella di facilitare il ^ ^ 

frendo loro un solo punto di 
vista una sola chiave di lettu 

ra Renzo Ricci invece me I asJJ 

scolava le carte Lo si potrà Pj 

vedere questa sera alle prese "■ 

con un curioso testo di Geor - ** 

ge Bernard Shaw Cesare e | ** '*■ 

Cleopatra Ebbene qui il con ì * * -ì # % 

fine tra autenticità e parodia H % * * 5 ® ***«£? 

(gta labile in Shaw) si fa sotti 
ltssimo proprio grazie aliin « ** •> Thft ' 

terpretazione sorniona e am- ^ 

bigua di Renzo Ricci * 

Ci troviamo di fronte ad un * ^ 

grande maestro della scena f .< % .jffijri* 

insomma con il quale si sono f€ * y» * 

confrontati un po tutu iprota t h f 1 . 

gomsti del teatro contempo * *' ^ ^ 

raneo Ed è interessante che V'ff,. ,a ,/■■■ 

questa trasmissione alterni | % 

continuamente le prove di &»»** ^ \ ■’vj? 

Renzo Ricci alle testimonian- s J l 

ze di attori come Gassman ^ ^ 

Albertazzi o Glauco Mauri 

nef d? conunuiia" 3 'o/vVb Rcru0 Ricci A lui la Rai dedica una trasmissione 


Chi ha tagliato 
Sacco e Vanzetti 
versione Rai? 


Si può dire «viva l'anarchia'» in televisione? A 
quanto pare, no Nemmeno in un film La frase 
(gridata da Gian Maria Volonté nei panni di Van- 
zetti, e stancamente pronunciata dall'anarchico 
italiano prima di salire sulla sedia elettrica) è «sal¬ 
tata» dalla protezione tv di Sacco e Vanzetti. 11 film 
di Giuliano Montaldo è andato in onda mercoledì 
su Ramno, senza il mimmo annuncio da parte Rai. 


Dietro le canzoni c’era tanta pubblicità 



Paolo Giaccio parla 
di «Canzonissime», il programma 
che si conclude oggi 
Una storia della canzone, ma 
un po’ troppo promozionale 


MARIA NOVELLA OPRO 




foretti GoqqI protagonista di «Canzonissime» 


Mi Ultimissimo atto (di cle¬ 
menza) per Canzonissime 
(Raiuno ore 20,30), vanetà 
preestlvo condotto con in- 
spiegabile entusiasmo da Lo¬ 
retta Goggi Col pretesto di un 
anniversario del disco In vini¬ 
le, si è proposta una sene mol¬ 
to promozionale di special 
dedicati alle varie case disco¬ 
grafiche che, una per una 
hanno fatto sfilare i loro 
gioielli con poco o niente dì 
intento storico e la solita per 
vlcacìa propagandistica Fatto 
sta che siamo giunti in finalis¬ 
sima con quasi nessun nm- 


pianto per la conclusione di 
questo ennesimo vanetà del 
sabato sera Loretta è già par¬ 
tita per le ferie e pensa, proba¬ 
bilmente, all impegno del 
prossimo anno che dovrebbe 
vederla schierata sul fronte 
preserale in concorrenza (su 
Canale 5) con Enrica Bonac- 
corti Ecco quindi che a fare 
da materasso al nostro scarso 
entusiasmo per Canzomssi 
me, è rimasto Paolo Giaccio 
passato ormai tra i «dirigenti» 
Rai, a occuparsi di questo e 
altri programmi di spettacolo 
e di varietà con la struttura di 


Brando Giordani 

Allora, come mal questo 
regalo per le case disco¬ 
grafiche? 

10 e Brando Giordani siamo 
giornalisti e abbiamo cercato 
di fare un programma che na 
sccsse dalla realtà Una stona 
delle case discografiche in 
forma di varietà 

Niente da ridire su questo, 
ma non potevate Inventa¬ 
re una formula meno pro¬ 
mozionale? 

La gente ritiene che II mondo 
della canzone sia fatto solo 
dai cantanti Volevamo spie¬ 
gare che dietro alle voci c è 
una industria complicata fatta 
di tanti settori e problemi che 
ce una strategia delle prò 
pnetà delle esigenze naziona 

11 nei confronti della presenza 
straniera etc Inoltre I indù 
stria discografica soffre di una 
grave crisi e ci sembrava giu 
sto sostenerla 

Ma esisteranno pure delle 
responsabilità per quella 


1 motivi della crisi sono tanti 
Ce la mancanza di regola¬ 
mentazione radio televisiva, 
ci sono i falsi e le copie priva 
te che rapinano il mercato 
C e il problema degli investi 
menti perche se non ci sono 
investimenti non ci può essere 
neanche ricerca dei nuovo 
E dell'andamento del pro¬ 
gramma cosa mi dici? Non 
mi sembra che sta piaciuto 
molto. 

E stato uno spettacolo del sa¬ 
bato sera tradizionale di buon 
successo Lo share (percen 
tuale di ascolto ndr) si è ag 
girato attorno al 3596 nelle pri 
me 7 puntate Siamo stati pe 
nalizzati dalla interruzione di 
due settimane Qa prima per 
Saint Vincent e la seconda per 
la Notte della musica) 

Dei tanti programmi che 
hai fatto prima di diventa¬ 
re «dirigente» quali ricor¬ 
di con più nostalgia? 

Mah ho fatto per tanti anni 


Per voi giovani alla radio poi 
con Giordani e Ravcl abbiamo 
fatto Odeon TV poi Variely 
poi ancora Mister Fantasy c 
Obladì Oblada Ora stiamo 
preparando un settimanale di 
tipo nuovo per I autunno 
DI che si tratta? Informa¬ 
zione o spettacolo? 

La definizione giusta sarebbe 
magazmc 11 titolo sara Imma 
gme II (ilo conduttore sara il 
discorso sul mondo delle im 
magmi in cui siamo immersi e 
su coloro che le realizzano 
Cercheremo di spiegare an 
che come mai si usa tanto 
questa parola e perche non 
c e piu nessuno che non si 
ponga il problema della prò 
pria immagine o di quelle al 
trui Andremo in onda da gio¬ 
vedì 1 ottobre su Raiuno in se 
conda serata 
Ci sarà un conduttore? 

Si ci sara ma il nome ancora 
non c e Si pensa di utilizzare 
un attrice ma non posso dire 
di piu 
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11.20 OMAGGIO AB 


(fM]TR€ 



11.01 MARATONA D'ESTATI. Rassegna 

imarnaiionale di dama «Passo a due» da 
«Don Chlaolptto» con Natalia Makarova • 
Fernando Bulonaa _ 

11.10 TILIQIORNAH. Tal tre minuti di 

14,00 ACCADDI UNA NOTTI. Film con 
Clark Cabla, ragia di Frank Capra 

11.10 L'ORBO 1MOKKV. Cartoni animati 


10.10 L'AMICO Q1PBV Tetafilm 



11.00 AUTOMOBILISMO. Prove G P di Gor- | 11.30 IL RAGAZZO E IL POLIZIOTTO. Film 


15.30 CICLISMO. Tour de Franca 


13.00 PICCOLA MO Film con G Connor 



11.00 TOl ORI TREDICI. T02 LO SPORT 


11.11 SARANNO FAMOSI. Telefilm 

14.» ARCOBALENO. Con Tony BlnareHl 

11.10 SABATO SPORT. Tennla. Coppa Da¬ 
vis Pallanuoto lialla-Spagna Ippica col- 
legamento da Ascot 


17.40 IN FORMA CON... Barbara Bouchat 


18.26 TQ2, «PORTIERA 


10.30 TOl NOTIZIE. METEO OUE. TQ2. 
TQ2 LO SPORT 


20.90 ARRIVANO I TITANI. Film oon Giulia¬ 
no Gemma, Antonella Lualdi, regia di 
Duccio Tesaari 


22.35 POLIZIOTTI ALLE HAWAII. Telefilm 


11.30 UNA «*TA PISA IL CINEMA. Con M.20 TQ2 NOTTI FLASH. METEO DUE 

luto' Proietti, Lello Bereanl, Ooboreh Ber- . . .. „ 

remore 23.35 NOTTE SPORT. Pallanuoto da Savona 

~ L ."" ,r - ■” 1 ! Finali campionato Italiano di calcetto 

0.1B TOl NOTTE, CHE TEMPO FA Gran Premio Artigianato di ciclismo 



22.30 DI PARI PASSO CON L'AMORE E LA 
MORTE. Film con Angelica Huston 


12.30 IL LEONAROO 


13.00 CARTONI ANIMATI 


16.30 CARTONI ANIMATI 


19.00 SANFORD AND SON Telefilm 


20.30 ACQUASANTA JOE Film 


22.30 DONNA £ BELLO Film 


«Accadde una notte», ore 14 00 



17.00 PROGRAMMI PER I RAGAZZI 

18.00 VITE RUBATE. Telenovela _ 

Film con C Spaak _ 

22.10 TP TUTTOQQ1 _ 

22.25 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO. Tele 
film_ 

23.00 IL NUOVO PACIFICO Documentario 


8 00 ACCENDI UN'AMICA _ 

19.30 At GRANDI MAGAZZINI Telenovela 


iieniiiiniiiiiiiiiwinuiiiiiiiiniu 

RADIO 

NOTIZIE 


GR2 NOTIZIE 

GR1 

GR3 

GR2 RADIOMATTINO 
GR1 

GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GR1FLASH 
GR2 ESTATE 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GR1 TLASH 
GR2 RAOIOGIORNO 
GR1 

GR2 RAOIOGIORNO 
GR3 

GRZ REGIONALE 
GR2 ECONOMIA 
GR2 NOTIZIE 
GR2 NOTIZIE 
GR3 

GAI SERA 
GR2 RADIOSERA 
GR3 

GR2 ULTIME NOTIZIE 
GR1 


RADIOUNO 

Ondo verde 6 56 7 66 9 57 11 66 
12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 
22 57 9Woek end varietà radiofonico 
1*45 Cinecittà 12 30 I personaggi 
della Storia 14 lo Molière 16 30 Tea 
tro Ins omo 18 30 Musicalmente 
20 20 Giro vacanze 21 30 Giallo sera 
22 Musica notte 22 27 «Cento di 
questi goals» 23 05 La telefonata 


RADIODUE 

6 Leggera ma bolla 8 *5 Mille e una 
canzono 12 10-14 Programm regio 
nell 17 32 Sotto il cielo di Lombardia 
19 50-22 40 Non siamo seri 21 I 
grandi concerti W A Mozart 


20 25 NOZZE D'ODIO Telenovela 
21.20 NATALIE. Telenovela 


BBBSBal 


23 00 GRAND PRIX. Con Andrea De Adamich 


0.45 SCERIFFO A NEW YORK, Telefilm I 24.00 DEEJAY TCLEVISION 


IL SANTO. Telefilm con R Moore 


SWITCH Telefilm con R Wagner 


NEW YORK NEW YORK Telefilm 


FEB8RE D'AMORE Teleromanzo 


HOTEL Telefilm con Mal Ferrar _ 

PARLAMENTO IN Con R Dalla Chiosa 


PEYTON PLACE Telefilm 
CQOL MILLIAN. Telefilm 


14 00 EUROCHART TOP 50 

15 00 IRISH ROCK _ 

16 00 ESTATE ROCK _ 

22 45 ALL AMERICAN H OT 100 

23 30 VIDEOPRIMIERE 


RADtOTRE 

6 Preludio 7 30 Prima pagina 
6 55 8 30-10 30 Concerto del motti 
no. 11 50 Antologia di Radmtre Spe 
ciaie Nel corso dal programma «L Atlà 
swnne» dramma di Alpbonse Daudot 
Manuale d conversazione In campagna 
d un altra cosa 15 50 Festival di Bay 
reniti 1967 22 Musica da camera 23 
Il |azr 


RADIOSTEREO 

STEREOUNO — 15 SwrMtorg 

16 32 Steceobig parado 19 15 Ste 
reounosora 

STE REO DUE — 15 Studodue 

16 05 l mannfìc dieci I9 60 FM 
Musca 23 30 D J Mx 


MONTECARLO 

6 30 La min canzone 8 40, 11 03, 
13 30, 16 30. 18 30 II Cantadanaio 
11 35 M ni concerie 14 Tutto un prò 
gremma 16 48 Oisc Junkies 


H Già non si tratta solo di 
una frase censurata La messa 
in onda di Sacco e Vanzetti ha 
diversi aspetti singolari il Ra 
diocorriere tv non la annun 
ciava nei programmi e parec 
chi giornali (compreso il no¬ 
stro. e ce ne scusiamo con i 
lettori) non lo hanno riporta¬ 
to Ne Giuliano Montaldo né 
Gian Maria Volonte sono stati 
avvisati Quando li abbiamo 
interpellati, ci hanno dichiara 
to di non avere rivisto (I film 
Montaldo addirittura non era 
al corrente del taglio, Volonte 
ne era stato informato da ami¬ 
ci (( film, come a volte succe¬ 
de è stato evidentemente 
mandato in onda per coprire 
un buco apertosi all ultimo 
momento nel palinsesto A 
maggior ragione Volonte può 
quindi affermare «Se si voleva 
ricordare in questo modo la 
riabilitazione di Sacco e Van 
zetti da parte della giustizia 
americana lo si doveva fare in 
modo più corretto Presentan¬ 
do il film magari prendendo 
lo come spunto di un dibatti 
to Invece hanno voluto conti¬ 
nuare a combattere la piu per 
seguibile delle eresie la perii 
nacia Vanzetti era un anarchi¬ 
co pertinace Per questo gndò 
quella frase prima di morire» 
Frase autentica sulla quale 
Montaldo si era, al) epoca dei 
film, storicamente documen 
tato, e che fu già al centro di 
uno spiacevole episodio in 
occasione del) uscita ameri¬ 
cana del film Lo racconta 
Montaldo «In America nel 
doppiaggio sostituirono viva 
I anarchia* con ‘ viva la liber 
tà! E questo provocò già al 
lora una mia protesta Questo 
taglio da parte della Rai mi 
meraviglia molto Quando il 


fetta Addirittura andai negli 
Usa per realizzare un docu¬ 
mentario di un ora sulla riabi¬ 
litazione postuma dei due 
anarchici» 

E doveroso naturalmente, 
sentire anche la campana Rai 
La tv di Stato per bocca dei 
funzionari addetti alla pro¬ 
grammazione cinematografi¬ 
ca (Il responsabile del settore 
di Raiuno Giuseppe Cereda, è 
in ferie) afferma di aver rice¬ 
vuto la copia In quelle condi¬ 
zioni dalla produzione, e di 
averla mandata In onda senza 
alcun intervento Si trattereb¬ 
be di una copia nuova, river¬ 
sata nel 1987 La produzione 
del film era della Jolly Film, 
della Umdis e della francese 
Theàtre le Rex (Il film, del 
1971 era una co-produzione 
franco italiana) A questo 
punto le ipotesi possibili sono 
molteplici che la Rai abbia 
acquistato una copia monca, 
o cne il taglio sla avvenuto in 
fase di riversamento Magari 
accidentalmente Nulla si può 
escludere Resta 1 amarezza di 
Montaldo, di Volonté e degli 
spettatori II regista afferma 
«Ne ho viste tante, nella mia 
carriera che non mi stupisco 
piu di nulla» Volonté allarga il 
discorso «Sono già stato cen¬ 
surato in occasione della mia 
annunciala partecipazione a 
Domenica in dove dovevo 
parlare de! Caso Aforo, e 
quindi non mi meraviglio più 
Dico solo che qui è In ballo 
una difesa del diritto d autore 
che in Italia dovrebbe esiste¬ 
re ma che viene regolarmen¬ 
te calpestato Parliamo purè 
di Sacco e Vanzetti, ma parlia¬ 
mo anche dei film massacrati 
dalia pubblicità GII autori so¬ 
no gli unici che possono ac* 


volta, curai lo stesso il riversa- ma nessuno it consulta 1 regi- 
mento dalla pellìcola al nastro sti hanno il diritto dì essere 
magoetico, e la copia era per tutelati» 


uuiiiiiiinniiiiiiwiiuiiiiinittiiiiiiiiHiiiiuioiiw 

SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 ACCADDE UNA NOTTE 

Regia di Frank Capra, con Clark Cabla, Claudel- 
ta Colbert. Usa (1934) 

Ci sono almeno due film storici oggi tn tv (I altro è di 
Ozu, su Raitre Vedere oltre) «Accadde una noria» 
(5 premi Oscar) è la più celebre commedia sofistica¬ 
ta degli anni Trenta li duetto fra Cable e la Colbert à 
bellissimo lei è una giovane miliardaria eccentrica, 
lui d un giornalista d assalto che la segue sperando 
in uno scoop Nascerà fra i bisticci, un amore Un 
film che fece epoca, moda, costume Bella sceneg¬ 
giatura di Robert Riskin 
RAIUNO 


15.10 PUGNI, PUPE E MARINAI 

Regia di Daniele D'Anza. con Ugo Tognazzi, Rai* 
mondo Vianello. Italia (1961) 

Quattro marinai relegati su un isolotto fuggono In 
motoscafo in cerca di avventure Mal gliene incoglie 
Un tipico filmetto da vacanze ma la coppia Tognaz- 
zi Vtanello era esilarante anche al cinema 

CANALE 5 

15.30 GLI ASSASSINI DEL KARATÉ 

Regia di Barry Shepr, con Robert Vaughn, Joan 
Crawford, Telly Savalas. Usa (1968) 

Film d» spionaggio della serio dedicata agli agenti 
della Uncle C è un ballo una formula segreta che 
uno scienziato prima di morire ha lasciato (ma 
«divisa») alle figlie Ora occorre ricostruirla 

RETEQUATTRO 

20.30 ARRIVANO I TITANI 

Regia di Duccio Tesseri, con Giuliano Gemma, 
Antonella Lualdi, Jacqueline Sassard. Italia 
(1961) 

è un «peplum» o un «sandalone» che dir si voglia, 
ovvero uno di quei film mitologici che spopolavano a 
Cinecittà a cavallo tra gli anni 50 e 60 Tessari mette 
il genere un po alla berlina raccontando con toni 
parodistici le avventure dei Titani spediti da Giove a 
regolare i conti con Cadmo arrogante re di Tebe Tra 
i protagonisti un giovanissimo Gemma futuro co¬ 
wboy all italiana 
RAIDUE 

22.20 DI PARI PASSO CON L'AMORE E LA MORTE 
Regia di John Huston, con Anjelica Huston. A*-» 
sai Dayan Usa (1969) 

Strano film di John Huston un avventurosa stona 
d amore ambientata nel Medioevo Le curiostà mag¬ 
giori nel cast la figlia del grande John (Anjelica solo 
oggi famosa) e il figlio, aspirante attore, dt Moshe 
Dayan 

TELEMONTECARLO _ 

23.00 VIAGGIO A TOKIO 

Regia di Yasujiro Ozu. con Chishu Ryu, Chìkeyo 
Higahlyama, So Yamamura. Kuniko Mikaya. 
Giappone (1953) 

Signori questo ò un capolavoro È un film più cele¬ 
bre (forse anche il migliore) del grande giapponese 
Yasujiro Ozu il cantore del Giappone quotidiano 
lontano dal folklore e dall avventura è la stona dì 
due anziani coniugi che partono dalia cittadina di 
Onomichi e si recano nella tentacolare Tokto dei 
dopoguerra a trovare i figli Ma i giovani hanno una 
loro vita e non trovano il tempo di occuparsi dai 
genitori Un ritratto di famiglia che sfocia in tragedia, 
un film semplice e superbo 
RAITRE 








































































































































Cultura e Spettacoli 


Taormina. Spettacolo e qualità sullo stesso schermo 

Cercasi 007 disperatamente 


Il nuovo deludente film 
con Bond, la regista 
di Madonna e un polacco 
intimista e raffinato 


DAL NOSTHO INVIATO 

SAURO BORELLI 


(Ni TAORMINA Giornate 
dense quanto contraddittorie 
* Taormina '87 Rassegna 
coirjpetltlva, sezione Informa¬ 
tiva, Settimana dei cinema 
Americano hanno sciorinato 
proposte e novità che, per un 
verso o per l’altro, meritano 
particolare attenzione Sul 
plano spccKicamente spetta¬ 
colare la parte del leone è toc¬ 
cata all'anteprima della nuova 
pellicola di James Bond, Zona 
pericolo di John Glen, ed al- 
Toperina di Susan Seldelman 
Cercasi l'uomo giusto (evi¬ 
dente richiamo al precedente, 
fortunato Cercasi Susan di¬ 
speratamente) Pregi e quali¬ 
tà spiccati vanno peraltro ri¬ 
conosciuti, proprio sul plano 
del *cinema alto», ai film in 
concorso Saturday night at 
Ih» palace , produzione indi- 
pendente del cineasta sudafri¬ 
cano Robert Davles, e Zygfryd 
del polacco Andrzej Domalik 
Certo, Il senso pratico vor¬ 
rebbe che dessimo conto pri¬ 
ma di tutto delle pellicole de¬ 
sinate ad un tempestivo im¬ 
portante Impatto col vasto 
pubblico o comunque delle 
prove interessanti per II loro 


intrinseco significato Pensia¬ 
mo ancora sia ai film di Glen e 
della Seldelman, sla al grinto¬ 
so, ma equivoco Linea di fuo¬ 
co del tedesco-israeliano Na- 
thanlel Gutman o al fragile, 
velleitario Tenerezza di Enzo 
Milioni, unico lavoro Italiano 
in competizione qui 
UnVopera prima», questa, 
che, nonostante la volentero¬ 
sa prestazione inlerpretativa 
di Mattia Sbragla e di Massimo 
Dapporto, ha tradito vistosa¬ 
mente il suo circoscritto im¬ 
pianto teatrale e, di riflesso, la 
carente dinamica narrativa di 
una trascrizione cinemato¬ 
grafica quanto meno appros¬ 
simala, poco appassionante 
Tutto ciò sema trascurare l'e¬ 
lementare dovere di menzio¬ 
nare almeno eccentriche rea¬ 
lizzazioni quali quella canade¬ 
se di Sandy Wilson II mio cu¬ 
gino americano e l’altra pro¬ 
veniente dal Burklna Faso 
Yam daabo di Idrlssa Oue* 
draogo 

Dobbiamo sottolineare che 
le cose più perspicue registra¬ 
te qui, proprio nell’ultimo 
scorcio della manifestazione, 


risultano indubbiamente I 
menzionati Saturday night at 
thè palace e Zygfryd Ma dia¬ 
mo comunque allo spettacolo 
ciò che è proprio dello spetta¬ 
colo 

In breve, la nuova «canzone 
di gesta» dell intramontabile 
James Bond per ) occasione 
Incarnato non indegnamente 
dal bravo attore teatrale ingle¬ 
se Timothy Dalton si inoltra 
spedita, dopo il solito ed effi¬ 
cace preambolo tutta azione e 
violenza, neH'ingarbugliata vi¬ 
cenda spionistica che vede a 
confronto spietato I servizi se¬ 
greti dì sua maestà bntanmca 
e quelli dell'Unione Sovietica. 
Materia del contendere è qui 
il furioso maneggio di un pro¬ 
fittatore che dall Urss vuole 
trasferirsi all Ovest per goder¬ 
si, in tulli i sensi la vita Allo 
scopo ne combina di cotte e 
di crude James Bond, pero, 
vigila e provvede a districare 
la confusa matassa Tutto qui 
Lo spettacolo, come diceva¬ 
mo, non manca, ma dopo un 
attimo il film è già dimentica¬ 
to Proprio cosi,tanto rumore 
per nulla 

Analogo l’approdo per la 
commediola Imbastita dall a* 
mericana Susan Seldelman 
Una intraprendente ma confu¬ 
sionaria esperta di cose pro¬ 
mozionali viene reclutata per 
reclamizzare un androide un 
robot sofisticatissimo di nome 
Ulisse, copia speculare di un 
misantropo professore suo 
ideatore e costruttore, desti¬ 
nato ad impieghi quanto mai 
delicati nella ricerca spaziale 
Inizia subito, come è facil¬ 


mente immaginabile il gioco 
degli equivoci de’gli scambi di 
ruoli tra robot e professore in 
carne e ossa I) tutto compli¬ 
cato da intrecciati slanci d a 
more Va a finire che 11 misan¬ 
tropo professore esce dalla 
comune a bordo di una astro 
nave siderale, mentre la sua 
«emancipata» copia conforme 
si accasa con I arrendevole 
esperta di questioni promo¬ 
zionali Si sorride, si ride varia¬ 
mente, ma il sugo dell'intera 
storiellina non è proprio esal¬ 
tante 

E diciamo finalmente dei 
film che davvero ci premono 
Saturday night at thè palace, 
rifacendosi ad un acuto dram¬ 
ma di Paul Slabolepszy, dise¬ 
gna qui uno scorcio tragica¬ 
mente attuale delle ingiustìzie, 
delle discriminazioni feroci 
perpetrate in Sudafrica dai 
bianchi contro i neri In parti¬ 
colare il film di Robert Davies 
imbastisce una sorta di esa¬ 
sperato psicodramma, ove le 
figure rappresentative di due 
«poveri bianchi» e di un came¬ 
riere zulù, ben consapevole 
della propria dignità d’uo mo, 
giungono ad una situazione di 
aperto insanabile contrasto 

Realizzato non senza gravi 
difficoltà operative Saturday 
night at thè palace è un film 
die, anche al di là della com¬ 
piuta ed efficace rappresenta¬ 
zione della divampante trage¬ 
dia dell' apartheid, mette 
chiaramente in rilievo una 
questione delta massima im 
portanza nella lotta dei nen 
sudafncanl Come già ripetu¬ 


tamente appassionatamente 
detto ribadito da personaggi 
prestigiosi, autorevoli come il 
vescovo anglicano Desmond 
Tutu la scrittrice Nadine Gor- 
dimer, il drammaturgo Athol 
Fugard la battaglia per la libe¬ 
razione ingaggiata dai neri 
non costituisce un «problema 
negro» quanto piuttosto un 
«problema bianco* In tal sen¬ 
so sono rivelatori, proprio ne¬ 
gli ultimi tempi in Sudafrica, 
iniziative e fermenti innovato¬ 
ri da parte della più avanzata 
intelhghentsia bianca 
Tutto intimistico, enig¬ 
maticamente psicologico il 
dramma che sorregge il teso 
raffinato film polacco dì An¬ 
drzej Domalik Zygfryd In una 
pìccola città, nel 1936, un In¬ 
tellettuale non più giovane, di 
gusti e interessi sofisticatissi¬ 
mi, estetizzanti e preso da vi¬ 
vo interesse per l'acrobata- 
giocoliere Zygfryd Poco a po¬ 
co cerca di suscitare in lui in¬ 
teresse per la cultura, per I ar¬ 
te, ma un equivoco comporta¬ 
mento dello stesso intellettua¬ 
le desta nel giovane un brusco 
gesto di repulsione Anzi, Zy¬ 
gfryd crede d aver addirittura 
ucciso il suo Pigmalione e per 
questo si da la morte In effet¬ 
ti, 1 anziano esteta non è mor¬ 
to e passerà il resto dei suoi 
giorni nel culto dello scom¬ 
parso Zygfryd Film intera¬ 
mente calato in atmosfere e 
climi chiaroscurali, Zygfryd 
appare esso stesso uno «stu¬ 
dio d estetica» che sullo 
schermo si nsolve in matura, 
raggiunta dimensione poeti- 



Festival. Torre del Lago 

Piove sui sogni 
di Turandot 

Non ha entusiasmato 1 ! pubblico la nuova Turan¬ 
dot firmata da Giancarlo Cobelli che ha aperto, in 
un gremitissimo Teatro all’aperto, il 33* Festival 
pucciniano Lo spettacolo, senza dubbio uno dei 
più attesi di questa estate musicale, non era nato 
sotto una buona stella ed è stato preceduto da non 
pochi intoppi, che però Renzo Giacchierà neodi¬ 
rettore artistico, ha superato brillantemente. 



Susan Scidelman a Taormina 


Greta, ricordate questo nome? 



Chiamarsi Greta e, a soli 8 anni, sognare di diventa¬ 
re un’attrice, È davvero una predestinazione. «E 
stato mio padre a scegliere li nome. E oggi papà 
dice di essere stato preveggente*. Ma Greta Scac¬ 
chi, pur ammmirando la Garbo, sostiene «di avere 
in comune con lei solo il nome». Intanto, però, 
quattro suoi film stanno per uscire. Greta, una nuo¬ 
va diva? «No, non è una mia aspirazione»... 


ALBERTO CRE8PI 


Orati $w«hl In un Inquadratura di «U donna della luna» 


NI ROMA 1 quattro film che 
faranno di Greia Scacchi I at¬ 
trice del 1988 sono Un hom- 
me amoureux di Diane Kutys 
Cood Morning Babilonia del 
fratelli Tavianl, White Mlschief 
di Michael Radford e La don¬ 
na della luna di Vito Zagarrio 
Per presentare quest’ultimo, 
le cui riprese si sono appena 
concluse, Greta è volata a Ro 
ma da Londra, dove vive II 
regista Zagarrio (un esordien¬ 
te che noi cronisti conoscia¬ 
mo da anni, visto che di me¬ 
stiere fa il critico, ed è uno 
degli organizzatori della mo¬ 
stro di Pesaro) e il suo partner, 
Il giovanissimo Luca Orlandini 
(fu il figlio di Cristoforo nel 
Colombo di Lattuada), se la 
mangiano con gli occhi Non 


pare vero, l'averla qui Non è 
stato facile convincere questa 
attrice ancora fanciulla (è na¬ 
ta a Milano, da padre milane¬ 
se e madre inglese, nel 1960) 
ma ormai lanclatlsslma, a di¬ 
ventare la «donna delia luna» 
del film Zagarrio I ha raggiun¬ 
ta a Londra, cl ha parlato a 
lungo E ora dice, «dovrebbe 
firmare con me sia la sceneg¬ 
giatura che la regia Perché 
abbiamo lavorato in perfetta 
sintonia, discutendo 11 copio¬ 
ne parola per parola » 

La donna della luna è la 
storia di un ritorno a casa Una 
donna sul trent'anni, che ha 
scelto l'America, e che ritorna 
nella natia Sicilia per il funera¬ 
le del padre E, in Sicilia, vive 
una complessa storia d'amore 


con un ragazzo molto più gio¬ 
vane di lei «E un personaggio 
- racconta Greta - che simbo¬ 
leggia perfettamente il mio 
rapporto con I Italia Ho la¬ 
sciato l'Italia quando avevo 
appena 6 anni Ho vissuto pri¬ 
ma in Inghilterra, poi in Au¬ 
stralia Attualmente vivo a 
Londra, una città che ho scel¬ 
to per motivi di lavoro, ma ho 
una bella casa In cui non sono 
ancora riuscita ad abitare per 
più di due settimane di segui¬ 
to Sono, sarò, sempre una 
zingara Per questo ho amato 
il personaggio di Angela E 
anche per un altro motivo lo 
detesto le convenzioni del ci¬ 
nema (I fatto che un attrice 
debba essere giovane, bella e 
che a trenta, trentacmque an¬ 
ni sia già considerata finita 
Quando ho letto per la prima 
volta il copione no pensato 
ma com è possibile che una 
donna adulta si innamori di un 
ragazzino? Poi ho riflettuto, e 
ho capito che li film spezzava 
proprio una di quelle conven¬ 
zioni che io odio tanto A quel 
punto, era il mio film» 

Il film di un esordiente che 
Greta deve aver vissuto con 
grande coinvolgimento «Sì, 


forse un’attrice pensa che la¬ 
vorando con un esordiente si 
possa partecipare di piu alla 
creazione del film Purtroppo, 
temo sia andata proprio co¬ 
sì e temo di aver fatto un po’ 
la diva, piu del solito ma alia 
fin fine è il regista che ha il 
potere, Il controllo E Zagamo 
sapeva sempre, perfettamen¬ 
te, ciò che voleva» 

Effettivamente, Greta Scac¬ 
chi ha fama di essere un carat¬ 
terino, ma a vederla non si di¬ 
rebbe Zagamo fa una distin¬ 
zione, sottile ma azzeccata 
«Ha carattere non caratteri¬ 
no È intelligente colta assai 
più della media delle sue col¬ 
leghe Quindi ci si discute 
Giustamente» E Greta aggiun¬ 
ge «A me piace lavorare con 
la gente ho bisogno di contai 
ti, di affetti Ho conosciuto re¬ 
gisti che cercano la lotta il 
conflitto E non mi piaccio¬ 
no» 

Tra questi registi «cattivi* 
non ci sono i fratelli Taviam 
«Ho accettato il ruolo di Good 
Morning Babilonia perché i 
Taviam erano i) mio mito MI 
spiego Quando studiavo reci¬ 
tazione all Old Vie di Bnstol 
amavo il teatro e deprezzavo 


1930, ecco la Londra degli antifascisti 


UN LONDRA «SI Chiesi a 
Churchill di smetterla di in- 
luliare gli Italiani, è vero Ma 
lei come fa a saperlo?» Per¬ 
ché negli archivi del Forelgn 
Office ho trovalo le sue lette¬ 
re allo statista Giuseppe Gatti 
mi guarda Incuriosito Questo 
modenese seduto In uno 
splendido orto nella sua casa 
vicino a Soulhampton nel sud 
dell’Inghilterra, ha un sorriso 
giovanissimo, amabilmente 
ribelle nonostante i suol set* 
tantacinque anni 
Ho anche trovato giornali 
inglesi che riportano il suo ar¬ 
resto a Londra nel 1939 e il 
processo intentatogli per es¬ 
sere entrato clandestinamen¬ 
te In Inghilterra «Quattro av¬ 
vocati si offrirono di difen¬ 
dermi, gratis», dice visibil¬ 
mente compiaciuto «Ma lei, 
scusi, come ha fatto a trovar¬ 
mi?» Devo ringraziare l'Ovra, 
la polizia segreta fascista che 
su di lui teneva un aggiorna¬ 
tissimo dossier Dal carteggi 
è chiara che furono le spie 
italiane presso la locale am¬ 
basciata a Londra che misero 
la polizia Inglese alle sue cal¬ 
cagna e praticamente ordina¬ 
rono li suo arresto a Londra 
Era definito «comunista» e 
«pericoloso» Lo si sospetta¬ 
va, con altri tre, di avere idea¬ 
to una «delicata missione da 
compiere in Italia», forse un 
attentato Nel dossier che 
l'Ovra teneva su di lui, archi¬ 


viato a Roma, i dati sono così 
precisi, anche riguardo ai 
suoi laminari, che a distanza 
di quasi clnquant'anni le ri¬ 
cerche mi hanno permesso di 
risalire gradualmente fino a 
quest’orto nella bellissima 
campagna della contea del* 
l’Hampshlre 

«Scappai da Modena nel 
1936 quando la polizia scoprì 
che io e l miei fratelli aveva¬ 
mo impiantato una radio 
clandestina Mi rifugiai in 
Francia Da qui decisi dì an¬ 
dare a combattere In Spagna 
e mi unii ad un gruppo di vo¬ 
lontari Arrivammo in treno a 
Perplgnano Poi cl caricaro¬ 
no su dei torpedoni Fu un 
tedesco che si faceva chia¬ 
mare Gomez che mi accolse 
alla tredicesima Intemaziona¬ 
le Mi guardò un po’ e poi 
disse «Che cosa sei venuto a 
fare se non sai sparare?» Feci 
presto a Imparare E poi mi 
feci sentire, via, per dirtene 
una, ne ho fatti fuori anche 
sette, otto, da solo perché 1), 
fra Temei Pozzo Bianco e 
Valencia non si scherzava mi¬ 
ca» 

Un giorno lesse su Giusti¬ 
zia e Libertà che i suoi fratelli 
a Modena erano stati arresta¬ 
ti Ansioso di scoprire che 
cosa era avvenuto alla sua fa¬ 
miglia affidò lettere ad un ita¬ 
liano che si faceva chiamare 
«Richard» e che diceva di 
aver trovato un mezzo sicuro 


Storie di esuli, di antifascisti italiani 
emigrati in Inghilterra Storie dure di 
lotte politiche, di emarginazione, di 
persecuzioni ad opera dell’Ovra Storie 
di sospetti verso questi rivoluzionari da 
parte delle autorità inglesi che per mol¬ 
ti anni avevano silenziosamente flirtato 
col fascismo italiano. A raccontarle 


sarà Channel 4, canale indipendente 
inglese in un documentano a puntate 
(in onda in questi giorni) intitolato 
Dangerous Characters, Personaggi 
pericolosi, scritto e diretto da Alfio 
Bemabei L’autore racconta per l'U¬ 
nità il suo incontro con Gatti oggi a 
Londra. 


per far pervenire la corri¬ 
spondenza in Italia evitando 
che venisse intercettata e se¬ 
questrata «Poi io ed alto co 
minciammo ad avere dei so¬ 
spetti e credo che quel pove¬ 
rello abbia fatto una bratta fi¬ 
ne» Nel suo dossier conser¬ 
vato negli archivi di Stato a 
Roma, et sono ancora lettere 
originali che lui spediva e che 
ovviamente non furono mai 
ricevute dalla madre a cut si 
rivolgeva Ci sono anche le 
fotografie delle lettere che 
quest'ultima, credendo pure 
di aver trovato una via sicura, 
spediva ai figlio «Dopo esser¬ 
mi ritirato dalla Spagna mi ri¬ 
fugiai a Marsiglia con quel Ri¬ 
naldo Purisio) che sarebbe 
poi diventato un mio grande 
amico» Purtsiol veneziano, 
aveva trasportato via mare 
volontari e materiale per le 
truppe rosse In Spagna Era 
stato il macchinista con quel¬ 
li mio Oxìlia che aveva parte- 


ALFIO BERNA8EI 

cipato all'organizzazione del 
la fuga di Rosselli e di altri dal 
confino 

Secondo gli agenti dell O 
vra che ricevevano i nomina 
tivi di quasi ‘ulti quelli che at 
traversavano il confine con la 
Francia, Gatti partecipò alla 
riunione della Lldu, la Lega 
Italiana per i diritti dell'uomo, 
nel giugno del 1938 a Marsi¬ 
glia Bocchini in persona, ca¬ 
po del servizi segreti della po¬ 
lizia fascista, si preoccupava 
di sapere 1 suoi spostamenti 
Gatti è continuamente so¬ 
spettato di ordire delicate 
missioni in Italia 

«Alla fine del 1938 mi im 
barca) a Marsiglia e arrivai a 
Swansea, nel Galles Non 
avevo documenti che mi per¬ 
mettessero di entrare nel Re¬ 
gno Unito, così mi tenni a 
bordo della nave che a dire 
del capitano doveva far rotta 
per I America Latina All ulti¬ 
mo momento qualcuno mi 


mise la pulce nell orecchio 
che stavo per cadere in trap¬ 
pola la nave era diretta in Ita 
ha Mi buttai giu dal ponte 
caddi tra la nave e la scala 
roba da sfracellarmi Poi 
chiesi a un italiano che aveva 
un caffè a Swansea se sapeva 
dov’erano gli uffici del La 
bour Party a cui pensavo di 
rivolgermi per domandare 
aiuto Non so niente, disse 
questo, io mi interesso solo 
di caffè e di tè Sei proprio un 
buon politico gli risposi Pe¬ 
ro fu generoso Mi diede del 
soldi e mi mise su un treno 
per Londra» 

Nella capitale, Gatti si n 
volge al comitato dei rifugiali 
spagnoli organizzato da un 
gruppo di antifascisti italiani 
nel quartiere dì Soho Ma ec¬ 
co che 1 Ovra è di nuovo alle 
sue calcagna È sempre so¬ 
spettato di essersi assunto 
«Incarichi rischiosi in Italia» 
La locale ambasciata lo se¬ 


gnala a Scotland Yard e lo fa 
arrestare E accusato di esse¬ 
re entrato clandestinamente 
«Con mia sorpresa, al proces¬ 
so si presentarono non uno, 
ma quattro avvocati pronti a 
difendermi gratis Erano sim¬ 
patizzanti degli italiani antifa¬ 
scisti e del partito labunsta 
Spiegarono il mio caso ai giu 
dici e fui rimesso in libertà 
con tanto di permesso Pero 
siccome non potevo stare ol 
tre certi limiti di tempo, cer 
cai lavoro a bordo di una na¬ 
ve Lavora» su un piroscafo 
che faceva servizio fra l In¬ 
ghilterra e il Canada» Ironia 
della sorte vuole che propno 
nei tornare in Inghilterra in¬ 
cappo nella dichiarazione di 
guerra di Mussolini il 10 giu¬ 
gno 1940 dopo la quale gli 
inglesi cominciarono ad arre 
stare gli italiani in massa Gat¬ 
ti è portato in un campo di 
internamento vicino a Liver- 
pool Liberato poco tempo 
dopo, si associo per qualche 
tempo agli antifascisti italiani 
a Londra che si erano orga 
niz 2 ati intorno alla Free Italy 
Movement «Io ed altn et 
staccammo non appena sa 
pemmo che si trattava soltan 
lo di uno strumento di propa 
ganda usato dagli inglesi 
L’Inghilterra intendeva stabi¬ 
lire un governo post mussoli- 
niano di suo piacimento, po¬ 
teva trattarsi di qualcosa di si¬ 


ALBERTO PALOSCIA 


il cinema Vedevo solo film 
d arte europei ed erano gli 
unici che mi piacessero Pa 
dre padrone è stato i) film che 
mi ha fatto nuovamente inna¬ 
morare de) cinema Quando 
mi hanno chiamata e stato un 
sogno Sarei corsa da loro, an¬ 
che se mi avessero chiesto di 
preparare i) caffè sul set E poi 
era un ruolo da danzatnee 
Per me, che ho studiato danza 
da bambina e che non ero mai 
riuscita a ballare in un film 1 E 
stalo bellissimo anche se i Ta 
viam non esigono molto dagli 
attori, li usano un po come 
colori su una tela ma sono 
grandi» 

Il futuro di Greta non è oltre 
oceano Le arrivano proposte 
da Hollywood e quasi sempre 
le nfiuta II futuro e vacanza 
(«ho girato quattro film in tre 
dici mesi Sono intossicata 
Devo fermarmi un attimo ») 
e teatro Zio Vanja di Cechov 
a Londra con Michael Blake 
more «Non dirigerò mai un 
film Amo il lato creativo della 
regia ma non ne sopporterei 
le responsabilità II teatro è 
ì unico luogo in cui I attore e 
regista, fotografo e montatore 
di se stesso» 


■N TORRE DEL LACO Pnma 
la defezione di Daniel Oren, 
che si e misteriosamente defi¬ 
lato durante le prove ed è sta¬ 
to prontamente sostituito da 
Angelo Campon Poi la grave 
malattia della protagonista, 
Angeles Gulm, colpita improv- 
viamente da emorragia cere¬ 
brale a pochi giorni dal debut 
to a lei è subentrata un altra 
cantante famosa Èva Marton, 
accorsa da Macerata per sal¬ 
vare almeno la prima recita 
Ma nonostante gli sforzi degli 
organizzatori la serata non e 
decollata (c e stata anche una 
forzata interruzione a! secon 
do atto a causa della pioggia) 
ed è stata accolta in maniera 
piuttosto gelida Neppure 1 1 - 
dea molto suggestiva di termi¬ 
nare lo spettacolo sulle note 
dell ultima pagina composta 
da Puccini, la morte di Liu, e 
di non eseguire il duetto finale 
composto da Franco Alfano, 
ha colpito gli spettatori che 
hanno accolto questa Tliran 
dot con tiepidi applausi di 
cortesia e con qualche mode¬ 
rato dissenso Peccato Per¬ 
chè c’erano tutti gli ingredien¬ 
ti per fare un grande spettaco¬ 
lo Giancarlo Cobelli, che pro¬ 
pno nell ambito puccimano ci 
ha dato alcune delle più belle 
e intelligenti regie d opera de¬ 
gli ultimi anni, ha costrutto 
una 71/raric/ot di ieratica e ma¬ 
cabra rituali ta Ha chiesto allo 
scenografo Maurizio Baiò un 
Impianto scenico nudo es¬ 
senziale solcato da effetti di 
luce lividi spettrali e surreali, 
lasciando solo ai costumi (tut¬ 
ti bellissimi) il compito di evo¬ 
care I ambientazione esotica 
dell ultimo capolavoro pucci- 
niano Ma l’esotismo di Cobel- 
li è ben fontano dal modello 
liberty, floreale e sensuoso 
della famosa Turandot allestì 
ta propno qui a Torre del Lago 
da Sylvano Bussotil 


Un’enorme luna 
illuminata 


È un esotismo tutto nottur¬ 
no, fatto di simboli stranianti e 
di allucinazioni espressionisti¬ 
che Le tre maschere (Ping, 
Pang e Pong) I Imperatore e 
tutu i personaggi della Corte 
assomigliano a maschere 
spettrali, che sembrano rievo¬ 
care certe immagini rituali del 
teatro cinese (1 movimenti mi¬ 
mici, affidati agli allievi del- 
I Accademia Nazionale d’Arte 
Drammatica «Silvio D Amico» 
di Roma, sono firmati da Hai 
Yamanouchi) Turandot e 


bionda e tutta vestita d’oro* 
appare da un enorme Luna Il¬ 
luminata posta nel mezzo del¬ 
la scena, simbolo di purezza e 
di verginità durante II suo mo¬ 
nologo I figuranti mimano l'a¬ 
troce morte dell’ava violenta¬ 
ta dallo straniero 


Simboli 
e suggestioni 


Le idee, come si può ben 
capire, non mancano Ma nel¬ 
lo sfrondare gli orpelli dell'e¬ 
sotismo da cartolina illustrata 
Cobelli, com è suo costume, 
sovraccarica i azione di sim¬ 
boli e di oniriche suggestioni 
visive (anche la superfice del 
lago di Massaciuccoli è abil¬ 
mente sfruttata come compo¬ 
nente scenografica), e tutti i 
dettagli che In una realizzazio¬ 
ne al chiuso avrebbero potuto 
essere efficaci qui si disperdo¬ 
no e lo spettacolo (forse an¬ 
che per la preparazione un 
po' affrettata) appare Irrisolto 
e a tratti poco coinvolgente 
Poco attraente è anche l'ese¬ 
cuzione musicale, dove la vo¬ 
lenterosa orchestra del teatro 
del Giglio di Lucca, sotto la 
direzione di Campori, si limita 
a un mormorio sommesso E 
la partitura di puccini, sepolta 
dalla brezza notturna, ci viene 
restituita senza un brivido né 
una emozione Buona la pro¬ 
va del Coro del Festival istrui¬ 
to da TUllìo Boni II grigiore 
dell’esecuzione non Impedi¬ 
sce però di ammirare la geli¬ 
da, spietata e vocalmente son¬ 
tuosa Ibrandot della Marton, 
che sembra restituire alla cru¬ 
dele pnncipessa t furori 
espressionistici della Elettra 
straussiana A lei si contrap¬ 
pone la Uù dolcissima, appas¬ 
sionata, solo a tratti un po' ap¬ 
pannata vocalmente, di Maria 
Chiara Paolo Washington è 
un intenso e commovente Tl- 
mur, Ermanno Mauro un Prin¬ 
cipe piuttosto usurato, Gian¬ 
carlo Ceccarinl, Antonio Be- 
vacqua e Tullio Pane formano 
un affiatato terzetto di ma¬ 
schere Speriamo quindi nel 
prossimi appuntamenti di un 
cartellone che si preannuncia 
non privo di interesse alla TU- 
randot (che nel progetto 
triennale di Giampleri sarà ri¬ 
presa per altre due stagioni) 
seguiranno La Boheme, T’inte¬ 
ressante abbinamento forma¬ 
to dal Gtanm Schicchi e da 
L'heure espagnofe di Ravet, 
uno spettacolo di balletti e 
tante manifestazioni di con¬ 
torno 


mile alla Spagna di Franco A 
noi questo proprio non anda¬ 
va Cosi con altri formai la 
Fai Federazione antifascista 
italiana di Londra Comin 
ciammo a pubblicare un bol¬ 
lettino, a chiedere che il re e 
Mussolini fossero messi sotto 
processo» 

E quelle lettere a Chur¬ 
chill? «Gliele spedii perché lui 
badava a scrivere sui giornali 
che gli italiani bisognava trat¬ 
tarli col bastone e la carota e 
li derideva come cattivi sol¬ 
dati Insomma gli inglesi per 
quasi vent anni erano andati 
d amore e d accordo con 
Mussolini e avevano dato del 
filo da torcere a noi anlifasci 
sti e poi ora quelli ci venivano 
a trattare da codardi e incom¬ 
petenti Allora glielo scrissi 
che doveva fare attenzione a 
quello che diceva, perché 
non tutti gli italiani erano o 
erano stati fascisti» 

Oggi queste lettere sono li, 
aperte a ricercatori, fra i dos¬ 
sier del Free Italy Movement 
copiate insieme a quelle che 
venivano Intercettate dai ser 
vizi segreti inglesi che opera¬ 
vano sulle basi del «fidarsi de¬ 
gli antifascisti italiani è bene, 
ma non fidarsi è meglio» e 
intercettavano tutta la loro 
corrispondenza aprendola 
clandestinamente, lettere dei 
Treves dei Salvemini e di 
Giuseppe Gatti 



Wmston Churchill 
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Sulla pista di Hockenheim 

Drammatico fuori pista 
per il pilota austriaco 
della Ferrari: illeso 


Mondiale PI. Gp di Germania 

Mansell mattatore 
nei primi giri di prova 
Buon tempo di Àlboreto 


Gerhard Berger 


Berger, brivido da 260 orari 


Nel giorno dominato dall’Inglese Mansell (miglior 
tempo In prova) gran parte delle attenzioni si sono 
riversate sul giovane ferransta al centro di uno 
spettacolare fuori pista, finito senza gravi conse- 

f juenze per il pilota. Piccolo giallo ai box della casa 
(altana: sospensioni difettose? Nelle prove buona 
prestazione di Àlboreto che conferma il migliora¬ 
mento delle vetture di Maranello. 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

WALTER OUAONELI 


■E HOCKENHEIM Attimi di 
terrore per Gerhard Berger 
Ieri pomeriggio ad un quarto 
d’ora dall inizio della prima 
sessione di prove cronome¬ 
trate del Gran Premio di Ger¬ 
mania li pilota austriaco della 
Ferrari è uscito di pista nella 
curva susseguente al rettllinlo 
d'arrivo La macchina è anda¬ 


ta a urtare contro le protezio¬ 
ni A quel punto s è Impennata 
Unendo dì nuovo sulla ghiaia, 
fortunatamente senza cappot¬ 
tare Per Berger nessuna con¬ 
seguenza fisica, solo un gran¬ 
de spavento Af momento 
dell'uscita di pista la Ferrari 
viaggiava ad una velocità di 
260 chilometri orari La vettu¬ 


ra ha riportato seri danni a tut¬ 
ta la fiancata sinistra il pilota 
ha potuto continuare le prove 
col «muletto», ma lo shock 
provocato dall incidente non 
gli ha permesso di andare ol¬ 
tre il decimo posto nella clas¬ 
sifica 

Un piccolo giallo è nato su¬ 
bito dopo le prove allorché i 
giornalisti hanno cercato di 
far luce sulle cause dell inci¬ 
dente 

«Cè stato un cedimento 
nella parte anteriore della vet¬ 
tura - ha spiegato sicuro Ber¬ 
ger - probabilmente, anzi si¬ 
curamente è stata la sospen¬ 
sione anteriore sinistra a salta¬ 
re» 

Molto prudenti invece i re¬ 
sponsabili della scuderia 
«Non sappiamo ancora con 
esatezza quali possono essere 


state le cause dell incidente - 
ha ripetuto fino al tardo po¬ 
meriggio il direttore sportivo 
Piccinini - dopo un analisi ap¬ 
profondita sulla vettura potre¬ 
mo avere indicazioni più pre¬ 
cise» 

Ma il pilota austnaco ha 
continuato deciso a difendere 
la sua versione dei fatti cioè li 
cedimento di una sospensio¬ 
ne, confortato peraltro dalie 
affermazioni di alcuni testi¬ 
moni oculari dell incidente 

Una certa fragilità nelle so¬ 
spensioni delle monoposto di 
Maranello in questa stagione 
viene peraltro confermata da 
una lunga sene dì precedenti 
a Jerez durante 1 test pnma 
dell inizio del mondiale, a 
Imola durame altre prove e in 
occasione della gara iridata e 
ancora a Le Castellet le Ferran 


avevano accusato pericolosi 
cedimenti che in aìcuni casi 
avevano portato le vetture a 
pencolosi fuori pista È ovvio 
che pur non dovendo demo¬ 
nizzare oltremisura I operato 
di John Barnard non si può 
non ncordare che le sospen¬ 
sioni della vettura vengono 
progettate e fatte costruire dal 
nuovo responsabile tecnico 
direttamente in Inghilterra 
Per un Barnard costante¬ 
mente nell'occhio del ciclone 
(ien non era a Hockenheim 
ma la Ferran 1 ha obbligato ad 
essere presente questa matti¬ 
na alla rituale conferenza 
stampa) la scuderia del Caval¬ 
lino ha riproposto per la ven- 
tà con buon profitto, Harvey 
Postlethwaite L'ingegnere, 
messo in disparte all inizio 
della stagione, e ncomparso 


ieri ai box dandosi un gran da 
fare 

«Postlethwaite - ha spiega 
to Piccinini - e il responsabile 
dell aerodinamica e qui in 
Germania le nostre vetture 
presentano nuove caratteristi¬ 
che su questo versante ovvia 
dunque la sua presenza» 

In effetti le vetture di Mara¬ 
nello (specie quella di Albore- 
to) con nuovi alettoni poste¬ 
riori con la variazione di alcu¬ 
ni profili e dello scivolo sono 
apparse migliorate rispetto 
agli ultimi tempi Basti dire 
che Àlboreto nelle prove uffi¬ 
ciali ha spuntato un buon 
quinto tempo a un secondo e 
tre decimi dal capofila Man- 
seil C e stato un recupero di 
mezzo secondo rispetto ai ri¬ 
tardi dei precedenti gran pre¬ 
mi Un miglioramento non irri¬ 


levante che apre uno spiraglio 
di speranza per il futuro del 
Cavallino 

Una Ferrari miracolata gra¬ 
zie a Postlethwaite? E presto 
per dirlo ma già le prove con¬ 
clusive di oggi pomeriggio e la 
gara di domani potrebbero 
fornire qualche ulteriore ele¬ 
mento chiarificatore Intanto 
Àlboreto si sbilancia «La vet¬ 
tura va meglio è più bilancia¬ 
ta entra bene in curva e ha 
miglior trazione» 

Poco da dire sui nsultati 
delle prove di ien se non che 
Mansell ha fatto ancora una 
volta la parte del leone col mi¬ 
glior «crono» Alle sue spalle 
Senna con la Lotus Terzo e 
Prost mentre Piquet con I altra 
Williams è quarto ma a un se¬ 
condo e un decimo dal suo 
compagno rivale 


Ex laziale, ex juventino, è stato accolto dai tifosi della Roma a muso duro. 

Ma il giocatore non s'arrende e controbatte: «Alla fine vincerò io...» 

Pane, pallone e veleno per Manfredonia 


Enfant 
prodige, 
il carcere, 
lo scudetto 


■I ROMA Quella di Lionello 
Manfredonia, 30 anni, centro- 
campila, non è stata una car¬ 
riera facile Momenti di gran¬ 
de gloria si sono alternati a 
momenti bui Nel suo curricu¬ 
lum q’è stato di tutto, persino 
Il carcere, Accadde durante il 
primo scandalo del caldo 
scommesse dell’80 Secondo 
le accuse di Trinca e Cruclani, 

S II uomini che denunciarono 
> scandalo, Lionello insieme 
a Giordano ed altri giocatori 
della Lazio e di altre squadre, 
avrebbero recitato un ruolo 
determinante nel preconio- 
zlonamento di certi risultati 
Fu squalificato per tre anni, 
poi l'amnistia per II successo 
al mondiali di Spagna lo riqua¬ 
lificò In anticipo 
Calcisticamente è nato nel¬ 
le squadre giovanili della La¬ 
zio Maestrelll lo trasformò 
dapprima In libero, e poi Vini¬ 
cio addirittura In stopper Arri¬ 
vò anche alla Nazionale Mala 
sua fu una fugacissima appari¬ 
zione Nel mondiali messicani 
del 78 non riuscì a Inserirsi 
nel gruppo del compagni 
Non riuscì a stabilire un fee¬ 
ling con il Ct Bearzot, con II 
quale ebbe anche una vivace 
polemica Dopo l’esperienza 
da difensore fu Roberto C|a- 
gluna a trasformarlo In centro¬ 
campista Tranne I due anni di 
Juventus, Lionello ha sempre 

g iocato nella Lazio In maglia 
lanconera è stato uno degli 
artefici dello scudetto del 
1985-'86 e della Coppa Inter¬ 
continentale u Fa Ca 


Ha scelto la Roma per un senso di riconoscenza 
verso il presidente Viola e perché gli è stato offerto 
un futuro economico più ricco. Ma per Lionello 
Manfredonia l'avventura giallorossa è iniziata tra 
insulti e polemiche. In questa intervista il giocatore 
racconta le sue sensazioni, le sue speranze, dopo 
l'accoglienza ricevuta dai tifosi a Trigoria nel gior¬ 
no del raduno e ieri al suo arrivo a Vipiteno. 


PAOLO CAPPIO 


■■ ROMA È arrivato a Vipi¬ 
teno con II magone e tanta 
rabbia dentro Dal tifosi roma¬ 
nisti, Uonello Manfredonia si 
aspettava la contestazione, 
ma non la cattiveria E negli 
striscioni e negli Insulti cheto 
hanno accolto al raduno di 
Trigoria e anche al suo arrivo 
In Trentino di cattiveria ce n'e- 
ra tanta 

«Purtroppo non posso fard 
niente e debbo rassegnarmi a 
vivere In simbiosi coni Insulto 
facile» ha commentato il gio¬ 
catore con amarezza al suo 
arrivo in albergo 

E partito da Roma con un 
velo di tristezza nel suol oc¬ 
chi, C’è anche della preoccu¬ 
pazione, Parlare gli costa fa¬ 
tica. 

«Inizialmente, l’altro gior¬ 
no, mi ero un tantino illuso - 
ci spiega - quando sono arri¬ 
vato a frigoria c era tanta gen¬ 
te Impossibile passare con la 
macchina Ho dovuto rag¬ 
giungere i) Centro a piedi 
Non vi nascondo che ho avu¬ 
to un po di paura Però nessu¬ 
no m'na detto nulla Neanche 
applausi, s intende Poi, ina¬ 
spettata, la sorpresa in mezzo 
al campo Dio mio, quanto ve¬ 
leno Sono stato attaccato su 
tutto il fronte Non si sono di¬ 
menticati di nulla Poi a Vipi¬ 
teno c'è stalo i) bis Incredibi¬ 
le» 

Perché tanta acrimonia? 

«Perché per tanti anni sono 
stato una delle bandiere della 
Lazio A quanto pare questo 
mio precedente non lo sop¬ 


portano Ma devono rasse¬ 
gnarsi a vedermi la domenica 
in campo con la maglia della 
Roma» 

L'atmosfera che la circon¬ 
da non è certo Ideale. 

«Se è per questo, non cl so¬ 
no problemi La mia carriera 
non è stata mal rose e fiori 
Ho vissuto momenti peggiori. 
Alla fine, però, ho sempre vin¬ 
to lo» 

Come intende vincere aue- 
sta volta la sua battaglia? 

«lo, le mie battaglie, le ho 
sempre vinte sul campo, dan¬ 
do il massimo di me stesso. 
Tempo due mesi e quella mi¬ 
noranza, che mi ha attaccato 
e offeso a Trigoria, perché di 
una minoranza si trattava, sarà 
costretta ad applaudirmi» 

Ma che cosa ha da divide¬ 
re Il tifo con l’offesa gratuita, 
con 11 linciaggio morale? 

«I tifosi pagano ed hanno 
diritto di esprimere I loro pun¬ 
ti di vista Certo ci sono modi 
e modi per esprimere il pro¬ 
prio pensiero Ma non tutti so¬ 
no dotati di buon gusto Non 
vi nascondo che certe cose mi 
hanno fatto male Ma sono 
cose che fanno parte delle re- 

P ole del gioco, così come 
ammirazione e la devozione, 
a volte spropositata, riservata 
a certi campioni» 

Se però rosse restato alla 
Juve, tanti problemi non sa¬ 
rebbero esistiti. 

«Sono problemi marginali 
quelli Sono dispiaciuto, ma 
non spaventato» 

Perché ha preferito la Ro¬ 
ma per chiudere la sua car¬ 



Manfredonia (al centro) amareggiato, mentre scherzano ì compagni Coliovati e Conti 


riera? 

«Perché la Roma è una 
squadra grande come la Juve, 
perché avevo un debito di ri- 
conoscenza verso il presiden¬ 
te Viola, perché la Roma mi 
ha offerto un vantaggioso 
contratto di due anni (700 mi¬ 
lioni), perché la Juve fa sol 
tanto gli interessi della squa¬ 
dra, 1 giocaton vengono do¬ 
po Comunque a Tonno sono 
stato molto bene e ho vinto 
ciò che difficilmente potrò 
vincere in un'altra squadra» 

Alla Roma si vince di me¬ 
no e nella prossima stagione 
si giocherà soltanto per 11 
campionato. Certi stimoli e 
certe ambizioni potrebbero 
venirle meno? 

«Questi possono essere dei 
problemi per del grandi cam 
pioni ma non per un lavorato 
re come me lo ho sempre 
giocato al calcio per il gusto 
ai giocare E poi la Roma, non 
dimentichiamoci è una squa¬ 
dra da scudetto» 


Caldo tv, Malarnese duro 


■■ MILANO Ien il consiglio 
di Lega oltre che per la com¬ 
pilazione dei calendan di 
Coppa Italia, si e riunito per 
fare tl punto su alcuni argo¬ 
menti di stretta attualità Pn* 
mo Ira tutti, il contratto con la 
Rai per la trasmissione della 
partita di calcio Antonio Ma* 
tarrese, presidente della Lega, 
ha spiegalo al termine dei la- 
von che il Consiglio ha espres 
so «soddisfazione e compiaci 
mento per la conclusione 
del) accordo confermando la 
linea di non aver rapporti con 
le tv pnvate e di offnre 1 esclu¬ 
siva alia Rai» 

Riguardo alla proposta del 
la Federazione radio e tv pn¬ 
vate di incontrarsi con la Le¬ 
ga, Matarrese ha seccamente 


nsposto che «un colloquio 
non lo nhuta a nessuno», fa¬ 
cendo pero intendere che 
non ha nessuna intenzione di 
modificare la sua posizione II 
presidente della Lega ha an¬ 
che annunciato che verranno 
istituite delle commissioni di 
controllo insieme alla Rai per 
venficare che nessuna emit¬ 
tente privata diffonda una par¬ 
tita per piu di 3 minuti Chiun¬ 
que sara coito in fallo, ha sot¬ 
tolineato Matarrese, verrà al¬ 
lontanato dallo stadio II con¬ 
tratto, comunque verrà defi¬ 
nitivamente sottoscritto gio¬ 
vedì «Ci sono solo alcuni par 
ticolan da definire», ha detto 
Matarrese 

Sull ammissione delle 36 
squadre di sene A e B sembra 
che non ci siano problemi Un 


apposito ente che vigila sui bi¬ 
lanci societari, il Covisoc, 
controlla la situazione delle 
squadre trasmettendo la rela¬ 
tiva documentazione ai presi¬ 
dente della Lega che poi prov¬ 
vede alla loro iscrizione Ma 
tarrese ha poi detto che il 10 
settembre avrà luogo I assem¬ 
blea per I approvazione del bi 
lancio e per il nnnovo del go 
verno di Lega 0 nuovi eletti 
resteranno in carica per tutta 
la durata della presidenza fe 
derale cioè fino al 1992) 114 
agosto verranno compilati i 
calendan dei campionati Da 
segnalare che il nuovo spon 
sor del campionato (probabil¬ 
mente la Banca nazionale del 
lavoro) verrà annunciato nella 
pnma settimana di agosto 



Martedì 

esami 

clinici 

per Altobelli 


Solo martedì sara possibile una diagnosi definitiva sul gi¬ 
nocchio destro di Alessandro Altobelh (nella foto), che 
nsente ancora dell incidente patito a fine giugno nel corso 
del Mundialito Al giocatore sono state tolte delle ecce¬ 
denze di liquido sìnoviale I dingenti nerazzurri hanno 
fatto sapere di ritenere poco probabile che il giocatore 
abbia una lesione al menisco In quel caso Altobelh verrà 
operato II centravanti ha un contratto con I Inter fino al 
giugno 89 Lunedi sarà regolarmente presente al raduno 
della squadra a Milano 


Nati resta 
europeo 
ma limatola 
contesta 


Valerlo Nati ha conservato i 
titolo europeo dei piuma 
Ieri ha battuto per squalifica 
alla settima ripresa il pre¬ 
tendente Vincenzo Limato¬ 
la E stata un conclusione 
tinta dì giallo Suonato li 
^gong della fine della setti¬ 
ma ripresa, Limatola atterrava Nati I arbitro Loew (italia¬ 
nissimo) contava Nati e poi decretava la squalifica dello 
sfidante Polemiche a non finire tra i due clan per la deci¬ 
sione dell arbitro In un altro match Minchitlo (32 anni) ha 
battuto ai punti lo statunitense iy Home in un match inte¬ 
ressante 


Per la sciabola 
un quinto 
posto 

di consolazione 


Per gh sciabolatori azzurri 
un quinto posto nella scia¬ 
bola a squadre Lo hanno 
ottenuto superando, dopo 
essere usciti dala zona me¬ 
daglia nella finalina l’Un* 
ghena per 8-6 e la Polonia 
per 9 7 La medaglia d’oro 
è stata vinta dai sovietici che nella finale hanno superato la 
Bulgaria per 9-5 II bronzo è andato ala Francia che ha 
superato la Germania 9-4 


Agli europei 
la Patron 
fa II record 
anche nei 400 s.l. 


E ancora la quattordicenne 
padovana Orietta Patron la 
stella azzurra di questa edi¬ 
zione degli europei giovani¬ 
li Per lei, dopo il record di 
ieri sul 200, ecco anche 
quello dei 400 liberi ottenu- 
— to insieme al secondo po¬ 
sto dietro la tedesca democratica Peggy Buchse 4 15 37 il 
nuovo limite italiano assoluto che abbassa di pochissimo 
quello di Carla Lasi che risaliva al 1984 (4 15 51) 


Aria di calcio 
Ecco il calendario 
di Coppa Italia 


Elaborato ieri In Lega il ca¬ 
lendario della fase elimina¬ 
toria di Coppa Italia Questi 
gli incontri della prima gior¬ 
nata (ore 20,30) Girone 1 
Bologna Campobasso, 
Messina-Cesena, Spal-Ve- 
rana Girone 2 Corno-Bar¬ 
letta, Milan-Ban, Parma-Monza, Girone 3 Catania-Ascoli, 
Reggiana-Broscia, Taranto-Internazionate, Girone 4 Cre- 
monese-Centese, Piacenza Empoli, Sambenedettese-Avel- 
lino, Girone 5 Livomo-Udinese, Napoli-Modena, Padova- 
Fiorentina, Girone 6 Pescara Genoa, Roma-Monopol», 
Tnestma-Caglian, Girone 7 Arezzo Sampdoria, Atalanta- 
Vicenza, Cosenza-Torino, Girone 8 Casertana-Catanzaro, 
Lecce-Juventus Pisa-Lazio 


La diserzione 
è finita 
A Lanciano 
tutti in gara 


ser, Visentim (al rientro dal suo infortunio al polso) e II nco 
campione d Italia Bruno Leali Saranno presenti anche I 
rappresentanti della «linea verde», e cioè Gianni Bugno, 
Flavio Giupponi e Marco Giovannetti Assenti, invece, Sa- 
ronm, Argentin e Corti 


FEDERICO ROSSI 


il cittì della nazionale cicli¬ 
stica Alfredo Martini, sarà 
oggi a Lardano per una 
nuova verifica dei corridori 
da selezionare per il cam¬ 
pionato del mondo Dopo 
la «rinuncia» di Camaiore, 
tornano a gareggiare Mo- 


Lo sport in tv 


Raldue. Ore 13 14 da Hockenheim eurovisione Automobili¬ 
smo prove Gp di Germania 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 lo sport, ore 15 30 per Sabato sport 
Seul Coppa Davis Italia Corea del Sud da Savona pallanuo¬ 
to Italia-Spagna, ore 18 25 Tg2 Sportsera ore 20 15 Tg2 lo 
sport, ore 23 30 Notte spoi. Savona, pallanuoto Italia-Usa, 
ciclismo Gp Artigianato 

Raltre. Ore 13-14 in eurovisione da Hockenheim Automobili¬ 
smo ore 15 30 in eurovisione da Djion penultima tappa del 
Tour de France, ore 17 55 da Roma nuoto Campionati 
europei giovanili 

Italia Uno. Ore 21 50 pugilato Nati Limatola, cronaca registra¬ 
ta 

Tmc. Ore 13 Sport show Rotocalco sportivo a cura di Luigi 
Colombo Da Hockenheim prove Gp di Germania, ore 
19 30 Tmc sport 


Tennis. Coppa Davis 1-1 con la Corea 


Panatta d toglie dai guai 
Ma Seul regala un black out 


Difficile avvio per gli azzurri di tennis a Seul Paolo 
Canè è stato sorprendentemente superato in quattro 
set dal numero due coreano Song L’equilibrio è stato 
però ristabilito da Claudio Panatta, vittorioso dopo 
quattro ore e mezzo di gioco del coreano Yan Picco¬ 
lo mistero per la mancata differita in tv. Da Seul non 
è sjiato trasmesso il segnale. In vista delle Olimpiadi 
del prossimo anno, c'è da stare poco allegri. 


■I SEUL Italia e Corea del 
Sud sono sul punteggio di pa¬ 
rità ( l ■ 1 ) dopo i primi due sin¬ 
golari di Coppa Davis spareg¬ 
gio per rimanere nel gruppo 
A Al punto perduto da Canè, 
in apertura di match, ha fatto 
riscontro la vittoria di Claudio 
Panatta su Yoo Jin-Sun al ter¬ 
mine di una maratona tenni¬ 
stica di quasi quattro ore e 
mezzo di gioco 
|] debutto sul rettangoli di 
gioco di Seul è stato sconcer¬ 


tante per I nostri colori Paolo 
Canè, forse condizionato dal¬ 
l’afa e dall eccessiva calura, 
ha fornito una prestazione 
sottotono culminata in unì- 
nattesa sconfitta contro il nu¬ 
mero due sudcoreano Song 
Dong-Wook Canè, 36* gioca¬ 
tore nella classifica mondiale, 
praticamente non è mai stato 
in gara ad eccezione del se¬ 
condo set (vinto per 6-3), su¬ 
bendo le trame semplici ma 
efficaci del suo avversarlo, cui 


si sono aggiunte una sene di 
errori e palle sciupate banal¬ 
mente nei momenti topici del 
match Una prova quindi in 
sordina che Canè comunque 
non ha giustificato con frasi di 
circostanza «Mi hanno dato 
fastidio - ha detto il tennista a 
fine incontro - le rotazioni del 
sudcoreano e il suo gioco 
mancino Anche sul servizio 
sono stato spesso in difficoltà 
senza trovare una soluzione 
Purtroppo in Coppa Davis an¬ 
che i match piu faci!» sono Im¬ 
prevedibili» Per tutta risposta 
Song ha affermato «Credo di 
aver giocato il match migliore 
della mia vita Noi siamo mol 
to forti psicologicamente - ha 
aggiunto - e con ciò siamo 
riusciti a supplire al gap tecni¬ 
co* 

Sobrio il commento di 
Claudio Panaria «E stato un 
incontro molto sofferto sin 


dalle prime battute ed ero in¬ 
dubbiamente nervoso per la 
grande responsabilità dopo la 
sconfitta di Paolo Vincere 
questa partita - ha poi prose 
gulto - è stata una grande 
soddisfazione, anche domani 
(oggi per chi legge n d r) per 
i) doppio il risultato è ancora 
aperto Durante la partita ho 
avuto due soli problemi leg 
geri crampi alla gamba destra 
e le Intemperanze del pubbli 
co che mi hanno molto infa 
sudilo durante gli scambi» 
Risultati Canè-Song, 10-8, 
3 6 6 4 6-4 Panaria Yoo Jin 
Sun 2 6 6 4 6 4 7 9 12 10 
Negli incontri dei quarti di 
finale della Coppa Davis la pri 
ma giornata vede I India In 
vantaggio 2 0 su Israele e a 
Brisbane, I Australia conduce 
su) Messico per 2 0 grazie alle 
vittorie di Wally Masur e di Pat 
Cash 



Tour. A Digione la crono decisiva. Domani gran finale a Parigi 

Sul filo dell’ultimo secondo 
la sfida tra Roche e Delgado 


■■ DIGIONE UTourdeFran 
ce è prossimo alla conclusio¬ 
ne prossimo a svelarci nome 
e cognome dell uomo che do¬ 
mani andrà sul podio di Pan- 
gi Oggi la prova decisiva una 
cronometro di 38 chilometn 
sulle strade di Digione che 
metterà fine ad un appassio¬ 
nante duello alla sfida tra lo 
spagnolo Pedro Delgado e 
I irlandese Stefano Roche Al- 
l inizio dell'avventura lo spa¬ 
gnolo non aveva lo stesso cre¬ 
dito di Roche anzi parecchi 
osservatori lo consideravano 
piu un piazzato che un possi¬ 
bile vincente ma cammm fa¬ 
cendo Delgado ha fatto valere 
le sue doti di scalatore e di 
fondista lino ad assumere il 
ruolo di grande antagonista di 
Roche E cosi dopo 23 tappe 
e migliaia di chilometn ecco 
un finale emozionante Deci 
derà l'inesorabile tic tac delle 


lancette e sara una prova che 
metterà a nudo le condizioni 
dei due contendenti Roche è 
piu specialista di Delgado e il 
pronostico è dalla sua parte, 
però si sa che in fase di chiu¬ 
sura conterà pnncipalmente 
la forza che è nmasta nelle 
gambe dell uno e dell altro A 
vantaggio di Pedro un margi¬ 
ne di 21 che può sembrare 
piccolo ma che lo spagnolo 
difenderà coi denti Qualcuno 
ha rispolverato i precedenti 
confronti a cronometro fra i 
due precedenti tutti favorevo¬ 
li all irlandese Le circostanze 
erano però diverse Vogliamo 
dire che il Delgado di oggi, il 
Delgado in maglia gialla po- 
trebbi Tvere la potenza e l or¬ 
goglio per respingere l assalto 
di Roche 

Ien i due campioni hanno 
pedalato al coperto Era una 


tappa di transizione, una cor¬ 
sa che faceva I occhiolino ai 
velocisti, in particolare ali ita¬ 
liano Bontempi e all'olandese 
Van Poppel, ma dopo chilo¬ 
metri e chilometri d» gruppo 
compatto, hanno preso il lar¬ 
go otto uomini e il più svelto 
di tutti è stato Regis Clere che 
già si era imposto sul traguar¬ 
do di Millau e che ha fatto II 
«bis» con un allungo a 800 
metn dalla fettuccia di Digio 
ne Poche note anche sul Tour 
femminile dove la sovietica 
Jokoleva si è imposta in una 
tappa interamente pianeg¬ 
giante Nulla di mutato in clas¬ 
sifica dove la Longo è regina 
con 2 52 ' sulla Canlns Oggi 
le donne riposano Domani la 
festa dei Campi Elisi, un podio 
che sembrava prenotato dal* 
1 italiana Canlns e che invece 
sarà della francese Janine 
Longo 


Ordine di arrivo 
(uomini) _ 


1) Clere, 6 ore 41 22". 2) Le- 
clercq, a 3 , 3) Acherman, 
s t 4) Keneteman, s t, 5) 
Lubberding, s t 
CluslRca generale, 1) Delga 
do, 109 ore 39 37 2) Roche, 
a 21 ’ 3) Bernard a 4 18 ,4) 
Mottet, a 5 54 5) Herrera a 
7 14 


Ordine di arrivo 
(donne) _ 


0 Jakovleva (Urss) in 2 ore 
18'05\2)Nyman(Fm)st 3) 
Varenkamp (Rfg) a 2 
Classifica generale. 1) Longo 
in 26 ore 14 57 2) Canins a 
2'52 ', 3) Enzenauera 12 14 


TOTIP 


PRIMA CORSA 

1 X 
1X2 

SECONDA CORSA 

XX 

12 

TERZA CORSA 

1 1 

X 2 

QUARTA CORSA 

1 2 

XX 

QUINTA CORSA 

1 X 
1X2 

SESTA CORSA 

2 X 

X 1 

SUPERTOTIP 

SETTIMA CORSA 

2 1 

XX 

OTTAVA CORSA 

2 X 

X ? 


22 ', 


Unità 

Sabato 

25 luglio 1987 
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Le pagine con 


la collaborazione delle aziende e degli enti tifati 



Cosa dice il sindacato? Intervista a Giorgio Bucci (segretario Fnle) 

Più natura, più lavoro: si può 


CARLO CASALI 


■■ È alla Fedendone Lavoratori Energia 
(Fnle), una piccola ma strategica categoria 
della Cgll che organizza e «governa» una par* 
te significativa dell’energia (elettricità, ac¬ 
qua, gas), Ivi compresi quindi gU operai, tec¬ 
nici e quadri operanti nelle centrali nucleari 
e nel cantieri esistenti nel nostro paese, che 
si deve la proposta di un progressivo supera¬ 
ci Considero ancora valida 
la linea Cgil che sì propone di 
mantenere in Italia un presi¬ 
dio tecnologico nucleare co¬ 
stituito da un insieme di strut¬ 
ture di ricerca scientifica e 
tecnologica. dall'Industria 
elettromeccanica e dalle cen¬ 
trali di Caorso e Montalto di 
Castro. 

Mi pare questo il modo più 
giusto per utilizzare questi due 
impianti ed acquisire cono¬ 
scenze di esercizio e sicurez¬ 
za necessari alla transizione 
verso il nucleare Intrinseca¬ 
mente sicuro e forse alla fu¬ 
sione. Governo ed enti prepo¬ 
sti alla sicurezza e gestione 
devono conquistarsi la fiducia 
ed il consenso delle popola¬ 
zioni, poiché è ormai chiaro 
che se manca questa condi¬ 
zione non scio non si potran¬ 
no costruire nuove centrali 
nucleari, ma neppure comple¬ 
tare la costruzione dì Montal¬ 
to e riawiare Caorso... 

Scusa rinterro zlone: ma 
come si concilia la accet¬ 
titi della salvaguardia e 
della tutela dell’occupa¬ 
zione nel settore nucleare 
- penso anche aU'elettro- 


mento degli Impianti nucleari da fissione en¬ 
tro un arco temporale di 20-30 anni (molto 
slmile alla situazione svedese) divenuta poi 
parte Integrante della posizione che la CgU 
ha preso al suo 11* congresso. E al suo segre¬ 
tario generale, Giorgio Bucci, chiediamo su¬ 
bito quanto sla ancora attuale e per quali 
prospettive. 


meccanico, a tutto l'Indot¬ 
to * con le tematiche della 
tutela ambientale sentite 
cosi profondamente dal¬ 
l'opinione pubblica? 

Non c'è contraddizione: la di¬ 
fesa deH'ambiente, l'uso cor¬ 
retto del territorio, sono di per 
sé fonte di lavoro e di occupa¬ 
zione nel campo della ricerca 
e dell’Industria. La stessa in¬ 
dustria elettromeccanica 
avrebbe certamente più com¬ 
messe di lavoro dall’attuazio¬ 
ne di un Piano energetico ispi¬ 
rato al risparmio, alle piccole 
taglie di centrali termiche 
convenzionali a carbone, olio 
e metano, che non da mega¬ 
centrali. Per non parlare poi 
delle prospettive che si po¬ 
trebbero aprire nel campo 
delle energìe pulite o rinnova¬ 
bili. pur rimanendo queste an¬ 
cora molto marginati alla co¬ 
pertura dei fabbisogni futuri. 
Naturalmente il costo del kwh 
cambia notevolmente se è 
prodotto da impianti di taglia 
diversa e con diversi standard 
di sicurezza. Ma bisogna fare 
per l’energia, come per la chi¬ 


mica, la siderurgia, l'agricoltu¬ 
ra, il conto dei costì finali, vale 
a dire costo della merce pro¬ 
dotta e costo per il ripristino 
delle condizioni ambientali vi¬ 
vibili. insomma, occorre con¬ 
sumare tutti, consumare me¬ 
glio, consumare meno. 

Infine, un'ultima battuta: 
proprio recentemente, In 
altane Interviste conces¬ 
se, Il presidente dell'Enel, 
Vlezzoll ha lamentato che 
non gli consentono di co¬ 
struire le centrali necessa¬ 
rie a dare energia al paese 
e ha lanciato l’Idea di In¬ 
trodurre la regola del si¬ 
lenzio • assenso che a suo 
parere • supererà gli In¬ 
tralci della burocrazia nel¬ 
le autorizzazioni del siti. 
Quale U giudizio del sinda¬ 
cato? 

Come idea non mi sembra 
nuova, ma la ritengo poco 
praticabile, il consenso va 
conquistato con .comporta¬ 
menti e relazioni corrette con 
gii Enti locali, le popolazioni e 
le organizzazioni sindacali. 
Ma l'Enel su questa strada si 
muove ancora con forti ritardi 
e contraddizioni. 
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E il petrolio tornò 
ad essere abbondante 


MARCO MANDO 



. - 

In ilio a sinistra il gas brucia in 
un pozzo Saipem. A destra una 
suggestiva inquadratura del la¬ 
voro ai pozzi. Qui sopra un im¬ 
pianto ol estrazione_ 


tm All’inizio degli anni Set¬ 
tanta sembrava che il sistema 
energetico ed Industriale 
mondiale fosse sul punto di 
dover fare a meno del petro¬ 
lio, fino a quet momento con¬ 
siderato la sua linfa vitale. 

L'accensione della spia del¬ 
la riserva era stata causata da 
una serie di avvenimenti eco¬ 
nomici e politici. I paesi pro¬ 
duttori riuniti nell’Opec aveva¬ 
no scelto una strategia del 
prezzi elevati, I paesi consu¬ 
matori avevano reagito rincor¬ 
rendo il miraggio dell'autono¬ 
mia energetica e puntando su 
fonti alternative, soprattutto 
sull’energia nucleare. Su tutto 
dominava lo spettro, paventa¬ 
to In modo più o meno stru¬ 
mentale, dell’imminente esau¬ 
rimento del giacimenti di pe¬ 
trolio. Risultato: negli ultimi 
quindici anni i consumi di 
«oro nero» sono andati via via 
calando. 

GII avvenimenti più recenti 
hanno determinato un’Inver¬ 
sione di tendenza; l’unità al¬ 
l'interno dell'Opec è diventa¬ 
ta sempre più debile e I con¬ 
trasti hanno favorito un calo 
del prezzi del greggio. Questa 
situazione ha premesso di vol¬ 
tare pagina sui fronte petroli¬ 
fero, 

Se quindici anni fa gli 
esperti sostenevano che il 
mondo aveva a disposizione 
petrolio sufficiente pr soddi¬ 
sfare appena trentanni di vita 
produttiva, oggi assistiamo ad 
una gara Intemazionale: ovun¬ 
que nel mondo s’individuano 
nuovi giacimenti, si rilancia la 
strategia delle piattaforme pe¬ 
trolifere marine, si moltiplica¬ 
no gli Investimenti nella ricer¬ 
ca, 

Nel 1970 le riserve di greg¬ 
gio ammontavano a 71 miliar¬ 
di di tonnellate, al netto dei 
consumi pari a 45 miliardi di 
tonnellate. Alla fine del 1985 
Il petrolio dichiarato commer¬ 
cialmente estraibile era pari a 
96 miliardi di tonnellate: in 
quindici anni era insomma au¬ 
mentato del 35%. Come per 
miracolo la vita produttiva del 
mondo veniva garantita dal 
petrolio non più fino al 1990, 
come si diceva all’alba degli 
anni Settanta, ma fino a) 2020. 

In questo periodo i maggio¬ 
ri detentori di riserve di greg¬ 
gio sono i Paesi dell’Opec con 
una «scorta» di 65 miliardi di 
tonnellate, 54 dei quali in Me¬ 
dio Oriente, pari al 67% del 
totale. L’Ur&s, il maggior pro¬ 
duttore di petrolio, ne ha 8.2 
miliardi di tonnellate: gli altri 
paesi che non aderiscono al- 
l’Qpec ne detengono i 1 mi¬ 
liardi di tonnellate, pari 


all'11,5%. Letti alla luce del 
rapporto tra riserve e produ¬ 
zione <weati dati rivelano che 
l'Opec si assicura ottantadue 
anni di vita produttiva, 11 10- 
cse, 15 I Paesi socialisti, 27 I 
paesi in via di sviluppo estra¬ 
nei all’Opec. Mediamente il 
rapporto riserve/produzione è 
pari a 35 anni. 

E sul fronte dell'offerta? Nel 
1985 pesavano sulla bilancia 
del mercato internazionale 
2777 milioni di tonnellate di 
greggio. Gli Stati Uniti, patria 
delle prime corse all'oro nero, 
estraggono ogni anno 492 mi¬ 
lioni di tonnellate di petrolio, 
In Canada 80 milioni, l'Europa 
occidentale si avvia al traguar¬ 
do del 200 milioni grazie per II 
70% all'apporto inglese e per 

11 20% a quello norvegese. Il 
colosso sovietico estrae 595.5 
tonnellate di petrolio l’anno, 
l'Opec lo tallona con 550 mi¬ 
lioni di tonnellate, 165 dei 
quali prodotti nella sola Ara¬ 
bia Saudita. L'America Latina 
è su questo fronte un pianeta 
ancora inesplorato ma che la¬ 
scia ben sperare, tanto che il 
Messico è fra 1 cinque paesi 
con maggiori riserve accerta¬ 
te e produce con standard 
medio-orientali. Seguono in 
coda l’Oceania (32 milioni di 
tonnellate), l'Africa e il Medio 
Oriente non Opec, dove l'E¬ 
gitto produce 50 milioni di 
tonnellate, l'Estremo Oriente, 
in cui si distinguono india (30 
milioni) e Malaysia (20 milio¬ 
ni). 

Anche l'Italia, che ha un 
fabbisogno annuo di 80 milio¬ 
ni di tonnellate di greggio, sta 
cercando di ottenere una 
maggiore autonomia petroli¬ 
fera. In questa prospettiva so¬ 
no impegnati sia l'Eni, l'ente 
nazionale idrocarburi, che la 
Montedison. 

L’Eni si propone di svilup¬ 
pare al massimo i programmi 
di ricerca e di sviluppo delie 
risorse locali di Idrocarburi at¬ 
traverso quello che è stato de¬ 
finito «Progetto Italia». L'Ini¬ 
ziativa dovrebbe consentire 
all’ente petrolifero di produr¬ 
re agli Inizi degli anni Novanta 
sei milioni di tonnellate di 
greggio «nazionale», invece 
degli 1.6 prodotti in questo 
periodo, e 16 miliardi di metri 
cubi di gas naturale contro i 

12 attuali. Espressa in barili di 
olio equivalente (Boe), la pro¬ 
duzione nazionale Eni di idro¬ 
carburi passerà dagli attuali 
240 mila Boe al giorno ai 390 
mila Boe quoditlani nel primi 
anni Novanta, 

La realizzazione del proget¬ 
to richiederà nel prossimo 


quinquennio un investimento 
di circa 8600 miliardi, 6200 
del quali destinati ad interven¬ 
ti di sviluppo e 2400 ad Inter¬ 
venti di esplorazione, SI trivel¬ 
leranno cinquecento nuovi 
pozzi di coltivazione In terra e 
In mare e si realizzeranno qua¬ 
ranta piattaforme marine: un 
Impegno che tra l'altro porte¬ 
rà alla creazione di alcune mi¬ 
gliaia di posti di lavoro. L’e¬ 
nergia garantita da queste 
nuove risorse nazionali sarà 
pari a quella necessaria per 
alimentare sette centrali elet¬ 
triche da mille megawatt. L’I¬ 
talia potrà dunque coprire 
con fonti Interne I) 30% del 
proprio fabbisogno energeti¬ 
co, per ora soddisfatto solo al 
18%. 

La Montedison continua la 
sua strategia di sfruttamento 
di giacimenti marini iniziata 
nel 1963 nell’alto Adriatico e 
poi proseguita dal 1965 nelle 
aree di Riccione e Pesaro ma¬ 
re, nello .Ionio e nello stretto 
di Sicilia. Proprio dallo zocco¬ 
lo continentale prospiciente 
Marina di Ragusa è giunta all’i¬ 
nizio degli anni Ottanta una 
sorpresa molto gradita. 

Nel marzo del 1981, dopo 
una serie di ricerche, vi è stato 
scoperto il più grande giaci¬ 
mento di idrocarburi che per 
il momento si conosca nel 
mar Mediterraneo. Il progetta 
Vega, la stella che dà il nome 
alla piattaforma petrolifera or¬ 
mai a buon punto, prevede il 
massimo rendimento nei pri¬ 
mi mesi del prossimo anno. A 
quella data Vega produrrà 60 
mila barili di petrolio al giorno 
pari a 3.3 milioni di tonnellate 
all’anno. Un dato importante 
se si considera che oggi il no¬ 
stro Paese ricava da pozzi ter¬ 
restri e marini 2.3 milioni di 
tonnellate annue di greggio, li 
giacimento scoperto al largo 
di Ragusa è una vera «manna 
petrolifera», tanto più che il 
pozzo, la cui superficie sfrut¬ 
tabile è di 28 chilometri qua¬ 
drati, sembra poter garantire 
quindici anni di sfruttamento 
a pieno regime. Al progetto, 
oltre alla Montedlson-Selm 
con una quota de) 30%, con¬ 
tribuiscono Agip (40%), Pe- 
tromarine e Canada North 
West (restante 30%). 

Anche ('Ralla si sta dunque 
attrezzando per prevenire nel 
modo migliore gli effetti nega¬ 
tivi di un’altra crisi petrolifera. 
Una prospettiva possibile, so¬ 
prattutto se. come sostengo¬ 
no vari commentatori, i pro¬ 
duttori di petrolio dell'Opec 
troveranno una nuova base 
d'accordo favorendo quindi 
un reincremento dei prezzi di 
mercato. 







Beiteli, tecnologia italiana 
per l’offshore nel mondo 


Nello yard Beiteli di Taranto 
sono state completate le 
due più grandi piattaforme 
offshore del Mediterraneo, 
per il giacimento Bouri nel 
mare della Sirte. 

I due giganteschi jackets, 
alti circa 180 metri ciascuno, 
pesano complessivamente 
50.000 tonnellate: il loro 
montaggio è stato 
realizzato dalla Beiteli nei 
tempo record di 18 mesi, 
impegnando una forza 
lavoro di oltre 2.000 unità. 
Sul proprio cantiere la 
Beiteli sta inoltre costruendo 
i due moduli-impianto per lo 
piattaforma norvegese 
Gullfaks "C". 



È questa la quarta 
piattaforma del Mare del 
Nord realizzata col contri¬ 
buto dello tecnologia Belle)}. 
Alta tecnologia che in Italia 
è servita a produrne il 
sofisticato complesso degli 
impianti modulari della 
piattaforma VEGA, 
che operano il primo 
trattamento del greggio 
estratto nel canale di Sicilia. 
E in corso a Taranto anche 
la costruzione dei moduli di 
processo della piattaforma 
di Agbara, per conto 
de!!’Agip Nigeria. 
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L'Impianto di Brescia Nord di cogenera 2 lone per lelerlscaldamen¬ 
to da 2dMWe. Nelle foto a destra; In alto, prova In sole artificiale 
di celle (solari) fotovoltaiche; sotto, la sala macchine della centra¬ 
le Idroelettrica di Chiotas-Piastra (Cuneo), nove uniti da 170 


Sicurezza 

rispetto delPambiente 
risparmio energetico 
e ricerca 
per l’energia 
del futuro 




di tecnologia per lo sviluppo 


Dail'Ansaido riceviamo e 
pubblichiamomi La ne- 
cesali* di garantire una suffi¬ 
ciente economicità e disponi¬ 
bilità di energia elettrica, l'ac¬ 
cresciuta consapevolezza 
dell'ambiente come risorsa 
imprescindibile da salvaguar¬ 
dare ed I nuovi orizzonti della 
ricerca, sono i grandi temi 
che, su scala mondiale, domi¬ 
nano I programmi e le attività 
di tutte le aziende che opera¬ 
no nel settore dell'energia. 

Ansaldo, Il primo comples¬ 
so termoelettromeccanlco Ita¬ 
liano, ha Investito e sta Inve¬ 
stendo risorse umane e finan¬ 
ziarie al fine di dare una rispo¬ 
sta adeguata a queste esigen¬ 
ze e, più In generale, per con¬ 
tribuire a risolvere I problemi 
dello sviluppo nel campo del¬ 
l'energia, del trasporti, dell'In¬ 
dustria e dei grandi sistemi. 
Nel settore dell’energia nel 
1986 sono stati acquisiti ordi¬ 
ni per 4783 miliardi (+ 236* 
rispetto al 1985) di cui 1450 
miliardi sul mercato estero 
con Importanti acquisizioni in 
Algeria, Cina, Egitto, India, 


Messico e Pakistan. Dati che 
testimoniano la rilevanza di 
una presenza qualificata e 
prestigiosa, maturata attraver¬ 
so una adeguata politica di al¬ 
leanze con i 1)10 importanti 
partners intemazionali ma so¬ 
prattutto con un costante mi¬ 
glioramento delle capacità 
progettuali e realizzale. 

L'Insieme delle capacità si¬ 
stemistiche, Ingegneristiche, 
Impiantistiche, manifatturiere, 
di gestione e l'esperienza ac 
cumulala nella progettazione, 
fabbricazione, costruzione, 
avviamento e manutenzione 
di sistemi e Impianti energeti¬ 
ci, sono Infatti una qualificata 
risposta alle richieste del mer¬ 
cati nazionale ed intemazio¬ 
nale. 

Per quanto riguarda l'im¬ 
piantistica delle attività con¬ 
venzionali, Ansaldo cura la 
progettazione, architettura in¬ 
dustriale e maln contractlng 
per la fornitura di sistemi, sot¬ 
tostatemi e Impianti completi; 
centrali termoelettriche a car¬ 
bone, olio combustibile, gas, 


olio/gas, geotermiche ed 
idroelettriche. Per centrali 
convenzionali in Italia e nel 
mondo sono stati progettati e 
realizzali Impianti o compo¬ 
nenti principali per oltre 
35.000 Mw. Ansaldo inoltre 
fornisce ingegneria e compo¬ 
nenti per l'utilizzo di energie 
alternative quali l'energia so¬ 
lare e la trasformazione delle 
biomasse con la produzione 
di gas biologici, e studi per J'u- 
tlllzzo delle risorse energeti¬ 
che ed idriche. 

Per quanto riguarda la com¬ 
ponentistica Ansaldo produ¬ 
ce: generatori di vapore con¬ 
venzionali per centrali ter¬ 
moelettriche alimentate a ga¬ 
solio, gas e carbone (in Italia 
oltre 20.000 Mwe di generato¬ 
ri installati, nel mondo oltre 
5000 Mwe); turbine a vapore 
e scambiatori di calore per 
centrali termoelettriche con¬ 
venzionali; turbogeneratori 
geotermici; turbine idrauliche 
Pelton, Francis e Kaplan, 
pompe di accumulazione e 
turbine-pompe reversibili mo¬ 


nostadio e multìstadio; tra¬ 
sformatori ed autotrasforma- 
tori per impianti di generazio 
ni e trasmissione dell'energia 
eletrrica fino alle massime po¬ 
tenze ed estensioni; reattori di 
derivazione per reti di trasmis¬ 
sione dell'energia elettrica fi¬ 
no alle massime potenze ed 
estensioni. 

Da notare che il reattore 
elettrico a tensione più eleva¬ 
ta attualmente in servizio nel 
mondo occidentale è stato 
costruito da Ansaldo; un reat¬ 
tore da 50 Mvar in funziona¬ 
mento sulla linea sperimenta¬ 
le a 1000 kv di Suvereto. An¬ 
saldo opera inoltre già da 
tempo, con risultali e prospet¬ 
tive sempre più interessanti, 
nel service per l'energia, for¬ 
nendo analisi delle prestazio¬ 
ni, servizi di diagnostica com¬ 
pleti, revisione, miglioramen¬ 
to e modifiche di impianti, 
manutenzione e fornitura del¬ 
le parti di ricambio, gestione 
degli impianti ed addestra¬ 
mento del personale. Attente 
modalità di manutenzione e 


esercizio ed interventi di am¬ 
modernamento e migliora¬ 
mento, consentono infatti di 
recuperare grossi margini di 
produttività, contenere i con¬ 
sumi, accrescere la sicurezza 
e ridurre l'impatto ambienta¬ 
le. 

La crescente attenzione ai 
problemi ambientali si è inol¬ 
tre concretizzata nello svilup¬ 
po di sistemi e tecnologie per 
la realizzazione di impianti di 
desolforazione e denitrifica¬ 
zione che garantiscono l’as¬ 
sorbimento e la rimozione de¬ 
gli effluenti gassosi emessi 
dalle centrali a carbone e a 
petrolio. In questa direzione 
sono anche in crescita costan¬ 
te le attività di ricerca e realiz¬ 
zazione per centrali policom¬ 
bustibili dotate di impianti di 
desolforazione e denitrifica¬ 
zione, per gli impianti di spin¬ 
ta e combustione delle misce¬ 
le acqua-carbone, nonché per 
lo sviluppo di bruciatori a bas¬ 
so impatto ambientale ed in 
grado di utilizzare combustibi¬ 
li non tradizionali. 



Per far fronte alle nuove 
esigenze nel campo dei siste¬ 
mi di protezione ambientale, 
accanto alla ricerca autono¬ 
ma si sono sviluppati significa¬ 
tivi accordi di licenza e colla¬ 
borazione tecnica con le più 
prestigiose aziende europee, 
americane e giapponesi; oltre 
al processo di desolforazione 
ad umido dei fumi emessi dal¬ 
le centrali, va ricordata, ad 


esempio, la combustione a 
letto fluido circolante, tecno¬ 
logia per la quale il letto, co¬ 
stituito da particelle di carbo¬ 
ne, di inerti, di cenere e di 
agente desolforanle (dolomi¬ 
te o calcare) è fluidizzato me¬ 
diante l'aria di combustione. 

Grande impegno ed impor¬ 
tanti realizzazioni anche per le 
tecnologie finalizzate al ri¬ 


sparmio energetico e, più in 
generale, all'uso razionale 
delle fonti di energia. Di que¬ 
sta razionalizzazione, che è il 
risultato di-interventi intesi ad 
abbattere I fenomeni di di¬ 
spersione, sono un esempio 
significativo gli impianti di 
produzione combinata di 
energia elettrica e calore, det¬ 
ti anche impiantì di cogenera¬ 
zione; sistemi concepiti e pro¬ 


gettati per utilizzare quella 
parte di energia termica che 
non viene convertita in ener¬ 
gia elettrica. In questo campo 
Ansaldo è in grado di soddi¬ 
sfare richieste assai diversifi¬ 
cate progettando e fornendo 
anche «chiavi in mano» i vari 
tipi di centrale adatti alla Gè- 
generazione. nonché proget¬ 
tando e fornendo, nei casi di 
teleriscnldamento, le reti di 
distribuzione di calore. 

Oltre 150 Mw elettrici in¬ 
stallati in diverse città italiane 
(Brescia, Milano, Reggio Emi¬ 
lia e Torino) testimoniano la 
posizione di leadership che 
Ansaldo ha raggiunto in que¬ 
sto settore. Vi è infine l’impe¬ 
gno Ansaldo nel grandi pro¬ 
getti intemazionali che coin¬ 
volgono migliaia di ricercatori 
sulla fusione e sulla supercon* 
duttività. Ansaldo, leader 
mondiale nel settore dei ma¬ 
gneti superconduttori per II 
controllo della fusione termo- 
nucleare e per lo studio della 
fisica delle aite energie, è pre¬ 
sente nei più importanti pro¬ 
getti in corso. 

Attualmente sono in costru¬ 
zione o recentemente conse¬ 
gnati numerosi magneti per la 
ricerca sulla fisica delle alte 
energie (290 quadrupoll e 
8000 barre per dipoli per il 
Cem di Ginevra, 242 dipoli su¬ 
perconduttori per il Desy di 
Amburgo) e le bobine toroi¬ 
dali dì luti i Tokamak In co¬ 
struzione in Europa (Tore Su* 
pra Francia, Asdex-up Germa¬ 
nia, Ftu Italia, Compass Inghil¬ 
terra). Ansaldo ha inoltre re¬ 
centemente costituito II «Cen¬ 
tro Sviluppo Applicazioni Su* 
perconduttività» con Tobìettl- 
vo dì sviluppare materiali su¬ 
perconduttori ad alta tempe¬ 
ratura ed individuare le possi¬ 
bili applicazioni relative alla 
produzione, trasmissione, di¬ 
stribuzione, accumulo ed uti¬ 
lizzazione dell’energia elettri¬ 
ca. Ansaldo, un'industria mo¬ 
derna con solide radici nel 
passato, si proietta cosi, verno 
il futuro, attraverso una conti¬ 
nua innovazione del proprio 
patrimonio tecnologico per ri¬ 
spondere alle sempre cre¬ 
scenti esigenze dello svilup¬ 
po. 
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la continuità di un’awenturai 


ff 



lETffSTtTI 








m 




DaU’Enl riceviamo una sto- 
Ha (MTEtttt e alcune conci- 
écrariool culle Unee <U evi- 


MI Sono trecconi 25 anni 
dall» morte di Enrico Mattel 
avvenuta net ’52 a Bcscapè, la 


Mia noria di Imprenditore si 
intreccia e si Identifica con 
quella dell’Enl, un Gruppo che 
• stato un (attore trainante nei 
periodo acoro della ricostru- 
alone e In quello piu articolato 
del successivo sviluppo. RI* 
•petto ad allora lm oggi, è 
cresciuto d dieci volte. Nel 
IMI alla fine del a guerra, 
mentre nei Paese al affronta¬ 
no i problemi più urgenti, la 
casa, Il lavoro, (a ricostruzione 
dalle tatliutlon), estate ancora 
un'inauima WMrpI fera Malia* 
na nata nel (827, fAgij>, che 
un commissario straordinario 
per 11 Norqlulfa, Enrico Ma* 
Tel è Incaricato di porre In II- 

^ U Samo n nèl 1948, l'Agio ha 
allora il valore di un residuato 
bellico, la sua valutazione In 
bilancio e dito miliardi- A Ca¬ 
vità», un paese del lodlglano, 
da un derrik dell Agio rime¬ 
diato alla meglio esce II primo 
metano dellarvalle Padana, la 
pianura sembra che sla Imbe¬ 
vuta come una spugna di pre* 
iloti Idrocarburi. Mattel intui¬ 
sce che questa ricchezza può 


essere decisiva per la ripresa 
dell’economia nazionale, es¬ 
senziale è assicurarne lo sfrut¬ 
tamento da parte di un'impre¬ 
sa Italiana, pubblica, agile, 
forse ancora tecnicamente 
non competitiva, ma In grado 
di attirare un circuito di inte¬ 
ressi nazionali al di fuori del 
grandi giochi delle multina¬ 
zionali, E l'Inizio dell'amblzio- 
so progetto di Mattel, creare 
un'Industria petrolifera nazio¬ 
nale: l’Aglp vive. Nel 1949 si 
avvia la costruzione della rete 
di metanodotti della Valle Pa¬ 
dana, che sarà completata a 
tempo di primato portando il 
gas alle Industrie nascenti del 
futuro triangolo Industriale. 

Si parla a questo punto di 
concedere al) Aglp, l’esclusi¬ 
va per le ricerche nella Valle 
Padana, gli interessi privati e 
americani si scatenano contro 
questa ipotesi che, come af¬ 
ferma un durissimo articolo 
del Nex York Times «mette In 
pericolo l'intero accordo di 
cooperazione economica tra 
Italia e Usa firmato nel '48». In 
un clima di polemiche accese 
a Cortemagglore l'Aglp sco¬ 
pre il petrolio, questa novità e 
reco entusiasta che essa su¬ 
scita, rafforzano gli argomenti 
di Mattel tesi a delincare una 
prima strategia energetica ita¬ 
liana. Cortemaggiore viene 
paragonata alla Xalifomla, al 


giacimenti sovietici, i sosteni¬ 
tori e quanti hanno creduto in 
Mattei trionfano: l'Italia ha il 
petrolio e l'Aglp è riuscita con 
la sua tecnologia nostrana a 
scoprirlo e a sfruttarlo. 

Il 21 gennaio 1953 II Senato 
approva II disegno di legge 
2)01 che riguarda l'Eni, Ernie 
nazionale idrocarburi, un 
gruppo integrato impegnato 
ad operare In tutte le fasi del¬ 
l'attività petrolifera: dalla ri¬ 
cerca al trasporti, dalla raffi- 
nazione alla vendita del car¬ 
buranti. Il disegno di legge, 
partito due anni prima, viene 
definitivamente varato II IO 
febbraio 1953, lo firmano Lui¬ 
gi Einaudi, Alcide De Gasperì, 
Ezio Vanoni, Giuseppe Cam- 
gilli, Giuseppe Pella, Aldo Zo- 

* Dell'Enl fanno parte quattro 
società capogruppo: Aglp, 
Aglp Mineraria, Snam, ank 
con 35 società affiliate. Alcuni 
mesi dopo II Pignone, l'antica 
fonderia fiorentina, entra a far 
parte del Gruppo. Con un sal¬ 
vataggio voluto da Giorgio La 
Pira, sindaco di Firenze, na¬ 
sce Il concetto di integrazione 
del ciclo petrolifero; Involu¬ 
zione e lo sviluppo del Nuovo 
Pignone nel decenni successi¬ 
vi gli daranno ragione. Oggi ii 
Nuovo Pignone è una delle 
società del Gruppo quotate in 
Borsa, tra l leader nel settore 


dei compressori e delle grandi 
turbine. Le scoperte si succe¬ 
dono a ritmo serrato, segnan¬ 
do le tappe di un cammino 
che prosegue ancora oggi: nel 
1954 viene localizzato un gia¬ 
cimento dì gas naturale a Por¬ 
to Corsini. 

Nel 1955 ha inizio la costru¬ 
zione dello stabilimento pe¬ 
trolchimico di Ravenna, che 
utilizza il metano del locale 
giacimento. Nel 1956 prose¬ 
guono le scoperte di gas natu¬ 
rale in Val Padana, mentre 
viene accertata la presenza di 
gas In provincia di Enna. Na¬ 
sce la «Formula Eni», un ap¬ 
proccio rivoluzionario ai Paesi 
produttori, che prevede la co¬ 
stituzione di una società mista 
con partecipazione diretta pa¬ 
ritetica delrEni e del Paese 
produttore di petrolio, al qua¬ 
le viene riconosciuta una quo¬ 
ta pari al 50% degli utili netti a 
titolo di royalties, imposte e 
tasse, mentre il rimanente uti¬ 
le viene diviso a metà tra I due 
soci. 

Nel 1956 si firmano I primi 
accordi di questo tipo: con 
l’Egitto per lo sfruttamento 
dei campi di E! Belaym nel Si¬ 
nai e con la Nioc O'ente petro- 
I rottimi dell'iereo di Enrico Mattel, precipitato a pochi chllome- lilero iraniano) nel ’57 per la 
tri da Milano li 27 ottobre 1962. Sopra, a sinistra, Enrico Mattel costituzione della Sino (50% 
presenzia all’Inizio dei lavori per l’oleodotto Cenova-Europa, il 25 Agip Mineraria, 50% Nioc) n- 
giugno I960. Aderta, uno cfci grandioleodotti reali»,!! dall'Enl ione 



nell’area del Golfo Persico. 

Nel 1958 viene posta la pri¬ 
ma pietra della centrale elet- 
tronucleare di Latina. Sarà il 
primo impianto del genere ad 
entrare in attività in Italia. 

Nel 1959 comincia a Gela 
la realizzazione del grande 
complesso petrolchimico, 
una raffineria ed una centrale 
termoelettrica. Per una zona 
tra le più povere del Sud si 
apre una prospettiva di occu- 

g azione. Sempre al largo di 
eia viene perforato per la 
prima volta in Europa un poz¬ 
zo petrolifero a mare. 

Nel 1960 viene scoperto al¬ 
tro gas naturale al targo di Ra¬ 
venna e a Gagliano, (n Sicilia. 
Iniziano a Genova i lavori di 
costruzione dell’oleodotto 
dell'Europa centrale. 

Nel 1961 entra in funzione 
in Marocco la prima raffineria 
costruita dall Tini in Africa 
d’intesa con i governi locali. 
Ne seguiranno altre nel Gha¬ 
na. in Tunisia, nel Congo e in 
Tanganica. Nello stesso anno 
è stipulato l'accordo con 
l'Urss per l'importazione di 
petrolio sovietico. 

Nel 1962 si avvia la costai- 
zione di uno stabilimento pe¬ 
trolchimico a Pisticci, in Basi¬ 
licata, Nel 1962 termina il 
viaggio di Mattei con l’Eni, il 
27 ottobre, il suo aereo preci¬ 
pita a pochi chilometri aa Mi- 


TUtti i presidenti dal 1953 

21. 4.1953 

presidente 

vicepresidente 

Enrico Malici 

Marcello Boldrin! 

3.11,1962 

presidente 

vicepresidente 

Marcello Boldrin! 
Eugenio Cella 

26. 6.196? 

presidente 

vicepresidente 

Eugenio Cefis 

Raffaele Girotti 

30.10.1971 

presidente 

vicepresidente 

Raffaele Girotti 

Francesco Forte 

2. 8.1975 

presidente 

vicepresidente 

Pietro Sette 

Giorgio Mauanti 

24. 1.1979 

presidente 

Giorgio Manenti 

7.12.1979 

comm. straord. 

Egidio Egidi 

23. 4.1979 

presidente 

Egidio Egtiti 

Alberto Grandi 

Leonardo Di Donna 

17. 5.1980 

presidente 

vicepresidente 

16. 3.1982 

comm. straord. 

Enrico Gandolfi 

1.11.1982 

presidente 

vicepresidente 

Umberto Colombo 
Giancarlo Grìgn&schl 

24. 2.1983 

presidente 

vicepresidente 

Franco Revigllo 
Giancarlo Grignaschi 

28. 8.1986 

presidente 

vicepresidente 

Franco Revigllo 

Enzo Barbagli 


Esplorare, produrre, pensare al mercato investimenti: 9000 miliardi 



Il pontone attrezzato «Salpem Castoro llta 


MI Da allora a oggi una succesione di personaggi ai 
vertici dell’ente ha legato la propria immagine alle vi¬ 
cende di un gruppo diventato uno dei maggiori inter¬ 
preti dell’economia italiana. 

Molti avvenimenti hanno segnato la vita del Gruppo, 
il cui sviluppo è testimoniato dalla dimensione raggiun¬ 
ta a livello nazionale e internazionale. 

Un fatturato consolidato netto di 33.633 miliardi di 
lire nell*86, utili netti per 510 miliardi, investimenti per 
5.607 miliardi collocano l'Eni tra le prime imprese in¬ 
dustriali nel mondo. 130.000 dipendenti, 18 società 
caposettore che operano nel settore dell’energia, della 
chimica, dell’ingegneria e servizi e della meccanica, 
del meccano-tessile, della metallurgia dei non ferrosi, 
e della finanza. Insediamenti stabili in 60 Paesi del 
mondo confermano la proiezione intemazionale del 
Gruppo e il suo peso nel panorama economico italia¬ 
no. 

La preponderanza degli idrocarburi nello scenario 
energetico italiano, che ancora coprono oltre il 70% 
dei consumi di energia, dimostra il ruolo essenziale 
svolto dalle società energetiche nel garantire un ap¬ 
provvigionamento costante e sicuro. 

Ancora per decenni il petrolio e il gas forniranno 
una parte sostanziale dell’energia usata nel mondo e in 
maggior misura in Italia. 

La centralità del petrolio e del gas naturale, rilevata 
anche dall'analisi dei bilanci energetici di tutti i Paesi, 
industrializzati ed in Via di sviluppo, è anche conferma¬ 
ta in proiezione per i prossimi anni; qualunque siano gli 
scenari considerati la domanda di idrocarburi è previ¬ 
sta in crescita quantitativa, anche se diminuirà la quota 
percentuale sui consumi totali. 

Tale centralità e la fortissima dipendenza dall’estero 
dell'approvvigionamento petrolifero, impongono all’E- 
ni di concentrare sulla produzione di idrocarburi in 
Italia e all’estero la massima attenzione ed il massimo 
impegno, definendo le strategie che consentano di 
continuare a fornire i quantitativi necessari con sicurez¬ 
za ed economicità. 

E evidente il molo che l'attività di esplorazione e 
produzione deve svolgere in Italia in tale contesto, sia 
In termini di investimenti da realizzare che di nuove 
tecnologie da sviluppare. Occorre esplorare e produr¬ 
re in aree sempre più difficili, a profondità marine sem¬ 
pre maggiori, diversificando opportunamente le aree 
di intervento così da raggiungere un corretto equilibrio 
sul mercato dell’offerta tra produzioni Opec e non 
Opec, e minimizzare il rischio di future possibili crisi 
petrolifere. Un importante aspetto legato agli investi¬ 
menti di esplorazione e produzione è la loro funzione 
di traino nei confronti di altre imprese industriali, quali 
le società di progettazione, di costruzione, di montag¬ 
gio, di servizio, cne sono in grande maggioranza ubica¬ 
te nel Paesi industrializzati, Particolari vantaggi ricado¬ 
no sulle imprese italiane per la capacità di concepire, 
progettare, realizzare e gestire qualunque sistema pe¬ 


trolifero. È il caso di ricordare che gli investimenti 
dell’Agip ricadono direttamente o indirettamente per 
circa il 40% sull'Industria nazionale, con punte del 70% 
nel casi In cui l'Aglp è operatore, cioè gestisce gli 
investimenti dei consorzi tramite i quali normalmente 
opera. 

Le obiettive limitazioni geomìnerarie del nostro Pae¬ 
se, scarso di petrolio e con gas più abbondante ma che 
richiede forti investimenti per l’utilizzo, hanno imposto 
all’Agip un notevole sforzo tecnologico e finanziario 
indirizzato al progressivo incremento della quota del 
fabbisogno nazionale di idrocarburi coperta con greg¬ 
gio di produzione propria, in Italia ed all’estero. 

In particolare in Italia il patrimonio di titoli minerari 
dell’Eni si estende su un'area di 136.979 kmq e com¬ 
prende circa 280 giacimenti ubicati prevalentemente 
nella Valle Padana, nel fuoricosta Adriatico, lungo la 
dorsale appenninica e in Sicilia. Le riserve accertate ad 
oggi sono di circa 257 miliardi di metri cubi di metano, 
corrispondenti a 22 anni di produzione ai ritmi attuali e 
di 59 milioni di tonnellate di petrolio, pari a 37 anni di 
produzione. Oltre 600 pozzi sono stati perforati dal 
Gruppo nel Mediterraneo del ’59 ad oggi, senza che 
mai si verificasse alcun incidente o inquinamento. Gli 
investimenti sono passati dai 780 miliardi di lire del 
1982 ai 1214 del 1986. Particolare rilievo ha assunto 
l'impegno destinato alla fase di sviluppo delle riserve di 
idrocarburi scoperte, neli’otlica di aumentare le produ¬ 
zioni di olio e di gas naturale e di valorizzare quindi le 
risorse nazionali nella copertura dei fabbisogni energe¬ 
tici. Tra il 1982 ed ii 1986 gli investimenti di sviluppo 
sono infatti passati da circa 200 ad oltre 780 miliardi di 
lire. 

Sempre nell'ottica di garantire un flusso stabile di 
approvvigionamenti di energia al Paese, gli investimen¬ 
ti all’estero sono aumentati in maniera consistente fino 
al 1985, arrivando a superare i 2000 miliardi di lire 
rispetto ai circa 1600 nel 1982. Successivamente nel 
1986, a causa della forte caduta dei prezzi e delle 
mutate condizioni economiche di molti progetti, il li¬ 
vello di spesa si è attestato Intorno ai 1300 miliardi di 
tire. 

La contrazione degli investimenti stata concentrata 
sostanzialmente nella fase di esplorazione e cioè quel¬ 
la a maggior rischio, mentre l'impegno nell'attività di 
sviluppo e stato mantenuto praticamente costante per 
poter proseguire nella stategia di incremento della pro¬ 
duzione di greggio proprio. 

f risultati dello sforzo tecnico-economico dell’Eni 
sono notevoli; le riserve residue complessive sono pas¬ 
sate da 445 milioni di Tep del l. 1.1982 a 539 milioni di 
Tep del 1.1. 1987, anni nei quali sono stati prodotti 
circa 132 milioni di Tep con una copertura di circa il 
23% delfabbisogno nazionale di idrocarburi. 

Per quanto riguarda il solo greggio, nel 1986 la co¬ 
pertura è stata del 17%, dì cui il 15% con greggi prodot¬ 
ti all’estero ed il restante 2% con greggi nazionali. 


Sabato 
25 luglio 1987 


■■ La certezza di dover co¬ 
prire ancora per molti anni 
con petrolio e gas la maggior 
parte del fabbisogno di ener¬ 
gia del Paese e la sostanziale 
instabilità dello scenario pe¬ 
trolifero intemazionale, im¬ 
pongono all’Eni di indirizzare 
le proprie scelte strategiche 
verso aree polìticamente ed 
economicamente sicure e ver¬ 
so il raggiungimento dei mas¬ 
simo grado possibile di ìndi- 
pendenza negli approvvigio¬ 
namenti. Gli investimenti pro¬ 
grammati per i prossimi anni 
sono orientati alta realizzazio¬ 
ne dì un incremento della pro¬ 
duzione nazionale ed estera 
ed alla acquisizione di riserve 
già scoperte, con l'obiettivo di 
raggiungere nel giro di alcuni 
anni la copertura del 30% del 
fabbisogno nazionale stimato 
a livello 1985, o dì una per¬ 
centuale maggiore, ove il con¬ 
sumo quantitativo diminuisse. 

Per il periodo 1987-1989 
sono previsti investimenti per 
oltre 9000 miliardi. 

Questi investimenti saranno 


destinati per oltre 11 55% all’I¬ 
talia. dove recenti studi geolo¬ 
gici indicano che si possono 
ancora scoprire 450 milioni di 
Tep, di cui il 60% gas e il 40% 
olio. 

Il resto degli investimenti 
sarà destinato all’estero con 
l’obiettivo di incrementare da 
13 a 16 milioni di tonnella¬ 
te/anno la produzione di greg¬ 
gio e di valorizzare le riserve 
di gas scoperte. 

L’incremento della produ¬ 
zione di greggio potrà essere 
realizzala oltre che con l’e¬ 
splorazione e lo sviluppo, con 
l’acquisizione di riserve già 
scoperte, onde accelerare il 
programma di copertura del 
fabbisogno nazionale, attual¬ 
mente già in fase avanzata dì 
realizzazione. 

Negli ultimi 12 mesi, infatti, 
l’Aglp ha negoziato l’acquisi¬ 
zione dì Importanti giacimenti 
dì petrolio nel Mare del Nord, 
in Egitto, in Angola, negli Stati 
Uniti, per circa 706 milioni di 
dollari. Le riserve dì petrolio 
all’estero controllate dall’Ita¬ 


lia sono salite dalla line del 
1986 da 240 a 265 milioni di 
tonnellate. L'obiettivo del 
triennio 1987-89 è di portare 
la copertura dei fabbisogno di 
greggio nazionale da circa il 
20 al 30%, acquisendo greg¬ 
gio equity all’esterno ed inten¬ 
sificando la ricerca nel territo¬ 
rio nazionale. 

L’acquisizione dì greggi al¬ 
l’estero oltre ad ampliare la 
diversificazione geografica 
dell’approvvigionamento, 
consente indubbi vantaggi di 
costo. Le nuove proprietà so¬ 
no state comperate nel mo¬ 
menti più favorevoli del mer» 
catoad un prezzo compreso 
fra i 2 e ì 3 dollari al barile, 
Con le recenti acquisizioni l'E¬ 
ni è divenuta l’ottava compa¬ 
gnia mondiale in termini di ri¬ 
serve controllate. Il progetto 
dì acquisizione dì riserve già 
individuate sì affianca a quello 
della ricerca sul territorio na¬ 
zionale dove studi recenti 
hanno mostrato che è possibi¬ 
le accrescere stabilmente la 
produzione di greggio e il li¬ 
vello delle riserve. 



La piattaforma autosotlevabile «Saìpem-Scarabeo II» 
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La Formula Uno in jeans 


U Formuli Uno» sport dove la pubblicità trionfa. In alto al centro. 
Giuliana, Luciano, Gilberto e Cario Benetton davanti alla loro villa; 
Alain Prost • Nelson Piqué!, due piloti supcrQcttonatl dalle agen¬ 
de. Il brasiliano Piquetè «vestito» da «El Cbarro» 


ne della moda casual II «gran¬ 
de circo» automobilistico, 
con la sua audience televisiva 
elevatissima, con la sua conti¬ 
nua parata di «stelle» e con l 
suoi interessi miliardari non 
poteva non costituire II palco¬ 
scenico ideale per le esigenze 
di piccoli e grandi stilisti, di 
aziende note e meno note nel 
settore dell abbigliamento, 
sportivo e no 

Abbiamo voluto effettuare 
una sorta di censimento di 
questi sponsor dello spor- 
tswear sulle vetture e sulle tu¬ 
te dei vari protagonisti del 
mondiale. La rilevazione fina¬ 
le, sorprendente ma fino a un 
certo punto, è che non c’è 
scuderìa o pilota che non ab¬ 
biano almeno uno sponsor 
appartenente a questo setto¬ 
re Sono una ventina le azien¬ 
de di tutto U mondo che in 

S ualche maniera hanno fatto 
loro Ingresso In Formula 
Uno per propagandare le loro 
produzioni o I loro marchi, ac¬ 
caparrandosi, ovviamente a 
luon di miliardi, soprattutto 
l'Immagine del più Importanti 
campioni. 

Primo elemento di curiosi¬ 
tà le aziende italiane prime* 

J llano in questa sempre più 
renetica corsa alla sponsoriz¬ 
zazione sono una decina Ca¬ 
poscuola di questa tendenza è 
senza dubbio la Benetton II 
gruppo veneto entrato timida¬ 


mente nel settore nel 1983 ap¬ 
poggiando la Tyrrell sulla qua¬ 
le correva allora Michele Al 
boreto, prima di approdare al 
team di Maranello, alla Ferra¬ 
ri, in cinque anni s è reso pro¬ 
tagonista di una mirabolante 
esclatlon che Iha portato a 
dei passaggi sempre piu impe¬ 
gnativi ma estremamente pro¬ 
ducenti sotto il profilo dell e 
stensione dell immagine 
Questa rincorsa ha portato Lu¬ 
ciano Benetton nell’85 a di¬ 
ventare addirittura proprieta¬ 
rio di una scuderia, la Tote- 
man, rilevata per una decina 
di miliardi Oggi gli «United 
Colors of Benetton» sfreccia¬ 
no ai 300 all'ora sulle mono¬ 
posto equipaggiate da motore 
turbo Ford portando in tutto II 
mondo il messaggio del colo¬ 
ratissimo industriale trevigia¬ 
no Benetton investe qualcosa 
come 20 miliardi Vanno in 
Formula Uno ed è fermamen¬ 
te deciso ad Incrementare 
questo impegno 
A sfidare la marca italiana 
in questa corsa agli investi¬ 
menti è senz’altro 11 tedesco 
Hugo Boss che ha legato la 
sua «Men’s Fashion* all’imma- 

S ine del campione del mon- 
o, il francese Alain Prost e 
della McLaren Un abbina¬ 
mento vincente, dal momento 
che il piccolo pilota francese 
negli ultimi due anni s'è porta¬ 
to a casa per due anni conse¬ 
cutivi il titolo Iridato per con¬ 
duttori Non è un caso che sui¬ 


ti casual in Formula Uno Benetton do- ghette, cinture e scarpe che «usano» il 
po t primi tentativi investe ormai an- «Grande Circo» per propagandare i lo- 
nualmente nella sua scuderia 20 mihar- ro prodotti Particolarmente appetiti t 
di di lire È la punta dell’iceberg, del- grandi attori, i piloti, coinvolti a suon di 
l’invasione di case di abbigliamento miliardi nell’operazione Ultimi arrivati, 
nel mondo dei bolidi, ritenuto grande i giapponesi, che hanno praticamente 


veicolo di pubblicità e di immagine 
Sono una ventina i marchi di jeans, ma- 


comperato la March e posto bene in 
vista i colon della Leyton House 


la vettura inglese, subito sotto 
il nome di Prost, compaia 
stampigliato a caratteri anco 
ra più grossi quello dell'Indu¬ 
striale tedesco, prototipo del¬ 
la moda elegante ma anche 
casual quindi vestiti di gran 
classe ma pure magliette e 
jeans per le giovani generazio¬ 
ni Tutto comunque contrad¬ 
distinto da un tocco d’elegan¬ 
za raffinata Hugo Boss inve¬ 
ste in Formula Uno qualcosa 
come IO miliardi I anno 
Tornando In Italia da segna¬ 
lare l'enorme mole di investi¬ 
menti tenuto conto delle pro¬ 
porzioni dell’azienda che la 
Simod di Padova ha voluto di¬ 
rottare sul «Circo della FI* 
puntando su una piccola, ma 
agguerritissima, scuderìa ro¬ 
magnola. la Minardi L'azien¬ 
da veneta del dottor Sinlga 
glia, leader nel settore delle 
calzature sportive, è diventata 
top-sponsor del team Italiano 
poi ultimamente s’è allargata, 
«acquisendo» l’immagine 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 

(con una scntta sulla tuta) 
sempre da podio del duo Wil 
liams Mansell Piquet Cin¬ 
quanta miliardi annui di fattu¬ 
rato, con un'esportazione re¬ 
cord di scarpe da tempo libe¬ 
ro, ma anche di stivali nei pae¬ 
si dell’Est (4 milioni di paia 
solo nell Unione Sovietica), la 
Simod ha usato sapientemen¬ 
te il veicolo della Formula 
Uno come arma di conquista 
di sempre nuovi mercati E 
cosi i anno scorso la vettura 
Minardi-Simod faceva bella 
mostra di se in uno dei più 
importanti supermercati di 
Budapest alla vigilia del pnmo 
e sionco Gran Premio d Un¬ 
gheria per la gioia dei giovani 
magiari appassionati di sport 
automobilistici 

Risultato immediato? Incre¬ 
mento delie vendite di scarpe 
del 30% sui mercati dell Est 
Europa 

«La Formula Uno - spiega 
soddisfatto Sinigaglia - è un 
veicolo promozionale unico 


Siamo talmente soddisfatti del 
risultati ottenuti che pensiamo 
di qualificare ancora di più la 
nostra presenza nel settore 
nei prossimo futuro» 

Da quest’anno in Formula 
Uno è amvato anche El Char- 
ro, massima espressione or¬ 
mai per i teen ager, uno status 
Symbol, una griffe irresistibile, 
de) casual giovanissimo Cin¬ 
ture, giubbotti, stivali e ma¬ 
glieria degli intraprendenti 
frateiii MurziJI» sono dunque 
entrati prepotentemente nel 
guardaroba dei maggiori pro¬ 
tagonisti del «grande circo» 
«Ci siamo buttati a capofitto in 
questa avventura - spiega 
Marcello Murzilli, amministra¬ 
tore delegato de El Charro - 
convinti che la Formula Uno 
sia un palcoscenico Impre¬ 
scindibile per un'azienda che 
voglia arrivare o rimanere sul¬ 
la cresta dell onda e nvolgersi 
ai giovani Per questo abbia¬ 
mo investilo 4 miliardi su una 
scudena debuttante, la Ags, 


che lentamente sta venendo 
fuon con nsultati interessanti 
sulla pista» 

Non contenti i fratelli Mur¬ 
atili hanno pensato bene di 
«vestire» anche Nelson Piquet, 
ritenuto il bello del volante, il 
brasiliano dagli occhi dolci il 
«fidanzato» di tutte le ragazzi 
ne che seguono lo sport dei 
moton 

Non va dimenticato che 
I investimento in Formula Uno 
per molte aziende diventa an¬ 
che una valvola di sfogo non 
indifferente per quel che n- 
guarda I ambito fiscale E mol¬ 
te, a dir la verità, giocano in 
maniera costante su questo 
fattore 

Potevano i giapponesi, do¬ 
minatori quest’anno in Formi* 
la Uno col 6 cilindri Honda, 
restar fuori da questo settore 
di sponsorizzazione? E cosi 
da quest'anno sulla debuttan¬ 
te March è comparso prepo¬ 
tentemente il marchio celeste 
acquamarina Leyton House, 
una finanziaria nipponica con 
interessi finanziari e commer¬ 
ciali (fast food. alimentari, al¬ 
berghieri) che non ha esitato 
a lanciare una propna linea 
d’abbigliamento e che ha già 
messo gli occhi addosso alla 
Loutus di Ayrton Senna 

Lo sponswear impazza 
dunque in Formula Uno Altri 
nomi? Eccoli, in rapida suc¬ 
cessione Il milanese Trussar- 


di che già aveva «vestito* la 
nazionale di ciclismo, da un 
paio di settimane è comparso 
con il suo marchio sulla Ah 
rows e sulla tuta di un altro del 
«belli* della Formula Uno, Ed» 
die Cheever La Gllmar di Cat¬ 
tolica ha versato \ miliardo » 
Berme Ecclcstone presidente 
della Foca e patron di tutto 
1 ambiente per apporre sulla 
Brabham la scritta Iceberg, 
simbolo di una nuova linea 
giovane U Best Company sta 
andando a mille con le sue 
felpe dai colori delicati, prò» 
pagandate dal simpatico fran» 
cese René Amoux prima gui¬ 
da della Ugìer La Reporter di 
Ancona ha in piedi un matri¬ 
monio riuscitissimo con Ayr¬ 
ton Senna sinonimo di distin¬ 
zione e perfezione professio¬ 
nale René Lezard ha puntato 
su un altro volto d'attore, 
quello di Cristian Danner L’a¬ 
zienda toscana Mdc «veste» 
Bntndle, mentre la francese 
Daniel Hechter ha fatto tutto 
in casa appoggiando la Lar* 
rousse di Alliot 
Insomma 100 miliardi di 
sponsorizzazioni di jeans, fel¬ 
pe, maglie, cintine, stivaletti e 
tute hanno ingrossato U fiume 
sempre più gigantesco della 
promotion in Formula Uno. È 
questi impegni economici con 
la presenza sempre più mas¬ 
siccia della Tv sono destinati a 
raddoppiare nella prossima 
stagione 


1 - DI QremMifsu Gramsci 

Gramsci Scruti pomici 
Gramsci la tarmarono dell uomo 
Gramsci Per la verni 

lai Gramsci Gramsci e la cultura contemporanea 
(2 voli) 

Prestipino Da Gramsci a Marx 
Quel Glucksmann Gramsci e lo Stato 
Paggi Le strategie del potere in Gramsci 
Sprono Gramsci in carcere e il panilo 
Canoni Lessico gramsciano 
Salinari Spinella li pensiero di Gramsci 
Togllain Antonio Gramsci 


per I fattori da» Unità e Rinascita 


2< limilo del naitrl anni 

Bcaranq De Luca II mandarino è marcio Terrorismo 
e cospiratone nBl caso Moro 
AAW Malia L aito d accusa det giudici di Palermo 
AAW Sindone Gli atti d accusa del giudici di 
Milano 

Minna Breve storia della Malia 


per I lettori dell Unità $ Rinascita 


3 - In questi anni, nauti altri paesi... 

Medvedev Ascesa e caduta di N Chruàòflv 
Guerra II giorno ctie Chrutfóév parlò 
Gorbactìv Proposte per una svolta 
AA VV Cina oggi Un mondo verso II tuturo 
Deng X/aoping Socialismo alla cinese 
Kadar Ungheria ieri e oggi 
Barione L'anomalia polacca 
HajekJ Praga 1968 
KuCfynakl La seconda Polonia 
Kardelj Memorie degli anni di ferro 
Pinardl La trasiormanone in Svezia 
Santoro Gii Stali uniti e I ordine mond ale 


per i lettori dall Unità e Rinascita 


4 - Il m««atro dalla satira politica: 
Fortabraocio 

A oarto scoperte 
A chiare note 
petto tra noi 
t g à lampo 
Partita aperta 
La gallona di Fouebracdo 


per r lettori dall Unità o R nascita 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1987 


5 • Scrittori Italiani daireoonwo 

Manzoni La monaca di Monza 
Verga I Malavoglia 

Tozzi Con gli occhi chiusi Ricordi di un impiegato 

Capuana Giacinta 

Bilenchi Cronache degli anni neri 

Ghidettl HaloSvevo 

Slataper II mio Carso 


per t lettori de/l Unità e Rinascita 

6 • L’opera completa di Anton Cechov 

(edizione rilegata 8 volumi) 

Il fiammifero svedese e altri racconti 

Ninoòka e altri racconti 

li passeggero di prima ctasse e altri racconti 

KaSlanka e altri racconti 

Crisi di nervi e altri racconti 

Il duello e altri racconti 

La mia vita e altri racconti 

La signora col cagnolino e altri racconti 


per i lettori dell Unità e Rinascita 

7 • Venti romanzi "Supereconomfci” per 
tutta l’estate e oltre... 

Brandys L idea 
Broch L incognita 
Cardoso Ptres II Dettino 
Canali II sorriso di Giulia 
Carpentior II ricorso del metodo 
Dòry L uomo dall orecchio mozzato 
Lem l viaggi dei pilota Pini 
Oneltl Gli addii 
Pasolini Le belle band ere 
Pasternak II salvacondotto 
Pa Km il giardino del riposo 
Rasputin il villaggio sommerso 
Rullo » gallo d oro 
Tnionov Un altra vita 
Sukàln li viburno rosso 
Arnm II manichino tragico 
Balzac l albergo rosso 
De Qumcey li vend calore 
Hardy II braccio aw zitto 
Renolr il del Ito dell nglese 


per i lettori doli Un là e R naserfa 


26 


l'Unità 

Sabato 

25 luglio 1987 


8 •. (o ha scritto una donna 

Datante Interno con ligure 
Conti Una lepre con la (accia di bamb na 
Rossi R Una visita di primavera 
Reggiani R Mostri quotid ani 
Hellman Una donna segreta 
Wharton La casa della gio a 
Stein Sangue in sala da pranzo 
Mahler Wertel Autobiograt a 


per I lettori dell Uni à e flmasciia 


9 Scienza, energia, ambiente 

Born Autobiograt a di un tis co 
Dessi il comportamento an male 
Bernardini C La fis ca* 

Montalenti Lazzaro Spallanzani 


per i lettori dell Unità e Rinascita 
• volume illustralo e r legalo 


10 • Psicologia per capire, per studiare 

Jaccard Freud 

Cenerini T Pscoanalsl uomo soc età 
Althusser Freud e Lacan 
Vygolski/ Lez oni di ps colog a 
Kornlov La ps oologia sovetea 1917 1936 
Bleandonu D z onar od ps eh atr a soc a e 


par I letton dell Unità e flmasc fa 


11 • Il mestiore d'insegnare (dalla collana Patdeia) 

Oar Le nuove tecniche d dalliche 

AA VV La scuola a tempo p eno 

Fremei Nasc ta di una pedagog a popolate 

Gisondi l ragizzi tanno it teatro 

Oléron il bamb no e l apprendimento dei l nguBggio 

Lod Medurt C ao teatro 

Lombardo Rad ce Educar one e r voiuz one 

P ccardo ti c nema tatto da bamb n 


per lettor doli Un là e fì nasi, ta 
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12 • Una prima biblioteca par I ragazzi dagli 8 agli 
11 anni 

Petrucceiti Un giovane di campagna 

Gramsci L albero del riccio 

Arg 111 Le dicci città 

Garibaldi 1 Mille 

Dostoevskij Netoóka 

Boldrml G Carcere minorila 

Sabbiati La città era un tiume 


per i lettori dell Unità e Rinascita 


13 • Per capire divariandosi 

Bruisti Museum L origine delle specie 
Brilish Museum La natura al lavoro 
British Museum La biologia umana 
Cairns I Romani e il loro Impero 
Calms L Europa scopre II mondo 
Calrns L età delie rivoluzioni 
G gli Scrutiamo I universo 
Gigli Le stelle ci raccontano 
G gli La luce che dip nge 
G gli La giostra delle forze 
G gli G och amo col luoco 


per i lettori dell Unità e Rinascila 


Indicare nell appesila casella II pacco (o I pacchi) desideralo, 
compilare la cedola in stampatello e spedire a 

Editori Riuniti • Via Serchlo ani - 00198 Roma 
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Al prezzo di ogni ordine vanno aggiunte l. 2000 per «pe¬ 
se di spedizione. 


























